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Argan 
conferma 
l’intenzione 
di lasciare 
la carica 


M sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan, ha Informato 
lari ufflcialmento la giunta capitolina sulla sua intanzlo* 
no di lasciare l'Incarico. La docislona, corno è noto, è to¬ 
gata allo suo condizioni di saluto. Il professor Argan è 
stato olelto alla guida doirammlnlstrazlono capitolina tra 
anni fa, nell'agosto del 1976. Lo dimissioni dovranno ora 
essoro presentato in Consiglio, al quale spetta il com¬ 
pito di accettarlo e di designare il nuovo sindaco. Al ter¬ 
mine della riunione di giunta Argan si è Intrattenuto bre¬ 
vemente con i giornalisti chiarendo II significato della 
sua decisione. A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Proponendo il congresso PC per dicembre 

Zaccagnìni annuncia 
di volersi ritirare 


Sottolineando i principi storici del non allineamento 

Tito aU’Avana esorta 
alFunìtà e autonomìa 


Rilancio della linea Moro ma senza autocritiche e reali garanzie - L’analisi Nel suo atteso discorso ha individuato proprio in un'azione indipendente il ruolo storico svolto dal movi* 
della crisi - La questione comunista - Polemica col PSI - Dura replica di Craxi mento — Confermati con fermezza i giudizi jugoslavi sui punti di crisi — La critica alla politica di blocco 


ROMA — Leggendo le ultime 
cartelle della sua relazione al 
consifjio nazionale. Zaccagni- 
ni ha confermato la voce che 
già circolava dall'altro gior¬ 
no: al prossimo congresso 
(che si terrà probabilmente 
tra il 19 e il 23 dicembre) non 
sarà in corsa per la segrete¬ 
ria de. Al solito, secondo il 
linguaggio democristiano, non 
lo lia detto esplicitamente; ma 
ci sono due frasi che non la¬ 
sciano dubbi: € il congresso 
concluderà il mio mandato, che 
fatti eccezionali hanno reso 
assai più lungo di quanto im¬ 
maginato»: e poi — per es¬ 
sere più chiaro — « sono da 
evitare competizioni di tipo 
personale che, comunque, per 
quanto mi riguarda, spero di 
contribuire ad escludere an¬ 
che con la mia decisione ». 
D’altra parte sono stati due 
uomini particolarmente vicini 


a Zaccagnini. Pisanu e Bodra- 
to. a fornire ai giornalisti la 
interpretazione di queste due 
alTermazioni: Zaccagnini ri¬ 
nuncia. 

Questa scelta non ha impe¬ 
dito al segretario della DC di 
impostare la sua relazione con 
un obiettivo ben preciso, e 
cioè quello di difendere fino 
in fondo il suo operato di que¬ 
sti anni, polemizzando anche 
esplicitamente con chi nel suo 
partito si prepara ad affron¬ 
tare la fase congressuale po¬ 
nendo Zaccagnini e il gruppo 
dirigente (e dunque la loro li¬ 
nea politica, la linea Moro) 
sul banco degli imputati. 

In estrema sintesi si può 
dire che il discorso pronun¬ 
ciato dal leader democristia¬ 
no poggia su quattro punti: 
il riconoscimento della gravi¬ 
tà della crisi; la difesa della 
politica' di unità nazionale 


Ma quali sono 
le condizioni del 
« cambiamento » ? 


Di che cosa si discuterà 
nel prossimo Congresso dc- 
morrisli.ino? Zaccagnini ha 
tentalo di tracciarne la fal¬ 
sariga — proprio nel nio- ■ 
mento in cui annunciava il 
suo prossiipo ritiro — ri¬ 
conoscendo che nel futuro 
sarà destinata ' a diventare 
sempre più pressante Pesi- 
genza « rii promuovere e di < 
governare il cambiamento » 
in una società in crisi. B 
da qui è partito per richia¬ 
marsi ai grandi problemi 
che iiscniiihono sulla realtà 
nazionale; da ' quelli che 
richiediino uno sviluppo più 
cqniiihr.ito e in grado di 
indirizzare le cnergìé del 
pac-c \ersn obicttivi più 
giii«li. a quelli della difoa 
del sistema democratico. 
Questo è certo il banco di 
prova decisivo per le forze 
democraliche. 

(hò è vero oggi, ma non 
era mono vero ieri. Qiieslo. 
e noti altro, era il terreno 
«ul quale, nel 1976 e negli 
anni s,icrcs«ivi. era chiama¬ 
ta a dar prova dì «é l’intesa 
tra I partiti coslitiizionali. 
K’ qui. e non altrove, che 
sono venute via via alla lu¬ 
ce non solo le insiiffirien- 
z.e. ma anche i calcoli più 
miopi c ine-chini c le più 
sm.ircate o|»cra/ioni di re- 
s!-len.*.i e dì «ahotaccio. 

Kd è SII questi temi che 
sf è «erificaia Vimpatsr che 
ha imposio al PCI di pren- 
«Icre atto del logoramento 
del patto sottoscritto, e che 
l'Iia -pinto a lanciare iin 
motivato « allolà > alle altre 


forze politiche. Ebbene, la 
relazione di Zaccagnini non 
sfiora neppure il capitolo 
dei c perché » della crisi 
della politica di solidarietà 
democratica. Essa resta mol¬ 
to-ai di qua rispetto a quel¬ 
la necessità di autocritica 
che corrisponde a un dove¬ 
re. ci sembra, elementare. 

■ Conte si può pensare che 
sia possibile tornare a una 
e«perien7.a politica di quel 

, ti|m. dunque, senza pro¬ 
fonde innovazioni? Sia chia¬ 
ro: prima ancora che delle 
formule politiche, qui si 
tratta della concretezza dei 
problemi da fronteggiare, del 
nterito. I.e questioni non 
basta evocarle, bisogna af¬ 
frontarle con i mezzi della 
politica e tentare di risol¬ 
verle, 

■ Non si pnò non apprez¬ 
zare {I fatto che dalla tri¬ 
buna del CN della DC il 
«s'gretario politico in cari¬ 
ca parli con tanta insisten¬ 
za delle esigenze di cam- 
hiamenlo e di trasformazio¬ 
ne democratica, ma il nodo 
non può essere sciolto elen¬ 
cando dei prohlemi. pur rea¬ 
li ed acuti. E’ sulle scelte 
da fare che il confronto 
poliliro dovrà invece con¬ 
centrar*! a partire dalle pros¬ 
sime set’imane. I comunisti 
sono airopposizlone non per 
caso. Essi apprezzano ogni 
intenzione di dialogo. e««i 
credono alla necessità di in¬ 
tese e di solidarietà demo¬ 
cratiche. ma proprio per 
qiie-to sono deci*! a batter¬ 
si per soluzioni reali, con- 


(t non come parentesi, ma co¬ 
me disegno di respiro >) ; l’esi¬ 
genza di una linea di < auste¬ 
rità » per governare processi 
di cambiamento; e inPinc una 
riproposizione aggiornata (ma 
non troppo) della veccliia te¬ 
si della «centralità democri¬ 
stiana ». 

Il punto di partenza è un 
esame e una cronistoria del- 
Tultima crisi; da quando si 
giunse alla rottura dcH'unità 
nazionale (le cui responsabi¬ 
lità 2^ccagnini torna ad at¬ 
tribuire per intero air« irriai- 
dimento del partito comuni¬ 
sta », senza neppure accenna¬ 
re ad una autocritica) fino al 
varo del governo Cossiga. 

E qui il segretario democri¬ 
stiano trova lo spunto per ri¬ 
petere i giudizi già a suò tem¬ 
po espressi sul tentativo Cra¬ 
xi, sostenendo che quell’espe- 
rimcnto avrebbe potuto rap¬ 


erete, adeguate alla dimen¬ 
sione dei problemi. Incal¬ 
zano il governo e le altre 
forze politiche partendo dal¬ 
ia convinzione che senza un 
chiarimento di fondo, an¬ 
zitutto sulle cose da fare, 
nessuna prospettiva potrà 
avere solide gambe per cam¬ 
minare. 

Zaccagnini afferma che la 
« questione comunista » non 
può essere cancellata in nes¬ 
sun modo dal panorama po¬ 
litico Italiano. Bene. Ci sem¬ 
brerebbe francamente azzar¬ 
dato sostenere il contrario. 
. Ma oggi meno che mai tale 
« questione » è riducibile a 
galateo polìtico: la verifica 
deve avvenire perciò sui 
fatti, sui programmi, sulle 
leggi, sugli atti di governo. 
Qui sta il punto. Ed è dav¬ 
vero fuori strada, se non 
in malafede, chi sostiene 
di vedere nelle recenti pre¬ 
se di posizione comuniste 
il tlc«iderio di patti prefe¬ 
renziali con questa o quella 
componente democristiana o 
delle manovre di corto re¬ 
spiro. magari a scadenza 
mensile o trimestrale. Se 
qualcuno crede veramente 
a queste grossolanità e a 
queste. fandonie, deve disil¬ 
ludersi. Il problema ebe il 
PCI pone — quello della 
direzione consapevole di un 
nuovo sviluppo, e quindi 
delle forze capaci di sor¬ 
reggerlo — ha ben altra 
portata. Ne derivano per 
tutti conseguenze molto im- 
I»egnative. «ni piano politi¬ 
co e «Il quello dcirdahora- 
zinne culturale. 

Si saprà stare all’al¬ 
tezza di questi compiti? Nel¬ 
la relazione zaccazniniana 
• sono affiorati toni di prcoc- 
citpazione, insieme ad ac¬ 
centi di polemica interna 
appena velata. Qua e là so- 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


presentare la premessa < di 
una permanente instabilità nel¬ 
la maggioranza parlamenta¬ 
re ». e comunque mettere in 
discussione « il ruolo centra¬ 
le, equilibratore, del nostro 
partito, che era e rimane tale, 
sia per una comprovata valen¬ 
za storico-politica, sia per la 
entità del consenso elettora¬ 
le ». Dunque, in Italia, Palaz¬ 
zo Chigi dovrà essere sempre 
e comunque di un democristia¬ 
no? Non è detto, risponde 
Zaccagnini; purché sta ben 
chiaro che una eventuale pre¬ 
sidenza laica assuma il valore 
di soluzione < eccezionale ». 

La critica al tentativo di af¬ 
fermare una < centralità so- ^ 
cialista » si lega immediata¬ 
mente a due questioni di fon¬ 
do: quella della solidarietà 
nazionale, e quindi la que- 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — < Mi sono deci¬ 
so a partecipare a questa se¬ 
sta conferenza, ad affrontare 
questo lungo e per me diffi¬ 
cile viaggio, per la responsa¬ 
bilità che ho come uno dei 
fondatori del non allineamen¬ 
to e per la ferma convinzione 
che non ci siano sacrifici che 
non si possono fare quando si 
tratta degli alti e dei nobili 
ideali per t quali lotta il no¬ 
stro movimento». Con un ca¬ 
loroso applauso i delegati del¬ 
la sesta conferei'.za dej paesi 
non allineati, aperta l'altro 
ieri aU’Avana, Panno accolto 
le parole conclustve del di¬ 
scorso di Tito, Un discorso 
particolarmente atteso ner i' 
prestigio della voce e delle 
idee di colui che fu — con 
Nehru, Nasser e Sukarno — 


Un^intervista al TG-2 

Lama: azioni di lotta 

per la riforma delle 
pensioni e scala mobile 

« Questo governo non è interlocutore va¬ 
lido, ma deve affrontare i problemi urgenti» 

ROM.A — E’ molto probabile che l’autunno del '79 cominci 
cuti uno sciopero generale del pubblico impiego per la scala 
mobile trimestrale. Lo ha detto ieri Luciano Lama in ma 
intervista al TG 2. Oggi, comunque. CGIL, CISL e UIL deci¬ 
deranno. 

lama ha rìcordato cIk* i sindacati hanno posto già da 
tempo i problemi della trimestralizzazione della scala mobile, 
delle pensioni. deU'occupazione: «Su questi, noi portiamo 
avanti la nost'a battaglia. Dobbiamo Utsciare meno spazio 
agli autonomi: non dobbiamo ripetere 'qualcuno degli errori 
che abbiamo commesso in passato, ma la linea che abbiamo 
seguito, la linea di fondo, quella dell’impegno dei lavoratori 
occupati anche in /orore dei disoccupati, non l’abbandone¬ 
remo ». 

Ma chi paga il prezzo deirau.sterità? Ha chiesto Tito Cor- 
te.se. rinlervi-stalore: « Il paese ha bisogno — ha sottolineato 
Lama — di una tensione che investa le forze migliori; fra 
queste, in prima linea, ci sono i lavoratori occupati. Ma essi 
non possono sacrificare quel poco che hanno, quando altri 
ceti sociali, a.ssai più abbienti stiano a guardare o addirit¬ 
tura utilizzino per proprio conto i sacrifici dei lavoratori. Occorre 
uno sforzo più generale che investa le varie categorie sociali 
in rapporto alle loro disponibilità. 

Questo governo è un interlocutore valido? 

« No. Non lo è per questo tipo di problemi, che riguardano 
rinsieme della società italiana e per essere risolti hanno 
bisogno di un consenso, di forze sociali e politiche, assai più 
rappresentative di quelle che oggi danno a questo governo 
soltanto una maggioranza relativa di consensi espliciti. Questo 
è un governo che deve affrontare intanto i problemi più ur¬ 
genti, come quelli di cui abbiamo parlato: i pubblici dipen¬ 
denti, le pensioni, il salvataggio delle aziende in crisi, di cui 
non si parla mai. da Ottona in Sardegna alle aziende della 
Calabria e cosi via; ma non credo che da questo governo 
ci si possano aspettare grandissime cose. Occorre impegnare 
tutte le forze che vogliono questo cambiamento, tra le quali 
ci metto anche il movimento sindacale, per realizzare una 
svolta che è al di là delle forze e delle possibilità del go¬ 
verno presente». 


Un nuovo conformismo 


Perchè non prenderne atto? 
Si è creala una certa onda 
ta. E' la cultura della * chiac¬ 
chiera ». del « tuttologo », di 
un nuovo gioco snobistico ten¬ 
dente a ridurre tutto u bat¬ 
tuta, .semplificazione, slogan, 
sberleffo. Bisognerà ragiona¬ 
re di più su un simile feno¬ 
meno, discuterne pacatamen¬ 
te e .senza cadere in sem¬ 
plificazioni di tipo opposto. 
Bisognerà soprattutto capirne 
meglio le ragioni e chiedersi 
quante di que.ste ragioni si 
alimentano — almeno in par¬ 
te — con l’usura e le debo¬ 
lezze di schemi culturali an¬ 
che nostri. 

Eppure la lettura dell’ulti¬ 
mo numero dell’Espresso ci 
ha messo una pulce nell’orec¬ 
chio. Forse siamo ingenui, 
forse abbiamo troppa fiducia 
nella ragione. Ma forse no. 
Leggendolo noi ci siamo detti: 
e se, invece di polemizzare, 
invitassimo tutti a giudicare 
da soli? Perchè la novità è 
questa: il vecchio ambiguo 


gioco (destra-sinistra) su cui i 
questa stampa ha costruito le 
sue fortune, sta andando or¬ 
mai oltre il segno. Leggia¬ 
moli, dunque. Non siamo con¬ 
vinti che a un certo punto le 
persone serie non sì traggano 
indietro e non dicano: basta. 
Il gioco è diventato davvero 
troppo semplice: i partiti so¬ 
no tutti uguali, le colpe sono 
di tutti, non c’è differenza tra 
chi sta al governo e chi sta 
all'opposizione, tra il notabile 
de e l’operaio comunista che 
fa il segretario di sezione, tra 
chi occupa davvero lo Stato 
(presidenze di banche, di enfi, 
sottogoverno, tangenti, scan¬ 
dali) e noi. Berlinguer scrive 
le sue riflessioni sulla crisi. 
Non importa discuterle. Il fur¬ 
bo Bocca sa bene perchè lo 
ha fatto. Ma è chiaro: per 
dare una mano alla De e 
spartirsi il potere. Tutto è ri¬ 
dotto a meschinità, menzogna, 
inganno, intrallazzo. L’intel¬ 
lettuale comunista che ancora 
crede nel marxismo o é un 


imbroglione o un mentecatto. 
Lo stile evoca ricordi inquie¬ 
tanti. 

Non ci si dica che vogliamo 
fare d’agni erba un fa,scio. 
Prendiamo come viene de¬ 
scritta da certuni la vicenda. 
recenlis.sima. del sindaco Ar¬ 
gan che, purtroppo, per ra¬ 
gioni di età e di salute si vede 
costretto, dopo aver prodiga¬ 
to tutte le sue forze, a chie¬ 
dere lui. non altri per lui, di 
non ricoprire più la carica di 
sindaco della capitale. 

Argon sindaco è stato un 
grande fatto nuovo, veramen¬ 
te significativo, nella vita ci¬ 
vile di Roma. Jl PCI chiama- 
,to dai voti dei cittadini a 
designare il sindaco, dimostrò 
coi fatti di essere un partito 
€ diverso». Non si divise in 
lotte tra capicorrente, non 
chiese nemmeno per un suo 
uomo il « potere ». Indicò Ar¬ 
gon quale € primo cittadino», 
come colui che poteva non 
solo rappresentare un'opera¬ 
zione di € buon governo » — 


che già sarebbe stato molto 
dopo decenni dì corruzione — 
ma lanciare una proposta cul¬ 
turale nuova di ampio respi¬ 
ro. Non si può dirlo meglio 
che con le sue parole. «Il 
PCI — dice Argan in una sua 
recente intervista — rivolse 
vìva attenzione, dal mio pun¬ 
to di vista ineccepibile, a una 
questione cmtrale; ì guasti di 
una città si collegano in lar¬ 
ga misura airabbassamento 
de) livello civile. H rilancio 
della cultura, racoostamento 
della città alFarte. intesa non 
in senso astratto... era un 
problema di grande rilievo». 

Per la prima volta a Roma 
non è stato sindaco un sempli¬ 
ce « capocohente » o l’espres¬ 
sione degli interessi dei € pa¬ 
lazzinari » o di qualunque al¬ 
tro gruppo di potere, come 
il passato ci aveva abituato a 
subire. Il PCI ha posto la 
questione per la prima volta 
dal dopoguerra nel .senso più 
« illuministico »: quello di co¬ 
niugare la cultura e la forza 


il padre fondatore del non 
allineamento. 

Il leader jugoslavo — che 
ha parlato seduto, dietro un 
tavolo sistemato appositamen¬ 
te per lui davanti alla presi¬ 
denza — è intervenuto nel di¬ 
battito, aperto lunedi da Fide! 
Castro, con una limpida e fer¬ 
ma riaffe.-mazione dei prin- 
cipii del non all'neimento R 
fin dalle prime battute del 
.suo discorso è stato un con¬ 
tinuo richiamo storico agli 
ideali che sono sfati alla base 
del movimento. Fin dalla pri¬ 
ma conferenza di Belgrado 
(tenuta nel 1961) — ha infatti 
ricordato — € avemmo pre¬ 
sente l’wdispen.sabiìe necessi¬ 
tà di passare dal vecchio or¬ 
dinamento. basato sulla do¬ 
minazione. ad un nuovo ordi¬ 
namento basato sulla libertà, 
Vepiiaglìanza e la giustizia so¬ 
ciale. Nel documento conr^tt- 


siuo di quella prima conte 
rema — ha aggiunto Ti»o — 
furono formulai! t p’-ircipii e 
gli obiettivi storici del non 
allineamento, c >.-ì come la no¬ 
stra decisione, srcundo la 
quale la politica e il movi 
mento del non alliveamenfo 
fossero un fattore indipenden- 
Je, estraneo ai blocchi, degli 
avvenimenti mondiali ». 

< Riflettendo su quei giorni, 
come anche sull’oggi — ha 
aggiunto — si può dire che 
era ed è indispensabile lot¬ 
tare per l’emancipazione na¬ 
zionale, politica ed econo¬ 
mica ». 

Tito, dopo aver ribadito fi 
giudizio secondo cui la noli- 
tica dei blocchi è in profon¬ 
da contraddizione con gli in¬ 
teressi dell’umanità, ha detto 
che « non abbiamo mai con¬ 
siderato equalì i due blocchi », 
ma tuttavia « ci siamo sem¬ 


pre dichiarati contro la poli¬ 
tica dei blocchi e la domina¬ 
zione straniera, contro tutte 
le forme di egemonia polifica 
ed economica e per il diritto 
di lutti i paesi alla libertà, 
l’indipendenza e lo sviluppo 
autonomo ». 

Ed è stato a questo punto 
che ha ricordato con parti¬ 
colare forza che « mai abbia¬ 
mo accettato di essere tra¬ 
smissione o rìtierva di nessu¬ 
no. perchè questo è incompa¬ 
tibile con l’essenza del^a po¬ 
litica del non alline/mfoito». 

Per il leader jugoslavo 
qualsiasi allontanamento dal 
ruolo fondamentale del movi¬ 
mento porterebbe inevitabil¬ 
mente alla destabilizzazione 
delle relazioni Intemazionali. 
Il ruolo del movimento nella 

Nuccio Ciconfe 

(Segue in penultima) 


Ancora vittime a Roma e o Trieste 

Due giovani (20 e 25 anni) 
ammaziati dall'eroina 

Un altro ragazzo morto a Bergamo - Discussione sulla 
proposta di semìlegalizzazìone avanzata dal ministro 



ROMA - Il corpo di Francesco Menilla viene trasportato al- 
l'ìstitufo di medicina legale 


ROMA — Altri due giovani, 
uno di 20 e l'altro di 25 anni, 
sono morti ieri in seguito ad 
iniezioni di eroina. Checco 
Merulia viveva a Roma; Li¬ 
vio Zorovic, marinaio, è sta¬ 
to trovalo morto nei giardini 
pubblici di Trieste. A Ber¬ 
gamo, dopo sei giorni di ago¬ 
nia, Maurizio Gavardi di ven- 
tlsei anni, era morto l'altro 
giorno in ospedale per una do¬ 
se eccessiva di eroina o per 
prolungata assunzione di dro¬ 
ga « tagliata s con . sostanze 
tossiche. 

Intanto le proposte del mi¬ 
nistro della Sanità. Altissimo, 
hanno acceso la discussione 
sul problema delle tossico- 
manie. Le dichiarazioni del 
ministro a favore di una for¬ 
ma di < somministrazione 
controllata » dell’eroina, in 
pratica una sorta di semile¬ 
galizzazione. hanno fatto re¬ 
gistrare pronte risposte. «Non 
possiamo che guardare con 
attenzione — ha detto il ca¬ 
pogruppo radicale alla Came¬ 
ra. Adelaide Aglietta — alla 
volontà del ministro della Sa¬ 
nità di affrontare con solle- 

(Segue a pagina 2) 
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non dovrebbero essere i primi? 


delle grandi idee alla prassi 
dell’amministrazione quotidìa- 
ua. Era ed è uno sforzo che 
ìndica, oppunfo. una strategia 
che dece valere, che non può 
non valere, una volta varata, 
oltre le capacità di res'istenza 
fìsica di un singjlo. 

Una parte di quella stampa 
di cui parliamo (non l’Espres¬ 
so. per la verità, in questo 
caso) si affannò allora a aire 
che non era vero nulla, a 
fare di Argan una sorta di 
belletto che il PCI si affret¬ 
tava a spalmare sul suo volto 
di e stalinista». Insamma, un 
< utile idiota ». Colpisce che 
oggi anche Repubblica, con 
la sua v'ignetta. raccatti si¬ 
mili umori: Argan paragonato 
al premier iraniano Bazargan 
e liquidato con un’operazione 
alla Kliomeini. 

Leggiamoli, quindi, e cer¬ 
chiamo di capire meglio qua¬ 
le € messaggio », quale mi¬ 
naccia di un nuovo squal¬ 
lidissimo conformismo si prò- 
fili dietro il velo della spre¬ 
giudicatezza. 


'MEiVriZE scriviamo de- 
ve essere in corso il 
primo Consiglio dei mini¬ 
stri e operativo» del mi¬ 
nistero Cossiga e t teno¬ 
ri, quando avranno sotto 
gli occhi questa nota sa¬ 
pranno ■ com’i andata. 
Nessun giornale ha previ¬ 
sto che siano assunti 
provvedimenti concreti 
(sebbene sarebbe vera¬ 
mente ora che si comin¬ 
ciasse, dopo tanto studia¬ 
re. rtnmtnare. n-rnicare e 
delibare: e intanto per 
comperare cinque fichi Oi- 
sogna vendere una villa, 
mentre una pera costa 
più di una motocicletta); 
ma non c'è ragione di 
non credere che l’on. Cos¬ 
siga, persona seria, inten- 
da, dal suo punto di vi¬ 
sta che non è il nostro, 
operare per davvero; e 
tuttavia ha, eomineiato 
con un gesto che non d 
è piaciuto e non d pia¬ 
ce. e proprio perchè lo 
stimiamo vogliamo dir¬ 
glielo sema cerimoniosi 
riguardi. 

Il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe fatto pre¬ 
cedere il Consiglio dd 
ministri di ieri da una 
' cena, consumata la sera 
prima, «con alcuni mini¬ 


stri e rappresentanti dei- 
l'industria pubblica e pri¬ 
vata. („) Questo intenso 
dialogo è servito a Cos¬ 
siga per preparare un 
quadro globale della si¬ 
tuazione del Paese, a ca¬ 
vallo tra la Tme delle fe¬ 
rie e la ripresa autunna¬ 
le.. ». fa La Stampa » di 
iertì. Ora (semprechè la 
notizia sia vera, e data la 
esemplare serietà del 
giornale dal quale l'abbia- 
mo tratta non abbiamo 
ragione di dubitarne), voi 
sentite che a pranzo c’era¬ 
no tutti: alcuni ministri, 
rappresentanti déll'tndu- 
stria pubblica e privata, 
tranne qualcuno che se¬ 
condo noi non doveva 
mancare: t sindacalisti, e 
se proprio Fon. Cossiga 
avesse voluto farci un pia¬ 
cere personale (ciò a cui, 
francamente, non è affat¬ 
to tenuto) doveva invita¬ 
re anche gualche operaio, 
compreso un manovale, 
un bracciante, un disoccu¬ 
pato, i quali «della situa¬ 
zione del Paese, a cavallo 
tra la fine delle ferie e la 
ripresa autunnale» sono 
quelli che ricavano i mag¬ 
giori disagi e fanno una 
più dura esperienza. 

Si parla, problema, gra¬ 
vissimo, della fame :iel 


mondo e c’è chi vorrebbe 
una apjjosita convocazio¬ 
ne del Parlamento. Altri, 
sullo stesso argomento, 
sollecitano una riunione 
delia Commissione esteri. 
Ma perchè non far pre¬ 
cedere il lutto da una in¬ 
dagine conoscitiva (come 
sì usa dire) alla quale sia 
chiamato un affamato di 
casa nostra? Si inaugura 
a Ottawa il Consiglio 
mondiale dell’alimentazio¬ 
ne: ci va, in rappresen¬ 
tanza delTItalia. una de¬ 
legazione di rispettabili 
persone. Ne conosciamo 
una sola: mangia dei piat¬ 
ti di bucatini che sembra¬ 
no fienili e bistecche 
grandi come la Sardegna. 
Perchè in delegazione non 
c’è un operaio, una mas¬ 
saia, una persona, insom¬ 
ma, che per alimentare 
la propria famiglia debba 
lavorare d’ingegno più di 
Einstein? Mai un lavora¬ 
tore, insomma, mal uno 
di quelli che sono sempre 
i primi a pagare di per¬ 
sona. Quando sì decide¬ 
ranno, negli uffici cosid¬ 
detti dei cerimoniali, a 
mettere gli operai tra co¬ 
loro che debbono essere 
invitati con precedenza 
assoluta? 

Fortobraccio 


Su Sadaf 
il primo 
scontro in 
assemblea 

Dai nostro inviato 

L’AVANA — Un colpo ài sce¬ 
na ha aperto il dibattito al 
vertice dell’Avana, introdu¬ 
cendo, in una forma inattesa, 
il nodo mediorientale. Lunedì 
mattina, al termine del discor¬ 
so di Fidel Castro. U ministro 
degli esteri egiziano, Butros 
Ghali, ha chiesto di poter re¬ 
plicare alle pesanti accuse 
(«tradimento flagrante, non' 
solo del popolo palestinese ma 
di tutti i popoli progressisti 
del mondo e dello stesso po¬ 
polo egiziano». l’Egitto cse¬ 
condo gendarme », dopo Israe¬ 
le) contenute nel discorso del 
leader cubano. 

Alla ripresa, è stato Io stes¬ 
so Fidel, appena eletto presi¬ 
dente, a dargli la parola. E’ 
.subito insorto il rappresentan¬ 
te della Libia, argomentando 
che una replica al discorso 
di apertura non ha preceden¬ 
ti. Ma il presidente ha fatto 
valere le «circostanze parti¬ 
colari ». ivi compresa l’esi¬ 
genza dì eliminare il sospet¬ 
to che Cuba approfitti delle 
sue nuove funzioni. Riavuta 
la parola. Ghali ha scelto il 
linguaggio del fedele amico 
oltraggiato. L’Egitto e Cuba, 
ha detto, hanno lottato assie¬ 
me contro tl colonialismo, as¬ 
sieme hanno costruito l’im¬ 
palcatura ideologica del « non 
allineamento ».. L’accusa dì 
Fidel è infondata. Anche Sa- 
dat è «un vero rivoluziona¬ 
rio » ed è andato a Gerusalem 
me non per tradire, bensì per 
liberare la città, le terre ara¬ 
be. tl popolo di Palestina. 

Arafat ha interrotto. « E' in¬ 
credibile. Come può parlare 
di liberare Gerusalemme chi 
l'ha venduta per un granello 
di sabbia del Sinai? ». 

Butros Ghali ha tuttavìa in¬ 
sistito. invitando gli altri ad 
«aspettare i risultati, prima 
di condannare». E ha procla¬ 
mato che l’Egitto è. anzi. 
«la sola nazione araba che 
lotta davvero per la libera¬ 
zione della Palestina ». oltre 
che un autentico paese non 
allineato. 

L’atmosfera si è scaldata 
quando ha avuto la parola il 
cubano Carlos Rafael Rodri- 
guez, che ha ribadito parola 
per parola le affermazioni del 
discorso di Castro. L’apolo- 
g'ia di Camp David egli ha 
detto, è inammissibile, que¬ 
gli accordi violano i principi 
e le decisioni dei non allinea¬ 
ti. Ha menzionato poi la ri¬ 
chiesta di sospensione dell’ 
Egitto dal movimento, avan¬ 
zata a Colombo da alcuni sta¬ 
ti arabi, e ha stabilito un pa¬ 
rallelo con il caso del CUe, 
allontanato nella condanna 
generale dopo il rovesciamen¬ 
to di Attende. Alta conferen¬ 
za le conclusioni. 

Anche questo intervento è 
giunto inatteso, poiché si da¬ 
va per certo che l’Avana a- 
resse mitigato il suo atteg¬ 
giamento sulla questione. Ma 
la scintilla era ormai scocca¬ 
ta e la serie degli i nt e rventi 
contro Sadat e a favore di 
(Castro si è aUungaUi. 

In questo senso si sono e- 
spressi, nell’ordine, il rappre¬ 
sentante malgasc'io. l’irakeno 
Saddam Hussein, ancora Ara- 
fat. l’etiopico Menghistu, i 
rappresentanti del Mali, del¬ 
l’Iran, deWAngola, il primo 
ministro vietnamita Pham 
Van Dong. il presidente del 
Congo. 

Saddam Hussein, il più a- 
spro. si è riferito a Sodot co¬ 
me a € colui che governa og¬ 
gi l’Egitto ». fl «piccolo mer¬ 
cenario» e via dicendo. 

Arafat. il più stringente, ha 
chiesto quali « risultati » si 
debbano (Stendere. L’unico vi¬ 
sibile — ha notato — è l’in¬ 
tensificato massacro del po¬ 
polo palestinese. 

Pham Van Dong ha definito 
< indegne » le parole di Butros 
Ghali e ha chiesto che esse 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 
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Ieri nella riunione in Campidoglio 

Argan ha annunciato 
di voler presentare 
le sue dimissioni 

, ‘ i 

« Le mie forze sono ormai impari alla gravità dei compiti di 
sindaco» - Apprezzamenti e riconoscenza espressi dalla giunta 


ROMA — L'intenzione del 
professor Giulio Carlo Ar¬ 
gan di ' dimetterBi dalla ca¬ 
rica di sindaco della capi¬ 
tale, è stata annunciata ie¬ 
ri ufficialmente alla giun¬ 
ta, riunita nella sala delle 
bandiere del Campidoglio. 
<fSono un uomo di 70 anni, 
malato e le mie condizioni 


di salute sono impari alla 
gravità dei compiti ». Cosi 
Argan ha detto, alla fine del¬ 
la rlunicoe. al giornalisti 
che gli si affollavano intor¬ 
no. La sua decisione di la¬ 
sciare rincarico, naturalmen¬ 
te, dovrà essere presentata 
al consiglio. 

L’aria leggermente affaci- 



Giulio Carlo Argan 


Una dichiarazione del compagno Vestri 

E' possìbile (se sì vuole) 
non far slittare ì tempi 
della riforma sanitaria 

FIRENZE — Recentemente e a più riprese il ministro della 
Sanità Altissimo, ha riproposto il tema del mancato rispetto 
dei tempi di attuazione della riforma sanitaria e quindi di 
un eventuale slittamento deU’entrata in funzione del ser¬ 
vizio sanitario nazlcoalp. Al compagno Giorgio Vestri, as¬ 
sessore alla sanità della Regione Toscana abbiamo chiesto 
di fare il punto su questa difficile fase della legge di 
riforma. 

« Credo vada confermato ogni Impegno perché 11 Servizio 
sanitario nazionale entri in fun 2 àone dal 1. gennaio 1980. 
L’osservazione del ministro sul ritardi ereditati dal governo 
non può risolversi in una giustificazione: se alcuni ritardi 
hanno avuto cause oggettive (come lo scioglimento antici¬ 
pato del Parlamento) per molti altri occorre chiamare In 
causa il grado di volontà politica e la coerenza degli orien¬ 
tamenti via via assunti dal governo. 

« Oggi il Piano sanitario nazionale può essere presentato 
dal governo al Parlamento, avendo ricevuti i pareri richiesti 
dalla legge. I decreti delegati sul personale, essenziali per 
Tattivazìone del Servizio nazionale, richiedono una proroga 
della delega: e non è politicamente impossibile, sol che lo 
si voglia, approvare una leggine che sostituisce una data ad 
tm’altra. Non possiamo dire che il governo, fin qui, si sia 
fatto carico di sottolineare l’urgenza di tutto questo. Eppure 
esiste una base di accordo, fra Regioni e governo, anciic 
su questi argomenti. Se non si vuole tornare a contestarla, 
gli adempimenti in questo campo possono richiedere tempi 
brevi. 

« Anche la legislazione regionale sta andando avanti, e 
in tutte le Regioni si è al lavoro per definirla. I discor.^i 
sullo slittamento non aiutano a sollecitare questa ccxiclu- 
sione positiva jKJiché alimentano la convinzione che ormai 
la' riforma non si farà nei tempi previsti. L’azione del go¬ 
verno, come pure delle forze politiche (sia di maggioranza 
come di opposizione), dovrebbe Invece essere tesa a che tutto 
SI faccia nei tempi fissati, per assicurare la funzionalità 
del Servizio. ' 

« Si tratta di capire che ogni ritardo non può risolversi 
in un rinvio breve. L’anno prossimo vi sono le elezioni 
regicnali e comunali: se si rinvia. In realtà se ne riparla 
nel 1981. 

Precisazione del ministero 
sul lavoro agli handicappati 


ROMA — Secondo il ministro 
del Lavoro, Vincenzo Scotti, 
«nessuna istruzione è stata 
impartita agli uffici perife¬ 
rici in senso restrittivo» per 
l'assunzione di personale con 
handicap psichici. Questa la 
precisazione del ministro in 
seguito a numerose prese di 
posizione, contro una circola¬ 
re che, nell’illustrare l’appli¬ 
cazione delia legge 482, sem¬ 
brava escludere alcune cate¬ 
gorie, come gli handicappati 
psichici, dal diritto al lavoro. 
Per Scotti invece la circolare 
serve a consigliare agli uffici 
« non tenuti ad avere appro¬ 
fondite conoscenze mediche» 


di chiedere precisazioni alle 
commissioni sanitarie provin- 
cial] sui certificati che atte¬ 
stano la minorazione e ciò per 
evitare di « porre in essere 
atti censurabili sotto il profi¬ 
lo delia .legittimità». Si è 
trattato quindi — conclude 
il ministro — di un «sem¬ 
plice orientamento chiarifi¬ 
catore». Ma del problema si 
tornerà a discutere: è stato 
infatti deciso che i vari aspet¬ 
ti deirattività lavorativa degli 
handicappati psichici saranno 
affrontali in una riunione 
congiunta dai ministeri del 
Lavoro, della Sanità e dalle 
Regioni. 


cala, quasi a confermare le 
motivazioni della sua deci¬ 
sione di « rinunciare » Ar¬ 
gan Im rispo.sto ad alcune 
domande del. giòmallsti: 

« Escludo nel modo più cate¬ 
gorico un qualsiasi sottofon¬ 
do politico a questa mia de- 
cislcne. Ringrazio la giunta 
per la collaborazione leale, 
valida, senza alcuna recri¬ 
minazione tra forze politiche, 
giunta, componenti della 
giunta. Non avrei voluto per 
nessura ragione danneggiare, 
con questo mio gesto, la poli¬ 
tica dell’amministrazirne del 
Comune di Roma, Sono or¬ 
goglioso di aver avuto la pos¬ 
sibilità di essere primo citta¬ 
dino di Roma e ringrazio le 
forze politiche per l’occasione 
che mi 6 stata offerta Oggi, 
del resto, non lascio una ca¬ 
rica per prenderne altre ». 

Giulio Carlo Argan. infatti, 
lascia anche la sua attività di 
docente di storia dell’arte al¬ 
l’università di Roma. Le di¬ 
spiace di più smettere di fa¬ 
re il professore o il sindaco? 
gli è stato chiesto. « Ho inse¬ 
gnato per 50 anni, e per tre 
ho fatto li sindaco. Ho consi¬ 
derato quest’ultlma carica co¬ 
me un corollario inscindibile 
dalla mia attività di studio¬ 
so »: è una forma ulteriore di 
coerenza — ha fatto intende¬ 
re Arean — chiudere insieme 
entrambe. 

Più volte Argan ha oosto 
l’accento sullo soirito di col¬ 
laborazione che ha animato 
in oue.stl tre anni i ran^nr- 
ti tra lui e 1 comno^Atiti d“l- 
la giunta di sinl'^'^ del 
Camnido"’in. « Poma ha avu¬ 
to. p*n dalla .s<'a fondazio¬ 
ne enormi nrob’eml — ha 
ricordato rl^ncndendo a una 
a'*^'‘a domanda — nm ricol- 
vibili né da un’amministra¬ 
zione. né pH giro di oual- 
che anno. Ma oiie.sta giunta 
ha dato un’imno'^azione che 
darà l suoi fndti. A lungo 
termine, certamente, ma li 
darà ». 

Lei ha definito Roma una 
città in bilico tra America 
Latina e Medio Oriente, per¬ 
ché? « Roma paga 11 prez¬ 
zo del difficile rapporto tra 
nord industrializzato e sud 
contadino; è una città che 
dovrebbe funzionare da rac¬ 
cordo tra questi due poli sto¬ 
ricamente contranoostì. Ma 
le sue contraddizioni, il 
dramma del terrorismo, e 
per altri aspetti i problemi 
del traffico e deila conge¬ 
stione urbana rischiano di 
precipitarla in un baratro. 
Occorrono interventi molto 
urgenti per proiettarla in¬ 
vece In una dimensione eu¬ 
ropea. Interventi tanto più 
urgenti in quanto questa è ' 
una lotta contro il tempo, 
contro una degradazione se¬ 
colare che ri.schia di diven¬ 
tare irreversibile ». 

L’impegno per il riassetto 
urbanistico, per 11 recupero 
del centro storico, per il ri¬ 
sanamento delle borgate, per 
le iniziative culturali: il pro¬ 
fessor Argan non ha lesina¬ 
to apprezzamenti per - il 
lavoro compiuto da questa 
giunta che. dal canto suo 
ha ringraziato il sindaco, 
esprimendogli « la più ■ viva 
riconoscenza e gratitudine 
anche per questa nuova ma¬ 
nifestazione di onestà e di 
correttezza, invitandolo cal¬ 
damente a continuare ad 
esercitare la preziosa opera 
di direzione ooiitica e am¬ 
ministrativa di cui unanima- 
mente i membri della giunta 
hanno riconosciuto rintelli- 
-om auoisuai esuami.i ‘ezuaa 
rale e l’alto valore per l'in¬ 
tera città ». 

Il sindaco, da parte sua, 
ha ringraziato i colleghi per 
l’affetto e la stima da tutti 
dimostrati nei suoi confron¬ 
ti. ribadendo II carattere di 
obbiettiva necessità della pro¬ 
pria intenzione di cui la 
giunta ha dovuto con grande 
rammarico prendere atto. 

H sindaco ha quindi di¬ 
chiarato che metterà in moto 
le procedure politico-istituzio¬ 
nali previste, consultandosi in 
primo luogo con i partiti che 
lo hanno eletto. 

m. pa. 


Un giro d’affari di miliardi che uccide tutti i giorni 


Colpiti da collasso dopo Tultìma dose 
(a Roma è il 12* dairinizio dell'anno) 

t • . • 

Chccco Mcrulla, 20 anni, è morto nel sonno, dopo una iniezione di eroìna, a casa sua - Livio Zorz> 
vìe è stato trovato cadavere in un giardino pubblico, la siringa a pochi metri di distanza 



Francesco Merulla 


I.'atroce mappa si allarga. Ieri altri due 
giovani, a Roma e a Trieste, hanno perso la 
vita sulla via della droga: Voverthse mici- 
filale, la morte rapida e miserabile. Ecco 
la loro storia, casi paurosamente simile ormai 
a tante altre, così accusatrice. 

« Ho bevuto troppa birra, me ne vado a 
letto ». L'altra sera, verso mezzanotte — più 
presto del solito, per lui —, ha salutato i fa¬ 
miliari ed è andato a dormire. Forse si sen¬ 
tiva già male. Certo non si è più svegliato. 
L’Ila ucciso un’iniezione di eroina forse «ta¬ 
gliata » male. Cosi è morto, a Roma un ra¬ 
gazzo di 20 anni, Cliecco Merulla. 

E’ la dodicesima vittima della droga nella 
capitale dall’inizio del 1979: ma questo dato 
non dice tutto sul « mercato della morte » 
nella città. Negli ultimi mesi ha avuto una 
niiov.i brusca, tragica accelerazione: dalla 
fine di luglio ad oggi sono già quattro i gio¬ 
vani uccisi per un « buco ». E molti altri 
sono finiti in coma sui lettini degli ospedali, 
.salvati per un soffio. 

Non si sa ancora cosa — esattamente — 
abbia ucciso Checco Merulla: se un'oi’erdosa 
di eroina, oppure una bustina tagliata con 
sostanze velenose, come stricnina o altro. 
Solo l’autopsia potrà dirlo. Ma la posizione 
contratta, raggomitolata del corpo, in cui è 
stato trovato, la bava alla bocca, fanno pen¬ 
sare appunto che ad uccidere sia stato un 
« taglio » micidiale. 

D'altronde anche un suo amico, che si era 
bucato con lui. si ò l'altro ieri sentito male. 


La polizia è già sulle tracce dello spaccia¬ 
tore. E' stato identificato dojx) la testimo¬ 
nianza degli amici di Checco, vìttime come 
lui, dell'eroina. 

L'altra sera, con lui. erano in due. Erano 
pas.sali a prenderlo alle 23,30, al bar di prò 
pneta della madre, dove lui dava una mano 
la sera. In via Arenula iianno incontrato il 
loro piiKÌter. un uomo di colore. Dopo i tre 
sono andati .sull'isola Tiberina, dopo una bre¬ 
ve so.sta in una trattoria per comprare un 
limone: d succo è usato per sciogliere l’eroi¬ 
na di tipo brown siigar. Parclieggiata l’auto 
suU'Lsoia, a] buio, si sono « bucati ». Poi è 
tornato a casa. 

Francesco Merulla era abituato a far tardi ' 
la sera, magari anche aiutando nel bar. Ma 
l'aitra sera è andato a Ietto molto prima del 
suo orario solito. A mezzanotte, appena rien¬ 
trato, ila detto alla madre clic forse aveva 
bevuto troppo e die era meglio die andasse 
a dormire. Probabilmente si sentiva già male, 
forse aveva aggiunto effettivamente alcool 
alle altre droghe usate. Forse l’eroina — o 
!e altre sostanze velenose contenute nella 
« bustina » usata per bucarsi — aveva co¬ 
minciato a fare il suo effetto 

Checco Merulla era il figlio della pro¬ 
prietaria di un bar di Corso Vittorio — 

« Dolce vita » è il suo nome — che resta 
aperto fino a larda notte, frequentato come 
di solito è frequentato un bar che chiude 
tardi in una grande città. E Ckirso Vittorio è 
la strada che divide Campo de’ Fiori da 


piazza Navona: due delle piazze da anni 
centro dello spaccio di eroina. Che il ragazzo 
si < bucasse », era un .sosfietto che il fra¬ 
tello Salvatore aveva da molto, anche sè 
l’aveva tenuto nascosto alla madre; ha detto 
al medico della polizia che P'rancesco da 
qualche tempo era irrequieto, viveva tra con 
tinuì alti e bassi, e a stati di eccitazione ne 
succedevano altri, improvvisi, di sonnolenza 
e abbattimento psichico. 

Francesco non lia più ripreso conoscen¬ 
za. pi-iina di morire. Il fratello Salvatore 
ha detto di non aver sentito chiedere aiuto, 
e neanche un rumore o un lamento, nel corso 
della notte. Ieri mattina, visto che Cliecco 
non si alzava, è andato lui a svegliarlo, a 
chiedergli come .stava. Ma il ragazzo era già 
morto; da alcune ore. 

Aveva 25 anni, il giovane morto a Trieste: 
il suo corpo è stato trovato in una rampa di 
scale del giardino pubblico di via San Mi¬ 
chele, ai piedi del colle di San Giusto. 

Si chiamava Livio Zorzvic, un nome non 
compreso nell’elenco dei tossicodipendenti se¬ 
gnalati all’attenzione degli agenti della sezio¬ 
ne antidroga. 

Il corpo del giovane, steso a terra e quasi 
raggomitolato su se stesso, è stato notato da 
una signora che stava richiudendo la fine¬ 
stra di casa. Non avendo ricevuto risposta 
ai ripetuti richiami, ha chiamato la Croce 
■Rossa. Il medico di turno, doti. Giacci. non 
ha potuto che verificarne il decesso, avve¬ 
nuto |xir arresto cardio circolatorio. 


Suiravambraccio destro era visibilissimo il 
segno dell’ultimo buco; nella tasca della 
giacca che portava, è stata ritrovata una si¬ 
ringa nuova ed un cucchiaino, forse de.sti 
nati a servire per la successiva dose; la 
siringa usata era invece quindici metri più 
in là, accanto ad una fontanella' dalla quale 
Zorzvic aveva probabilmente preso l’acqua 
per diluire la dose mortalo. 

La morte, la cui causa .sarà più precisa- 
mente accertata con la perizia necroscopica, 
è dovuta ad una dose forse eccessiva, o forse 
mal tagliata, di eroina o morfina. 

Livio Zorzvic, dicono amici e conoscenti, 
era marinaio sulla nave Dionea, die svolge il 
servizio di collegamento fra Trieste e ì porti 
deiristria. Gli amici lo descrivono come un 
ragazzo di carattere allegro, impegnato nel 
suo lavoro. Anche queste testimonianze, oltre 
al fatto che il suo nome fosse sconosciuto al¬ 
ia polizia, accreditano l'ipotesi che la sua 
storia di tossicomane fosse recente. 

A Trieste Livio Zorzvic è la prima vittima 
dell'eroina, nonostante che la città sia un 
importante nodo nella rete di comunicazioni 
che dall'Oriente porta la droga in Europa. 
Vanno ricordati però due precedenti episodi; 
nel febbraio dell’anno scorso due ragazzi 
hanno rischiato di perdere la vista per es¬ 
sersi iniettati una dose di eroina tailandese 
mal « tagliata ». e pochi giorni fa una ra¬ 
gazza. trovata svenuta nella toilette di un lo¬ 
cale pubblico per l’effetto di una overdose 
di eroina, è stata salvata in extremis. 


Questo il colossale 
mercato delFeroina 

Il commercio di un chilogrammo di prodotto rende più di dieci 
rapine - E' necessario intervenire quando lo stupefacente è an¬ 
cora in pacchi: dopo si possono raccogliere solo ì frammenti 


Viaggia chiusa dentro un 
container, coperta da altre 
merci, o dentro un tacco di 
scarpa. Viene trasportata in 
aereo, in nave, in automo¬ 
bile. Ogni mezzo è buono 
— e ogni mezzo viene spe¬ 
rimentato — per portare in 
Italia Veroina, ' questa « mer¬ 
ce » che, di passaggio in pas¬ 
saggio, decuplica il suo. va¬ 
lore, rende ricco il grossista 
ed il medio spacciatore, e 
mescolata a talco o polvere 
di cemento finisce nelle vene 
di chi Vattende nelle piazze, 
nei bar, nella toilette di una 
discoteca. Un giro’di affari 
internazionale di centinaia di 
miliardi che avvicina l'entità 
di questi guadagni ai fattu¬ 
rati delle grandi imprese 
multinazionali. 

Non è difficile organizzare 
un mercato quando la merce 
che si offre è così richiesta; 
quando decine di migliaia di 
giovani ogni mattina si alza¬ 
no con U solo scopo di anda¬ 
re a cercare la « busta ». e 
di procurarsi t soldi per com¬ 
prarla. 

Non è difficile perché chi 
la compra spesso la consu¬ 
ma. e per pagare la sua do¬ 
se deve vendere dosi anche 
ad altri. Si costruisce così 
una rete di complicità, di le¬ 
gami, di ricatti che è U più 
importante sistema di difesa 
per coloro che commerciano 
eroina non per poterne consu¬ 
mare qualche frazione di 
grammo, ma per ricavarne 
miliardi. 

Così come è avvenuto per 
la prostituzione, il contrab¬ 
bando, t sequestri di perso¬ 
na, anche per il controllo del 
mercato dell'eroina si svilup¬ 
pano contrasti e battaglie fra 
gruppi potenti, i cui capi so¬ 
no probabilmente tra le per¬ 
sone cosiddette « insospetta¬ 
bili ». La merce droga, infat¬ 


ti. ha cominciato ad intere.'!- 
sare quando ci si è accorti 
che il commercio dì un chi¬ 
logrammo di eroina rende di 
più di dieci rapine in banca, 
e che i rischi sono quasi ine¬ 
sistenti. All’origine, sul mer¬ 
cato clandestino internaziona¬ 
le, Veroina viene, infatti, com¬ 
prata per pochi milioni il chi¬ 
logrammo; appena entrata 
nel territorio nazionale, il 
prezzo si.trasforma, e passa 
nell’ordine delle centinaia di 
milioni. Se anche qualche 
« partita » viene sequestrata. 
il guadagno può essere recu¬ 
perato con una « spedizione » 
successiva. In carcere, per 
eventuali « incìdenti », fini¬ 
scono intanto i corrieri, e non 
certo chi ha organizzato il 
traffico. 

I pacchi di eroina, prima 
di essere immessi sul merca¬ 
to. passano attraverso labo¬ 
ratori clandestini, per esse¬ 
re « moltiplicati ». Allo stu¬ 
pefacente vengono infatti ag¬ 
giunte altre sostanze, come 
la stricnina e la caffeina, 
che hanno una funzione «sti¬ 
molante » e facilitano l'effet¬ 
to della droga;'altre sostan¬ 
ze. come la polvere di mar¬ 
mo o di cemento, il talco, 
ecc. vengono aggiunte solo 
per *fare peso», per ingan¬ 
nare il compratore. 

Nei successivi passaggi ver¬ 
so il consumo, la < dose » o- 
riginaria subisce numerosi 
peggioramenti. Spesso il pic¬ 
colo spacciatore acquista die¬ 
ci dosi per venderne venti, e 
la differenza viene ottenuta 
con l’aggiunta di altro talco, 
polvere da muro o detersivo. 
In questo modo, anche il tos¬ 
sicomane-spacciatore diventa 
talvolta un venditore di mor¬ 
te, rifilando ad altri miscugli 
letali. 

7,0 lotta per il controllo 
del mercato non si svolge so¬ 


lo a livello internazionale, ma 
anche per lo smercio di eroi¬ 
na nelle città o nei quartie¬ 
ri. Un « cliente » rende, in 
media, dalle cinquanta alle 
centocinquanta mila lire al 
giorno, ed è totalmente di¬ 
pendente dallo spacciatore; 
questi, per il tossicomane, 
non è un * venditore », ma 
colui che. con la sua « roba » 
gli permette di dare un sen¬ 
so alla giornata e di evitare 
le crisi di astinenza. Il, clien¬ 
te rende, e pertanto viene 
controllato anche quando 
cambia quartiere o città. 

Se il tossicomane va in fe¬ 
rie. lo spacciatore lo segue. 
Questa estate, a Rimini, so¬ 
no stati arrestati spacciatori 
provenienti da Milano, Geno¬ 
va e Torino: erano andati 
.sulla riviera romagnola per¬ 
ché vi erano concentrati mi¬ 
gliaia di giovani, ma soprat¬ 
tutto per seguile i « loro » 
clienti, per non rinunciare, 
■nemmeno per qualche setti¬ 
mana, ai loro alti guadagni. 
Quando il tossicomane vuo¬ 
le « tirarsi fuori » dal giro, i 
sistemi di ricatto sono molti. 
Dalla minaccia di una < bu¬ 
sta » con troppa stricnina a 
quella della denuncia anoni¬ 
ma alla polizia per qualche 
dose « spacciata ». C’è anche 
un altro metodo, quello del¬ 
l’offerta gratuita di droga: 
un giovane, che si era rivol¬ 
to a un centro di assistenza, 
in Emilia-Romagna, per ten¬ 
tare la disaffezione con dosi 
€ a scalare » di metadone, 
per qualche giorno ha trova¬ 
to. davanti all’uscio di casa, 
una bustina di eroina, « of¬ 
ferta » gratuitamente dallo 
spacciatore. La fornitura è 
continuata fino a che il pio- 
rane non ha ripreso a bucar¬ 
si regolarmente. 

' Per dare dei colpi a que¬ 
sto traffico, è necessario in- 



ROMA - Polizia • curiosi davanti al bar deila famiglia 
del giovane morto 


tervenire quando lo stupefa¬ 
cente è confezionato ancora 
in pacchi e non in buste. Un 
chilogrammo di droga che 
raggiunge il . mercato « al 
minuto » è come un cristal¬ 
lo che si spezza: dopo si pos¬ 
sono raccogliere solo i fram¬ 
menti. Alcuni c cristalli » an¬ 
cora interi sono stati trovati: 
i 38 chilogrammi di eroìna 
sequestrati dall’inizio dell'an¬ 
no ad oggi non hanno però 
bloccato' il mercato, che si 
autoalimenta con i miliardi 
guadagnati con gli stupefa¬ 
centi e che si finanzia an¬ 
che con altre azioni crimino¬ 
se. come i racket della pro¬ 
stituzione o i sequestri di 
persona. In quest’ultimo ca- 


so, i soldi € sporchi » vengo¬ 
no riciclati, e possono ser¬ 
vire per comprare altra dro¬ 
ga. organizzare altri seque¬ 
stri o qualsiasi altra attività 
in cui si ritenga < utile » in¬ 
vestire. 

Un € settore » di affari che. 
come tanti altri si è svilup¬ 
pato anche grazie a compii 
citò e connivenze, che deb¬ 
bono essere scoperte e de¬ 
nunciate. Per impedire fra 
l’altro, che i miliardi già ac¬ 
cumulati in fondi bancari se- ■ 
greti, si trasformino ancora 
una volta in migliaia di «bu¬ 
ste» sul mercato della morte. 

Jenner Melettì 


Anche se ufficialmente si apre domani a Milano la manifestazione nazionale della stampa comunista 

La folla già. protagonista al Festival delFUnità 


MIL.ANO — Questa sera sono 
di scena le bande. Quattro 
compiessi musicali partiran¬ 
no da parti diverse della cit¬ 
tà e porteranno il chma della 
Festa nazionale dell’Unità per 
le vie e nelle piazze. E* la 
terza c ultima delle «antici¬ 
pazioni » dì questa manife¬ 
stazione nazionale il cui ini¬ 
zio ufficiale si avrà domani 
alle 18 con il saluto augurale 
del sindaco di Milano Garin 
Togndi. di Adalberto Minucrl 
della segreteria del PCI. di 
Gianni Cervetti segretario re¬ 
gionale. di Riccardo Tctzì 
segretario della Federazione 
milanese del PCI e di Clau¬ 
dio Petruccioli condirettore 
dell’Unità. Le'prime due «an¬ 
ticipazioni » hanno già dato il 
senso di queUo che sarà 
questa Festa dell’Unità di Mi¬ 
lano: una grande folla al bal¬ 
lo che e’è .stato sabato sera 
in pjazv* del Duomo dow 
l'orchestra della radio televi¬ 
sione cecoslovacca ha suona¬ 


to i celebri valzer di Strauss 
e di Léhar, grande f<rila lu¬ 
nedi sera al concerto di 
Francesco Gucdni che sj è 
tenuto al Velodromo Vigorel- 
li. La folla, quindi, è stata la 
protagonista di questa F«’sJa 
prima ancora che cs.sa abbia 
ulficialmente inizio. 

II programma c stato stu¬ 
diato apposta per soddi.<;fare 
il massimo di esigenze. Nelle } 
« undici giornate * — tanto 
dura la Fe.sta che .sì conclu¬ 
derà il 16 settembre — sono 
previste attività molteplici 
nei diversi settori che carat¬ 
terizzano da .sempre le inizia¬ 
tive prese nel nome ftell’Uni- 
tà: quello del dibattito polìti¬ 
co. quello delle iniziative cul¬ 
turali. gli spettacoli e. non 
certo ultimo, quello della 
gastronomia .se è vero. <x)me 
ha scritto Mario Soldati, che 
«in Italia gli unici posti dove 
si mangia veramente bene e 
a prezzo conveniente sono le 
Feste deU’Uniià ». 


Anche se il pn^ramma è 
stato già definito nel detta¬ 
glio (e anche stampato sia 
suirUnifà che nej dépliant) 
nuove iniziative si sono ag¬ 
giunte, quasi a sottolineare 
che la Festa dell'Unità è tut- 
t'altro che una manifestazio¬ 
ne «nata a tavolino», prepa¬ 
rata e programmata in anti¬ 
cipo, ma al contrario cresce 
c si modifica di giorno in 
gkHHO. Una serie di iniziatis'e 
c?je non figurano nd pro¬ 
gramma che il nostro giorna¬ 
le ha pubblicato domenica 
scorsa sono quelle indette 
dalle cooperative. Ancor più 
che gli scorsi anni. la coope¬ 
razione sarà presente con un 
grande stand, in cui trovano 
spazio una sala dibattiti, 
spettacoli (libri, teatro, un 
seminario sulla commedia 
dell’arte), una mostra e un 
mercato per la vendita dei 
prodotti. 

Di grande attualità è il di 
battito organizzato per lunedi 


10 aUe ore 18 sul problema 
dei prezzi. Martedì 11. sem¬ 
pre alle 18. nella .sala dibatti¬ 
ti dello .stand della coooera- 
zione si terrà un dìbaitito sul 
tema: « Intervento statale per 
la promozione della coooera- 
zione ». Vi parteciperanno 
Guido Cappelloni del PCI. Pie¬ 
ro Bassetti della DC. Alvaro 
Bonistalli a nome della Lega 
nazionale delle cooperative. • 
Roberto Spano dH PSL Ve¬ 
nerdì 14. al centro dibattiti, i 
dirìgenti delle tre. centrali 
coop^’ative risponderanno 
pubblicamente alle domande 
che sottop<HTaimo i gior¬ 
nalisti. Saranno presenti O. 
neglio' Prandini e Umberto 
Dragone, rispettivamente ore. 
sidente e vice-presidente della 
Lega nazionale delle conpera- 
ti\e. Enzo BadioU. presidente 
della (^federazione delle 
cooperative italiane, e Renato 
Ascari Raccagni. presidente 
dell’Associazione generale del¬ 


le cooperative italiane. 

E' in questo clima di con¬ 
tinuo accrescersi dì iniziative 
che la Festa nazionale del¬ 
l’Unità si avvia verso la gior¬ 
nata di apertura ufficiale. .Al 
parco Sempione ormai .sì la¬ 
vora quasi senza interruzio¬ 
ne. n numero degli attivisti 
impegnati nella costruzione 
del Festival cresce di giorno 
in giorno; le strutture fìsse 
che erano state montate già 
nelle settimane scorse vengo¬ 
no completate con tutte le 
attrezzature necessarie, • i ri¬ 
storanti si preparano ad af¬ 
frontare il primo impatto 
con i clienti che avverrà ap¬ 
punto domani sera. 

Assieme alle ini7.iative di¬ 
verse previste per ciascuna 
delle undici giornate, vi sono 
le attività che proseguiranno 
ininterrottanoente per tutta la 
durata della Festa. Rientrano 
in questo campo k) spettaco¬ 
lo di cabaret che Nicola Ari- 


gtiano animerà ogni sera con 
sempre nuovi ospiti del 
della musica e del 
teatro; il tradizionale c 
sempre affollato ballo Uscio 
con le più famose orchestre 
romagnole che ogni sera si 
terrà attorno all’Arco del¬ 
la Pace; i momenti di ani¬ 
mazione, di proiedone di car¬ 
toni animati e spettacoli 
di burattkit in programma ' 
tutti i grani al Villaggio dei 
bambini; la discoteca che 
funzionerà ogni .sera, in col¬ 
laborazione con k) « Studio 
Disko deirOdissoa 2001 » dal¬ 
le 21.30 alle 23.45. E intine, in 
piazza del C^nnonne l’attività 
dei laboratori teatrali, del la¬ 
boratorio ddia danza, e quel 
k) della fot^rafla e della ci- 
nematograTia; quello del jazz 
condotto da Giorgio Gaslini; 
quello della grafica e quello 
della tessitura latino-ameri¬ 
cana. 

b. •. 


Presenti i dirigenti del PCI 


A Milano assemblea 
nazionale di propaganda 


Per venerdì prossimo. 
7 settembre, è convo¬ 
cata a Milano. nelTam- 
bito del Festival nazio¬ 
nale de VVnitù, una 
« assemblea nazionale di 
propaganda », nel cor¬ 
so della quale saranno 
esaminati i temi della- 
ripresa politica dopo le 
ferie estive e il rilancio 
delle iniziative propa¬ 
gandistiche del partito. 

Partecipano alla riu¬ 
nione 1 segretari regio¬ 
nali, i segretari delle 
federazioni, 1 responsa¬ 


bili di stampa e propa¬ 
ganda dei comitati re¬ 
gionali e delle federa¬ 
zioni. E’ invitato anche 
un gruppo di compagni 
impegnati nella stampa 
di partito. 

L’assemblea sarà aper- 
ta alle ore 9 da una 
relazione del compagno 
Adalberto Minuccl. del¬ 
la segreteria del PCI. 
Seguirà un dibattito che 
si protrarrà anche nel 
pomeriggio e che sarà 
concluso dal compagno 
Alessandro Natta, della 
segreteria del PCI. 


Commenti 
alle proposte 
del ministro 
Altissimo 

(Dalla prima pagina) 

citudine il problema della tos¬ 
sicodipendenza in Italia, con 
un taglio certamente innova¬ 
tore rispetto al passato». 

Un giudizio i^itivo sulla 
proposta di Altissimo è ve¬ 
nuto anche da Antonio Lan- 
dolfi, responsabile della se¬ 
zione Sanità del PSL L’espo¬ 
nente socialista ha annuncia¬ 
to che il suo partito sta ela¬ 
borando una proposta di leg¬ 
ge, che prevede una «parzia¬ 
le liberalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere che. da un punto 
dì vista medico, non produ¬ 
cano assuefazione ». 

Il PCI. da parte sua. chie¬ 
derà che le commissioni Sa¬ 
nità della Camera e del Se¬ 
nato si riuniscano urgente¬ 
mente « per un esame non 
pregiudiziale .sui prò e i coiv 
tro della legge attualmente 
in vigore ». 

Per lo psichiatra Luigi Can- 
crini. presidente del comita¬ 
to tossicodioendenze della 
Regione Lazio e assessore 
regionale alla Cultura. < è im¬ 
portante che il ministero del¬ 
la Sanità si sia mosso, dopo 
annj di inerzia ». Più che an¬ 
dare a studiare la situazione 
inglese, però, sarebbe stato 
opDortuno « istituire una com¬ 
missione di studio (e di in 
chiesta) che tenga conto del¬ 
la composizione parlamenta¬ 
re. considerato che l’artico 
lo 10 della legge prevede che 
ogni anno il ministro faccia 
una relazione al Parlamento 
e convochi i rappresentanti 
dei comitati regionali ». 

Per lo psichiatra Franco 
Basaglia occorre e\'itare di 
creare strutture che ufficia¬ 
lizzano il dramma dei tassi- 
comani. In questo modo. « li 
ghettizziamo e non li salvia¬ 
mo più. Restano nel loro dr- 
cuito disperato, soprawirono 
con la dose che passa lo Sta¬ 
to. ma sono perduti ». 

Infine, il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, respoasabi- 
le per la Sanità del PCI. ha 
dichiarato: «La situazione è 
grave, e le intenzimi del mi¬ 
nistro sembrano buone. Mi 
pare tuttavia poco scientifi¬ 
co, non vorrei dire poco .se 
rio. annunciare misure am¬ 
pie di libera prt^crizione del¬ 
l’eroina e deddere. contem¬ 
poraneamente. di mandare 
scienziati in Inghilterra per 
vedere come ha funzionato 
questo sistema. Non sarebbe 
stato meglio prima fare gli 
accertamenti, e poi le propo 
ste in base alle esperienze? 

« Mi pare inoltre poco po¬ 
litico annundare tali innova¬ 
zioni senza alcuna consulta¬ 
zione tra i partiti, neppure 
fra quelli che formano il go¬ 
verno. (?osi n Popolo di ieri 
già critica le idee del mini 
stro .Altissimo, e propone di 
somministrare il metadone 
invece dell’eroina. .Ambedue 
i sistemi, come è noto, pre 
sentano rischi e vantaggi. Ma 
guai se avessimo nel gover¬ 
no stesso e quindi nell’ammi- 
nistrarione pubblica, on par¬ 
tito del metadone c im par¬ 
tito deirernina. E’ indispen¬ 
sabile che la Questione .sia 
discussa da tutti i partiti, 
nelle oornmlssioni parlamen 
tari della Sanità, acquisendo 
ogni parere sdentifitxj e ogni 
esperienza sociale. E che ci 
si renda conto che purtroppo 
non esiste un "rimedio a.sso 
luto”. Ci vuole coraggio, sp’- 
rito di solidarietà, volontà di 
innovare e sperimentare. So 
prattt^o. occorre chiamare i 
giovani a lottare c trasfor¬ 
mare la sodetà, anziché spin¬ 
gerli alla pa.vsività e all’auto¬ 
distruzione ». 





























commenti e attualitcì / pag. 3 


r Unità / mercoledì 5 settembre 1979 


Le recenti morti di gio¬ 
vani per eroina hanno posto 
in primo piano la « questio¬ 
ne droga » e idaperto la di¬ 
scussione sulle strategie che 
enti di govemo nazionali ed 
internazionali hanno elabo¬ 
rato per porre rimedio ad 
un problema che investe or¬ 
mai l’intera società civile. 
Ora c’è il ministro liberale 
della sanità Altissimo che 
annuncia un pi'ogetto per la 
« somministrazione controlla¬ 
ta dell’eroina », a quanto pa¬ 
re una forma di semilega¬ 
lizzazione. 

Dal punto di vista di chi 
osserva da vicino il dram¬ 
matico evolversi del fenome¬ 
no è possibile individuare 
tre modelli di intervento, 
generalmente adottati in Ita¬ 
lia ed^ all’estero per fornire 
una risposta al problema. 

Un primo modello è quello 
carcerario, tuttora fortemen¬ 
te presente, nonostante la 
nuova legislazione in mate¬ 
ria di droga, che lo limita: 
sorvegliare e punire sono 
i poli teorici ed operativi 
che determinano questo at- 
teggiamento repressivo ver¬ 
so chi fa un uso non tera¬ 
peutico delle sostanze stu¬ 
pefacenti. Le contraddizioni 
sono evidenti: se la preven¬ 
zione infatti si jdentifica con 
la repressione dello spaccio, 
non è punendo il piccolo 
consumatore abituale che si 
riduce drasticamente il feno¬ 
meno, bensì colpendo le cen¬ 
trali di produzione, di tra¬ 
sformazione e di smistamen¬ 
to della droga. E quindi sor¬ 
vegliando e punendo i veri 
trafficanti. E’ chiaro che 
occorrono, per fare ciò, seri 
accordi internazionali mi¬ 
ranti a trasformare le eco¬ 
nomie dei paesi che produ¬ 
cono il papavero da oppio, 
soprattutto Laos. Cambogia, 
Thailandia, Turchia, Yemen. 

Il secondo modello è quel¬ 
lo sanitario. Interviene sulla 
patologia da droga con una 
metodologia di lavoro pre¬ 
valentemente centrata su 
terapie di disintossicazione, 
terapie scalari di manteni¬ 
mento 0 di sostituzione a 
base di metadone o di altri 
psicofarmaci. E’ un modello 
che identifica prevalente¬ 
mente la prevenzione delle 
tossicodipendenze con l’ela¬ 
borazione di un « breviario » 
suH’uso ragionato degli stu¬ 
pefacenti, una sorta di inge¬ 
gneria biochimica che do- 
\Tebbe garantire ad ogni tos¬ 
sicomane il tipo di droga più 
vicina alle sue caratteristi¬ 
che psico-fisiche. I program¬ 
mi più vasti e complessi di 
terapia di mantenimento, se¬ 
condo questo modello sani¬ 
tario, sono quelli di Lon¬ 
dra, che tiene sotto control¬ 
lo circa 3000 tossicomani, e 
di Los Angeles, a cui ac¬ 
cedono circa 1500 tossicoma¬ 
ni; in quest’ultima città si 
sono registrati fino a 1300 
morti all’anno per nvrrtlose 
da eroina e d.i altri slupc- 
faccnti. Entrambi i program¬ 
mi sono stati drastic.imcnte 
rivisti a causa della loro 
inefficacia terapeutica. 

Infine il terzo modello dì 
intervento è quello che va 
sotto il nome di < terapia 
psicosociale della dipenden¬ 
za »: il tossicòmane è un in¬ 
dividuo debole e da proteg¬ 
gere ed in quanto possiede 
appunto queste caratteristi¬ 
che di personalità deve esse¬ 
re mantenuto in una situa¬ 
zione permanente di dipen¬ 
denza. Rspressioni di questo 
metodo di lavoro sono i pro¬ 
grammi residenziali dei vil¬ 
laggi Dnytop americani, che 
organizzano un .sistema dì 
vita separata per i tossico¬ 
mani 


Le radici 
sociali 

Finora quindi si può affer¬ 
mare che repressione, medi- 
calizzazione e dipendenza 
sono ì tratti costituivi della 
strategia della droga, che 
trova nella « rimozione » del 
sintomo-droga il punto uni¬ 
ficante di ogni linea di in¬ 
tervento. Si permette insom¬ 
ma al sistema socio-sanita¬ 
rio, a quello familiare, a 
quello scientifico-rerapeutìco 
di non modificar.si nel mo¬ 
mento in cui vengono inve- 
.stiti drammaticamente dal¬ 
la presenza del to.ssicomane. 

I tre si.stcmi infatti en¬ 
trano in crisi quando il sin¬ 
tomo-droga assume i carat¬ 
teri di una grave forma pa¬ 
tologica e si tramuta. in al¬ 
cuni casi, in grosse difficol- 
tà interpersonali: in altri 
casi, in morte per overdose 
da eroina. Eld è una crisi 
che genera confusione, da 
cui, come spesso accade, ci 
si difende collocando la dro¬ 
ga in una realtà esterna al 
mondo dei rapporti di prò- 
duzionc, in un’area di onni¬ 
potenza, di magia e di ri- 
tualismo, impedendo ai vari 
sistemi interessati di andare 
alle radici storiche e sociali 
del problema, , 


Il dibattito sui metodi per affrontare un fenomeno drammatico 


La droga 
libera si 
combatte 
meglio ? 


Le gravi implicazioni di una campagna 
liberalizzatrìce e le esperienze -, ' 
di altri paesi - Una ricerca delFistituto 
londinese per lo studio delle 
tossicodipendenze suireventuale . 
legalizzazione della « canapa indiana )> 
Gli impressionanti dati sul consumo 
degli stupefacenti negli Stati Uniti 
Su quali premesse può essere fondato 
un progetto di recupero 


Ricondurre Infatti 11 pro¬ 
blema droga ad una dimen¬ 
sione storico-sociale signifi¬ 
cherebbe anzitutto fare una 
distinzione di fondo tra dro¬ 
ga e tossicomane: la droga 
è un prodotto, il tossicoma¬ 
ne è una persona. In quanto 
prodotto la droga ubbidisce 
a leggi economiche, produ¬ 
ce profitto; anzi è prodotta 
in quanto determina pro¬ 
fitto, poiché altrimenti non 
sarebbe entrata nel mondo 
delle merci. Ed i profitti 
sono ingenti: si calcola in¬ 
fatti che negli Stati Uniti 
gli introiti che le grandi 
centrali del traffico realiz¬ 
zano ogni anno siano di 50 
miliardi di dollari e in tutto 
il mondo di circa 200 mi¬ 
liardi di dollari. Ulteriori 
stime da prendere con cau¬ 
tela. documentano che se il 
governo americano non bloc¬ 
casse le iniziative di libera¬ 
lizzazione e di decriminaliz¬ 
zazione degli stupefacenti, a 
partire dalla marijuana, gli 
introiti annuali arriverebbe¬ 
ro a 300 miliardi di dollari; 
un fatturato che è pari al 
doppio del bilancio dello Sta¬ 
to italiano (Fonte. Dove 
Ine., Britain’.<{ Oniiim War 
against thè U.S.). 

Se questa è l’entità eco¬ 
nomica del problema allora 
è lecito chiedersi a chi gio¬ 
va diffondere su scala di 
massa la droga. Non certo 
ai giovani, né alla popola¬ 
zione, né .ai lavoratori. Ma 
a chi dalla diffusione della 
droga trae illeciti guadagni 
ed a chi è interessato ad 
una « rimozione » del sinto¬ 
mo droga per una immuta¬ 


bilità dei sistemi di Inter¬ 
vento. 

Ma la droga, ancora, co¬ 
me prodotto è nocivo, ma 
non perché tagliata con al¬ 
tre sostanze, ma perché essa 
stessa in quanto droga mi¬ 
naccia la salute della gen¬ 
te, degrada la qualità della 
vita. Ovviamente, come pro¬ 
dotto, ha tutto l’interesse a 
presentarsi candidamente 
come innocua, anzi vantag¬ 
giosa. Ma anche qui chiedia¬ 
moci: chi ha interesse a cam¬ 
biare le idee in testa alla 
gente sul «prodotto-droga»? 
Solo chi attraverso la diffu¬ 
sione della droga su vasta 
scala persegue un pesante 
obiettivo di controllo socia¬ 
le delle nuove generazioni. 

Mutamenti 
in Italia 

Indubbiamente la situazio¬ 
ne italiana sta diventando 
allarmante perché nella 
struttura e nell’organizzazio¬ 
ne del sistema mondiale 
della droga il ruolo del no¬ 
stro paese si è modificato. 
L’Italia, infatti, da una po¬ 
sizione di passaggio della 
droga è passata ad una di 
residenza e di consumo. E 
non' è esagerato affermare 
che bisogna vivere con la 
droga non in punta di piedi 
(come per la diossina), ma 
attraverso una decisa volon¬ 
tà ed azione di contrasto e 
di resistenza ad un ulterio¬ 
re allargamento della sua 
diffusione, dobbiamo posse¬ 


dere tutti gli strumenti per 
condurre nella popolazione, 
in mezzo ai lavoratori, tra 
gli strati più emarginati del¬ 
la società una campagna di 
orientamento, di riflessione, 
di lotta senza precedenti. 

Da questo punto di vista 
qualsiasi campagna di libe¬ 
ralizzazione e/o legalizzazio¬ 
ne della droga a partire dal¬ 
la marijuana sino alla eroi¬ 
na produce danni incalco¬ 
labili. Alcuni dati ci aiutano 
a capire meglio questo a- 
spetto del problema. Meno 
di un mese fa l’Istituto lon¬ 
dinese per lo studio della 
dipendenza da droga ha pub¬ 
blica una ricerca sulla can¬ 
nabis in cui vengono esa¬ 
minate tutte le opzioni per 
un controllo, dalla vendita 
in farmacia a quella in ap¬ 
positi centri. La conclu¬ 
sione a cui si è arrivati è 
che se la cannabis viene de¬ 
criminalizzata e liberalizza¬ 
ta nel giro di poco tempo 
ci saranno in Inghilterra cir¬ 
ca 4 milioni di consumatori 
abituali. I ricercatori affer¬ 
mano che si creerà una nuo¬ 
va tossicomania di massa, 
accanto a quella dell’alcooli- 
smo, del tabagismo e degli 
psicofarmaci. 

In America si hanno in¬ 
vece que.sti dati, come risul¬ 
tato delle campagne di opi¬ 
nione favorevoli alla droga: 
500.000 consumatori giorna¬ 
lieri di eroina, 4 milioni di 
consumatori occasionali; 575 
mila consumatori di cocaina 
tra i 12 e i 17 anni; 4 mi¬ 
lioni e 500 mila tra i 18 e 
i 25 anni; 1.000 000 oltre ì 
25 anni; 11.000.000 di con¬ 


sumatori giornalieri di ma¬ 
rijuana; 24.000.000 di con¬ 
sumatori occasionali (Fon¬ 
te: The Drug Enforcement 
Administration). 

Se questi sono solo alcu¬ 
ni dati di riferimento sulla 
droga come prodotto, di con¬ 
tro, si diceva prima, il tos¬ 
sicomane è un individuo, 
con un suo particolare ba¬ 
gaglio di esperienze che 1’ 
hanno fatto approdare alla 
droga e che nel consumo 
ripetuto, sistematico, conso¬ 
lidato .spegno la propria esi¬ 
stenza e di.ssolve le proprie 
energie mentali e psicolo¬ 
giche. 

L’orientamento 

culturale 

La lettura critica di que¬ 
sto insieme di esperienze, 
che hanno aperto la strada 
all’assuefazione da stupefa¬ 
centi. diventa indispensabile 
per qualunque azione di re¬ 
cupero sociale e di riabili¬ 
tazione psico-fisica si voglia 
intraprendere. Ed è quello 
che i tre modelli prima con¬ 
siderati non fanno. 

Su questa carenza opera¬ 
tiva di fondo fa leva la pro¬ 
posta di legalizzare e di li¬ 
beralizzare la droga, in par¬ 
ticolare l’eroina, la droga 
più pesante e più pericolo¬ 
sa. (josl come fa leva sulla 
divisione che esiste tra gli 
operatori e tra i vari livelli 
di govemo, locale e nazio¬ 
nale. Le esperienze, condot¬ 
te per'alcuni anni dalla pro¬ 


vincia di Milano, stanno a 
dimostrare che è possibile ri¬ 
spondere alle esigenze del 
tossicomane che chiede di 
essere aiutato a spezzare il 
legame di dipendenza attr.a- 
verso una strada che non ha 
niente a che fare con l’ac¬ 
cesso libero e gratuito al 
consumo degli stupefacenti. 
Là dove, infatti, per ogni 
tossicomane si è riusciti ad 
elaborare ed attuare un pro¬ 
getto terapeutico personale 
comprensivo di differenti li¬ 
nee di intervento ma inte¬ 
grato da un orientamento 
culturale omogeneo degli 
operatori, consistente nella 
emancipazione del tossicodi¬ 
pendente e non nella sua 
sudditanza alla droga o a 
sostanze psico-farmacologi¬ 
che sostituive, si ottengono 
risultati apprezzabili. Occor¬ 
re quindi che gli enti locali 
nel momento in cui allesti¬ 
scono servizi per i tossicodi¬ 
pendenti vincolino la loro 
utilità e produttività non al¬ 
l’applicazione generica ed in¬ 
differenziata dei tre model¬ 
li che abbiano de.scritto ma 
alla costruzione di un pro¬ 
getto di cura personale per 
ogni tossicomane assicuran¬ 
done il sostegno scientifico 
e terapeutico. 

La battaglia contro la dro¬ 
ga infatti va combattuta su 
più fronti: quello tecnico, 
contando sulla forza degli 
operatori e sulla loro vo¬ 
lontà di affrontare questo 
nuovo bisogno terapeutico 
che richiede molto impe¬ 
gno e preparazione; quello 
politico-sociale, facendo leva 
sulla necessaria collabora¬ 
zione delle famiglie nella 
« gestione » di gravi forme 
patologiche senza riattivare 
vecchie richieste manicomiali 
di intervento e contando sul¬ 
la / forza della popolazione 
organizzata attorno agli enti 
locali nel lottare contro la 
diffusione su scala di mas¬ 
sa della droga. 

Giuseppe De Luca 


Una mostra di Scalarmi e Galantara al festival di Milano 



La vignetta 
politica 
nacque 
così 

L’ispirazione e lo stile 
^ di due famosi caricaturisti 
che accompagnarono le battaglie 
del vecchio socialismo 
in una rassegna di 400 disegni 



.MIL\NO — Un avvenimento 
di sicura importanza cultu¬ 
rale soiin. quest'anno. at Fe- 
«ti>al Narinnale de « l’Uni¬ 
tà ». le due mostre rclro- 
s|>etti\e di Galantara e Sra- 
larini. Si tratta «enz’aliro del¬ 
le due mostre più ricche di 
opere che di Galantara e 
Scalarini ?i siano or^ianizzate 
a tutt’nzt:!; quattrocento e 
più disegni originali. L’in¬ 
teresse che in questi nliimì 
tempi si è andato ridestando 
intorno al di«egno satirico 
politico e la ripresa che ne 
hanno fatto quotidiani e set¬ 
timanali, rende, ci pare- 
che più attuale questa inizia- 
lisa. Il «materiale» offerto 
in visione non è dnnqne uni¬ 
camente un documento stori¬ 
co «lilla progressiva pre«a 
di coscienza del movimento 
operaio, ma è insieme un 
contrihnto alla conoscenza di 
un genere artistico di cui la 
critica accademica e ufficia¬ 
le <i sono in genere dimen¬ 
ticate. anche «e tra i feno¬ 
meni artistici di rilievo, che 
precedono lo «coppio della 
prima guerra mondiale, ^c i 
infatti raffermarsi strepito¬ 
so della caricatura politica. 

•\ questo proposito si pen¬ 
si soltanto che ■ 1 \sino ». il 
ciornale satirico di Guido 
Podrecca. tirava nei primi 
anni del «ecolo hen ses«anta- 
mila copie, nna cifra davve¬ 
ro sorprendente per quell’ 
epoea. Iji caricatura risorgi¬ 
mentale era «tata una cari¬ 
catura d'ispirazione patriot¬ 
tica e. dal punto di vi«ta dei 
risultati figurativi, in confron¬ 
to alle tavole dei grandi ca- 
ricatnristi enropei. non ave¬ 
va «operato nn decoroso li¬ 
vello provinciale. E’ con la 
caricatura politica del primo 
Novecento che, «i pnò dire, 
nasce la vera caricatura ita¬ 
liana. originale e temibile, 
conosciuta e apprezzata an¬ 
che fuori dei nostri confini. 


Nasce col movimento socia¬ 
lista. intrecciata alle sue lot¬ 
te sociali, ai sentimenti po¬ 
polari. ai problemi più scot- 
t.-inti dell’epoca. Gabriele Ga¬ 
lantara e Ginseppe Scalari- 
ni ne furono appunto i mas¬ 
simi esponenti. 

Galantara. che aveva ana- 
grammato il suo nome in Ra¬ 
ta Langa. con la sua pole¬ 
mica corpulenta e sanguigna, 
riprendeva soprattutto gli 
spunti del vecchio anticleri¬ 
calismo garibaldino, spostan¬ 
dolo tuttavia «ni terreno del¬ 
l’affrancamento delle masse 
contadine e proletarie dalla 
superstizione e dalla sogge¬ 
zione economica. Egli trovò 
la maturità dei suoi mosii 
proprio in questi primi anni 
del «ecolo. ridnrendo la li¬ 
nea ondulata ilei liberty a 
nn segno energico, carico di 
elementare e virulento vigo¬ 
re. capace di forti e grotte¬ 
sche deformazioni. Il «no pre¬ 
stigio come caricaturista fu 
consolidato dalla «uà colla¬ 
borazione alle più famose ri- 
vi-te di satira politica d’Eu¬ 
ropa. dalla parigina « As«iet- 
te an Benrre ». do\e discina- 
vano Sleinien e Forain. al 
l*elga « Wahre Jacob ». al te¬ 
desco « Simplicissimu* ». «n 
eoi. insieme eoi migliori 
« professionisti » della carica- 
tnra apparivano i nomi dei 
più noti artisti della (Germa¬ 
nia d'allora, da Barlach alla 
Kathe Kollwitz. 

Ma il nome di Galantara 
re*la soprattutto legata a 
« l’Asino », che concluse de¬ 
finitivamente la sua difficile 
earriera nel 1025 con Tavren- 
to del fascismo. L’attività di 
Pcalarinì è invece insepa¬ 
rabile dair« Avanti! ». Egli 
diede aH’nrgano del Partito 
socialista nna quotidiana col- 
lahoragione, che durò per 
quindici anni, pubblicandovi 
oltre quattromila disegni. L’ 
ultimo di questi disegni an¬ 


dò in pagina nel gennaio 
del 1926. Poi. anche !’« A- 
vanti! » dovette chiudere, 

1.0 spirito satirico di Sca¬ 
larini è . assai diverso da 
quello di Galantara. cosi co¬ 
me ne è diversa la fisionomia 
grafica. Scalarini. nelle sue 
caricatnre, svolgeva sempre 
nn discorso logico, nitido, e- 
vidente. Egli si rivolgeva so¬ 
prattutto aH’inielIigenaa. con 
l’intento di stimolare la ri¬ 
flessione. Voleva insegnare 
a scoprire la vera natura del¬ 
lo sfruttamento, del colonia¬ 
lismo e del nazionalismo, sot¬ 
to • travestimenti della re¬ 
torica e dei miti, come la 
« civiltà », r« eroismo » le 
« tradizioni gloriose ». Ten¬ 
deva insamma, come si ama 
dire oggi, a una continua de¬ 
mistificazione della realtà. 

' -ddovu Galantara, attra¬ 


verso il disegno, tra«foniIc- 
va Volentieri i suoi umori, i 
«noi rancori, la «iia aggres¬ 
sività quasi fisìolngira. Sca¬ 
larini procedeva con modi 
spozii. asciutti, geometrici, 
strettamente funzionali. Il 
«uo di-egno, in altre parole, 
era di nna preci-a qualità 
ideologica e quasi didattico, 
tutto leso a cogliere il pun¬ 
to di flagrante contraddizio¬ 
ne del «ìstema. delia politica 
e della morale borghesi. E’ 
solo alla rivelazione di tali 
contraddizioni che egli affi¬ 
dava la c forza d’urlo » del¬ 
le sue caratteristiche imma¬ 
gini. 

Ma anche nel giudizio sugli 
avvenimenti italiani, Scala¬ 
rini fu più coerente di Ga¬ 
lantara, ora schieralo contro 
la guerra di Libia e ora favo¬ 
revole airintervenlo nella pri¬ 


ma guerra mondiale. Le vi¬ 
gnette di Scalarini costitui¬ 
scono un diario di ineccepi¬ 
bile integrità politica, oltre¬ 
ché un mirabile documento 
della linea più combattiva del 
primo socialismo italiano. 

I disegni pubblicati sull’ 

« Avanti! » diedero anche a 
Scalarini, come a Galantara 
quelli pubblicali su a l’Asi¬ 
no ». una larga fama nazio¬ 
nale e internazionale. Ma la 
caricatura politica italiana, 
dopo questo fortunato inizio, 
fu deRnilivamenle soffocala. 

Il fascismo la cnslrinse al si¬ 
lenzio. Privali della possibi¬ 
lità di riprendere in mano 
la loro intrepida matita. Sca¬ 
larini e Galantara vissero tra 
sospetti e persecuzioni. Sca¬ 
larini fu arrestalo e confi¬ 
nalo ancora nel 1940! Moriva 
a Milano nel ’4R. a sellania- 
cihque anni. Galantara si era 
invece spento a Roma nel 
1937. 

La caricatura politica ita¬ 
liana nel suo breve periodo di 
vi*' aveva tuttavia «apulo 
riprendere i contenuti più an- 
tcnlicì del verismo sociale e, 
allorché tale tendenza slava 
già declinando, ne aveva pro¬ 
lungalo i molivi con uno spi¬ 
rilo formale anche più mo¬ 
derno ed efficace, riuscendo 
COSI a diventare l’espressio¬ 
ne fieuraliva più viva delle 
istanze popolari. i 

O-a. gnard-iodo qiip-li di- | j 
segni, nelle din- nni-tre alle- ' 

«lite nei sra-’di s '••ni del 
Palazzo deH’Arle al P.vrco 
Sempione. ognuno vi potrà i 

leggere quindi quanto cani- , 

mino le forze popolari han¬ 
no fallo da quando Scalari¬ 
ni e Galantara li hanno e«e- i 

gnili: nn cammino di lolle, 
di chiarificazioni, di supe¬ 
ramento del settarismo e di 
orni forma di rozzo anlirle- 
ricalismo, insommz di maln- 
razione politica. E a nes¬ 
suno certo sfnssirà la pas¬ 
sione di gin-tizia e di veri¬ 
tà. la fondamentale fedel¬ 
tà a:li ideali del «ocialismo 
che in questi fogli «i affer¬ 
mano. né reneegia e«pre«-i- 
va che li zoverna. La visita 
a queste due mosire non po¬ 
trà così che essere una v isì- 
la fnillnesa. Ancora più de¬ 
gli altri anni dunque, que¬ 
sto particolare ed eccezionale 
avvenimento cnllnrale, che «i 
inserisce ormai nella tradi¬ 
zione delle mostre d’arte ai 
Festival de m l’Unità » alle¬ 
stiti ’ al Parco Semnione di 
Milano, non mancherà, io 
credo, d’nllenere il più va¬ 
sto consenso. 

Marie De Micheli 

NELLE FOTO IN ALTO: k- 
canto al titolo una vignatta 
«atirka di Sca^rlnl o, sotto 
al titolo, una di Galantara, 
dal titolo a La tato dal paese 
è grande ad il programma 
sari... piccolo s 



Automazione e disagio deWimpiegato 


La dattilografa 
col computer 

I processi di diffusione dell’elettronica hanno aperto una 
crisi di identità professionale — Le cifre e i problemi 


Alcuni lo chiamano ufficio 
automatizzato, altri ufficio e- 
lettronico, altri ancora ufficio 
del futuro: t Quel che acca¬ 
deva nelVinvisibile labirinto 
cui conducevano t tubi ad 
aria non lo sapeva nei par¬ 
ticolari, sebbene ne avesse 
una nozione generica. (...) E 
in gualche posto, del tutto 
sconosciuti ci dovevano pur 
essere i cervelli che dirige¬ 
vano tutta la baracca, ... ». 
Molti oggi temono che le ri¬ 
flessioni del protagonista del 
romanzo e 1984 » fischino di 
divenire attuali se si sostitui¬ 
sce al labirinto ed ai tubi di 
Orwell l’intricato mondo dei 
calcolatori elettronici e dei 
sistemi per il trattamento au¬ 
tomatico delle informazioni. 
Certo è che nei pro.ssimi an¬ 
ni si verificheranno trasforma¬ 
zioni profonde del lavoro im¬ 
piegatìzio: il crollo dei costi 
di produzione dei componen¬ 
ti elettronici e quindi dei cal¬ 
colatori e delle altre attrez¬ 
zature per la elaborazione dei 
dati consente ormai di gene¬ 
ralizzare l’uso di questi mez¬ 
zi, portandoli praticamente 
.sulla .scrivania di ogni im¬ 
piegato. 

Macchine da scrìvere che 
incorporano un calcolatore e 
che possono automatizzare 
gran parte delle operazioni 
di dattilografia: tra.smissìone 
dei testi scritti mediante li¬ 
nee telefoniche, con centra¬ 
lini dotati di un calcolatore 
per il controllo e lo smista¬ 
mento dei me.s.saggi: termi¬ 
nali di elaboratori elettroni¬ 
ci dagli svariatissimi tini e 
dal basso co.sto, in grado dì 
trattare i pi» diversi tipi di 
lavoro impiegatizio. E anco¬ 
ra: tecniche di mìcrofilmata- 
ra abbinatela calcolatori: fo¬ 
tocopiatrici € intelligenti * che 
consentono di riprodurre a 
distanza i documenti via li¬ 
nea telefonica: lettori ottici 
di te.sti .scritti: ecc. 

Non nassa giorno senza che 
.sì annunci la disponibilità di 
piccoli elaboratori elettronici 
dal costo sempre più ha.s.so 
e dalie pr/^sfazioni sempre più 
eJerafe. dà oaaì è possibile 
acaui.stare in normali negozi 
(anche in Italia) calcólatnri 
per hnhhu. a costì variabili 
da Hflfl mila a uno o due mi¬ 
lioni di lire, cioè a prezzi 
da imwanfi per alta fedeltà. 
Venaonn rhiamafi c personal 
rarnnviers » ed hanno cano- 
r--*^ ri; pl''hnrnzionp parano- 
rinh’^i n nufdlg dpi calrola- 

fnr-; i\nr Tì^ni-nlp O TnpdfP aziCn- 

dn dì r^’nrì ann- fa pre- 
podp cbp fra d*'’'** ittjt»;. aii 
prPTzo attuale dì una mac- 
phìTìa da scrivere, troveremo 
.sulla .scrivania un calcolato¬ 
re rnn caperrfà dì memoria 
dpq’ordine dei milioni di ca- 
raff^rì. nvofì finn a voto tem¬ 
po fa sì nntcrann nermettere 
solo Tìat o Montedison. 

L’ufilizzn generalizzato dì 
nftrer-'nfvre elettroniche neh 
Vambifo del lavoro imnìegafi- 
zio viene definito e automa 
zinne d’ufficin-%: nralì JTfìA 
nuesfn selfnre Tonnresenta aià 
noni r80% rispetto nVa ela¬ 
borazione dati tradizionale e 
le previsioni dì espansione 
sorto rosi inferessantì che rn- 
Inssì multina-dnnnlì come Es¬ 
so. Xevnr. Aft .sono entrali 
nella mischia a fianco delia 
IBM e degli altri co.struttori 
di mezzi informatici, con pia¬ 
ni di sviluppo per miliardi 
di dollari. In Europa si pen¬ 
sa ad un tasso dì espansione 
del mercato della automazio¬ 
ne d'ufficio pari al 17% an¬ 
nuo fino àtl’St e al 20 25% 
nel perìodo successivo, fino 
a .sopravanzare il mercato 
àélVinformatiea tradizionale 
verso il 1990. 

L’automazione d’ufficio può 
essere definita come l’insieme 
delle tecniche elettroniche per 
la preparazione, elaborazione, 
trasmis.sione, archiviazione, ri¬ 
cerca e riproduzione di infor¬ 


mazioni e di testi scritti ed è 
specialmente caratterizzata 
dalia tendenza alla integrazio¬ 
ne progressiva di tali differen¬ 
ti funzioni verso veri e propri 
ssistemi per le informazioni'», 
che riguardano tutte le co¬ 
municazioni interpersonali. Il 
più importante tra essi è la 
cosiddetta sposta eìettronica», 
già realizzata a libello di pro¬ 
totipo negli USA presso gran¬ 
di aziende ed amministrazioni 
statali e che consiste nella e- 
Uminazinne completa del do¬ 
cumento cartaceo, costituito 
ìntegraìmente da memorizza¬ 
zione magnetica, elaborazione 
e frasmissione elettronica, 
microfilms, visualizzazione su 
video, ecc. 

L’automazione d’ufficio, ed 
in particolare l’elaborazione 
dei testi scriffi (stvord pro¬ 
cessing »), concerne quindi 
tutti i lavoratori intellettuali, 
la cui produzione si traduce 
sulla carta, supporto fìsico 
dell’informazione che nasce 
dal loro lavoro. 

Le motivazioni che vengo¬ 
no addotte a favore di que¬ 
sta nuova frontiera dell’eìet- 
tronica, a parte le scontate 
esaltazioni del progresso tec¬ 
nologico., sono naturalmente 
di carattere economico, cioè 
di produttività. L’automazione 
viene vista come una rispo¬ 
sta alla lievitazione dei co¬ 
sti amministrativi (retribuzio¬ 
ni in aumento, crescente nu- 


Naturalmente anche negli 
U.S.A.. pur in presenza di una 
maturità più scarsa delle clas¬ 
si ìavoratrici, ci si pone il 
problema dell’ impatto sugli 
impiegati delle azioni intese 
ad accrescere la produttività, 
e quindi delle possibili rea¬ 
zioni. 

Una delle soluzioni studiate 
al riguardo è appunto la tn- 
troduzione, per così dire stri¬ 
sciante. di macchine per uffi¬ 
cio sempre più sofisticate, po¬ 
tenti ed integrate, che. sen¬ 
za apparentemente modificare 
procedure e strutture degli uf¬ 
fici, siano in sostanza il fat¬ 
tore attraverso il quale il cam¬ 
biamento progressivamente si 
realizza. 

Il secondo approccio, più in¬ 
telligente ed in un certo sen¬ 
so più insidioso per i lavora¬ 
tori (che rischiano di cedersi 
pa,<!sare sulla testa il cambia¬ 
mento sema quasi avvertirne 


Sarebbe comunque ottuso un 
rifiuto ìuddista delle nuove 
tecnologie poiché, si è detto, 
esse si prestano anche ad uti¬ 
lizzi positivi per la qualità del 
lavoro impiegatizio. E’ indi¬ 
spensabile invece condurre su 
di esse una analisi approfon¬ 
dita partendo dal punto di ci¬ 
sta dei lavoratori: valutare 
ben più a fondo gli aspetti 
umani dell’automazione negli 
uffici, senza subordinarli a 
priori a quelli di produttività, 
ma anche senza trascurare 
quest’uUima, che è pur sem¬ 
pre un fattore di utilità col¬ 
lettiva. Affinché tale obiet¬ 
tivo possa realizzarsi occor¬ 
ri che da parte sindacale 
si prenda atto, con maggior 
forza di quanto non gì è fi¬ 
nora verificato, della impor¬ 
tanza e dell’urgenza del pro¬ 
blema, sìa sviluppando specì¬ 
fiche iniziative di studio, an¬ 
che innovative e propositive, 
sia rivendicando un preciso 
diritto di controllo e di con¬ 
valida dei sistemi che ver¬ 
ranno man mano messi in at¬ 
to negli uffici. 

n problema rientra nel gran¬ 
de tema della qualità del Ut¬ 


mero di persone, produttivi¬ 
tà stagnante), in parallelo 
con l’automazione industriale: 
come quest’ultima ha consen¬ 
tito dì ridurre i costi di fab¬ 
bricazione, così la prima do¬ 
vrà consentire di comprìme¬ 
re quelli di amministrazione. 
Nell’ambito di tali motivazioni 
generali, ben coerenti con la 
logica capitalìstica, esistono 
stili alternativi dì realizzazio¬ 
ne. che, estremizzando, po¬ 
tremmo far discendere da 
due poli, uno di tipo taylori- 
stico, l’altro più attento all' 
aspetto umano. 

Il primo approccio, pur par¬ 
tendo dall’obiettivo asettico di 
perfezionare il lavoro mana¬ 
geriale e presentando quindi 
l’automazione d’ufficio come 
un mezzo per migliorare con¬ 
tenuto, tempestività e comple¬ 
tezza delie informazioni ne¬ 
cessarie al compiti direzio¬ 
nali, arriva di fatto ad in¬ 
terventi di efficienza pura sul 
lavoro impiegatizio: minimiz¬ 
zazione delle interruzioni e 
delle perdite di tempo, pro¬ 
grammazione estremamente 
analitica del lavoro d’ufficio, 
maggior velocità nell’archi¬ 
viazione e nel reperimento 
delle informazioni, automazio¬ 
ne vera e propria di intere 
fasi di lavoro, grande « vi¬ 
sibilità » del lavoro impiega¬ 
tìzio e quindi grande incre¬ 
mento delle possibilità di con¬ 
trollo. 


il peso) è quello di utilizzare 
una piccola parte del guada¬ 
gno di produttività, ottenibile 
dall’uso delle nuove macchi¬ 
ne, per migliorare il contenu¬ 
to professionale delle mansio¬ 
ni. Eliminazione di compiti di 
routine, arricchimento e am¬ 
pliamento di mansioni, posti 
di lavoro automatizzati ma as¬ 
sai curati dal punto di vista 
qualitativo in modo da stimo¬ 
lare maggior interesse e par¬ 
tecipazione del larHìratore ri- 
ducendo il peso dei fenomeni 
di disaffezione. Ma. grazie 
agli invisibili pii elettronici 
che collegano il tutto, sema 
rinunciare al controllo dire¬ 
zionale, anzi rafforzandolo, e 
pantani al miglioramento del¬ 
l’efficienza in modo più pie¬ 
no proprio con lo sfruttare la 
introduzione di elementi posi¬ 
tivi per-il lavoratore. Impor¬ 
tanti si, ma sempre subordi¬ 
nati completamente all’obietti¬ 
vo primario della produttività. 


VOTO (che è poi tanta parte 
della qualità della vita) e pre¬ 
senta per la classe impiega¬ 
tizia. ormai prossima al 30?e 
della popolazione attiva, aspet¬ 
ti specifici e meritevoìi di 
analisi originali. Proprio nel 
momento in evi ci si interro¬ 
ga in senso critico sulle e ca¬ 
pacità di progettazione » e 
sulla € funzione di avanguar¬ 
dia » del partilo comunista 
occorre cogliere, anche in 
que.^ta sede, l’interesse di ta¬ 
li temi, svolgere un’azione di 
vasta mobilitazione culturale 
attorno ad essi, porsi alla te¬ 
sta di un ampio movimento 
per un nuovo modo di lavo¬ 
rare e di produrre. Ci si do¬ 
vrebbe porre Vobiettìvo di 
progettare una nuova parte 
dello Statuto dei lavoratori, 
quella relativa alla qualità 
del lavoro ed ai diritti di 
professionalità, e su ài essa 
impostare nuove lotte, anche 
per il ceto impiegatizio. 

M. Bonetto Gendolfì 

Nella foto in alto; un Implo- 
gato a un computar di col- 
logamonto 


Si rompe la vecchia routine 
e nascono nuove mansioni 


Una problematica che riguarda 
un terzo della popolazione attiva 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / mercoledì 5 settembre 1979 


Bisaglia non ha portato proposte al consiglio dei ministri 

Rinviate le misure per l'energia 
mentre si minaccia il razionamento 


Nei «soggiorni» del Comune di Roma 

Andare in vacanza 

I • ' ^ 

anche per imparare 
a vivere assieme 


Se ne riparlerà dopo la metà del mese - Intanto un piano di priorità dell'ENEL viene propa¬ 
gandato in questi giorni come un preannuncio dì scarsità - Quanto gas e gasolio per Tinverno? 


Con i ragazzi ospiti dì Montelivata e di Sper- 
longa -1 problemi organizzativi e ambientali 


ROMA — Il ministro del- 
rindustria, Antonio Blsa- 
glia, si è limitato,-ieri a 
' informare 1- colleglli sul¬ 
l’Insediamento del comita¬ 
to di esperti per 1 proble- 

■ mi dell’energia. L’argomen- 

■ to era'stato iscritto all’or- 
dlne del giorno del consi- 

. gllo del ministri senza al¬ 
cuna preparazione. Non 
c’era altro da decidere che 
, l’attesa che vengano . ap- 
. prontatl progetti precisi 

• su cui deliberare. Il con- 
I sigilo del ministri ha quin- 
, di Invitato Bisaglia a or- 
I ganizzare un incontro fra 
‘ i suol esperti e gli altri 
I responsabili del dicasteri 
, economici, interessati a va- 

• rio titolo alle decisioni da 
; prendere In materia di ri- 
! sparmio, forniture, nuove 
. fonti. Bisaglia ha detto di 

ritenere di poter far tutto 
entro il 15 settembre. Per 
far tutto, ài solito, cerche¬ 
rà di evitare un confron¬ 
to preventivo con le or¬ 
ganizzazioni economiche, 
le quali si troveranno di 
nuovo di fronte a decisioni 
; prese sulla loro testa. 

’ La storia • dei comitati 
per l’energia al ministero 
dell’Industria è ormai lun¬ 
ga e scandalosa. Soltanto 
pochi mesi addietro il mi¬ 
nistro Prodi aveva inse¬ 
diato sei « saggi », i qua¬ 
li hanno partorito un volu¬ 
minoso rapporto. Questo 
non è stato nemmeno re¬ 
so pubblico (si sa che con¬ 
tiene 138 raccomandazio¬ 
ni). Il suo successore. Ni- 
colazzl, tirò fuori una se¬ 
rie di proposte, per lo più 
stravaganti (tipo elimina¬ 
re le partite di calcio in 
notturna), che attribuì ad 
un comitato di esperti che 
non ha mai pubblicato un 
vero rapporto. Bisaglia. 


appena, insediato, si è fat¬ 
to il < suo > comitato, in 
nome del quale già sono 
nati 1 primi Imbrogli al¬ 
l’indomani della riunione 
di insediamento. 

Nella seconda riunione, 
prevista domani, 11 comi¬ 
tato deve discutere infatti 
una relazione sulle misure 
gestionali che l’ENEL at¬ 
tuerà nei prossimi mesi. 
Queste comprendono, per 
la prima volta, un dispo¬ 
sitivo di selezione delle 
utenze da staccare dalla 
rete nel caso, imprevedibi¬ 
le. di una Insufficienza di 
energia. Ebbene, questo 
piano di emergenza, chie¬ 
sto più volte dai sindaca¬ 
ti per evitare che si met¬ 
tano al buio intere regio¬ 
ni (black out) all'improv- 
viso, è stato « venduto > 
su alcuni giornali come 
un vero e proprio plano 
di razionamento, con tanto 
di fasce orarle durante le 
quali alcuni tipi di uten¬ 
za resterebbero senza cor¬ 
rente. 

Dietro queste divagazio¬ 
ni, di sapore un po’ ter- 


Grave ritardo 
della legislazione 
sulle miniere 

BRESSANONE — La rlpre- 
saitazione da parte del go¬ 
verno. nei termini più brevi, 
dei provvedimento decaduto 
neila scorsa legislatura sul¬ 
la attuazione della politica 
mineraria, è stata sollecita¬ 
ta al settimo convegno na¬ 
zionale « ambiente e risorse » 
apertosi sotto gli auspici del- 
l'università di Padova nella 
sede estiva di Bressanone di 
quell'ateneo. 


rorlstlco d’obbiettivo è 
sempre quello di far ac¬ 
cettare aumenti di prezzo 
a occhi chiusi) c’è la im¬ 
provvisazione con cui si 
muove 11 ministero. Non 
esiste infatti una informa¬ 
zione esauriente e corret¬ 
ta del pubblico sulle dispo¬ 
nibilità di energia; anzi, 
lo stesso Bisaglia ha di¬ 
chiarato di non sapere 
quanto carburante c’è- Ri¬ 
guardo aH'elettrlcltà le 
disponibilità durante l'in- 
verno dipenderanno da 
molti fattori: dal volume 
dei consumi (se l’Industria 
lavorerà a ritmo più alto 
o più basso), dalla po.s.si- 
billtà di acquistare elet¬ 
tricità da altri paesi euro¬ 
pei con cui è interconne.s- 
sa la rete italiana, dal gra¬ 
do di efficienza delle cen¬ 
trali e infine dal regime 
delle piogge, nevi e tem¬ 
peratura. 

Insomma, l’ENEL deve 
avere un plano di emer¬ 
genza — in modo da fer¬ 
mare In via eccezionale le 
utenze meno vitali, nelle 
ore più adatte — ma il ve¬ 
ro argomento da discutere 
resta il modo In cui si 
provvederà al rifornimen¬ 
ti invernali. C’è 11 pericolo, 
ad esempio, del ricorso 
alle stufe elettriche, sper- 
peratrlcl di chilovattora, 
nel caso che 1 petrolieri 
facciano mancare il gaso¬ 
lio e che non vengano ac¬ 
cordati nuovi allacclamen- * 
tl alla rete del gas. La po¬ 
litica delle forniture di 
metano e gasolio condi¬ 
zionerà alla fine i consu¬ 
mi di energia elettrica. Il 
governo deve pronunciarsi 
subito su questo. Deve far 
sapere quanti combustibili 
saranno disponibili ed a 
quale prezzo. 


Nella riunione di ieri 


Il governo ha fissato 
il metodo dì lavoro 

ROMA — La prima riunione del consiglio dei ministri dopo 
la pausa estiva si è tenuta ieri a Palazzo Chigi ed è stata 
dedicata prevalentemente alla programmazione dell'attività 
di governo. 

Nella sua relazione introduttiva e in successive dichia¬ 
razioni alla stampa, il presidente Cossiga ha spiegato che 
l'assemblea del ministri ha deciso di seguire un metodo di 
programmazione della propria attività attraverso riunioni 
settimanali che saranno convocate « non solo per esaminare 
e approvare provvedimenti, ma per discutere argomenti di 
politica generale del governo ». In questo contesto va collo¬ 
cata la decisione di riunire comitati di mini.stri per affron¬ 
tare argomenti specifici e omogenei. A tale proposito è stato 
costituito un comitato informale per l'attuàzlone delle deci¬ 
sioni nel settore pubblico. Il nuovo organismo si è riunito 
subito dopo il consiglio del ministri. 

l'ra 1 provvedimenti approvati nella seduta di ieri, alcuni 
iivestono particolare importanza. Tra questi, uno schema di 
decreto legge ccn 11 quale vengono prorogati a questo anno 
scolastico gli incarichi annuali del personale docente e 
non docente già conferiti per l'anno ‘78-'79. A questo riguardo 
il ministro Valitutti ha preannunciato la presentazione (non 
oltre il 25 settembre) di un disegno di legge che si pro¬ 
pone di riordinare organicamente tutta la materia di re¬ 
clutamento del personale insegnante. Il ministro Marcora 
ha riferito inoltre sulle iniziative per la lotta contro la 
fame nel mondo. In particolare ha sottolineato la proposta 
della delegazione' Italiana affinché gli aiuti alimentari verso 
1 Paesi in via di sviluppo vengano gestiti direttamente dalla 
Comunità. 

Su proposta del presidente Cossiga il consiglio del mi¬ 
nistri ha approvato un disegno di legge che fissa in dieci 
anni la durata delle espropriazicni effettuate nelle aree del 
Mezzogiorno secondo i piani di sviluppo industriale. Il prov¬ 
vedimento vale — tra l'altro — a mantenere In mano pub¬ 
blica i terreni espropriati nella zcna di Gioia Tauro, evi- 
Lando la « retrocessione » ai privati per decorso del termine 
di 5 anni previsto dalle leggi per il Mezzogiorno. 

Una serie di disegni di legge per la ratifica e l'esecu- 
rione di vari atti internazionali (già deliberati e decaduti a 
seguito della fine della precedente le^i'slatura) sono stati 
approvati su proposta del ministro Malfatti. Il consiglio dei 
ministri ha anche approvato la ripresentazione di un dise- 
^o di legge per l'istituzione di un consiglio generale degli 
italiani aH’estero. Altri disegni di legge sono stati approvati 
su indicazione dei ministri delia Difesa Raffini, e del La¬ 
voro, Scotti. Tra questi ultimi un provvedimento che reca 
norme a favore del personale dipendente da organismi mili¬ 
tari operanti nel territorio nazionale neU'amblto della comu¬ 
nità atlantica. I ministri hanno infine esaminato una serie 
di leggi regionali. 


Moiitelirata e Sperloiiga so¬ 
no (lue località completamen¬ 
te diverse e diversamente bel¬ 
le; la prima in alta monta¬ 
gna, la seconda al mare. Ci 
sono andato a trovare i bam¬ 
bini e i ragazzi che il Comu¬ 
ne di Roma, nel quadro delle 
sue attività estive, ha man¬ 
dato a soggiornare per tre 
settimane. 

A Montelivata: NO hambi 
ni dai 6 ai 12 anni alloggiati 
nel bellissimo albergo Italia, 
organizzati e diretti dal per¬ 
sonale dei Centri Olimpia di 
addestramento. Noiùtà dun¬ 
que per t locali (il grande 
albergo è adatto per i bam¬ 
bini di questa età?) ma anche 
per il personale. Su N, IO so 
no professori di educazione 
fisica e 4 invece insegnanti 
di appoggio mandati dal Co¬ 
mune e che hanno lo specifi¬ 
co compito di interessarsi dei 
bambini 'handicappati. Fa una 
strana impressione vedere tan¬ 
ti bambini seduti nell'immen¬ 
sa sala da pranzo dove nor¬ 
malmente si t* abituati a ve¬ 
dere anziani sipiiori. E biso¬ 
gna dire che ci sanno stare. 
A Renzo, un piccolo di Ostia 
che frequenta la II elementa¬ 
re. chiedo: sei mai stato in 
un grande albergo come que¬ 
sto? € No, però mi piace. Il 
primo giorno quando ho vi.sto 
i camerieri con la giacca 
bianca che mi .servivano, jua- 
si non ci credevo e mi wniva 
da ridere, ma ora mi sono 
abituato... > 

Discuto a lungo con il pro- 
fe.ssor Salvati che insegna in 
un istituto .superiore a Roma 
e dirige il .soggiorno. « fe' que¬ 
sta per noi una nuova espe¬ 
rienza — mi dice — ; non ave¬ 
vamo mai avuto tanti bambini 
e così piccoli. Ci siamo tro¬ 
vati perciò con tanti proble¬ 
mi sia di carattere organizza- 
. tivo che di ambientazione. 


LEridania guida le manovre speculative 
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I baroni dello zucchero 
vogliono ancoro aumenti 


Gli industriali ritirano la barbabietola senza fissare il 
prezzo • Le banche garantiscono per il gruppo Maraldi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Iniziata da un 
mese nel sud e da circa ven¬ 
ti giorni nel centro nord, la 
campagna saccarifera 1979 è 
entrata nella fase centrale 
trascinandosi appresso, più 
che una contraddizione, una 
anomalia grossa come una 
montagna; i produttori con¬ 
tinuano a consegnare le bar¬ 
babietole agli zuccherifici sen¬ 
za cono.scere ancora quale 
.sarà il prezzo liquidato dagli 
industriali (e lo stesso di- 
.scorso vale per il lavoro dei 
moltis.simi trasportatori im- 
fiegnati nella campagna). Se¬ 
condo i dirigenti del con.sorzio 
nazionale bieticoltori (CNB). 
questa anomalia crea indub¬ 
biamente problemi, ma non 
ancora tali da indurre ad una 
affannosa rincorsa verso una 
« chiusura » purchessia. « Non 
dimentichiamo — ha osser¬ 
vato Pietro Coltelli, segreta¬ 
rio generale del CNB — che 
possiamo sempre contare sul 
prezzo di base fissato dalla 
Comunità Europea e che il 
nostro governo, .se non si ar- 
rivas.se all’accordo, ha tutti 
gli .strumenti e i mez.zi per 
” manovrare ” gli aiuti fi¬ 
nanziari in modo da determi¬ 
nare. comunque, un compOT- 
so equo per i bieticoltori ». 
' E’ nota la rasrione dello 
.stallo del negoziato: gli in¬ 
dustriali. con l’Eridanta co¬ 
me al solito in prima fila. 


chiedono un altro ritocco in 
aumento del prezzo dello zuc¬ 
chero al consumo. Non sono 
bc.state le 80 lire in più de¬ 
liberate dal CIP, con l’aval¬ 
lo del governo, a fine giu¬ 
gno. La que.stione è stata po¬ 
sta brutalmente dai « baro¬ 
ni » dello zucchero: o il prez¬ 
zo aumenta, oppure di ac¬ 
cordo interprofessionale non 
si parla neppure. Selvino Bi¬ 
gi. presidente del CNB. ha 
definito ricattatoria la posi¬ 
zione assunta dall’Assozucche- 
ri. l'organizzazione che rag- 
criippa le industrie trasfor¬ 
matrici: «Ricattatoria — 
precisato — per due motivi: 
primo, perché si lascia aper¬ 
ta la vertenza per oltre sei 
mesi dicendo deliberatamente 
" no ■’ a tutte le richieste e 
cercando anzi di peggiorare 
l’accordo 1978: secondo, per¬ 
ché per le bietole, come per 
i pomodori, la .sola alternati¬ 
va alla consegna è che ven¬ 
gano buttate, o lasciate nei 
campi a marcire ». 

Per il CNB, che afferma 
di essere in buona compagnia 
(« .^bbiamo notizie — sono 
parole di Coltelli — di una 
intesa crescente nelle varie 
zone, tra le .stesse forze po¬ 
litiche. anche se la DC ma¬ 
nifesta qua e là incertezze ») 
l’accoelimento della pretesa 
deir.As.so7Uccheri non solo da¬ 
rebbe .spinta ai fattori inflat- 
tivi. ma costituirebbe .soprat- 


MEDICINA CRITICA A CURA DI GIORGIO BERI 


L'INTOSSICAZIONE DA VACCINO 

di Fernand Delarue. Con un’appendice sulla 
situazione italiana di Patrizia Vitolo. Un libro 
appassionato e polemico che non potrà non 
sconvolgere o quanto meno modificare le 
nostre idee e abitudini nei confronti della di 
lagante pratica della vaccinazione. Lire 4.000 
Nella stessa collana: L'aumento della popolazione 
nell’era moderna dì T. McKeown. Con Infanticidio: 
una rassegna storica di W.L. Langer. Lire 3.000 / 
Erba proibita. Rapporto su hashish e marihuana di 
G. Amao. Lire 3 000 / La tabellina del trentatrè. 
Esperienze di medicina scolastica di G. Bert, M. 
Bobbio, P.M. Chìanale. M.E. Coffato. G. Giustetto. 
D. Rollìer Giampiccoli, P. Vineis. P. Vitolo. Lire 2.700 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 


tutto una seria minaccia per 
le prospettive del settore. Gli 
industriali, a cominciare dai 
gruppi più forti, concentre¬ 
rebbero al nord gli investi¬ 
menti per potenziare il li¬ 
vello tecnologico. Il sud. e 
parte del centro, verrebbe 
abbandonato (non per caso i 
IO zucc’ierifici di cui qual¬ 
cuno progetta la chiusura so- 
«10 tutti situati nelle aree 
centro-meridionali), si avreb- 
Ix? un calo netto delle semine 
e quin«ti ^lla produzione, 
quest’aiino prevista sui 15 mi¬ 
lioni e mezzo di quintali di 
zucchero. 

La lunga pressione dei bie¬ 
ticoltori. dei trasportatori e 
dei lavoratori degli zuccheri¬ 
fici. che in questi giorni han¬ 
no intensificato sia le forme 
di lotta che l’invio di dele¬ 
gazioni regionali a Roma, ha 
fatto scaturire un primo ri 
sultato La presidenza del con¬ 
siglio ha affidato — come 
nel 1978 — al mini.stro del 
Lavoro Scotti rincarico di 
coordinare tutte le iniziative 
riguardanti il .settore. Il CNB 
insiste perché sia varato al 
più presto un piano di con¬ 
ferimento. per utilizzare tut¬ 
ti gli impianti al massimo 
delie loro po-sibilità. « E’ una 
e.sigeiiza reale — ha detto 
CoheJii — perché non si può 
con'.ent’re aH’Eridania di -spo¬ 
star.- 80«1 mila quintali di bie¬ 
tole calle Marche al Polesi¬ 
ne. mentre ci sono .stabili¬ 
menti che non avranno il pro¬ 
dotto sufficiente a raggàm- 
gere la quota loro a.ssegnata ». 

Un altro ri.sultalo s la de¬ 
cisione dci'ie banche, presa 
proprio in queste ore, di ga¬ 
rantire la .'apertura finanzia¬ 
ria M2 miliardi) per gl: zuc- 
chcrif.ci del gruppo Maraìdi. 
sin pure con l’avvertimento 
che .si tratta dcU’uUima pro¬ 
va per questo imprenditore. 
I>o scorporo dei .sei stabili¬ 
menti M.nraMi e il loro pas¬ 
seggio ai produttori associa¬ 
ti é i’altro impegno, sotto- 
scritto f^ dall’estate scorsa 
proprie di fronte all’on. Scot¬ 
ti. <ni cui si insi.stcrà. .stavol¬ 
ta co.i un fatto nuovo di ri¬ 
lievo: la costituzione e la 
prossima ratifica di un (xai- 
sorzio incaricalo del rileva¬ 
mento. Ulto .strumento che 
raccoglie finora .se non la 
totclità certo le più signifi¬ 
cative e.«pressioni produttive 
del rettore. 

Angelo Guzzìnati 



Con le polemiche non si 
snlvn In rupe di Orvieto 


ORVIETO — Numerose e pretestuose 
polemiche rischiano d: vanificare l’ope¬ 
rato dell'amministrazione comunale di 
Orvieto e. quel che e più grave, di bloc¬ 
care l’inizio dei lavori di consolidamento 
della rupe. 

La società Geosonda (che fa parte del 
raggruppamento Geosonda-Grassetto-Soge. 
stra) il cui progetto è stato ritenuto 
« idoneo all’aggiudicazione » da parte del¬ 
ia apposita commissione tecnico-.scientifi- 
ca. ha reso noto, in un suo comunicato, 
che « lo stato di pericolo della rupe, 
minacciata ed erosa dalle frane, è tale 
che 1 lavori di consolidamento dovrebbero 
iniziare al più presto, senza affrontare 
altre stagioni piovose ». £■ l'acqua, si sa. 
il peggior nemico d'Orvieto. 

Nel documento si ricorda come li « rag¬ 
gruppamento sia autore dell’unico pro¬ 
getto dichiarato idoneo » e come la rela¬ 
zione generale finale della commissione 
tecnico scientifica « dopo un dialettico 
confronto di idee nei corso dell’esame di 


progetti ». abbia «i approvato aH'unani- 
mità » il progetto Geosonda. 

Il consolidamento della rupe — prose¬ 
gue il comunicato — a è previsto con 
metodologie ampiamente collaudate, tali • 
da garantire la ^ivaguardia del patri¬ 
monio paesaggìstico, senza alcuna altera¬ 
zione dei luoghi ». 

Il progetto, che fornisce, inoltre, la 
migliore rispondenza sotto il profilo eco¬ 
nomico, è stato quindi riconosciuto « pie¬ 
namente valido » e i lavori da eseguire 
con priorità — prosegue la nota — sono 
stati ritenuti « completivamente effica¬ 
ci, anche se la sequenza degli interventi 
è stata giudicata suscettibile di alcune 
modifiche sulla base di pareri della com- 
missione ». 

Occorre far presto: questa è stata sem¬ 
pre la linea seguita dagli amministratori 
di Orvieto. Ogni tentativo dì bloccare 
rinizio dei lavori non può che andare 
contro gli interes.si della comunità. 
NELLA FOTO: La rupe di Orvieto 


Si apre domani a Forte dei Marmi 


Il festival della satira polìtica 


forte dei MARMI — Si 
apre domani, con qualche 
giorno di ritardo, la setti¬ 
ma edizione del premio For¬ 
te dei Marmi ^Ila satira 
politica. 

Quest’anno, per la prima 
volta, erano state invitale 
due testate tra le più fa¬ 
mose e le più « vecchie » di 
Europa: « canard enchat- 
né » (64 armi di presenza 
pungente, con una diffusio¬ 
ne odierna di 600 mila 
settimanali) e a Le kroko- 
dil» (dal 1915 nelle edicole 


moscovite con una tiratura 
di un milione e 700 mila co¬ 
pie). Lo scopo era quello di 
mettere a confronto due dif¬ 
ferenti esperienze di sati¬ 
ra politica. Accanto a questi 
due « padri » del giornali¬ 
smo satirico si sarebbe af¬ 
fiancato un giovane: «Il 
male* che. presenterà la 
serie completa del suoi nu¬ 
meri. Doveva quindi avve¬ 
nire un confronto a tre: due 
testate prestigiose ed una 
alle prime armi, anche se 
I già estremamente appuntite. 


Ma 11 giornale francese ha 
subordinato la sua parteci¬ 
pazione alla liberazione di 
due grafici russi e alia fine 
ha deciso di non partecipare. 
Ckisì il tendone di piazza Ga¬ 
ribaldi accoglierà due soli in¬ 
vitati. 

Alia manifestazltHie parte¬ 
cipa il vignettista Altan con 
una sua nutrita moctra. 

Sabato 15 premiazione fi¬ 
nale dei vincitori. Il 14 set¬ 
tembre un dibattito su: «Sa¬ 
tira politica: potere e dis¬ 
senso ». 


Un esempio, un bambino non 
è voluto u.scii’e per sette gior 
ni. Ma li abbiamo affrontati 
con .serenità e in parte li ab 
bìamo superati... » L'attività 
di base è impo.stata sui gio 
chi .sporliri. Hanno a loro di 
sposizione due campi: uno 
per giochi e l'altro per le al 
tirità sportive: tennis, palla 
vola, pallacanestro, ere. In 
dieci gruppi si alternano nel 
le varie attività, escludendo 
quelle che alcuni non possono 
fare, come per esetnpio il ten 
nis che non può essere pra 
tirato da chi .soffre di sco 
liosi. 

Ogni attività ha uno speda 
lista. Nel campo dei giochi, 
sulla porta del recinto trovo 
Carlo e Antonella. Chiedo di 
entrare, mo Carlo mi sbarra 
l'accesso dicendomi: « Io sono 
il portiere » e mi mette le ma 
ni addosso, quasi volesse ac¬ 
carezzarmi. Gli faccio tante 
domande ma mi risponde An 
tonella. So cosi che ha otto 
anni, che non sa leggere e 
.scrivere, che non frequenta 
ne.s.suna scuola, che sta .sem¬ 
pre a casa e vicino alla porta 
in attesa della mamma 

Al coìleghi di appoggio chic 
do quasi provocatoriamente: 
da una vacanza come questa 
(tipo dì organizzazione, am¬ 
biente naturale, attività .spor¬ 
tive) quali benefici traggono 
sul piano educativo? L'alber¬ 
go non potrebbe condizionarli 
in moilo negativo in quanto li 
limita nei loro .slanci, negli en- 
tusiasmi, nella carica...? « Que¬ 
sto è avvenuto nei primissi¬ 
mi giorni — dice un giovane 
psicologo che fa ra.s.sistenle — 
ma subito si sono abituati, e 
ora vivono come in casa loro. 
Quel che vi è di positivo è 
che vivono fra la gente. Un 
esempio: ecco, vede questo 
bambino, è un handicappalo 
grave, devo tenerlo sempre 
per mano. Ebbene, quando sia¬ 
mo arrivati era nervoso, irre¬ 
quieto. ora è molto più tran¬ 
quillo. proprio perché sta as¬ 
sieme agli altri... > Ma non 
tutti sono d’accordo. Il mae¬ 
stro di tennis afferma con si¬ 
curezza:, per me si tratto so¬ 
lo di una vacanza climatica. 

Ho visitato anche l'ostello 
della gioventù di Sperlonga 
(quaranta ragazzi e ragazze 
romani dai 12 ai 16 anni) che 
è completamente immerso nel 
verde. 

Ho appena finito di parlare 
con la coordinatrice .signora 
Di Lorenzo, che arriva la 
chiassosa comitiva che irrom¬ 
pe nel salone-soggiorno. Han¬ 
no trovato tre cagnolini, evi¬ 
dentemente abbandonati, e 
della grotta di Tiberio che 
hanno appena visitato, non 
se ne parla proprio. Il loro 
problema è quello di organiz¬ 
zare resistenza dei tre cuc¬ 
cioli. E tutti si danno da fare, 
comprese le assistenti che so¬ 
no così giovani che non si di 
stinguono dai ragazzi. Ecco il 
primo dato positivo. 

Siamo seduti attorno ad un 
tavolo e discutiamo sulla lo¬ 
ro vacanza. Tutti sono felici 
e vorrebbero che non finisse 
mai. Sembra' proprio che ab 
biano paura del tempo che 
passa. Ed hanno ragione: non 
si erano mai visti ed ora .so 
no diventati amici. Si sono 
già scambiati i loro abiti (è 
anche questa una moda), i 
loro indirizzi e si riprometto¬ 
no di incontrarsi. E fin qui 
tutto bene. Ogni cosa è sem¬ 
plice, facile e liscia, fino a 
quando non sorge il proble¬ 
ma del rapporto con l’esterno. 

Il punto nodale della nuora 
impostazione pedagogica sta 
proprio qui. Il giovane do¬ 
rrebbe continuare a stabilire 
rapporti con la .società perché 
non vi .siano interruzioni ar- 
tificio.se del tipo della vecchia 
colonia « Queste le teorie e 
lutti .siamo d’accordo — dice 
la coordinatrice —; il proble¬ 
ma .sorge quando le 'parole 
I dobbiamo tradurle in realtà 
operativa... ». Ed ha le sue 
buone ragioni se .si pensa di 
quale re.spon.sabilità è gravata. 
Sta i giovani non sono mollo 
j d'accordo e contestano. Ora 
j sembrano altre persone. So- 
j no decisi e sicuri nel soste 
I nere Je loro lesi. Irene: for¬ 
se non hanno fiducia perché 
non ci cono.scono... Sabrina: 
non sono mica una bambina 
e so difendermi... Caterina: 
io ho il motorino e vado sem¬ 
pre in giro, perché dorrebbe 
capitarmi qualcosa proprio 
qui... 

E’ Velerno conflitto genera 
zionale, aggravato stavolta 
dalla mancanza di una suffi¬ 
ciente conoscenza sta dei ra¬ 
gazzi che dell'ambiente con 
cui dorrebbero stabilirsi i 
rapporti. Ma soprattutto so 
; no i tempi molto brevi, e in 
questo senso non c'è alterna 
Uva. La soluzione va trovata, 
a mio giudizio, neU'armoniz 
zare ogni momento del vive 
re assieme, senza mai pensa 
re di ottenere la soluzione per 
fetta, che in questo campo 
non esiste 

Albino Bernardini 
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E’ terrorismo anche 
negare peiisioiii 
decenti agli anziani 

Caro direttore. 

■ la campagna d'estate dt Pie 
tro Lonqo. segretario del 
PSDl, contro la riforma pen¬ 
sionistica, deve essere denun¬ 
ciata daft'Umtà con rnagaior 
decisione. Dobbiamo dire alla 
gente che il suddetto perso¬ 
naggio, che si definisce socia- 
listà e democratico, intende 
ostinatamente difendere t nrt- 
vitegiati che. dopo aver otte¬ 
nuto liquidazioni d'oro, ver- 
cepiscono ora pensioni di ila- 
tino E ciò magari dopo aver 
gestito per anni ’u/i puhhìtcì 
che sono vissuti a forza d: 
sovvenzioni o che sono 'tati 
affondati per l'incapacità ti 
costoro a larli correttamente 
funzionare. 

Per contro — anche questo 
dobbiamo sottolineare con 
forza — Pietro Pongo non tro¬ 
va mente da ridire quando si 
negano piccoli aumenti a n-tn 
stonati che percepiscono nm 
miseria, quando viene tolta la 
pensione soemìe a vecchi iiil- 
latenentl o si dimezza la ven- 
sioue di guerra alle madri 
dei caduti 

Anche questo, caro diretto 
re, è terrorismo e appoita 
danni dilticilmente calc’i'nhilì 
alla credibilità delle istituzio¬ 
ni di una Repubblica che «• 
dice fondata sul lavoro. 

SII.VANO MAN'''RV'r)rNJ 
(Maranello • Modena) 


Lotta aperta 
contro le raffiche 
dì aumenti 

Caro direttore, 

desidero associarmi all’ap¬ 
pello della compagna L.T. di 
Milano, pubblicato nelle « Let¬ 
tere all'Unità » del 15 agosto 
per esortare la direzione del 
Partito a intensificare la cam¬ 
pagna contro l’aumento dei 
prezzi. La questione è troppo 
importante perchè non le si 
presti tutta l'attenzione e Vtn- 
teressnmento che richiede. 
Già oli ornnm i. ut 

tre alla mrlin. nlln TV. 11,1 
stampa, preannunciano raffi¬ 
che di aumenti, particolar 
mente sui generi essenziali 
alla sopravvivenza, n-r non 
parlare dei servizi zom^ il 
riscaldamento, la luce. 1 futi, 
il telefono, i treni, eco. 

Anchi' M cvirr^ dovjbbz In¬ 
traprendere una forte azione, 
ohmaendo magari agli s'lana¬ 
ri. contro il continuo accre¬ 
scersi del costo della vita, 
che annulla te già precarie 
possibilità economiche delta 
nrandi masse di .salariali, ai 
giovani, di fonati, d: sot¬ 
toccupati. dì disocctiyjaH. 

Ciò è troppo importante per 
non dnroli il peso che meri -, 
to e bisogna tarlo :oii i.f,ai 
mezzo a disposizioni, sma¬ 
scherando ai troppi •> sjrd! » 
e e ciechi a la via colla rn-• 
vino sulla quale ci ha lustra- 
dati, da troppo tempo, la DC 
ed i partiti suoi complici. 

ARTURO premunì 
(M ilano) 


E i] generale 
condannato per 
Taf fare Lockheed? 

Egregio direttore. 

la stampa dt ogni colore e 
tipo ha pubblicato, con gran¬ 
de risalto di titoli e con ab¬ 
bondanza di commenti, la par¬ 
te conclusiva della sentenza 
della Corte costituzionale sul¬ 
la vicenda relativa all’acqui¬ 
sto dei velivoli C. 130 per 
l'Aeronautica militare. Quella 
stessa stampa, salvo rarissi¬ 
me eccezioni, aveva dato am¬ 
pio risalto, nei mesi prece¬ 
denti, alla relazione delTaccu- 
sa che coinvolgeva lo stato 
maggiore dell'Aeronautica reo, 
a suo dire, di aver fatto sor¬ 
gere «ex abrupto» una nuo¬ 
va dottrina sul trasporto ae¬ 
reo tal solo scopo di simu¬ 
lare la necessità di un veli¬ 
volo da trasporto logistico 
avente caratteristiche corri¬ 
spondenti al C. 130 tl cut ac¬ 
quisto si voleva in tal modo 
propiziare a. 

Ora ho qui davanti a me 
il n. 211, in data 11 agosto 
1979, delia Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana con 
il dispositivo della sentenza 
della Corte costituzionale. A 
pagina 6802 (paragrafo 14) 
leggo che: « La Corte dichia¬ 
ra che tali assunti dt accu¬ 
sa sono disattesi dai docu¬ 
menti acquisiti al processo 
dai quali risulta che nel pe¬ 
riodo considerato erano sta¬ 
ti non solo avviati, ma per¬ 
sino conclusi gli studi per V 
ammodernamento della linea 
del trasporto aereo, in rela¬ 
zione alte mutate esigenze 
del quadro operativo che era 
venuto ad evolversi in que¬ 
gli anni ». E più sotto, dopo 
aver dato atto della coeren¬ 
za e delVorgamcità degli stu¬ 
di dello stato maggiore A M., 
la Corte costituzionale (para¬ 
grafo 15} definisce aprivo di 
fondamento » U rilievo dell’ 
accusa sulTinesistenza dt mu¬ 
tate esigenze che giustificas¬ 
sero l’orientamenlo dello sta¬ 
to maggiore A M. verso Vac- 
quisizione di un velivolo da 
trasporto logìstico. 

Così si va avanti anche al¬ 
le successive pagine 6803 e 
6804 in CUI l'argomento è e- 
sposto in termini estremamen 
te dettagliati dai quali emer¬ 
ge che lo stato maggiore A 
3f. ha operato con coerenza, 
prudenza e oculatezza nella 
scelta del velivolo C. 130, san¬ 
sa inoltre nuocere assoluta 
mente all'avanzamento del 
programma relativo al teli 
volo complementare della li 
nea da trasporto, il G. 222. 
•mentendo clamorosamente i 
giudizi, quanto meno awen 
tati, che sprovveduti o moie 
informali commentatori ave 
vano espresso sul velivolo, 
una macchina che sta dimo 
tirando, con i fatti, la bontà 
della scelta effettuata: mi ri¬ 
ferisco m tutti i recenti im¬ 


pieghi. anche in campo Ciri- 
le, che hanno avuto ampio 
risalto sui « media u di infor¬ 
mazione 

Ritengo che questa parte 
della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale debba essere por¬ 
tata a conoscenza di tutti per 
la soddisfazione di quelli 
che hanno soflerlo in silenzio 
quando leggevano o ascoltava¬ 
no le accuse infamanti rivol¬ 
te alla nostra Forza armata. 

ENHICO RIPAMONTI 
colonnello pilota in ser¬ 
vizio di stato maggiore 
(Roma) 


Comprendiamo benissimo 

10 stato d'animo del col. Ri¬ 
pamonti e te ragioni che lo 
hanno spinto a scrivere que¬ 
sta lettera a diversi quotidia¬ 
ni. Ci consenta però di rile¬ 
vare che quando parla di 
« accuse infamanti rivolte al¬ 
la nostra Forza armata», in 
relazione allo scandalo Lock¬ 
heed. avrebbe fatto bene a 
precisare chi queste accuse 
ha formulato. Non à stato 
certo u nostro giornale, che 
anche in questa vicenda ha 
saputo sempre distinguere tra 
le responsabilità del singolo 
e quelle di un intero orga¬ 
nismo. 

Il coi. Ripamonti afferma 
Ira l'altro che lo SM 'dell' 
Aeronautica « ha operato con 
coerenza, prudenza e ocula¬ 
tezza » nella scelta del C. 130. 
Non sarebbe forse opportu¬ 
na una maggiore cautela, vi¬ 
sto che l’allora capo di SM 
deir.AMI. gen. Duilio Fanali, 
è stato condannato dalla Cor¬ 
te costituzionale a 1 anno e 
9 mesi di reclusione (sia pu¬ 
re con la condizionale) e al¬ 
la interdizione per cinque an¬ 
ni dal pubblici uffici, per 
« corruzione propria »? (s.p.) 

Le ballate 

politiche di Trincale 
in URSS 

Cara Unità. 

ho letto il servizio di Car¬ 
lo Benedetti sul mio concer¬ 
to in URSS. Leggendo l'arti¬ 
colo si ha l'impressione di 
un mio disagio nel presenta¬ 
re al pubblico moscovita le 
mie canzoni politiche, come 
se il pubblico non capisse la 
tematica delle mie ballate, 
« costringendomi » a risfode¬ 
rare il repertorio « tradizio¬ 
nale ». Senza nulla togliere 
all’nbieltività personale che 
distingue il compagno Bene¬ 
detti. e solo per aggiungere 
alcune cose che non sono sta¬ 
te precisate nell’articolo, vor¬ 
rei specificare alcuni fatti. 

E' vero che mi sono tro¬ 
vato a cantare in una specie 
dt «festival d’estate a. assie- 
■ me at rappresentanti di altre 
nove nazioni, ognuna delle 
quali portava l'espressione di 
musiche consumistiche e «a- 
mericaneggianti »; è anche ve¬ 
ro che l'unico cantante « po¬ 
litico a ero io, e che correvo 

11 rischio di venire sommer- 
. so dagli spettacoli — di tut- 

t'allro taglio — allestiti dagli 
altri Paesi: ma. poiché ero 
andato in URSS con il fermo 
projMsito di portarvi la te¬ 
matica sociale dell’a altra /- 
tolta a, del mondo del lavo¬ 
ro. delle lotte, dell’emargina¬ 
zione, mi ero fatto tradurre 
alla lettera, prima di partire, 
1 testi delle ballate che ho 
presentato in URSS. Il reper¬ 
torio « tradizionale a fBella 
ciao. Se ben che siamo don¬ 
ne, ecc ecc.) occupava sol¬ 
tanto la parte finale del mio 
spettacolo, come io uso fare 
in ogni mio recital, e non 
per chiudere in modo trion¬ 
falistico, ma perché queste 
canzoni accomunano gli idea¬ 
li di libertà e di emancipa¬ 
zione del mondo del lavoro 
in tutti i Paesi del mondo. 

Il successo che ho riscosso 
è stato decretalo, dunque, 
proprio dal carattere politico 
delle mie ballate, che veni¬ 
vano prima lette in russo dal¬ 
le presentatrici, e poi da me 
eseguite e illustrate, alla can¬ 
tastorie. su un grande cartel¬ 
lone. A dimostrazione che le 
mie canzoni sono state caffi- 
te e apprezzate dai sovietici, 
sta il fatto che mi hanno in¬ 
vitalo al festival della canzo¬ 
ne politica di Yalta, ho sti¬ 
pulato un contratto con la ca¬ 
sa discografica Melodia, ho 
renistrato uno special televi¬ 
sivo. 

Per concludere: certo, O so¬ 
le mio sarebbe stato ascolta¬ 
to di più. ma bisogna lavo¬ 
rare per dare il giusto rico¬ 
noscimento ed il giusto ruolo 
alla canzone politica. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 


«Come morì 
nostro figlio 
suiraiilo.strada? » 

Caro direttore. 

siamo i genitori dell archi 
fello dt 26 anni morto insie¬ 
me alla fidanzata in un gra¬ 
ve: incidente verso le sedici 
del 14 aprile, vigilia dt Pa¬ 
squa. suii'autostrada Alessan- 
dria-VoUrt nel tratto Grada 
Masone dopo la galleria Car¬ 
ré 

Secondo quanto renne ri¬ 
portato dai giornali l’autovet¬ 
tura Fiat 127 colore rosso-os¬ 
sido targala TO. sulla quale 
rìaoqiarano i due giovani in 
direzione di Genova, sarebbe 
finita sulla corsia opposta at¬ 
traverso un'apertura del 
guardrail, provocando uno 
scontro con altre autorettnre 
provenienti in senso inverso 
causando morti e feriti. 

Privi di notizie più precise 
sulTaccaduto e sperando nel 
•ertfmenfo dt una solidarietà 
verso chi non si dà pace per 
tanta sciagura, saremmo infi¬ 
nitamente grafi a quelle gen¬ 
tili persone che. presenti in 
giiel tragico momento suìl'aii- 
tnstrada, fossero in grado di 
fornirci Informazioni sulle 
reali cause deU'incidente. 

TFT KSPORO e 
MARIA ALB.ARANT 
((torso OTba.s.«ano, 22,i/A 
Torino) 
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Tornata da Parigi s’è presentata ai magistrati romani 
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Interrogata per ore l'amUa dì Pìpernp 

^ . * * 

Laura Barbianì accusata di favoreggiamento - Ospitò per un mese anche il latitante indi¬ 
cato come leader delle UCC (covo di Yescovio) - Mandati di cattura per . altri di «Metropoli» 






Nascosti in un casolare di periferia 

Ripresi a Roma tre 
evàsi ’ da Acqui Terme 

. I 

; Sorpresi nel sonno — Erano scappati dal carcere con altri 
. due ancora fuggiaschi — Si sono arresi senza usare le armi 


ROMA — Appena sbarcata (o 
quasi) da Parigi, la giovane 
romana die nella capitale 
francese era in contatto con 
Franco Piperno, è stata in¬ 
terrogata a lungo dai giudici 
romani ai quali s’è presentata 
spontaneamente, accomiiagna- 
tà dal suo legale Tommaso 
Mancini — che è anclie l’av* 
vocato di Piperno. La sua 
persona è messa in relazio¬ 
ne anclie con l’attività delle 
Unità combattenti comuniste 
(covo di Vescovio); due anni 
fa infatti ella era in contat¬ 
to con Guglielmo Guglielmi, 
indicato come leader delle 
UCC. 

Laura Barbiani, dopo aver 
parlato dei suoi rapporti di 
amicizia con Pi|)erno. ha di¬ 
chiarato al magistrato che fu 
Pipierno a cliiamarla a Pari¬ 
gi e a richiedere la sua pre¬ 
senza nella capitale france¬ 
se per occuparsi — ha detto 
— del «secondo numero della 
rivista « Metropoli ». 

La donna avrebbe detto di 


aver conosciuto il leader rìel- 
Tautonomia nel 1977. durante 
un’assemblea aH’universllà. 
Tuttavia ha detto di non aver¬ 
lo più vist<f a Roma dalla 
metà dello scorso anno. 

A ripristinare i rapporti 
interrotti sarebbe stato pro¬ 
prio Pijjerno. die. circa un 
mese fa, le telefonò da Pa¬ 
rigi pregandola di raggiun¬ 
gerlo nella capitale francese 
per occuparsi della prepara¬ 
zione dei secondo numero di 
« Metropoli ». La Barbiani 
avrebbe accolto l’invito e. .se¬ 
guendo le indicazioni forni¬ 
tegli dallo stesso Piperno. si 
sarebbe recata a casa di Fe¬ 
lix Guattari. 

A Parigi — ha ricordato 
ancora la Barbiani — Fran¬ 
co Piperno conversando con 
lei si professò innocente del¬ 
le accu.se mossegli dalla ma¬ 
gistratura italiana. Non parlò 
mai di Morucci e della Fa- 
randa. In compenso si dichia¬ 
rò molto seccato per le af¬ 
fermazioni di Giuliana Con¬ 


forto (la proprietaria dcll’ap- 
partamento di viale Giulio 
Osare in cui ospitò i - due 
terroristi dietro presentazio¬ 
ne •— dichiarò ai giudici — 
di Franco Piperno) anche se 
non l’accusò mai esplicita¬ 
mente di aver mentito, bensì 
di aver fornito una versione 
-adulterata della realtà dei 
fatti. 

Si è parlato anche della 
famosa sparatoria di Viareg¬ 
gio. «Quel giorno — ha te¬ 
stimoniato Laura Barbiani — 
e precisamente alle ore 14 
noi eravamo in Place d'Ita- 
lic con il regista americana 
Robert Kramer. La sera sia¬ 
mo stati a cena in un noto 
ritrovo parigino ». 

Per il giorno dell’arresto 
di Piperno. Laura Barbiani 
avrebbe dato la versione già 
nota. Saputo della sparatoria 
a Viareggio, Piperno avrebbe 
deciso di parlarne con il suo 
avvocato, Tommaso Mancini, 
con il quale fissò un appun¬ 
tamento nel bar « Madcleine » 


per le 18. 

Quindi Laura Barbiani ha 
'ricostruito per il magistrato 
la storia dei suoi rapporti 
con Guglielmo Guglielmi, 
l’eccentrico medico diventato 
poi capo delle Unità comuni¬ 
ste combattenti con il nome 
di battaglia di «Comancho». 
La sua storia con il medico 
romano iniziò nel . *71 e - si 
concluse nell'estate del 1973. 
Per un certo periodo di tem¬ 
po i due non sK frequentaro¬ 
no più. poi si rividero spo¬ 
radicamente fino a che nel 
'76 Guglielmi si installò a ca- 
.sa sua. in via Belluno 8. per 
un mese. E’ in questo perio¬ 
do che le Unità comuniste 
combattenti mettono a segno 
alcuni colpi clamorosi, fra i 
quali il sequestro 'del com¬ 
merciante grossista di carni 
Francesco Ambrosio. Proprio 
parlando deirorganizzaziobe 
di questo sequestro. Giampie¬ 
ro Sonano, il proprietario 
del covo di Vescovio, ricordò 
di aver accompagnato Gu¬ 
glielmi in via Belluno. Clie 


ha da dire oggi la donna in 
proposito? Laura Barbiani 
ha negato di aver conosciuto 
il Bonario. 

Altro « teste spontaneo > di 
ieri. Giorgio Accascina. am¬ 
ministratore della rivista 
« Metropoli ». preoccupato di 
dimostrare, libri contabili al¬ 
la mano, che il periodico non 
aveva mai usufruito di fi¬ 
nanziamenti illeciti, come 
avevano invece diclriarato i 
cugini Pietro e Giampiero 
Bonano. 

Accascina è entrato nel¬ 
l’ufficio di Imposimato verso 
le 10.30 e vi è rimasto per 
circa un’wa. Aveva portato 
con .sè quattro libri contabili 
ed un altro fascicolo. Sem¬ 
bra, tuttavia, che nel corso 
del colloquio l’argomento dol- 
l’amministrazione del giorna¬ 
le sia staio e.saminato sol¬ 
tanto marginalmente. Le do¬ 
mande del giudice, secondo le 
poche indiscrezioni trapelate, 
avrebbero invece riginrdito 
l’attività di Franco P’‘pe^io 
neU’ambito di •* itetro.n-;!» » 


alla quale co!labor.jvi. e oua 
le promotore, insieme con al¬ 
tri. del Cerpet, Si sarebbe 
inoltre parlato del « fumetto > 
pubblicato nell’unico numero 
della rivista e riguardante il 
rapimento e la prigionia di 
Aldo Moro. 

Come si vede, quindi, gran 
parte dei personaggi ruotano 
sia ‘ attorno al covo di Ve¬ 
scovio. sia attorno alla rivista 
Metropoli, il cui collaborato¬ 
re Lanfranco Pace è stato 
incriminato — ed è latHante — 
come Pioorno per la v ccnda 
Moro. Ij .1 Ila confermate, do 
po elle i .tiornnli ne aw-vano 
dato l’altro ieri notizia. Io 
stesso consigliere istruttore 
Gallucci il quale ha anche 
precisato che la stessa accu¬ 
sa accomuna altri, ' sempre 
legati a Metropoli. Oggi in¬ 
fatti il giudice Imposimato 
andrà ad interrogare a Re- 
bibbia un altro redattore di 
Metropoli, Lucio Castellano 
detenuto sotto le medesime 
accuse di Piperno come Li¬ 
bero Maesano e Virno. 


Sardegna: altre ipotesi sulla scomparsa della famiglia inglese 

Non rapimento ma fuga degli Schild? 

Una versione molto fantasiosa ma che viene presa in esame dagli inquirenti: scappati con un panfilo per evitare 
i creditori - Niente contatti per De André e la Ghezzi - La moglie e la figlia deirindustriale Cinque in pericolo? 



David Schild, figlio doi coniugi inglesi scomparsi 


Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA - Men¬ 
tre i congiunti di Fabrizio 
De André e dì Dori Ghezzi 
continuano a sostenere di non 
avere ancora stabilito nessun 
contatto con i banditi si regi¬ 
strano alcune novità che po¬ 
trebbero portare ad una svol¬ 
ta clamorosa nel sequestro 
della famiglia inglese del- 
Ving. Rolf Schild. Ieri i suoi 
figli, David e Julien, hanno 
.stranamente chiesto alle au¬ 
torità italiane la restituzione 
dei pas.saportì dei loro geni¬ 
tori e della loro sorella. Han¬ 
no inoltre manifestato l’in¬ 
tenzione di rientrare a Lon¬ 
dra. Subito il loro avvocato 
ha fatto sapere che si trat¬ 
ta di una prassi perfetta¬ 
mente legittima e che il rien¬ 
tro dei ragazzi è cosa altret¬ 
tanto normale. Gli inquiren¬ 
ti, invece, continuano a nu¬ 
trire molti dubbi su tutta la 
vicenda. Anche per questo 
caso si parìa di « un rapi¬ 
mento anomalo ». soprattutto 
in rapporto al fatto che l’in- 
gegner Schild, come è ormai 
venuto ' fuori con assoluta 
chiarezza, avrebbe, in In¬ 
ghilterra. molti più debiti 
che non soldi. E’ possibile 
che i sequestratori non siano 
stati informati bene sulla si¬ 
tuazione patrimoniale della 
famiglia inglese? 

Comunque, in queste ultime 
ore. è proprio intorno al se¬ 
questro della famiglia ingle¬ 
se che si è appuntata l’al- 


tenzioue di tutti, mentre po¬ 
co fuori da Tempio e nel Nuo- 
rese, continuano le battute 
della polizìa e dei carabinie¬ 
ri nella speranza di interfe¬ 
rire. in qualche modo, nella 
intensissima attività dei ban¬ 
diti in questo ultimo scorcio 
d’estate. 

Per gli Schild. dunque, si 
parla ormai apertamente — 
ed è questa la novità — di 
una fuga mascherala da se- 
qiiestro, fuga portata a ter¬ 
mine unicamente per sfuggi¬ 
re all'inseguimento dei credi¬ 
tori che vanterebbero, dallo 
esperto elettronico, circa sei 
miliardi di lire di debiti. C'è 
chi si è spìnto oltre ed ha 
anche provato a ricostruire 
modi e mezzi utilizzati per 
questa presunta fuga. Si par¬ 
la. per esempio, insistente¬ 
mente. di un grosso panfilo 
che era ormeggiato, dal 19 
al 21 agosto scorso, nella ra¬ 
da di Porto Rafael, a Punta 
Sardegna, proprio davanti 
alla villa degli Schild. Il na¬ 
tante, il « Norserman ■» con 
tre persone a bordo, era per. 
lettamente in grado di affron¬ 
tare la navigazione d’altura. 

La mattina del 22 agosto, 
lo gacht. non c’era più. Nes¬ 
suno, ancora oggi, è in gra¬ 
do di sapere verso quale di¬ 
rezione la grossa barca a- 
veva messo la prua. Bisogna 
tenere conto che la scom¬ 
parsa degli Schild era avve¬ 
nuta. guarda caso, proprio 
la notte in cui Timharcazio- 
ne era sparita. Può trattarsi 


di una pura e semplice coin¬ 
cidenza, ma la cosa, natu¬ 
ralmente. ha richiamato l’at¬ 
tenzione degli inquirenti. Il 
€ Norserman ». fino a qual¬ 
che ora prima, si trovam al¬ 
l'ancora a Punta Sardegna 
per l’annuale festa che i *va- 
cauzieri » stranieri organizza¬ 
no per il pittore Rafel che 
ha reso celeberrima la zona 
ili tutto il mondo. Come mai 
la partenza improvvisa? C’è 
un rapporto diretto tra il 
<ivia* dello yacht e la scom¬ 
parsa della famiglia Schild? 
Non c’è nessuno, allo stato 
attuale dei fatti, che se la 
senta di confermare in qual¬ 
che modo questa versione 
della vicenda Schild. Tutto, 
francamente, sembra troppo 
macchinoso e male organizza¬ 
to. Quindi le novità della vi¬ 
cenda legata alla famiglia 
inglese rapila, vengono de¬ 
finite. dagli inquirenti. « coin¬ 
cidenze », pure e semplici 
€ coincidenze ». 

Non .sono le uniche, ma non 
bastano certo a modificare i 
fatti. Per ora, dunque, il se¬ 
questro per ottenere come al 
solito un riscatto è sempre 
l’ipotesi più valida e la più 
concreta. Per tutto il resto, 
occorrono precisi agganci al¬ 
la realtà e riscontri concre¬ 
ti, La richiesta dei due figli 
dell’ingegnere inglese di ria¬ 
vere i documenti dei con¬ 
giunti. richiesta che appun¬ 
to ha suscitato malta sorpre¬ 
sa, potrebbe invece significa¬ 
re che è stalo ottenuto un 


primo contatto con i banditi 
e che è già stata concorda¬ 
ta la cifra da pagare. I due 
ragazzi partirebbero per 
Londra proprio per definire 
gli ultimi dettagli. Non biso¬ 
gna dimenticare che qualche 
giorno fa era arrivato, nella 
casa degli Schild. un perso¬ 
naggio più tardi identificato 
per Tony Parne.s. un facollo- 
.so amico di famiglia piomba¬ 
to in Sardegna da Nizza. L* 
uomo, successivamente, era 
ripartito per il Continente 
senza prendere contatto con 
gli inquirenti. Potrebbe es¬ 
sere proprio questo Parnes 
ad aver messo a disposizione 
degli Schild la cifra richiesta 
dai banditi per liberare i pri¬ 
gionieri. E’ degli altri seque¬ 
strati? Le notizie filtrano con 
il gontagocce ma qualcuno, la 
notte scorsa, ha fatto sape¬ 
re ai giornalisti che i con- j 
tatti per la liberazione di , 
Marina e Giotaio Cosano, 
prelevati il 22 agosto scorso . 
mentre prendevano il sole , 
con i genitori a Portixeddu. i 
sarebbero già stati allaccia¬ 
ti direttamente a Torino. An¬ 
che in questo caso, naturai- , 
mente, nessuna conferma e ■ 
nessuna smentita, ma solo 
ipotesi e voci che provengono 
indirettamente dagli ambienti 
degli inquirenti. Per Luisa 
Scaccabarozzi, moglie dell’in¬ 
dustriale Giorgio Cinque, e 
per sua figlia Cristina, di 15 
anni circolano, invece, solo 
poche cose e tutte dramma¬ 
tiche. Si nutrono, per loro. 


molte preoccupazioni poiché, 
già qualche giorno fa, si e- 
ra sparsa la voce di una im¬ 
minente liberazione dopo il 
pagamento di un congruo ri¬ 
scatto. La notizia, riferita dai 
giornali e dalla televisione, 
potrebbe aver messo t bandi¬ 
ti in gravi difficoltà, per lo 
aumento della vigilanza sulle 


strade da parte della polizìa 
e dei carabinieri. A queste 
difficoltà, i sequestratori po¬ 
trebbero aver reagito con 
qualche atto inconsulto e di- 
Hverato. Forse le prossime 
ore — è davvero augurabi¬ 
le — smentiranno anche que¬ 
ste ipotesi pessimiste. . 

W. Settimelli 


Incredibili tesi difensive ad un processo a Ferrara 

Lo stupro? Uno scherzo come 


Dal nostro inviato 

\ 

FERR.ARA — Otto condanne puramente formali — da 2 a sei 
anni, ma con la condizionale — il danno morale risarcito wn 
tre milioni di lire, in questo modo si è ristabilito Tordine 
legale. Ma non la ferita sociale che l'episodio di violenza, com¬ 
piuto da otto ragazzi (quattro minorenni) su una loro comune 
amica, ha aperto. 

n processo, celebratosi ieri davanti al tribunale di Ferrara, 
è stato in questo senso deludente sia nella forma, sia nella 
.«stanza. Un fatto gra\e. anche se revenlo appare in superfi¬ 
cie meno drammatico di altri (non \iolenza carnale, ma atti 
di libidine violenta) al quale non ha corrispiosto nemmeno in 
-(Ctle di. giudizio un dibjiltito adeguato. E’ una casistica che 
purtroppo si arricchiste ogni giorno di più. tanto da poter es- 
.sere considerata una piaga dolente della nostra'vita, di que¬ 
sto momento della nostra \ita collettiva. Come la droga, come 
la criminailità minorile. 


un altro 

La ragazza (Rossana A.) 17 anni, abitante in un quartiere 
periferico della città, è stata per ben due sere (29 e 31 luglio 
scorsi) costretta con la forza da quegli otto suoi « amici » a 
subire su un prato le loro violenze, tenuta, denudata — è ne¬ 
cessario - ripeterlo — come un oggetto qualsiasi. 

C’erano (entrambe le volte) almeno tre testimoni; la se¬ 
conda c'era pure il ragazzo di Rossana. .Alessandro Giovannini. 
suo coetaneo. Ebbene, nessun testimone è intervenuto, nessuno 
Ila chiamato, nemmeno quando la vittima è stata portata di pe¬ 
so nel prato.-Rossana urlava, nessuno ci ha fatto caso. Il suo 
ragazzo, ha detto di essere stato minacciato, ha avuto paura, 
ha dovuto assistere. Ma non ha tentato alcuna reazione (teme 
i testimoni, due giovani coniugi e un uomo di quasi trenta anni. 

Nessuno si è mos&o. Credevamo fosse uno « scherzo *: lo 
hanno ripetuto con assoluta tranquillità al processo. La gra¬ 
vità dell'episodio ci pare risieda proprio in questa indifferen¬ 
za. assoluta, totale. I Quattro imputati maggiorenni (Massimo 
(Jwatti. di 19 anni. (Graziano Travagli di 20, Sergio Bombardi 


di 22 e Nicola Fabbri di 19) e ì quattro minorenni (Massimi¬ 
liano, Gianluca. Gianni e Mauro) sì sono giustificati dicendo 
che la loro < amica t era c disponibile », altre volte l’avevano 
«toccata». Ecco, quindi, nascere il loro «diritto» a posse¬ 
dere, a fare, a denudara, a violentare, anche se lei urlava 
e sì ribellava. 

L’episodio in sé è odioso, certamente, cime dicevamo, al¬ 
trettanto grave il comportamento di chi poteva in qualche 
modo intervenire e non l’ha fatto. ^ 

.Ma. se possibile, ancora più gravi sono i commenti e le 
parole che abbiamo udito in trìbwale da alcuni avvocati di¬ 
fensori. Uno ha osato affermare: « Tutti noi. da ragazzi, 
abbiamo fatto cose de] genere...». E ancora: «E* come la 
violenza che sì compie su una spiaggia, si prende una ragaz¬ 
za e la si butta in mare contro la sua volontà ». - 

Capito? Un altro avvocato è giunto a giustificare gli impu¬ 
tati (che erano confessi, quindi nesstai dubbio) affermando 
che era lei, la ragazza, la < provocatrice ». Ancora una volta. 
duKiue. ecco rimmagine della donna che « provoca l'uomo » 
che por.ge la tentazione: una medaglia cui corrisponde .l'abi¬ 
tuale rmescio. oiiello dell'* angelo del focolare». 

Nessuna parola a confutare queste tesi che paiono tanto 
vecchie, eppure sono tuttora vah'de. 

Gian Pietro Testa 


Boxano (caso Sutter) presto 
davanti ai giudici francesi 


Dietro il silos distratto 
solo un corto circuito? 


GENOVA — Lorenzo Bozano, 
condannato all'ergastolo dalla 
corte d’assise d'appello di Ge¬ 
nova per romicidio d» Milena 
Sutter e arrestato In Francia 
. nel gennaio scorso, comparirà 
davanti al giudici france^ il 
prossimo 18 settembre: ^arà 
processato per le accuse di 
falso e truffa, relative ad epi¬ 
sodi avvenuti durante la sua 
clandestinità in Francia. 

Un paio di mesi fa la cham¬ 
bre de accusation di Limoges, 
la stessa che lo giudicherà fra 
breve, aveva respinto la do¬ 
manda di estradizione presen¬ 
tata dalle autorità itabane. 

Il ministero degli esteri ita¬ 
liano, Il 27 luglio setwao ha 
comunque spedito un ampio 


fascicolo al magistrati fran- 
cesL che dovrebbe costituire 
la documentazione per un 
evratuale nuovo processo al 
« iMondìno della spydcr rossa » 
in terra d’Oltralpe. 

Le autorità francesi non 
hanno comunque preso, fino¬ 
ra, alcuna decisione al riguar¬ 
do. e negli ambienti giudiziari 
genovesi c’è chi fa notare co¬ 
me le recenti vicende del « ca¬ 
so Piperno » pótrebbero avere 
indiretti rifili sul « caso Bo¬ 
zano ». 

L'estradizione fu rifiutata 
perche il « biondino della spy- 
der rossa • era stato condan¬ 
nato all’ergastolo in contuma¬ 
cia. cosa non prevista dalla 
legge francese. 


FOSSOMBRONE — Sulle cau¬ 
se del tremendo scoppio che 
ha distratto a Possombrone 
un grande magazzino grana¬ 
rio. provocando la morte di 
due operai e li ferimento di 
altri tre lavoratori, indaga 
ora la magistratura. Fra le 
ipotesi più credibili, quella del 
corto circuito. 

La vicMida tuttavia resta 
ancora per tanta parte oscu¬ 
ra. Si sa soltanto che i quat¬ 
tro lavoratori della squadra 
j specializzata, dipendenti della 
ditta appaltatrice Campione, 
maneggiavano un materiale 
•molto tossico, un liquido che 
diventa gas al contatto con 
rana, composto da fumiganti. 


cforoetano e carbonio tetra- 
cloruro (« granosan >). 

L'unica forma di oontrolio, 
durante i 10 giorni «perico¬ 
losi » s^uenti alla operazione 
di disinfestazione del grano 
dai parassiti, era una squa^ 
dra di lavoratori che dall’e- 
sterno svolgevano turni di 
guardia. 

Ieri si sono svolti 1 fune¬ 
rali delle due vittime. Vale- 
riano Bonifazl di Fratterosa 
(52 anni, tre figli) e Gabriele 
Pomposo di Pescara (38 an¬ 
ni, 3 figli). Il comune di Pos¬ 
sombrone ha sottoscritto un 
milione per le famiglie dei 
due lavoratori uccisi. 


Presunto boss mafioso 
ucciso 0 colpi di fucile: 

LOCRI — Un presunto « boss » mafioso, Sebastiano Russo, 
di 33 anni, di Bivozzi, piccolo comune in provincia di Reggio 
Calabria, è stato ucciso ieri a colpi di facile davanti alla 
sua abitazione. 

Secondo quanto accertato dal carabinieri (Mia stazione 
di Stilo. Russo era appena sceso dalla sua automobile blin¬ 
data, un'Autobianchi «AIU», quando, tre sconosciuti, ar¬ 
mati di fucile da caccia e con il viso coperto da calza¬ 
maglie. gli hanno sparato contro. Russo ha anche cercato 
di difendersi sparando con una pistola calibro 6.35. Tre 
proiettili Io hanno però colpito al petto uccidendolo. Gli 
a.<^s5ini sono poi fuggiti a i^edi nelle campagne, dile¬ 
guandosi. 

Sebastiano Russo era sospettato, tra l’altro, di aver com¬ 
messo una lunga serie di attentati dinamitardi nei can¬ 
tieri dell'impresa « Saoos » di Roma, che sta costruendo 
la superstrada che collegherà la costa ionica a quella tir¬ 
rena della provincia di Reggio Calabria. Era anche sospet¬ 
tato di aver partecipato al sequestro di Francesco Falletti, 
rapito nella sera del 28 luglio 1977, a Guarda valle, in pro¬ 
vincia di Catanaro. 



Dramma della follia a Parma 

Una donna strangola i suoi 
2 figli e tenta il suìddìo 


ROMA — Non erano né in 
Piemonte né in Liguria (dove 
I li cercavano da dieci giorni) 
ma -a pochi chilometri da 
Roma tre dei cinque evasi 
dal carcere di .Acqui Tenne. 
Sono i gemelli Orazio e Pom¬ 
peo Pezzuto, condannati per 
il rapimento ^ di Fabio Bro¬ 
glia, figlio dì un medico di 
Gasale Monferrato, e Renzo 
Giordana De Grandi, accusa¬ 
to di numerose rapine e vio¬ 
lenza carnale. 

Gli altri due. Giovanni Sini 
e Vincenzo Lo Vecchio, sono 
ancora uccel dì bosco. Hanno 
finito di spostarsi da un ri¬ 
fugio aH'altro ieri mattina al¬ 
l’alba. L’altra notte i carabi¬ 
nieri del Nucleo operativo di 
Roma hanno circondato un 
vecchio casolare abbandonato 
luògo la via «.'Flaminia, a 
GroUarossa, sorprendendoli 
nel sonno. "Non • c’è ’ stato 
nemmeno bisogno dì usare te 
armi. Dopo un lancio dì la¬ 
crimogeni ì tre hanno fatto 
• appena in tempo ad alzarsi 
I dagli < improvvisati - giacigli. 

I Giordana è stato immobiliz¬ 
zato sulle scale, i mentre uno 
dei gemelli si era nascosto 
.nel solaio. 11 terzo, più in¬ 
gegnoso. si era immerso in 
un cassone dell’acqua respi¬ 
rando con una cannuccia dì 
paglia. Ma non gU è servito a 
molto. t 

Sotto i Ietti i tre nasconde¬ 
vano una pistola ed un col¬ 
tello. che sono solo una pic¬ 
cola parte delle armi rubate 
dall’arsenale del carcere di 
Acqui durante la fuga. Due 
mitra e otto pistole èrano 
state infatti ritrovate sui se¬ 
dili dell’auto usata per fuggi¬ 
re. una « 128 » rubata a una 
giovane coppia e poi abban¬ 
donata non lontano dal car¬ 
cere. . ■ t f-" 

Evidentemente gli evasi so¬ 
no stati aiutati da qualcuno 
fuori dal carcere per poter 
raggiungere, forse con un’al¬ 
tra vettura, la periferia della 
' capitale. 

I cinque fuggirono dal pe¬ 
nitenziario di Acqui il 26 a- 
gosto dopo aver ferito due 
guardie carewarie. Al rientro 
dall'ora d’aria avevano finto 
di tornare in cella ma appe¬ 
na entrati nel braccio aveva¬ 
no assalito le due guardie 
picchiandole violentemente e 
ferendole con due rudimenta¬ 
li coltelli. 

Immediatamente dopo la 
loro fuga venne disposta un’ 
inchiesta straordinaria dal 
ministero di Grazia e Giustì¬ 
zia. mentre tutte le forze dd- 
l’ordine erano state mobilita¬ 
te soprattutto in Piemonte e 
Liguria per setacciare casola- 
rj e campagne. Tra l'altro, 
durante le ricerche sono stati 
coinvolti in un incidente 
stradale tre agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza * ricoverali con 
prognosi riservata in' un o- 
spedale di .Alessandria. 

NELLA FOTO: I tre evasi 
catturati vicino Roma. Da si- 
! nistra: Renzo Giordana. Ora- 
zio Pezzuto e POmpeo Pezzu¬ 
to. 


102 evadono 
dal carcere di 
- Rio de Janeiro ^ 

RIO DE JANEIRO — Con 
un'evasicxie di massa senza 
precedenti negli annali giu¬ 
diziari di Rio, centodue de- 
tenuU sono fuggiti ieri al¬ 
l’alba dalla prigione di Rio 
de Janeiro. 

Lo si è appreso oggi in^ 
sieme alla notizia che la 
polizia ha già ripreso ma 
trentina di fugg^schl. I de¬ 
tenuti, definiti tutti « in¬ 
dividui pericolosi », si erano 
calati nelle fogne che pas¬ 
sano sotto la prigione at¬ 
traverso una galleria scava¬ 
ta in ma delle celle. 

Secondo la polizia l'ope¬ 
razione — preparata da tem¬ 
po — è stata portata a ter¬ 
mine con l'aiuto di persone 
dall’esterno. 


PARMA — Dramma della 
follia nel parmense: una gio¬ 
vane donna ha strangolato i 
suoi due figliolettl e poi ha 
cercato di togliersi la vita 
iogere«.ido varechina. La al¬ 
lucinante tragedia è avvenu¬ 
ta verso le 7 di ieri, martedì, 
in località Praore di San 
Pancrazio ad una decina di 
chilometri dalla città di Par¬ 
ma, dove, in una casetta iso¬ 
lata di via Quaresima, vive, 
in buone condizioni economi¬ 
che, la famiglia di Cesare 
Tedeschi, artigiano elettrici¬ 
sta, i trentacinqueone. com¬ 
posta dalla moglie di quest’ 
ultimo, Luisa Zoni di anni 30 
casalinga, dalla anziana ma¬ 
dre Desolina Copelli e dai 
due figli Alessia di due an¬ 
ni e Matteo di 6. 

Verso le 6,30, la Zoni, co¬ 
me al solito, si è alzata' dal 
Ietto per scendere in cucina 
e preparare la colazione al 
marito che doveva recarsi a 
Parma per riparare un gua¬ 
sto aU’impianto elettrico del¬ 
lo stabilimento Barilla. 

Tuttavia una volta che il 
marito si è allontanato da 
casa e la suocera è scesa in 
cucina, la giovane moglie è 
^lita al primo piano, dove 
sono poste le camere da let¬ 
to, poiché Alessia si era sve¬ 
gliata e si era messa a pian¬ 
gere. Attigua alla camera 
dei coniugi Tedeschi, dove 
era situato il lettino di Ales¬ 
sia, si trova un piccolo vano 
riservato a Matteo Tedeschi, 
che stava ancora dormendo. 
Qui la donna si è fermata, e, 
entrata nella cameretta del 
figlio, gli ha avvolto ' uno 
straccio attorno al colio strin¬ 
gendolo con tutte le sue for¬ 
ze. Invano il piccolo Matteo 
si è dibattuto tra le spire 
del soffocamento, sotto gli 


occhi della sorellina che pian¬ 
geva disperata. 

(c Alessia è un po’ agitata » 
avrebbe detto poi la Zoni 
alla suocera scendendo In cu¬ 
cina con la piccola. «Adesso 
la vesto e la porto con me 
mentre vado a Madrlgolo a 
comperare un po’ di pesce 
da cucinare per mezzogior¬ 
no », La donna è uscita quin¬ 
di con la figlioletta, è salita 
sulla propria auto «Dyane» 
e si allontanava, meditando, 
evidentemente di compiere 
un secondo delitto, di riser¬ 
vare alla figlia di due anni la 
stessa sorte di Matteo. 

Secondo le testlmcnianze di 
un ragazzo, l’auto «Dyane» 
con madre e figlia a bordo 
; ha girovagato a lungo nei 
’ pressi del vicino fiume Ta¬ 
ro. Poi la Zoni sì è fermata 
al distributore di carburante 
Agip di Via Cremonese, per 
acquistare dieci litri di ben¬ 
zina. «Mi sembrava norma¬ 
le » — dirà poi anche il ben¬ 
zinaio — « in quel momento 
Alessia era viva». 

Sta di fatto che verso le 
10 la Zeni è ritornata a ca¬ 
sa, scendeva dalTauto senza 
che la piccola la seguisse. 
«Che co.sa ha Alessia, per¬ 
ché non viene giù dalla mac¬ 
china?». ha chiesto Desoli¬ 
na Copelli ella nuora che 
anziché rispcndere. è corsa 
precipitosamente in un pic¬ 
colo locale attiguo alla cu¬ 
cina dove ingoiava da un 
bottiglione una considerevo¬ 
le oiiantità di varechina. Ter¬ 
rorizzata, Desolina Copelli 
correva fuori per chiamare 
aiuto, e avvicinandosi all’au¬ 
to vedeva il corpicino senza 
vita di Alessia, stesa sul se¬ 
dile posteriore dell’auto. 

g. m. 


Nel prossimo numero di 

Rìnaiscita 

in edicola venerdì 7 settembre 


una tavola rotonda con: 

GIORGIO BENVENUTO 

segretario generale della UIL 

PIERRE CARNITI 

segretario generale della CISL 

LUCIANO LAMA 

segretario generale della CGIL 

AGOSTINO MARIANETTI 

sejsreUrio generale aggiunto della CGIL 

QUAU LOHE SOCIALI 

QUAU FORZE 
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Nessuna decisione del Consiglio dei ministri: se ne parlerà in una prossima seduta - Incontro Cos- 
siga-Lama - Domani riunione dei ferrovieri unitari - Quanto hanno pèrduto i pubblici dipendenti 


ROMA — Oggi pomeriggio la 
segreteria della Federazione 
Cgil-CIsl-UU decide come ri¬ 
spondere al governo per la 
trimestralizzazione della scala 
mobile al pubblico impiego. Ie¬ 
ri. infatti, il Consiglio d^i mi¬ 
nistri ha rinviato la questio¬ 
ne ad un'apposita seduta; ogni 
decisione — dice un comuni¬ 
cato di Palazzo Chigi — terrà 
conto delle * connessioni con 
la politica economica genera¬ 
le» e delle € priorità e delle 
emergenze esistenti nel setto¬ 
re ». La mancata decisione 
sull'apertura immediata della 
trattativa con il sindacato raf¬ 
forza l'ipotesi di uno scio^- 
ro generale di tutte le cate¬ 
gorie del pubblico impiego. Di 
questo ha parlato Lama ieri 
sera nel corso dell'intervista 
al telegiornale della seconda 
rete. Lo stesso segretario ge¬ 
nerale della Cgil aveva avuto 
un incontro con il presidente 
del consiglio Cossiga che lu¬ 
nedi aveva visto Camiti e 
Benvenuto. Secondo quanto ha 
dichiarato il ministro dei Tra¬ 
sporti — è questo il settore, 
per ora. più esposto alle agi¬ 
tazioni degli autonomi — il 
presidente del Consiglio c pren¬ 
derà contatto con i rappresen¬ 
tanti dei sindacati al massimo 
livello per affrontare non solo 
il tema della scala mobile, ma 
anche tutti i problemi colle¬ 
gati al pubblico impiego. In 
questo senso il prossimo Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
prendere in esame l’intera 
questione », 

Intanto, però. la tensione 
cresce tra i pubblici impiega¬ 
ti, con gli autonomi che han¬ 
no già deciso (è il caso dei 
ferrovieri della Fisafs) o stan¬ 
no per decidere nuove agitazio- 


La scala mobile nel settore pubblico negli anni *78-*Sl 



L'ipeteti di partenza è che Taumento del coato 
della vita il maniensa costante fino ali'81 (nel gra¬ 
fico — da • Quaderni rassegne sindacale > n. 74, 
1979 — la retta scura che sovrasta la scala Indi¬ 
ca appunto II costo della vita). Costanti, quindi, 
anche gli scatti di cantlngenaar l'Ipotesi assunta è 
quella di 18 scatti all'anno. I numeri a sinistra 
deU'ordìnata (la retta verticele) Indicano l'indice 
sindacale de) costo della vita e quelli a destra gli 


scatti di contingenza. Le aree delle figure geome¬ 
triche (che crescono con il progredire degli scat¬ 
ti) Indicano appunto l'importo annue - complessive 
della contingenza, mentre le aree delimitate dalle 
linee tratteggiate rappresentano l'aumento dell'In¬ 
dennità di contingenza dovuto alla trltneatrallzzazlone. 
Ovviamente, sa i dipendenti pubblici non avranno la 
stessa scala mobile del lavoratori privati, qtMile aree 
rappresenterebbero, invece, la perdila salariale 


ni (oggi pomeriggio si riunisce 
la segreteria della Cisal). 

Già ieii il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Federazio¬ 
ne del trasporti della Cgil 
(Fist) aveva giudicato e in¬ 
sufficiente > la risposta del 


Consiglio dei ministri alle ri¬ 
chieste del sindacato. « A que¬ 
sto punto — ila aggiunto Man¬ 
cini — si impone una decisio¬ 
ne della segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uit nel sen¬ 
so della proclamazione dello 


sciopero generale del pubbli¬ 
co impiego ». La segreterìa 
della F^ràzione unitaria dei 
ferrovieri (Fist-Saufì-Siuf) si 
riunirà domani « per decide¬ 
re le modalità di applicazione 
per i ferrovieri delle decisio¬ 


ni della segreteria unitaria 
oppure, eventualmente — ha 
detto ancora Mancini —. per 
prendere una decisione auto¬ 
noma di lotta della categoria. 
Va detto chiaramente — lia 
concluso Mancini — che se 
il Consiglio dei ministri pro¬ 
segue in questo atteggiamento 
dilatorio favorisce gli auto¬ 
nomi e rende del tutto vana 
la richiesta alle Confederazio¬ 
ni dell'autoregolamentazione 
del diritto di sciopero ». Di 
atteggiamento chiaramente 
dilatorio » ha parlato sempre 
ieri, la stessa segreteria uni¬ 
taria dei ferrovieri confer¬ 
mando la partecipazione della 
categoria «o all'azione gene¬ 
rale del pubblico impiego o 
alla lotta articolata dei fer¬ 
rovieri ». Come è notò, sulle 
FS pende giù lo sciopero de¬ 
gli autonomi deila Fisafs che 
ritarderanno di un'ora dall'11 
al 13 la partenza dei treni. 

Pubblico impiego sul piede 
di guerra, quindi, e le ragio¬ 
ni stanno anche, se non pre¬ 
valentemente. nella busta pa¬ 
ga e nel progre-ssivo deperi¬ 
mento del quale ha sofferto 
in questi ultimi anni di infla¬ 
zione galoppante. Proprio in 
questi giorni la rivista il Mu¬ 
lino pubblica un articolo di 
Paolo Sylos Labìni: «Chi gua¬ 
dagna e chi perde con l'infla- 
zioneb. Leggiamo alcune ci¬ 
fre che si riferiscono ai « sag¬ 
gi di variazione, riferiti all'in¬ 
tero periodo 1973-1978. delle 
retribuzioni reali ». di alcune 
categorie di lavoratori. Gli 
impiegati deiramminlstrazione 
statale centrale hanno un sag¬ 
gio negativo: — 22 per cento. 
Lo stipendio, insomma, in ter¬ 
mini di potere d'acquisto è 
stato eroso dall'inflazione. 
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Dénunciava la noci vita di alcuni reparti - Scioperi e incontri con i partiti 
alla Montedison dopo la rappresaglia ’ decisa contro il * compagno Bianchi 



La FIAT tiàtta sulle pause 

TORINO — Dopo le novemlla sospensioni di lunedi, ieri la 
Fiat ha di nuovo mandato a casa 7.500 operai della carroz¬ 
zeria di Mirafiori, per ritorsione contro la lotta degli ad¬ 
detti alle cabine di) verniciatura ed alla pomiciatura, che 
continuano a prendersi .le pause ridotte unilateralmente 
dairazienda. 

I sosjiesi sono stati cinquemila ieri mattina (un po’ meno 
di lunedi, perché hanno continuato a lavorare alcuni tratti 
delle ,linee della « 127 ») e 2.500 nel pomeriggio. 

U»i fatto positivo è che ieri finalmente la Fiat ,ha accet¬ 
tato dì aprire una trattativa su tutti i problemi della verni¬ 
ciatura, senza posizioni pregiudiziali, con il consiglio di fab¬ 
brica della Carrozzeria. La discussione è durata gran parte 
della gloniata e riprende stamane, attraverso una verifica 
fatta direttamente nei reparti sul grado di nocività per la 
salute dei nuovi impianti di verniciatura. Anche alla verni¬ 
ciatura della Lancia di Chivasso, dove esistono gli stessi 
problemi e la scorsa settimana c’erano state sospensioni di 
rappresaglia, la direzioile ha dovuto accettare verifiche con¬ 
giunte sugli impianti. 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Incontri con 
i partiti democratici, scio¬ 
peri e assemblee in tutta 
la Montedison; questa la 
risposta indetta per oggi 
dal lavoratori della fabbri¬ 
ca di Castellanza al li¬ 
cenziamento di rappresa¬ 
glia che ha colpito il com¬ 
pagno Aldo Bianchi, mem¬ 
bro del direttivo della 
FULC, consigliere comu¬ 
nista al comune di Marna¬ 
te. segretario per anni del¬ 
la sezione del PCI della 
fabbrica. Intanto il clima 
di tensione nel Varesotto 
si è accresciuto per un 
altro provvedimento di li¬ 
cenziamento che ha colpi¬ 
to un altro delegato, il 
compagno Claudio Mece- 
nero. L'azienda, questa vol¬ 
ta. è la Milani resine di 
Fognano, un'altra fabbrica 
chimica. 

L’operaio è stato « puni¬ 
to » per aver rivelato pub¬ 
blicamente, servendosi di 
filmati, nei corso di un’as¬ 
semblea indetta dal Con¬ 
sorzio sanitario di zona, 
alcuni processi produttivi 
che erano aH'orlgine di 
malattie polmonari anche 
molto gravi. Un contributo 
alla lotta per la salute, per 
l’integrità psicofisica, per 
il risanamento ambientale 
considerato, evidentemen¬ 
te, una colpa. , 

E’ da notare che Mece- 
nero era già stato licen¬ 
ziato. per eguali motivi, 
lo scorso anno: poi il prov¬ 
vedimento di fronte alla 
lotta operaia, era stato ri¬ 
tirato. Ora il padrone ci 
riprova. 

Sembra un ritorno agli 


anni '50, un « revival » im¬ 
pressionante. Ieri il consi¬ 
glio di fabbrica della Mon¬ 
tedison di Castellanza, as¬ 
sieme al dirigenti della 
FULC. ha stilato un do¬ 
cumento nel quale si sot¬ 
tolinea come sia in atto 
< il tentativo di distrug¬ 
gere i rapporti sindacali 
fra le parti che hanno 
consentito ai lavoratori di 
conseguire risultati posi¬ 
tivi ». Con il licenziamento 
del compagno Bianchi « la 
Montedison cerca di col¬ 
pire questa classe operaia 
e dare ad intendere che 
con essa non è possibile 
il confronto dì merito sui 
problemi che da anni 1 
lavoratori portano avanti». 

Oggi i delegati della 
Montedison. nell’incontro 
con i partiti, presso la se¬ 
de della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil, chiederanno un 
pronunciamento contro il 
licenziamento e contro la 
provocatoria logica che lo 
ha prodotto. « Questa pri¬ 
ma iniziativa ». spiega Lui¬ 
gi Mara del consiglio di 
fabbrica. « non a caso è di¬ 
retta a sollecitare la soli¬ 
darietà fattiva di tutti ì 
partiti democratici e delle 
forze sociali. La risposta 
che i lavoratori di Caatel- 
lanza si accingono a dare 
alla direzione, ha bisogno 
dei più ampi consensi ». 

La federazione del BCI 
di Varese, dal canto suo. 
ha espresso « la più viva 
e sdegnata protesta di 
fronte agli odiosi provve¬ 
dimenti di rappresaglia 
antioperaia ». 


g. I. 


Olivetti 


I sindacati europei di fronte ali'offensiva moderata 


Annunciato in una conferenza stampa un incontro entro il mese - Reinsediato Visentin! alla presi¬ 
denza - Fatturato più 43,1%» debiti a quota 947,3 miliardi - La questione della manodopera «eccedente» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Note distensive 
per la Olivetti, dopo le pole¬ 
miche, le voci, le illazioni, dei 
giorni scorsi. Sono emerse du¬ 
rante un incontro tra cronisti 
e i più autorevoli dirigenti 
delia multinazionale. Abbia¬ 
mo chiesto al presidente Bru¬ 
no Visentini appena reinsedia¬ 
to, dopo la parentesi ministe¬ 
riale: a Sono proprio colpevo¬ 
li i sindacali, i lavoratori or¬ 
ganizzati, quando chiedono di 
discutere non solo di salario 
o di condizioni di lavoro, ma 
anche di scelte produttive? ». 
« £’ più che legittimo », ha 
risposto. E ha annunciato che 
nella prossima settimana avrà 
finalmente luogo un incontro 
con la FLM. Il vice presidente 
Carlo De Benedetti ha voluto 
aggiungere che non ci sono 
mai state « interruzioni » nel 
dialogo; anzi, in questi mesi 
si sono stipulati anche accor¬ 
di su problemi aziendali. Ma, 
come è noto, la FLM rivendi¬ 
cava un confronto — e per 
questo aveva presentato una 
piattaforma e aperto una ver¬ 
tenza — su questioni ben piu 
impegnative, relatira, appun¬ 
to, ^e scelte produttive, al 
futuro del gruppo anche in 
relazione alle e voci » circa la 
manodopera a eccedente ». Vi¬ 
sentini è andato anche più 
in là. Noi consideriamo nega¬ 
tive — ha detto pressappoco — 
certe esperienze fonte di cor¬ 
porativismi simili a quelle te¬ 
desche (la cogestione propu¬ 
gnala da Giorgio Bocca) e 
consideriamo valide invece le 
forme di partecipazione stabi¬ 
lite in Italia. 

Ma quale è lo stato dell* 
Olivelli esaminato ieri dal Con¬ 
siglio di amministrazione? Ec¬ 
co qualche cifra: il falinraio 
della capogruppo è stalo di 
474,2 miliardi di lire con un 
aumento del 43.1 per cento, 
nei primi selle me«i dell'an¬ 
no, rispetto allo stesso perio¬ 
do del '78. Il fatturato conso¬ 
lidalo deirinlero gruppo è 
«tato nello stesso periodo dì 
06.» miliardi 600 milioni di li¬ 
re con un aumento del 21 per 




Carle De Benedetti 


cento. I debili rimangono so¬ 
stanzialmente ìmmniali: 017.3 
miliardi di lire. E’ stala co¬ 
munque avanzata l'ipotesi di 
un ritorno alla distribuzione 
di dividendi agli azionisti nel 
1980. 

Insoninia. l'azione di risana¬ 
mento finanziario andrebbe 
avanti a gonfie vele. Resta il 
problema dell'eccedenza dì 
personale. Gli organici — at¬ 
traverso dimissioni c prepen¬ 
sionamenti sono stati già ri¬ 
dotti di 1730 unità tra il '78 
e il '79 in Italia e di 3.236 al- 
Feslero. Non basta: bisogne¬ 
rà fare altri • tagli ». Come 
uscirne? Il sindacalo ha già 
piu volle sottolineato la pro¬ 
pria disponibilità a forme di 
mobilila (nelle fabbriche del 
nord, ma non in quelle del 


Bruno Visentini 

Sud) mettendo in campo i di¬ 
ritti previsti dal contralto; 
ma vuole chiarezze e certez¬ 
ze sulle ipotesi produttive; 
non si accontenta dì un puro 
risanamento, persegue un «li- 
segno di espansione delle ba¬ 
si produttive, certo da discu¬ 
tere, da verificare. Gli incon¬ 
tri previsti potranno essere 
un'occasione importante se Vi¬ 
sentini e De Benedetti manter¬ 
ranno fede alla a filosofia » 
del dialogo enunciata ieri. 

Certo, ci sono le responsa¬ 
bilità del governo, il ruolo 
«lello Stalo. Qui De Benedet¬ 
ti (accantonando certe ipotesi 
neo-liberiste falle proprie dai 
giornalisti delVEnropeo che, 
per le polemiche sull’Olivelli, 
hanno diabolicamente invocalo 
senza leggere le cronache del¬ 


r.ivanti!, un singolare com¬ 
plotto PCI-DC) è stato chia¬ 
ro. Lo Stato deve scenilere in 
campo più che mai: 1) con la 
programmazione; 2) alimen¬ 
tando una domanda pubblica 
oggi ' ridicola; 3) ' finanziando 
le spe.se di ricerca. Su que- 
sl'nlfimo punto De Benedetti 
ha assunto toni aspri; l’Oli- 
velli ha spe«n per attività dì 
ricerca e progettazione 34.7 
miliardi nel 1977 e 42,1 mi¬ 
liardi nel 1978. mentre 47 mi¬ 
liardi sono previsti per que¬ 
st'anno. Ma non lo farà più. 
■ A'essuna azienda al móndo 
— è stato detto — aulofinnn- 
zia la ricerca ». Dovrà pen¬ 
sarci lo Stato. 

Ma il futuro del gruppo? 
> Aon pensiamo' a ridimensio¬ 
nare l'azienda — ha solloli- 


Oro a 326 dollari: la spinta viene dalle banche 


ROMA — Ntiova spìnta al prezzo deH’oro 
e deH’argento, quotati ieri 32Ó328 dollari 
ronela il primo (8660 lire al grammo) e 
circa 280 mila lire il chilogrammo il se¬ 
condo. A spingere il prezzo sono principal¬ 
mente un gruppo ristrettissimo di banche 
tedesche e svizzere (quest’ultime. pare, an¬ 
che su commissione di acquirenti dagli Stati 
UntU). Oggi il Fondo monetario interna- 
zlona,e metterà aU'asta una notevole quan¬ 
tità di oro e questa continuità dell'offerta 
(anche il Tesoro USA vende periodicamen¬ 


te) rende ancora più sorprendente il con¬ 
tinuo rialzo, n prezzo attuale, fra l’altro, 
spinge alla riattivazione di miniere d’oro e 
d'argento che erano state chiuse a causa 
dell'alto costo di estrazione. La ripresa del¬ 
le attività minerarie non ha effetti imme¬ 
diati mu influirà sui prezzi a più lungo 
termine. La speculazione attuale sembra, 
dunque, rivolta a « tosare » quella parte 
dei ceti abbienti che desidera trasferire i 
propri averi in dollari in un deposito di 
valore più sicuro. f ' 

’ 5. 


nègto .De Benedetti — abbin- 
ma ntoUe cose nel mirino ». 
E ha aceennato,' polemizzan¬ 
do con molte ipotesi definite 
fantastiche, agli incontri con 
l'amertcano Amhadal a su ri¬ 
chiesta degli enti pubblici ita¬ 
liani » per un progetto di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti AmhadaL (elaboratori dì 
media potenza). L'Importante 
— secondo il vice presidente 
dell'Olivelli — è di riattivare, 
eomtmque, ri processo di ac¬ 
cumulazione, per poter par¬ 
lare dì sviluppo deU'occiipa- 
zione. Certo una ambizione 
condivisibile. Ma purtroppo 
nel mondo — abbiamo osser¬ 
valo — corrono esperienze di¬ 
verse. Una è quella della Fran¬ 
cia. Proprio, l'altro giorno un 
quotidiano milanese non so- 
spelialiile di « operaismo » de¬ 
scriveva gli esìli della ricetta 
Barre: prodiillivilà raddoppia¬ 
la. prnfillì gonfiati, a ma le 
aziende sane non ■ investono ». 
E allora? 

* E' troppo presto per giu¬ 
dicare Vesperienza francese » 
ha risposto Visentini a e co¬ 
munque noi non crediamo a 
restaurazioni iiheristiche; sia¬ 
mo per un economia forte¬ 
mente programmata ». E De 
Benedetti, dopo aver accenna¬ 
lo all'esigenza di - una rifles¬ 
sione più ampia, a carattere 
internazionale, ha ammesso 
a lo sviluppo malato del capi¬ 
talismo », la sua crisi, ma ha 
respìnto, altresì una scelta a 
favore di una «« ecqnomia bu¬ 
rocratizzata e bloccata » come 
quella in allo nei Paesi del 
rosiiblcllo « socialismo reale ». 
E allora? Allora è da ricer¬ 
care un'altra strada comin¬ 
ciando, ha «fello pe Benedet¬ 
ti, « a innarare le relazioni 
industriali ». 

I/Olivellì potrà essere un 
banco di prova? Noi re lo ao- 
gnriamo, anrhe se le procla¬ 
mate buone solonià dì ogsi 
non ran«v!|lano le chiusure di 
ieri. Ma una parola definitiva, 
in materia, spella aziì operai, 
ai «lelegalì «Iella Olivelli. 

Bruno * Ugolini 


Per le tariffe nuovo ricatto della SIP 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nuovo ricatto 
Iella Sip. Ora per ottenere 
in nuovo aumento delle ta- 
■iffe minaccia le ditte appaF 
Atrici di non effettuare fmo 
illa fine dell’anno nessun pa¬ 
gamento di fattura. La de- 
ìuncia questa volta viene da- 
jll stessi responsabili delle 
littc d’appalto le quali sono 
itale contattate singolarmjn- 
e in via informale dalla 
società dei telefoni. Quindi, 
nessun annuncio ufficiale, ma 
le ditte sono lo stesso in al¬ 
larme tanto che dopo una 
riunione fatta all’hotel Carl- 
ton di Bologna il 29 agosto 
il rivedono domani a Roma 
presso l’Assocla rione naziona¬ 
le del costruttori edili «Ance). 

Alla riunione di Bologna 


ban.no partecipato il 90 per 
cento delle imprese, che com¬ 
prendono circa il 80 per cen¬ 
to dei trentamila lavoratori 
degli appalti Sip. Erano as¬ 
senti le società più grosse, 
come la Sirti (che fa parte 
del gruppo Steli, la Biette 
deiritt e la Sielte. Queste 
aziende, però, hanno un rap¬ 
porto privilegiato con la Sip 
stessa, e non sembrano preoc¬ 
cupate dalla decisione assun¬ 
ta da questa. Ancora una 
volta si cerca di fare pres¬ 
sione suU'oplnione pubblica e 
sol Parlamento, per ottenere 
quegli aumenti tariffari la cui 
necessità, fino ad oggi, non 
è stata obiettivamente dimo¬ 
strata. Questa volta, sul ban¬ 
co della « trattativa » sono 
stati messi 1 lavoratori do¬ 
gli appalti, sui quali pesa 


la minaccte di cassa inte¬ 
grazione o di Ucenriamenti. 
Le aziende per le quali lavo¬ 
rano. non potendo dimostiare 
con fatture il futuro paga¬ 
melo dei lavori in corso, 
non possono ricevere finan¬ 
ziamenti dalle banche, e ri¬ 
schiano il collassa 
Queste Imprese, del resto, 
svolgono attività essenriali, 
oome la posa dei cavi, dei 
pali, l'installarione delle cen¬ 
traline, parte della manuten¬ 
zione. fino ad oggi la loro 
attività è stota in espansione, 
anche perchè la Sip non ha 
rispettato gH impegni presi 
con il sindacato di congloba¬ 
le airintemo alcune delle at¬ 
tività esterne. Fra le stesse 
aziende appaltatrici, conte 
detto, esistono situazioni di 
privilegio, e gli stessi lavori 


sono pagati' in modo diverso 
secondo l’azienda che li 
svolge. 

Con la decisione di mm pa¬ 
gare le aziende appaltatrici. 
ancora una volta la Sip cer¬ 
ca di distogliere l’attenrione 
da quello che è il problema 
centiale: la realtà del suo 
bilancio, che sulla carta è 
passato, nel giro di un anno, 
fra il 1977 ed il 1978 da 
un attivo di 130 miliardi ad 
un passivo di 600 miliardi. 
Al I^lamento sono state for¬ 
nite, da parte della Sip, de¬ 
cine di documenti, ma tutti 
poco chiari, non sufficiente¬ 
mente dimostrati, spesso 
smentiti da dichiarazioni suc¬ 
cessive. 

Pino ad oggi I dirigenti 
delia Sip, per chiedere gli 


aumenti delle tariffe, hanno 
fatto più che altro promesse, 
riguardanti Io sviluppo del- 
roccuparione, lammodema- 
mento del servlri, l’espansio¬ 
ne della rete soprattutto nel 
Sud e nelle campagne. An¬ 
che in questo caso, soprat¬ 
tutto per il lavoro svolto dai 
parlamentari comunisti, si è 
scoperto che non c’era rela- 
rione alcuna fra quanto ri¬ 
chiesto e quanto, nei fatti, 
si pensava dì realizzare. Ora, 
Invece di promesse, si fan¬ 
no minacce, e si usa come 
strumento il settore deell ap¬ 
palti. più esposto al ricatto 
e meno garantito sindacal¬ 
mente. oer la suddivisione in¬ 
terna dei lavoratori iscrìtti 
alle più diverse categorie. 

j. m. 


Dal corrispondente 

PAltiGI — Il a rientro so¬ 
ciale » potrebbe rivelarsi più 
scaldo» di quanto non pre¬ 
veda il primo ministro Bar¬ 
re. ■ Mentre si concludeva, 
con una larghissima parte- 
■ cipazione di lavoratori di 
tutte le categorie. Ut prima 
giornata di lotta della set¬ 
timana rivendicativa lancia¬ 
ta dalla CGT, il segretario 
generale della seconda cen¬ 
trale sindacale di Francia, 
la CFDT, Edmond Maire, è 
comparso alla televisione 
per annunciare che anche il 
suo sindacato é‘ pronto a 
scendere in campo al più 
presto. • 

Malgrado le polemiche re¬ 
centi con la CGT, Maire ha 
in pratica teso la mano a 
Seguy e proposto azioni co¬ 
muni s ii più presto possibi¬ 
le» e un incontro per con¬ 
cordare una strategia comu¬ 
ne di lotta contro la politica 
econnmico-sociale del go¬ 
verno. 

Due sono gli obiettivi prio¬ 
ritari che la CFDT propone: 
elevamento del salario mi¬ 
nimo e dèi salari più bassi 
e riduzione degli orari di la¬ 
voro. per far fronte nel¬ 
l’immediato a una disoccu¬ 
pazione che aumenta di 100 
unità al giorno. B’ cosi che. 
secondo Maire, il salano 
minimo dovrebbe e.^sere por¬ 
tato, a 2700 franchi nel più 
breve giro di tempo e la du¬ 
rata del lavoro andare pro¬ 
gressivamente verso le 35 
ore. 


La CFDT accetta 
le proposte CGT: 
uniti contro Barre 


Quali che siano le ragioni 
che hanno spinto la CFDT 
ad entrare in lotta e a ten¬ 
dere la mano all’altro part¬ 
ner sindacale, sta di fatto 
che le possibilità di azioni 
in comune nelle settimane a 
venire non sembrano più 
soltanto una speranza che 
rischiava di andare delusa 
e su cui puntava ancora ieri 
il primo ministro Barre 
quando diceva di non cre¬ 
dere ad un autunno caldo. 

Il leader della CFDT non 
ha esitato di fronte alla si¬ 
tuazione sempre più dete¬ 
riorata dell’economìa e della 
condizione dei lavoratori a 
ritenere « superata e mor¬ 
ta » la strategia scelta dalla 
CFDT al recente congresso 
di Brest che privilegiava 
quella che si era chiamala 
* ricentralizzazione » e che 
valorizzava quasi essenzial¬ 
mente il negoziato. 

Allo stesso tempo però, pur 
criticando aspramente il go¬ 
verno "e la ' maggioranza. 
Maire non risparmia nem- 
■ meno la sinistra politica e 
sindacale. Teme che se la 
opposizione resta nello sta¬ 
lo in cui si trova ora, usci¬ 


rà sconfitta ancora una volta 
alle elezioni dell’81 e consi¬ 
dera che « né il PCF. né il 
PS abbiano un programma 
economico convincente» e 
ritiene che la sinistra nel suo 
complesso sia oggi più 
tuna macchina per prote¬ 
stare e rivendicare che per 
proporre e governare ». ■ 

Alla luce di questi svilup¬ 
pi comunque, gli incontri in 
programma fra organizza¬ 
zioni sindacali e Partito so¬ 
cialista e tra quest’ultimo e 
il PCF nei prossimi giorni 
e nelle . prossime settimane 
non dovrebbero mancare non 
solo di interesse ma di un lo¬ 
ro valore nella difficile ri¬ 
cerca di un minimo terreno 
, comune. La spìnta unifican¬ 
te che sembra venire dal 
basso, col malumore diffu¬ 
so a strali sociali sempre 
più estesi e la manifesta vo¬ 
lontà di reagire all’* aggre.s- 
sione governativa » potrebbe 
avere una sua non trascu¬ 
rabile influenza. 

Gli argomenti ri.sfoderati 
, da Barre in una intervista 
. a Le Matin non sembrano 
convincere nessuno. La sua 
impassibilUà nel respingere 
la lunga valanga di critiche 


Dal corrispondente 

LONDRA — L’opposizione 
dei sindacati ai progetti di 
ridimensionamento e di di¬ 
sciplina legale della loro at¬ 
tività contemplali dal gover¬ 
no conservatore (affermata 
fin dalla prima giornata del 
congresso annuale del TUC 
a Blackpool) è stata estesa 
ieri con l'attacco aU'atluale 
linea economica « neo-liberi¬ 
sta » che va aggravando gli 
indici dell'inflazione e della 
disoccupazione, ; 

A questa presa di porzione ' 
unitaria si contrappongono 
però le difficciUà reali di un 
movimento che, pur valutan¬ 
do appieno gli obiettivi e la 
portata dell’offensiva o cui 
si trova sottoposto, sia anco¬ 
ra cercando di elaborare una 
risposta adeguata. 

Le questioni che attendono 
risposta sono molte. Per sem- 
plificare il quadro, si può di¬ 
re che i vertici e gli attivisti 
sindacali sono, come altre 
volle, divisi sul carattere, i 
modi e rinfensitò della stra- 
teg'ia d’opposizione da adotta¬ 
re nei confronti dd governo 
Thatcher. 

Vi sono correnti più decise 
che propongono una campa¬ 
gna nazionale di protesta se¬ 
condo l’emendamento al do¬ 
cumento economico del TUC 
presentalo dal sindacato dei 


Le Trade Unions 
alla ricerca 
di una strategìa 


lavoratori del legno, che i 
dirìgenti confederali hanno 
invano cercato di convincere 
a ritirare. Il rischio di impe¬ 
gnare le forze in uno scontro 
frontale scoprendo il fianco 
all’accusa di rifiuto precon¬ 
cetto. di natura politica, mo- 
tirato da avversione ideolo- 
, gica per famministrazione in 
carica, è evidente. Potrebbe¬ 
ro venire a crearsi in tal mo¬ 
do le condizioni più favore¬ 
voli alla macchina di propa¬ 
ganda che. sema sosta, sta 
da tempo incalzando il sin¬ 
dacato e. quotidianamente, lo 
presenta nei termini più ne¬ 
gativi davanti all’opinione 
pubblica. 

A differenza di quanto ac¬ 
cadeva fino all’anno scorso, 
il congresso è questa volta 
meno seguito dai mezzi dì 
informazione, la normale te¬ 
lecronaca in diretta è stata 
alquanto ridotta, i temi in 
discussione a Blackpool ven¬ 
gono sopraffatti nella stru¬ 
mentalizzazione giornalistica 
dai titoli su più o meno fon¬ 
date * rivolte » di gruppi di 
lavoratori contro lo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici. 


Al congresso, frattanto, le 
fa.sce moderate dello schiera¬ 
mento sindacale privilegiano 
il momento contrattuale sala¬ 
riale come arma per forzare 
il governo conservatore alla 
consultazione Favoriscono in 
ogni ca.so il temporeggiamen¬ 
to in attesa che il ministro 
del lavoro Prìor si decida a 
definire nel dettaglio lo sche¬ 
ma di « riforma » (regolamen¬ 
tazione del picchettaggio, bal¬ 
lottaggio obbligatorio, risar- 
cimento danni contro le azio¬ 
ni di sciopero eccetera) che 
verrà eventualmente portato 
in Parlamento. 

La difficoltà effettiva cpn- 
siste nel fatto che, fino ad 
ora, il governo conservatore 
ha rifiutato qualunque tratta¬ 
tiva con i dirìgenti sindacali 
sul contenuto delle modifiche 
legali che intende adottare. 

La leadership laburista, 
comunque, si guarderebbe 
bene dall’ appoggiare una 
campagna di protesta nazio 
naie contro i conservatori 
come quella ventilata al con¬ 
gresso da alcune organizza¬ 
zioni e attivLiti di sinistra. 
Im riforma dei sindacati è 


che ha riscosso il bilancio 
dei suoi tre anni di governo 
(* sono dettate da malafe¬ 
de. leggerezza intellettuale e 
mediocrità »), l'invito quasi 
propocatorio ai francesi a 
continuare a tirare la cìn¬ 
ghia in attesa « di nuovi sue- 
ce.s.si ». la protervia con cui 
dice di voler « continuare » 
fanno a pugni con il sempli¬ 
ce elenco degli obiettivi 
mancati: il controllo del rial¬ 
zo dei prezzi, la riduzione 
del deficit di bilancio, la ri¬ 
duzione della disoccupazio¬ 
ne. Lo stesso intervistatore 
gli oppone cifre drammati¬ 
che: t prezzi aumentati del 
quaranta per cento, la di¬ 
soccupazione è del 4 per 
cento. E nel bilancio che si 
appresta a presentare al 
Parlamento ai primi di ot¬ 
tobre c’è un buco di oltre 
trenta miliardi e una serie 
di nuove imposte che an¬ 
dranno a gravare sul bilan¬ 
cio dei salariati e delle ca¬ 
tegorìe a reddito fisso le 
quali anche in Francia co¬ 
me da noi .sono .sempre quel¬ 
le che pagano. 

Ma. come rileva il com¬ 
mentatore del giornale pa¬ 
rigino. Barre può farsi for¬ 
te di un solo successo che 
era in effetti l’obiettivo se¬ 
greto del suo piano del 
197(1: fare in modo che il 
danaro ricavato dalla pro¬ 
duzione industriale e dai ser¬ 
vizi andasse meno nelle ta¬ 
sche dei lavoratori e più nel¬ 
le ta.sche degli indu.striali. 

Franco Fabiani 


alVordute del giorno, m Gran 
Bretagna, in una forma o 
nell’altra, da almeno 15 anni. 

il * dialogo » e la collabo- 
razione col passato governo 
laburista hanno rafforzato le 
organizzazioni dei lavoratori 
ma le hanno anche esposte 
al contrassalto legale sul la¬ 
to delie garanzie burocrati¬ 
co corporative via via accu¬ 
mulale. Il collegamento con 
la base, dopo quattro edi¬ 
zioni consecutive di politica 
dei redditi ha accresciuto la 
spinta rìvendicativa e si è 
reso ancor più problematico. 

E' a questo intreccio di 
pmblemi che occorre dare 
rispo.sta. Il segretario gene¬ 
rale del TUC Len Murray 
ha accennato all’urgenza del 
compito di autoriforma che 
toma a presentarsi per le 
singole organizzazioni di ca¬ 
tegorìa allo scopo di evitare, 
appunto, di dare ulteriore 
spazio e motivazione alla 
coercizione legale che il go¬ 
verno Thatcher sta minac¬ 
ciando. Lo sciopero di due 
giorni dei metalmeccanici 
frattanto ha avuto pieno suc¬ 
cesso: 300 aziende — ha det¬ 
to il presidente del sindaca¬ 
to Duffy — hanno già ac¬ 
cettato di innalzare i minimi 
di paga settimanale a SO 
.sterline. 

Antonio Broncia 


























I 


1 Unità / fnerceledì 5 settembre 1979 






PAG. 7 


' /* .'ù' . ■' ^- 


? T •: .• 


^: i 


ROMANA SUPERMARKET 
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dove il pieno costa meno 


sri- 


riso superfino 

Roma gr. 906 

1 pezzo 3 pezzi 

795 fsgo 

invece dij^89^ 


maionese Sasso 

salsiera gr. 200 
1 pezzo 3 pezzi 

490 g3Q 

invece di JATtT 


Schweppes 

limone dry cluster x 61 


limone dry clus 
1 pezzo 3 pezzi 

1125 


arancia e 

It. 1,080 


invece dL3379' 


vino toscano 

di fMoria It. 1.750 

i 

1 pezzo 3p^i 

1495 ^990 


invece dt4485^ 


grissini S.Carlo 

gr. 130 

1 pezzo 3 pezzi 

230 400 

invece dijSM** 


Fomofresco Buitoni 

.gr.280 

1 p«izo 3 pezzi 

960 


1920 

invece di.2SaO* 


Genuita Motta 

gr. 175 


695 


1^90 

invece dL2009^ 


su decine di prodotti 

sconto 33% 

acquistandone 3 






ISRATIS 






«1:^ 




ff - .•ti*, 


w « . 


"S-, 






Spezzi 


pasta Ponte 6604390 

spaghetti e spaghettini kg. 1 * 

: . ■ ' ^ V \ ; _ invece di ISeO ' 

latlepan. ’i>“® 
scremato It i 

iunga conservazione 


440880 


invece di ISSO* 


pelati gr. 800 


1 pezzo 


410 820 


invece di. 1230- 


provola Bufali 

Parmaiat gr. 235 
1 pezzo 3 pezzi 

1095 2190 

invece di.3285^ 

Milkana De Luxe 

formaggino gr. 40 
1 pezzo 3 pezzi 

180 


a^ez zt 

360 

invece dLJ546^ 


yogurt alla frutta 

TorreinPietra gr .250 

1 pezzo 3 pezzi 

545 i090 


invece di,}63Sr 


gelato Orlando 

gusti assortiti cc. 650 
1 pezzo Spezzi 

725 1450 

invece di^ZWT 

Budy Parmaiat 

gr. 250 

1 pezzo 3 pezzi 

580 


spezzi 

1160 

invece dU74(r 


2 dose up verde 

1 pezzo 3 TOzzi 

1240 2480 

invece di .3^726^ 


Libera e Bella 

shampoo normali e grassi cc. 173 
1 pezzo Spezzi 

1390 ^730 


invece di^^J-TO^ 


Roma, Casalpalocco, Colleferrp, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Poizuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 
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Tra qualche giorno arrivano in Italia Patii Smith e «Woodstock in Europe» 


Nostalgico odore 


del vecchio rock 


Le due tournées organizzate dal « Cìpiesse », il Centro di 
programmazione spettacoli delFARCl > Prezzi contenuti 


ROMA — n rock f!a notizia. 
E non disdegna le polemiche. 
E* bastato che 11 « Cljilesse » 
(il Centro programmajrtone 
spettacoli dell’ARCI, - quello 
della fortunata tournée esti¬ 
va di Dalla & De Gregori) 
annunciasse per settembre 
raiTlvo di Patti Smith e del¬ 
la festosa carovana di 
« Woodstock in Europe » per¬ 
ché le trombe della Conte¬ 
stazione e della Grande Crì¬ 
tica si mettessero a squillare 
all’unisono. Vecchia storia. 

Prima non andava bene il 
titolo della rassegna (ma 11 
rilievo non era del tutto fu¬ 
tile), poi le date, l’organiz¬ 
zazione, la scelta dei luoghi 
e. infine, la « valenza ideolo¬ 
gica » di Patti Smith; come 
a dire che il furore erotico 
e trasgressore della nuova 
sacerdotessa del rock non po¬ 
teva che trovarsi a disagio 
tra le gabbie di un tranquillo 
festival dell’Unità. In altre 
parole, si sarebbe trattato di 
una sorta di provocazione 
contro il « movimento ». E 
poi, dulcìs in fundo, c’era la 
presenza di Mamone. Ma co- 
me — è stato scritto e ripe¬ 
tuto con orrore anche ieri, nel 
corso di un’affollata confe¬ 
renza stampa nella sede del- 
l'ARCl — il « Cìpiesse » im¬ 
pianta 1 concerti in combut¬ 
ta con uno del « grandi pa¬ 
droni della musica»? Quan¬ 
ti problemi. 

Paolo Guerra e Marco Go¬ 
dano, entrambi dell’ARCI, 
raccolgono le domande mali¬ 
ziose e rispondono con pa¬ 
zienza. « Per prima cosa — 
dicono — non si capisce per¬ 
ché un’associazione culturale 
non debba dare ia possibilità 
alla gente di vedere e sen¬ 
tire dei mtisicistl in Italia 
senza bisogno di partire per 
Zurigo o per Parigi. Noi non 
siamo degli impresari di pro¬ 
fessione e tutto ciò che ci 
verrà in tasca sarà reinve¬ 
stito in altre iniziative. 1 
prezzi sono bassi (al massi¬ 
mo 3 mila lire) e il control¬ 
lo sui guadagni è scrupoloso. 




Qui sopra (a sinistra) Patii Smith e il suo gruppo. A destra Arto Guthrie 


E’ vero, i concerti sono orga¬ 
nizzati da noi e da Mamone 
(gli incassi sorannò divisi al 
SOT'fj e Mamone si metterà 
d’accordo con Patti Smith 
per la sua parte) ma attual¬ 
mente non si poteva fare al¬ 
trimenti: è una questione di 
’‘accredito”. Trattare diret¬ 
tamente con gli artisti stra¬ 
nieri è una cosa che ci pro¬ 
poniamo di fare, se non altro 
per garantire al massimo la 
” trasparenza ” delle iniziati¬ 
ve. Comunque i patti sono 
chiari: nessuna speculazione 
e la massima disponibilità a 
discutere di tutto ». 

Del resto, l’organizzazione 
è cosi accurata che a Firen¬ 
ze con il biglietto del con¬ 
certo si potranno visitare 
tutti 1 musei della città e 
ottenere sconti nelle mense 
predisposte. La facile dema¬ 
gogia sulla « musica è di tut¬ 
ti e quindi ce la riprendia¬ 
mo » dovrebbe avere esauri¬ 
to ogni argomento di fronte 
a tanta scrupolosità: a meno 
che non si voglia riaprire il 
vieto e pericoloso discorso 
sulla violenza come « natura¬ 
le comportamento collettivo » 
in antitesi alla « pacificazio¬ 
ne » orchestrata daH’ARCI, 
secondo Già ime Pintor, 


per devitalizzare qualsivoglia 
combustione giovanile. 

Ma torniamo ai concerti di 
questo settembre musicale. 
Patti Smith suonerà a Bolo¬ 
gna (il 9) e a Firenze (il 
10); Country Joe McDonald, 
Richie Havens, Arlo Guthrie 
e Joe Cocker — e cioè i 
quattro di « Woodstock in 
Ekirope » — saranno in Italia 
dal 18 al 21 settembre (Bo¬ 
logna. Firenze. Casalmaggio¬ 
re e Torino). Della tùrbolen- 
ta cantante-poetessa america¬ 
na si ò già detto e scritto 
di tutto in queste settimane: 
della sua adolescenza a Pit- 
man. nel New Jersey, e dei 
segni devastanti della tuber¬ 
colosi; delle sue energie vi- 
tallstlche contrapposte ai 
presagi della morte e deila 
celebrazione di un sesso re¬ 
dento e purificato; il tutto 
passando per un’ambigruità 
livida e maschile tale da far¬ 
le sentire « rivoltante » la 
« femminile sensazione di es¬ 
sere incinta ». I! suo diver¬ 
tente inno a Papa Luciani 
ha fatto scalpore, ma non de¬ 
ve sorprendere in lei questa 
micidiale mistura di religio¬ 
sità e di accenti blasfemi (a 
chi le chiede se crede in Dio 


risponde: « E’ il imo i.strut- 
tore... ». 

Ora è alla testa di una 
tumultuosa banda di rock& 
roll e, luciferlna anzi die no, 
mette in musica visioni, uria 
strozzate. • cacofonismi ri 
voltanti e pessimismi cosmi 
ci. E’ diventata, suo malgra 
do, un simtKilo ribollente di 
significati: ma guai a voler 
sene appropriare. Patti 
Smith non « appartiene » a 
nessuno. 

Ben più rassicuranti sono 
1 quattro di « Woodstock in 
Europe», memorabili eroi di 
un rito irripetibile riportato 
in vita a forza di massaggi 
al cuore. C’è chi ha giusta¬ 
mente scritto che « per quan¬ 
to i sismografi del senso co¬ 
mune lo designassero come 
epicentro di un inarrest^ibi- 
le sommovimento, Woodstock 
veniva a concludere, non cer¬ 
to ad aprire, la stagione del¬ 
le raccolte ». soffocato dai 
cascami e dai detriti che dis¬ 
semina ogni cultura agoniz¬ 
zante. Giudizi duri, impietosi 
con i facili miti dell’aggre¬ 
gazione e delio « stare in¬ 
sieme ». 

Probabilmente questo Wood¬ 
stock è null’altro che un’eti¬ 
chetta commerciale; eppure. 


Michele Anseimi 


CONTROCANALE 


Capitini in un ritratto 
parziale in tutti i sensi 


Non molti, probabilmente, 
avranno visto il programma 
su Aldo Capitini andato in 
onda ieri sera sulla Rete uno 
alle 21,45, in contemporanea 
con il film. Ma di questo 
programma vale parlare lo 
stesso. Prima di tutto perché 
vi era tratteggiato un perso¬ 
naggio, Capitini, poco cono¬ 
sciuto, ma che un peso nel¬ 
la cultura italiana sicuramen¬ 
te l’ha avuto. Bastava vede¬ 
re la qualità delle interviste 
concesse da personalità del 
calibro di La Malfa (una 
delle sue ultime, probabil¬ 
mente). di Basso, di Bobbio, 
di padre Balducci, dt .Natta. 

Capitini, autore di un Trat¬ 
tato della n(Hi-violenza, ha 
impersonato in Italia, da so¬ 
lo verosimilmente, e per mol¬ 
to tempo. Videologia della lot¬ 
ta a qualsiasi forma di ag¬ 
gressione e soprattutto a quel¬ 
la di tipo istituzionale. E in 
questo senso la sua figura, 
sconosciuta ai più, andava si¬ 
curamente portata alla luce. 

Ma c’è anche un altro buon 
motivo per cui il program¬ 
ma meritava di essere visto. 
E cioè per rendersi conto di 
come la televisione è capace 
di trattare in questo momen¬ 
to un argomento importante 
come la non-violenza. Intan¬ 


to la trasmissione era con¬ 
dotta da un amico di Capi- 
tini. il professor Vittorio Fro- 
sini; e questo professore non 
riuscirà ad aiulare oltre le 
origini francescane della cul¬ 
tura del € maestro > perugi¬ 
no o, ancora meglio, oltre le 
sue origini mazziniane, in 
modo da far intendere la pro¬ 
pria sicura fede repubblica¬ 
na (cioè la propria totale ade¬ 
sione a! FRI). 

Ma oltre a questo, le in¬ 
terviste s/c.s,tc miravano a 
privilegiare soltanto un aspet¬ 
to dell’attività di Capitini: 
la sua € religiosità ». il suo 
atteggiamento astratto nei 
confronti della realtà, la sua 
lontananza dai concreti pro¬ 
blemi politici e sociali che 
egli si trovò davanti duran¬ 
te il fascismo e nel ■ dopo¬ 
guerra. e di cui ampiamen¬ 
te si occupò. Quasi dimenti¬ 
cati i Centri di Orientamen¬ 
to sociale, cui egli si appli¬ 
cò. subito dopo la Liberazio¬ 
ne. nella sua città: e anche 
dimenticati o quasi (salvo un 
intervento a volo d’uccello di 
Balducci) i fondamentali rap¬ 
porti con il « Tapirismo » e 
con tutti quei Tnovimenti de¬ 
gli Anni Cinquanta e Ses- 
santo da cui sono uscite le 
attuali co.^iddette esiaenze ra¬ 
dicali. Al posto della storia. 


insomma, i valori, e forse 
neanche i valori, ma una con¬ 
gerie di € ismi e di paroioni. 

Un programma di informa¬ 
zione culturale non si dovreb¬ 
be proprio fare in questo mo¬ 
do: farci vedere un po’ di 
. panoramiche sull’Umbria, e 
poi dirci che di qui. da que¬ 
sti paesaggi. Capitini ha re¬ 
spirato la propria cultura e 
il proprio francescanesimo. 
Oppure raccontarci ancora 
della naturale bontà di cer¬ 
ti personaggi. Ne abbiamo 
abbastanza di vedere questi 
« programmi-alberi », da cui 
uno trae chissà quali frutti 
e di sentire ancora parlare 
in quel modo della * natura 
lità » delle cose e delle per 
sane. Aldo Capitini e la non¬ 
violenza, italiana e no (già. 
anche americana, francese, 
tedesca: ma qualcuno ne ha 
sentito cenno, nel program¬ 
ma?) sono stati realtà trop¬ 
po serie e consìstenti per 
trattarne in maniera così piat¬ 
ta. Come, per esempio, il mo¬ 
vimento si fosse raccolto tut¬ 
to solo nella lotta per l’obie¬ 
zione di coscienza e non aves¬ 
se raggiunto l’ampiezza che 
ha avuto contro la guerra 
nel Vietnam. 


g. f. 


Due telefilm stasera in TV 


Arrivano i nostri 
in mezzo al deserto 



Il mercoledì è ' serata di telefilm. . Da una parte, 
sulla Rete uno, i Racconti delta frontiera, dall altra, 
sulla Rete due. Caro papà. Panno da corollario alcuni 
servizi (la seconda puntata del programma di Arrigo 
Petacco sull'ultima guerra mondiale sulla Rete uno. 
mentre sulla due si conclude C’era una volta il potere 
con un filmato sui Toradja, un antico popolo dell’Indo- 
nesla) e la solita kermesse di Giochi sema frontiere. 

Per i Racconti, la vicenda di questa sera prende 
spunto da un gruj^ di tecnici accampati in una re¬ 
gione desertica, dovendo svolgervi dei rilievi e degli 
studi. Costoro vengono assaliti dai banditi che si im- ^ 
possessano di ogni cosa, facendo fuori molti del gruppo. 
Ai sopravvissuti non resta che chiedere aiuto; ma per 
fare questo devono perc o rr e re centinaia di chilometri. 
Uno di essi vi riuscirà e la spedizione di soccorso, a 
cui si sono uniti i fratelli Baudine, eroi di questa sene, 
cerca di inten’enire nel più breve tempo possibile. 1 
superstiti sono però giunti alio stremo delle forze. 


NELLA POTO: Tim Matheson e Kurt Russel. pro¬ 
tagonisti dei Racconti della frontiera. 


c'è da giurarci, la no.slalgia 
farà brutti scherzi. 

Si chiederà al ritrovalo Joe 
Cocker, attempato e incra¬ 
vattato • professioni.sta del 
rock-blues, di restituire il 
buffo rantolo'di With a tutte 
help from mtj frieuds: o a 
Richie Havens di piangere Io 
sua Freedom; o, oncora. a 
Country Joe McDonald di dl- 
sotterrare le sue feroci iro¬ 
nie sull'» American w-iy of 
life ». magari assieme a una 
ballata contro la sporca guer¬ 
ra nel Vietnam. Che dire poi 
di quel folletto di Arlo Gu¬ 
thrie, svagato gestore dello 
scombinato a ristorante di 
Alice » immortalato dal film 
di Arthur Penn? S^rà maglio 
non - pretendere da lui le 
atmosfere di Corning to Los 
Angeles o di Talktn’ 1913 
massacre. I tempi di Pete 
Seeger e de! glorlo.so vcc-hio 
folk sono finiti: e forse è 
giusto che sla cosi. 

Risentiamoli tutti, quindi, 
con gli occhi non apoannati 
dalle Immagini variooinle di 
fiueirincredibile pubblico di 
dieci anni fa. Il sapore di 
quei tre giorni non è conser¬ 
vato In nessun barattolo. 


Novità di Rea a Caserta 


Re Mìda scappa 
ma alla fine 
ritorna vincitor 


Storia d’iina rassicurante (per ì picco¬ 
lo-borghesi) rivoluzione da burletta 


Nostro servizio 


g 


CASERTA, - L’Ente del tu 
rismo di Caserta esulti, il 
sano connubio tra cultura e 
turismo ha aiicoia una volta 
mietuto le sue vittime. 

Il consenso delle signore in 
rima fila, impellicciate per 
a prima brezza autunnale 
del « Settembre al Borgo », è 
assicurato. Re Mida, tappa 
emblematica della rassegna è 
una satlretta allegra e anti¬ 
comunista, un dlvertissement 
scenotecnico e allegorico, che 
in una parabola didascalica, 
trionfa in un inno all evn.sio- 
ne, in un qualunquismo ri¬ 
danciano, altare di con.sumo 
per riti sacrificali del più de¬ 
teriore riflusso. Grazie a 
Mazzella, veterano regista 
romano, scopriamo finalmen¬ 
te che i ricchi si servono del¬ 
la guerra per arricchirsi, die 
non si può vincere una rivo 
liizione senza coscienza di 
cla.sse, che il re, be.sllnisaciì 
ficaie, è co.stretto dal dìo ex 
machina a .scegliere tra l’in¬ 
telligenza e il potere del vile 
denaro. L’eroe è, naturalmen¬ 
te. l’Uomo, a.stratto e metafi¬ 
sico, pessimista e un po’ 
scemo, che. grazie a Domeni 
co Rea, ' geniale autore del 
testo drammaturgico, final¬ 
mente si trova a riflettere 
sulla sua miserabile condi¬ 
zione umana e ripiega su un 
.se stesso mistico e esistenzia¬ 
le. 

II Mazzella veterano, abile 
e consumato traspositore di 
scritture drammaturgiche 
problematiche e idiote, coglie 
in pieno lo spirito bonaccio¬ 
ne del testo e si diverte, tra 
macchine sceniche, trovatine 
brillanti, battute strapparl.so. 
di cui .senz’altro va re-so me¬ 
rito agli attori, ad offrire li¬ 
no spettacolo degno di una 
stagione estiva, gastronomico 
ed evasivo. 

La stona: Re Mula, nuovo 
ricco carrettiere e spendac¬ 
cione. un Renzo Palmer gra.s- 
soccio e ridanciano, si gode 
gli agi di una ricchezza fa¬ 
cilmente conquistala e op¬ 
prime e governa un popolino 
minuto e selvaggio. Un brut¬ 
to giorno, un intelletluallno 
retorico e borioso (Domenico 
Rea travestito da attore) alla 
guida di un nugolo di rivolu¬ 
zionari da strapazzo, in una 
rivoluzione da burletta pren¬ 
de il potere. ' o Compagni » 
straccioni e pezzenti, e pur-’ 
troppo privi di coscienza di 
classe, savoir /aire necessario 
per ogni rivoluzione che si 
rispetti, oppressi da un parti- 
to-falsa coscienza, che occulta 
sotto l’ideologia la realtà di 
sani bisogni corporali, si 
scannano per gli ori del re 
deposto. ’ 

La rivoluzione, chiaramen¬ 
te, fallisce per le contraddi¬ 
zioni eternamente in seno al¬ 
le masse e. tra carri allegori¬ 
ci, miti .sacri e profani. Re 
Mida-Palmer ritorna vincitore 
a schiacciare sotto im piede 
mariano il serpente intellet¬ 
tuale e politico. Il re, allora, 
nella migliore tradizione i- 
dealista, è .tutti i re del 
mondo, cattivi e prepotenti; e 
la rivoluzione è ogni rivolu¬ 
zione. in Oriente come in 
Occidente, destinata, per la 
tranquillità di Rea. fortuna¬ 
tamente. a fallire. L’intellet- 
tualino meridionale di me¬ 
moria crociana, con i suoi 
contenuti impacchettati e 
pìccolo-borghesi, trionfa co¬ 
me le orecchie d’asino sul 
capo dì Re Mida. bestia 
trionfale del finale tragicomi¬ 
co. per la gioia dei sani 
princìpi eterni e universali. 

Merito del regista, catego¬ 
ria eterna e universale, che 
penetra degnamente nella 
storiella insulsa ed evasiva 
per il godimento di un pub¬ 
blico estivo in cerca di inno¬ 
centi (e rassicuranti) evasio¬ 
ni. 


CINEMAPRIME 


Affittasi 
killer per 
far fuori 
se stessi 


Luciana Libero 


LA PINE DELLA PINE 
— Regista: Buri Rey¬ 
nolds. Interpreti: Buri 
Reynolds, Dom De Lui¬ 
se. Sally Field, Joanne 
Woodtoard. Commedia 
grottesca. Statunitense, 
1978 

Burt Reynolds ha dun¬ 
que portato felicemente a 
termine il golpe che aveva 
iniziato col precedente Col¬ 
lo d’acciaio: là era prota¬ 
gonista. produttore e in 
fondo responsabile princi¬ 
pale, qui conserva solo il 
co-produttore Lawrence 
Gordon, .si prende anche l.a 
briga della regia e il suo 
potere diventa pressoché 
assolto. 

Parlando poco tempo fa 
del film di Sylvester Stal¬ 
lone. Taverna Paradiso, 
pi-ona-jticavanio che a Hol¬ 
lywood si sta lentamente 
procedendo verso il domi¬ 
nio dell’attore, o meglio 
della -star, dell’interprete 
che riempie le platee con 
il solo richiamo della pro¬ 
pria faccia. Questo film 
giunge a darci ragione, in 
un argomento in cui spera¬ 
vamo ardentemente di ave¬ 
re torlo; tra J’altro, Rey¬ 
nolds dev’essere uno su cui 
a Hollywood stanno pun¬ 
tando parecchio, perché da 
Collo d’acciaio sono passa¬ 
ti poco più di due mesi e 
già ci arriva questo nuovo 
prodotto. Certo che per 
lealizzare un filmetto cosi, 
poco originale neil’idea di 
base, raffazzonato nello 
sviluppo drammatico e 
piuttosto sciatto nella rea¬ 
lizzazione, bastano anche 
un paio di settimane. E’ 
proprio vero che in Ame¬ 
rica, per queste cose, la¬ 
vorano in serie. 

L’idea è questa: un si¬ 
gnore di mezza età scopre 
di avere un male inguari¬ 
bile, e decide di farla fini¬ 
ta. Salvato da un suicidio 
per barbiturici e ricovera¬ 
to in manicomio, incontra 
un pazzo necrofilo che si 
offre di ammazzarlo, dato 
che lui, da solo, non ne ha 
il corallo. Dopo vari, ca¬ 
tastrofici tentativi, il no¬ 
stro decide di lascìEir per¬ 
dere, e di continuare a vi¬ 
vere. ma il pazzo, oramai, 
se rè presa a cuore e pen¬ 
sa bene di perseverare.... 

Umorismo nero, ma di 
grana grossa; qualcosa di 
divertente, ma troppo sfi¬ 
lacciato. stemperato. E 
vorremmo chiarire una co¬ 
sa: non siamo, a priori, 
contro gli attori registi di 
se stessi, una tradizione 
che ha precedenti illustri; 
ma se 1 risultati sono que¬ 
sti, bisogna dire: « ognu¬ 
no il suo mestiere. 


al. c. 


NELLA POTO IN ALTO: 
Burt Reynolds 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 


MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna intemazio- 
iiale di danza - « Coppelia » 

13,3t TELEGIORNALE 

13,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • « Troppe chiacchiere > 
Ita! L’AQUILONE - (C) - Fantasia di cartoni animati 
1tJ53 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA . (C) - c R cri 
mine» - Presenta Douglas Fairbanks Jr. 
tf,2t FURIA > « n branco scomparso > - ’Telefilm 
19A5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,41 RACCONTI DELLA FRONTIERA • (C) • « Le male 
terre > • Telefilm di Michael O’Herlihy. con Kurt RusseU 
Tim Matheson 

21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - (C) - « Le anni 
segrete» - • 

22a0 MERCOLEOr SPORT • Telecronache 
23 TELEGIORNALE 


I □ TV Svizzera 


□ Rete Z 


13 TOt ORE TREDICI 

13.10 PUNTI VERDI • (C) • Ballet Naciona] Festivales de 
Espafta 

10.15 TV2 RAGAZZI: BALENA CERCASI > (C) • Documen¬ 
tario 

18,50 T02 SPORTSERA • (C) 

10.10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appmtamento con Fai 
comafi e Superman 

10.41 T02 STUDIO APERTO 

20.40 CARO PAPA’ • (C) . < E* scritto nel libro » • Telefilm • 
Con Patrick Cargill, Natasha Pyne, Ann Holloway 

21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 • (C) > Tomeo tele¬ 
visivo di giochi 

21,30 CERA UNA VOLTA IL POTERE • (C) - « I morti al 
balcone » - Regia di BUenna Verhaeghen ' 

23 T02 STANOTTE 


ORE 19: Le rondini npartono per l’Africa; 19.05; Mikesch 
alla fiera - Le grandi manovre; 19,50: Telegiornale; 20,06. 
I record, documentario; 20.45: Il Regionale, rassegna; 21.06: 
Giochi senza frontiere '79; 22,30: Telegiornale; 22.45: Viaggio 
nella lingua italiana; 24: Telegimnale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Capodistrìa 


ORE 2(^50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Una vita un amore, film. Regia di Da¬ 
vidson con ’l’i^one Power, Fernando Alende; 23: Teie^torL 
calcio. 


□ TV Francia 


ORE 1231: Qualcosa dì nuovo; 12.45: A 2; 13,25: Tom e Jer- 
ry; 13,35; La quadratura del cerchio; 15: Bizzarrie di donne, 
telefilm; 15,47: Canottaggio - Tennis; 18: Recré A 2; 1830: 
E* la vita; 1930: Attualità regionali; 19,45: Tre telecamere 
per l’estate; 20: Telegiornale; 2033: I capolavori del cine¬ 
ma francese; 2230: Sette giorni in Persia; 23,15: 'Telegior¬ 
nale, 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45; Cartoni animati; 18: Parolìamo. telequiz; 19,15: 
n mio amico Bottoni; Un ladro in famiglia; 19,50: Notizia¬ 
rio; 20: Marcus Welby: Non lasciarmi mai; 21 : Giulio Ce¬ 
sare contro i pirati, film. Regìa di Sergio Grteco con Gusta¬ 
vo Rojo, Abbe Lane, Gordon Ifitchell; 2235: Il sasso in 
bocca, film. Regia di Giuseppe Ferrara con Giuseppe di 
Bella, Accursio di Leo; 0,06: Notiziario: 0,15: Montecarlo sera 



I □ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, IO, 
12. 13. 14. 15, 19, 21. 23; 6: 
Stanotte, stamane; 730: Sta¬ 
notte. stamane; 8.40: Inter¬ 
mezzo musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; li: Drops music; 1130: 
ineontn musicali del mio ti¬ 
po; 1230: Voi ed io TS, 13,15: 
Voi ed io Td; 14.03: Musical- 
mente; 1430: Di grasso o di 
magro?; 13,03: Rally; 1535: 
Errepiuno-estate; 16,40: In¬ 
contro con un vip; 17: Alta¬ 
lena; 1730: Globetrotter; 18; 
Dylan: un po’ di più; 1830: 
Combinazione suono; 1930: 
Asterisco musicale; 1930; J 
Chiamata generale; 20: Con¬ 
certo dei premiati al XXVII 
Concorso polifonico intema¬ 
zionale « Guido D'Arezzo »; 
21.03: Audiodrammi d'amore: 

« Il ricordo vivente » di Mi¬ 
chèle Angot; 22: Disco con¬ 
tro.. 

□ Radio 2 j 



I GIORNALI RADIO: 630. 
I 730, 830. 930. 11,30, 1230. 
I 1330. 1630. 1830. 1930. 2230; 
6: Un altro giamo musica; 


ZuMa lieMa dirifa MaMar 
nei «Concerie del mattine» 
(Rediotre) 


presenta Pier Maria Bolo¬ 
gna; 7.05; Un altro giorno 
musica; 930: Domande a Ra- 
dlodue; 9i,Xl: Storia di GenJL 
n principe splendente con 
Glauco Mauri; 10: GR2 esta¬ 


te; 10,12: La luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è beilo; 
12,10: Tra.smissioni regional.; 
12.43: A ruota iibera con Turi 
Vasile; 13.45: Belle époque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue esta¬ 
te; 16- Thrilling; 1630; Vip; 
1730; Hit Parade; 18.40: Ci¬ 
tarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien; 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Scia ira 
e la disco music. Michele 
Maiorano e il rock, Bebo Mo- 
roni e l’Intemational pop^ 
Giorgio Onetti e 11 Country 
and Western; 22,45: Soft mu¬ 
sic. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 20.45; 
6; Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 835; Il concerto del 
mattino; 8,45; Tempo e stra¬ 
de; 830: Il concerto del mat¬ 
tino; 1035: Musica operisti¬ 
ca; 12,10; Long playìng; 1350; 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
Rassegne bibliografiche; « Ci¬ 
nema e critica »; 1530; Un 
certo discorso estate; 1730: 
Spazio tre: 19,15; Spazio tre; 
21: Concerto sinfonico, diret¬ 
tore Igor Markevitch; 22,05: 
L’europeo di Vipiteno: Italia¬ 
ni e tedeschi con Oatsmayr; 
23: n Jazz: Marcello Rosa. 


Editori Riuniti 


Campagna 
di lettura 1979 


Anche (iiiosi'aiino qli Lditon Rumiti liincumo 
min c;iiii|).it)na di lettura particolare por i lettori 
(le L’Unità e di Rinascita: sette pacclii-libro 
articolati su mia scolta tematica 
■< (Il base ». Le condizioni di ac(im.sto sono ancora 
mi()liorate‘rispetto all’anno scorso 
o possono pei mettere a un piu (irande numeio 
(Il lettori — soprattutto (|iovani --- 
(Il accostai SI ai nostii lihii. 


1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola 

Procacci 


Sprìano 

Bravo 

Autori vari 


Stona del PCI 7 500 

Il socialismo internazionale e 
la (jiiorra d’Etiopia 5 200 

Gramsci m carcere e dipartito 2 400 
Stona flel socialismo 4.500 

Teoria e politica della via ita¬ 
liana al socialismo 3 200 


per i lettori de L’Unita e Rinascita 


22 800 
13 000 


2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranìcki 

Storia del niar.xi.smo 

3.200 

Gerretana 

Ricerclie di stona del mar- 



.Msrno 

5 000 

Cerroni 

Unsi del niar,xismo? 

2.000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia¬ 



lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo 

5 000 



23 200 

per i lettori de 

l'Unità e nmasc.ita 

13 000 

3. CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope¬ 



raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go¬ 



verno 

1 400 

Lama - 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal ’68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15.600 

per i lettori de 

L’Unità e Rinascita 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 


Wollstonecraft 

1 diritti delle donne 

3 200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 



in Italia 1919-1926 

4.800 



17.500 

per I lettori de 

L’Unità e Rinascita 

10.000 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

I giovani s la crisi della so¬ 



cietà 

1.800 

Autori vari 

I comunisti e la questione 



giovanile 

3.000 

Zangherl 

Bologna '77 

1.500 

Occhetto- 



Chiaromonte 

■ Scuola e democrazia di massa 

1.200 

Bassi-Pilati 

1 giovani e la crisi degli anni 



-settanta 

2.200 

De Leo 

Ld criminalità e i giovani 

2.500 



12.200 

per i lettori de 

L’Unità e Rinascita 

7.000 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


Berlinguer G. 

La scienza e le idee 

2.000 

Piaget-Zazzo 

Psicologia e marxismo 

2.000 

Graziosi 

Biologia e società 

2.000 

Manacorda M. A 

. Marx e la pedagogia moderna 

2.000 

Freinet 

Nascita dì una pedagogia po¬ 



polare 

4 200 

Snyders 

Pedagogie non direttive 

3 200 



15 400 

per i lettori de 

L'Unità e Rmnscita 

9.000 

7. NARRATIVA 

« _ 


Villalonga 

La sala delle bambole 

2,200 

Garcla 



Marquez 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3 800 

Trifonov 

La casa su! lungofiume 

2.500 

Bemari 

Napoli silenzio e grida 

2 800 

Suksin 

II viburno rosso 

■ 3.500 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


16.100 

9,000 



Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
ima copia del volume di Gramsci, Per la verità. 


INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 


Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 


Le richieste daH’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale. 


L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 
indirizzo __ 


cap. 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
dì spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 I I 
(632108.9) '—• 


oacco n. 2 
(632109.7) 


□ 

pacco n. 3 j | 
(a-ionnni I—I 


pacco n. 5 | | 

(632112.7) '—' 

pacco n. 6 1 | 

(632113,5) '—' 


(532110.0) 

pacco n. 4 r~| 

(632111.9) *—* 


pacco n. 7 I | 
(632114.3) <—> 


I 


li 


1 
























» fiX‘ IM’V.* 


t.* l'r **•' •' '' y • 


• •* • » f ^ 


' - -f -r M - 


1 Unità / mercoledì 5 settembre 1979 


Biennale: Vassassinio dt Carrèro Bianco nel film di Gillo Pontecorvo 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA - L'Italia ha cliiu- 
so, così come l'aveva aperta, 
le rassegna cinematografica 
internazionale qui al Lido, il 
film scelto a suggello della 
manifestazione. Opro di Gillo 
Pontecorvo, non era certo tra 
i meno attesi. Si voleva veri¬ 
ficare, tra l'altro, se, in un 
diffuso clima di ritorno a te¬ 
mi privati, personali, esisten¬ 
ziali, resistesse ancora quella 
vocazione sociale e politica di 
fondo che, senza escludere al¬ 
tre legittime tendenze, ha co¬ 
stituito uno dei segni distinti¬ 
vi del cinema'italiano, dal do¬ 
poguerra a oggi. 

Del resto, dalle ' iniziali e- 
sperienze documentaristiche e 
dal primo lungometraggio {Im 
lunga strada azzurra. 1957), a 
Kapò (1960), alla Battaglia di 
Algeri (1966), a^ Queimada 
(1969), Pontecorvo'' ha sempre 
dimostrato un interesse spic¬ 
catissimo per le vicende di uo¬ 
mini immersi dentro la storia 
fino al collo; e meglio se si 
trattava di uomini prospetta¬ 
li nella dimensione di massa, 
da cui appena si staccavano 
singole figure, emblematiche 
o reali: come nella Baltaglia 
di Algeri, a tutt'oggi il mas¬ 
simo risultato del regista. 

Ogro si colloca, almeno in 
p.'u*te. sulla stessa linea. Ma. 
ecco, i protagonisti del dram¬ 
ma. i quali pure dicono e sen¬ 
tono di agire in nome del loro 
popolo, appaiono separati, iso¬ 
lati, chiusi in un cerchio ri¬ 
stretto: quello, appunto, dell' 
«Operazione Ogro*. dove ogro 
sta per orco, ed è uno dei so¬ 
prannomi attribuiti aU'ammi- 
raglio Carrero Bianco. « vice > 
del generalissimo Franco e 
suo possibile, temuto succes¬ 
sore. . 

Carrero Bianco, come si sa. 
fu eliminato il 20 dicembre 
1973 (Franco sarebbe morto 
nel 1975, nel suo letto), me¬ 
diante nna trama abile e au¬ 
dace. posta in atto da mili¬ 
tanti dell'ETA. l'organizzazio¬ 
ne indipendentista basca, a 
Madrid; saltò in aria nella sue 


L’orco e ì matadores 


Uopera avvolge 
in maniera 
discutibile 
nel suo insieme 
la complessa e 
scottante materia, 
ma non è priva 
di pagine riuscite, 
nel quadro 
di un cinema 
d*azìone ruvido 
e disadorno 


Qui accanto 
un'inquadratura 
di « Ogro » di 
Gillo Pontecorvo 


macchina — poco dopo essere 
uscito dalla chiesa dove si re¬ 
cava tutte le mattine — grazie 
a una potente carica di esplo¬ 
sivo, situata sotto il manto 
stradale. 

Mescolando fatti accertati, 
ipotesi più o meno argomenta¬ 
te. spunti fantasiosi, la sce¬ 
neggiatura (di Ugo Pirro, 
Giorgio Arlorio, e dello stesso 
Pontecorvo) ve^ !'« Operazio¬ 
ne» come divisa in due fasi: 
in un primo momento si sa¬ 
rebbe progettato il sequestro 
di Carrero Bianco, per otte¬ 
nere in cambio della sua vita 
la liberazione d'un io.agruo 
numero di prigionieri politici: 
poi, nominato C.arrero Bian¬ 
co primo ministro, e accre¬ 
sciuta la sua autorità (ma 
non. a quanto sembra, la pi'o- 
lezione attorno alla sua per¬ 
sona), l'obiettivo sarebbe di¬ 





venuto quello finale. 

Del tutto messo da canto, 
o accennato solo, quasi fug¬ 
gevole dubbio, da uno dei par¬ 
tecipi deH'impresa, è invece 1* 
interrogativo non marginale, 
concernente la funzione che. 
neH'intricato caso, avrebbero 
avuto forze politiche e mili¬ 
tari spagnole legate agli am¬ 
bienti monarchici, favorevoli 
a un passaggio pacifico dal 
franchismo alla democrazia 
(sulla qual strada Carrero 
Bianco, ultrareazionario fero¬ 
ce. rappresentava un serio 
ostacolo): e. ' soprattutto, il 
probabile lavoro svolto dalla 
CIA nel consentire e in qual¬ 
che modo proteggere, se non 
direttamente ispirare, l'esecu¬ 
zione del piano, sempre ai fi¬ 
ni di cui sopra. 

In parole piovere, la prepa¬ 
razione e la realizzazione del- I 


l'attentato sono guartlati « dul- 
l'interno ». Le stesse lotte di 
diversa impronta — sciopieri, 
manifestazioni di piazza — 
che scuotevano allora il Paese 
basco e la Spugna intera ven¬ 
gono evocati di scorcio, con 
perfino occes.sivQ sobrietà: e 
servono, semmai a far risal¬ 
tare un radicale contrasto tra 
un'attività paziente, minuta, 
diuturna, ma pur espiosta a 
gravi piericoli e durezze re¬ 
pressive (a incarnarla è un 
sindacalista madrileno, e l'at¬ 
tore che lo interpreta somi¬ 
glia a Marcelino Camacho), 
da un lato, l'iniziativa armata 
dell'ETA dall'altro. 

I termini del dibattito emer¬ 
gono comunque, in larga misu¬ 
ra. fra i quattro « incaricati > 
della missione (cui si aggiun¬ 
gono due donne, con mansioni 
di suppiorto); e. in particola¬ 


re. fra il capo designato del 
gruppx). Ezarra, e Txabi: dis¬ 
sidi « tecnici > e dis-sensi di 
sostanza, che tragicamente si 
proiettano nel futuro. T.xabi. 
anche ai giorni nostri, affer¬ 
ma la necessità dì continua¬ 
re in forme cruente la batta¬ 
glia per l'indipiendenza totale, 
e si compMrta di conseguenza, 
lasciandoci la pelle. Ma. nel¬ 
le ore estreme deU'agonia. sì 
direbbe tentato, se non convin¬ 
to. dagli argomenti di Ezarra, 
che motiva l'esigenza di una 
differente pratica polìtica, sul 
terreno di una pur fragile de¬ 
mocrazia. insidiata proprio dal 
terrorismo e dai suoi contrac¬ 
colpi. 

L'alternanza, nel montaggio, 
degli eventi del 1973 e di quel¬ 
li del 1978 contribui.sce a ri¬ 
levare l'attualità della proble¬ 
matica agitata nel film. Ma 


essa s'incorpora poi in dialo¬ 
ghi che, nella loro elementa¬ 
rità (non senza sciatterie e 
approssimazioni, > dovute for¬ 
se anche a un doppiaggio fret¬ 
toloso, e qua e là da aggiusta¬ 
re). rischiano di rendere il di¬ 
scorso generico, e inadeguato 
rispetto sia alla varietà delle 
situazioni mondiali in cui il 
fenomeno del terrorismo si in¬ 
sedia, sia ai caratteri specifici 
della « questione basca » che, 
in fin dei conti, può rimanere 
piuttosto oscura ai nostri spet¬ 
tatori, 0 banalmente assimila¬ 
bile ad altre. 

La tensione psicologica e 
ideologica tra i personaggi è 
in.somma abbastanza fiacca e 
vaga, seppure sia lodevole lo 
sforzo del cineasta per iden¬ 
tificare in Ezarra la posizione 
corretta, dialetticamente arti¬ 
colata, e in Txabi (fatta salva 
Tiimana pietà) un assolutismo 
metafisico, di origine cottoli- 
ca e chiesastica. 

Il < linguaggio secco e scar¬ 
no» cui ambiva Pontecorvo fa 
miglior prova per l'aspetto 
« documentario » del raccon¬ 
to, dove pur si colgono invero¬ 
simiglianze e forzature, ma 
discretamente riassorbite nel 
quadro d’un « cinema d'azio¬ 
ne > ruvido, disadorno, alieno 
da facili seduzioni spettacolari 
(la seouonzji dell’esplosione è 
però di forte effetto), e inteso 
invece a rischiarare gli cle¬ 
menti « quotidiani » che con¬ 
corrono aircccezionalità del- 
l'avv'enimento. In tol senso, la 
sgradevole, ansiosa fatica del¬ 
lo scavo del tunnel, con anche 
quanto di simbolico Tìmmagi- 
ne comporta, sta fra le pagine 
riu.scite di un'opera discutibil¬ 
mente concepita, e ìnsoddisfa- 
cente nel suo insieme. Al cui 
attivo vanno paste senza dub¬ 
bio le appropriate, inten.se pre¬ 
stazioni di Gian Maria Vo- 
lonté. Saverio Marconi. José 
Sacrlstan, Eu.sebio Poncela: 
a.ssai meno quella di Angela 
. Molina, che è una presen7.a » 
incongrua e inefficace. | 
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Sette cantautori e tanti ospiti a Castellana 

E’ rinata la voglia 
di scrivere canzoni 

Una rassegna per aspiranti cantanti e composito¬ 
ri - L’originale « inno ai piedi » di David Riondino 


Aggeo Savìoli 


Alla Fenice Vincompiuto capolavoro del regista sovietico 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Qualche si¬ 
gnore un po’ pedante si 
chiedeva l’altra sera in Cam¬ 
po San Fantin, in attesa 
dell’apertura del Teatro, se 
fosse più « nobilitante » per 
La Fenice ospitare la proie¬ 
zione dfl « restaurato » One 
viva Mexico! di Serghei 
Michatlovic Eisenstein o. al 
contrario, se fosse più im¬ 
portante per lo stesso film 
essere « nobilitato » da un 
luogo di spettacolo così pa¬ 
ludato e cosi prestigioso. Il 
tono tra l’ozioso e l’annoiato 
di quel tale — è vero — ri¬ 
velava subito rhe la que¬ 
stione era d’infimo peso, ma 
poi lo sviluppo della serata 
cinematografica si è inca¬ 
ricato da solo di sbarazzare 
il campo anche da queste 
puntialiose curiosità. 

Precedute da poche paro¬ 
le di saluto per la delega¬ 
zione dei cineasti sovietici, 
allogata in un palco d’ono¬ 
re, del presidente della Bien¬ 
nale, Galasso, e da un ri¬ 
spettoso omaggio tributato 
dal pubblico al nome di Fi- 
ìtnsteln, la proiezione ha pre¬ 
so avvio, alle nove e venti 
circa, in un clima di fervida 
attesa Si sanno già le cin¬ 
quantennali vicissitudini at¬ 
traversate dall’enorme e pre. 
zioso materiale realizzato in 
Messico nei primi Anni 
Trenta da Eisenstein e dai 
suoi più diretti collaborato¬ 
ri — il magistrale operatore 
Tissè e il brillhnte. giovane 
m aiuto » Griqori Aleksan- 
drov prima w disperso » 
per l’America, poi acquisi¬ 
to dal Museo d’.-irte moder¬ 
na di New York e. di quan¬ 
do in quando, utilizzato con 
largo arbitrio in film d'in¬ 
forme struttura e di devian- 
' te significato (Lampi sul 
Messico di Lesser, Sinfonia 
messicana e Time in thè 
sun). 

Finalmente ritornato in 
anni recenti in mani sovie¬ 
tiche. il materiale è stato 
ricomposto e riordinato con 
scrupolo filologico e. dopo 
un’alacre opera di compul¬ 
sazione degli scritti e del 


Que viva 
Eisenstein! 

Il film riproposto nella nuova versio¬ 
ne curata da Aleksandrov - Al Lido 
contrastanti reazioni del pubblico al- 
l’atteso « I giorni cantati » diretto e 
interpretato da Paolo Pietrangelì 
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brogliaccio di lavorazione 
(disegni, schizzi, note di re¬ 
gia) dello stesso Eisenstein 
e del ricordo ancor vivo di 
Grigori Aleksandrov, si è 
giunti a ripristinare in con¬ 
creto il progetto originario di 
Que viva Mexico!, pur man¬ 
cando. a lavoro compiuto, 
parti rilevanti dell’organica 
ep-jpea messicana quale era 
s‘n*tt concepita dal grande 
cineasta del Nlevski e della 
Corazzata Potemkim. Tn 
questo caso, però, nessun 
lenocinlo è stato commesso, 
dal momento che con un u- 
tile prologo didascalico A- 
leksandrov in prima perso¬ 
na spipgci il lavoro di assem 
Maggio dei « reperti n se¬ 
condo un metodo di re- 
s*aHro del film — analoga¬ 
mente a quanto si fa oggi 
uotmalmente per altre ope- 
TP d'arte — che segue pas¬ 
so passo il 'divenire del n la- 
toro in p -^csso » già in¬ 
trapreso (e purtroppo in- 
tenotto) da Eisenstein. 

Così, con un commento 
fuori campo desunto dagli 
specifici appunti eisenstei- 
ninni (e detto per t’occasio- 
ne da Serghet Bondarduk) 
Que viva Mexico! si dispo¬ 
ne come un « corpo » an¬ 
cora mutilo, anche se ap¬ 
pare sufficientemente defi¬ 
nito il disegno globale cui ' 
tendeva, con rigore e vigo¬ 
re estremi, l’opera di Bisen. 
Stein. 

Cè la parte storico-intro- 


■ duttiva, in cui ai motivi et 
nografici e antropologici si 
assomma una potente visua¬ 
lizzazione delie grandi vc- 
stigin fi-ille antiche cwdtà 
delia penisola dello Yucatan; 
c'e la poetico digressione 
dcll'epiaocito Sondunga (sut 
ccotumt e le tradizioni co 
riur.iiuTip degli « indios >> 
vipsin,an:); c’è la parte p’ù 
preziose, (e più nota) ad¬ 
densata in Maguey con la 
cruentissima evocazione di 
una disperata rivolta con¬ 
tadina; e c’è ancora il bra¬ 
no semidocumentario del 
Giorno dei morti, dove la 
speranza di un Messico nuo¬ 
vo si emblematizza nel sor¬ 
riso candido c. insieme, am¬ 
miccante di un bambino 
Manca, per contro, il fon¬ 
damentale capitolo La sol- 
dadera (qui ricordato sol¬ 
tanto attraverso bellissime 
foto di scena) che avrebbe 
dovuto tracciare una sorta 
di ritratto della rivoluzione 
in marcia sub specie, appun. 
to. delle coraoqio.se « snida 
dereyt che combattevano a 
- fianco aeglt insorti it P-m 
cho Villa e di Emiliano 7.a- 
pala. - - ' ' 

La reazione più immedia¬ 
ta di fronte a questo ritro 
rato Que viva Mexico! è 
subito quella di una grande, 
intensa emozione, anche e 
soprattutto per il fatto che 
è facilmente intuibile quale 
proporzione e quale mae¬ 
stria avrebbe potuto assu¬ 


mere lo Stesso film se ad 
Eisenstein fosse stato con¬ 
sentito di compierlo in tut¬ 
te le sue parti e nella sua 
organica dimensione. Con 
molta onestà Grigori Alek¬ 
sandrov si chiede: « Come 
sarebbe stato il film di El- 
senstein sul Messico? n. E 
altrettanto onestamente 
spiega: « Non si può dare 
una risposta definitiva e 
certa a questa domanda. 
Tutti sanno il ruoto che 
aveva net processo creativo 
di Eisenstein il montaggio, 
quando il film acquistava 
la sua forma definitiva. Sol 
tanto Serghei Michatlovic 
poteva montare il suo filmn. 

Va. peraltro, rilevato che. 
pur essendo questa ricostrn- 
zinne « per frammenti » di 
Que viva Mexico! un’ope¬ 
razione culturale dì gran¬ 
de imvortanza e dì cospi¬ 
cua dignità, la « giustappo 
sizione » di un commenta 
musicale inadeguato — ol- 
tretutto. si sa quale pe^o 
Eisenstein attribuisse al sin¬ 
cronismo della componente 
sonora (basti pensare al la¬ 
voro di Proknfiev per il 
Nievskl^ — rischia di infi¬ 
ciare per qualche verso la 
pur generosa e meritoria 
fatica di Grtaon Aleìcsan- 
drov e dei suoi collabora¬ 
tori. La serata atta i Feni¬ 
ce n si è risolta, comunque, 
in una calorosa, prolunga¬ 
ta ovazione. 




Sugli schermi del Lido, 
frattanto, è approdato il nuo¬ 
vo film (in uscita in questi 
giorni a Milano) I giorni 
cantati di Paolo Pietrange- 
li Alla prima edizione po¬ 
meridiana l’impatto col ^pub¬ 
blico si manifestato in 
snodo alquanto controverso: 
gli applausi si mischiavano 
ai dissensi anche più vi¬ 
brati. ma nell’insieme né 
gli uni né gli altri hanno 
reso forse pienamente giu¬ 
stizia a questo tentativo 
senza dubbio azzardato, sen¬ 
za dubbio non completamen¬ 
te risolto e. però, sincero, 
dispiegato in un’autocritica 
fin quasi impietosa. 

Il tramite di questa sto¬ 
ria all’interno delia realtà, 
non di rado drammatica, di 
una generazione e. ancor 
più; nel vivo delle esisten¬ 
ziali lacerazioni di un grup 
po di musicisti, dì ricerca- 
tori e di operatori ciitturnli 
cresciuto nel folto delle pn'i 
divampanti lotte popolari 
d^’oii .Anni è co¬ 

stituito qui da Marco (Pao¬ 
lo Pietrangeli) il quale, a 
traumatico confronto con 
una situazione sociale e po¬ 
litica radicalmente mutata, 
e a faccia a faccia con un 
mondo giovanile per lui in¬ 
decifrabile, constata la pro¬ 
gressiva disgregazione dì 
tutte le sue ennvinziont e 
lo sconcerto del suoi senti- 
fnentL 


Disamorato della pur soc¬ 
correvole moglie (Mariange¬ 
la Melato), « separato » or¬ 
mai dai compagni di tante 
battaglie culturali e politi¬ 
che (Ivan Della Mea. Paolo 
c Alberto Ciarchi. Giovan¬ 
na Marini. Anna Noaara, 
Francesco Guccini). Marco, 
dopo aver tentato (o im¬ 
maginato) un bizzarro ge¬ 
sto autodistruftivo. cerca in¬ 
vano di'Integrarsi nel «pia¬ 
neta a parte » di tre ragaz¬ 
zi d’oagi, anch’essi disorien¬ 
tati ed esposti ai colpi del¬ 
la vita, ma comunque ar¬ 
mati e protetti vicendevol¬ 
mente da una loro incon¬ 
dizionata, aitasi infantile so¬ 
lidarietà. Pmr Marco, dun- 
aue, non c’è possibile .scam¬ 
po; resterà una specie di 
« mostro » bizzarro e urlan¬ 
te, incomvrpso. in mezzo a 
un’autostrada. 

Film v^rmeato di una tri¬ 
stezza fonda. 1 giorni can¬ 
tati offre scorci molto beVi 
c vozficamente intensi — il 
rlfrnrnrsi tra gli amici a 
cantore Gori7.ia tu sei ma¬ 
ledetta. Vincontrn-scnntro 
con i tre ragadi stupiti co¬ 
me avessero visto un mar¬ 
ziano, ecc. —. ma ostenta 
altresì lentezza ed indugi 
radicati ad esperienze as¬ 
solutamente private, tanto 
da sembrare persino intnl- 
’erabilmente « impudico » in 
Tcric insistite autoflaaelia- 
zinni Di qui uno squilibra¬ 
to rapporto che governa tra 
di loro le varie componen¬ 
ti di quest’opera per larga 
parte irruentemente ispira¬ 
ta. ma per altri versi in¬ 
compiuta o semplicemente 
smodata rispetto al presu¬ 
mibile intento di un « dia¬ 
rio in pubblico » rivissuto 
nelle sue più intime, tor¬ 
mentose contraddizioni 

Sauro Boreili 

NELLA FOTO: Mariangela 
Melato e Roberto Benigni nel 
film dì Pietrangeli, « I gior¬ 
ni cantati » 


Il dibattito al Convegno sugli « Anni Ottanta del cinema » nell’ambito della Biennale 

Il «viaggio» dalla cinepresa alla telecamera 


Nostro servizio 

tAK/.l \ — I «li*cor-i fhe 
ianFO facendo og;ci — ha dci- 
I polcmiramrntr Marref \far- 
n. difvilorc della rivira 
ancr*e Hcrnn, aprendo la «e- 
inda giornata del rnn%egno 
Gli .4nnì 89 del cinema » — 
facevamo già dicci anni fa. 
la oggi videotape, videodi- 
•hi. \C:R sono ancora garf- 
?li di lusso e la TV via ca- 
® e «alellile è lonUna dal- 
Fiiropa. Da noi i videopro- 
oili -ono siali finora reali*- 
ilì secondo una molivaxione 
i ncce**iià. da parte deali an* 
(ri. di una povertà di mezai. 

si che I'indu«lria cnm- 
ierri.(li/ra ‘olo ciò che è cco- 
oniiraiiienlc prodiilli\o dal 
unto di \Ì*la del profillo. K 
ero che la qiianiìlà dei film 
aumentala enormemente, ma 
r»n nna co-l.mie «legradaaio- 
e della qmlilà. I-e derfinni 
ronoFiiiclic clic terranno pre- 


«e dairindifFlrìa «aranno con¬ 
dizionate da «celle polilichc 
perché nel si«lrnia capilali«iì- 
co il poirrc politico è il ze 
' tenie di quello economico. 
ÌNeirindii«lrìa rinemaiografica 
*i va verso nna concentrazio¬ 
ne progressiva nelle mani dei 
monopnft e a nna separazione 
•empre più nella Ira le «uper- 
produzioni popolari o spelta- 
cnlari e ì film d’aniorc a bas¬ 
so rosio. In Francia — ha con 
eluso Martin — il pubblico 
del cinema è nn pubblico di 
classe pìccolo-mcdìoborghcse c 
i film venznno realizzati e- 
spressamenie per questa clas¬ 
se. 1.0 «pellarolo popolare è 
la TV. 

Mirlielangolo Xnlonioni è 
iniersciiiilo per parlare della 
-Ila csiicrieii/a direna con le 
telecamere a colori clic -la 
osando per la realizzazione del 
Mìstcrò di Obcrirnld, trailo 
dall' AqnUn n due teste «li Jean 
Gorlcaii. Si è «Irllo conrinlo 


rhc la Iclccamcra pren«lerà 
il po'lo della macchina da 
pre-a. per le effettive poten¬ 
ziali possihiliià; anche «e la 
tecnica è ancora arretrala, con 
la Iclecanicra ìi può interve¬ 
nire sulla qualità delTimma- 
gine. «olle sarie lonalilp del 
colore, si possono ottenere, 
in fase dì ripresa, effetti «pe- 
riali straordinari co«i come 
attraverso ; monitor è possi¬ 
bile vedere snbìlo la seqaen- 
za mentre la si gira e ap¬ 
pena girata, eventualmente 
cancellarla e rifarla. Ma ri¬ 
mane quasi irrisnilo, dal pun¬ 
to di vista della qualità, il 
irasfcrìmenlo della videore¬ 
gistrazione magnetica su pel¬ 
licola. I.’iinìco progresso com¬ 
pitilo in questa direzione per 
mizliorarc la qualità «Iella rì- 
proilnxionc su pellicola del¬ 
l'immagine tideo l'hanno 
compilila in USA. mediante 
un sistema che utilizza il 
laser, cd è qui che .Xnlnnìniii 


' «la effeltnandn prove. 

Roberto /accaria. delFUni- 
sersiià di Firenze, giurista e 
consigliere di ammìnìsirazinne 
della R.AI. ha affronuio t ter¬ 
mini generali dei rapporto tra 
cinema e televisione rilevan¬ 
done con arnlezxa i nodi prin¬ 
cipali; il problema della pro¬ 
duzione (o della coproduzio¬ 
ne) da parte della TV di film 
' destinati al doppio sfralia- 
. mento cinemalografieo e tele¬ 
visivo: il problema del eoìn- 
' solgimenio organico della TV 
nella logica del mercato ci¬ 
nematografico attraverso sva¬ 
riale forme di intervento (ali¬ 
mentazione di on fondo na¬ 
zionale per la cinematografia, 
partecipazione diretta a socie¬ 
tà di produzione o di distri- 
liuzinne. prede terminazinne 

quantitativa di budget e di 
criteri di intervento. Si dese 
pensare all'intervento . della 
RAI sul cinema — ha «fello 
/.icraria — non scrninlu una 


logira occasionale. Orrorre 
una normativa-quadro di zlni- 
nì prìncipi da in-crirc in una 
legge « all hoc ». necessita n- 
no spazio olile per le intese 
e gli accorili ira gli operato¬ 
ri inlcTcssalì. bisogna man¬ 
tenere la separazione tra ci- 
r»cm e TA', favorendo la mi¬ 
gliore complemeotarilà tra ì 
dite mezzi. Esclasione. allo 
« 18.0 attuale, di alcune forme 
di intervento diretto della 
TV nel ca«iipn della cinema- 
lografia. Anche Franco Rosi, 
Pani VecF-hiali, Richard Iica- 
cock e Jorn Donner hanno 
portalo il loro contributo di 
amori al convegno Per |orn 
Donner neri* nllimi dieci, 
qiiindiei anni, è cambiata la 
figura del regisU. il quale, 
mentre prma era in bulla dei 
raprirci del produllofe priva¬ 
lo, è diventato lui stesso nn 
prodnltorr. ottenendo fìnan- 
ri.iineiili aniìripalì da nrgani- 
-iiii piilililiri e arrorili con la 


lelt'v i-ione. Tali meiinli di fì- 
nauzianienlo — ha aggiunto 
Donner — aumenteranno e in- 
fliien/eranno i film s|c><i 
(proilnzìnni a basso costo), e 
i rcgisii saranno personalmen¬ 
te c vìrinalmenle responsabili 
per tnil' sii aspetti della rea¬ 
lizzazione. 

Dal pnnio di vista della prò- 
dnzìnno ' «ono inlervennlì 
Franco Crìstaldì. presidente 
della FI.-\PF. Daniel Toscan 
dn Planlier. dtreilnre della 
GatimonI, Alarlo Gallo ed al¬ 
tri. Dnpo la trasmissione del 
giorno precedente del video- 
na-lro di Jean-Luc Godard e 
.Anne-AIarie Alieville Lc^n 
de chnses (della ?crie Sis 
fois dt-ux, 1976), i parteci¬ 
panti al convegno hanno visio¬ 
nalo il vìdco-na'lro // cinema 
europeo in US.A, interviste rn- 
raie da Giovanna Gaglianlo c 
Mari.i Pania Alaino. 

Carlo di Carlo 


Nostro servizio 

C.A.STELI^ANA GRO’tTE (Ba¬ 
ri) -- Sette .cantautori del- 
rultima leva e una mezza doz¬ 
zina di altri ospiti musicali so¬ 
no stati protagonisti, sabato e 
domenica, di « Canzone Ope¬ 
ra Prima » a Castellana Grot¬ 
te, prima edizione di una ras- 
.segna die è stata ospitata 
dagli « Incontri musicali gio¬ 
vanili », in occasione della lo¬ 
ro finalissima, avvenuta nella 
serata di venerdì (cxin asse¬ 
gnazione di borse studio, stru¬ 
menti e altri premi ai mi¬ 
gliori nella serata conclusiva). 

« Canzone Opera FVima » 
è nata, aH'inizio deH'anno. 
come una serie di trasmissio¬ 
ni. realizzate da una TV mila¬ 
nese, dedicate, come il titolo 
suggerisce, ai cantautori che 
avevano già concretizzato la 
propria opera nel loro primo 
LP. Questo è stato anche il 

taglio » e lo .spirito della 
sua traduzione in spettacolo 
dal vivo a CJastellana Grotte: 
in ciò, « Canzone Opera Pri¬ 
ma » si differenzia dal Pre¬ 
mio Tenco, svoltosi quasi in 
concomitanza con Sanremo, 
ma soprattutto da quella spe¬ 
cie di imitazione che sarà < Ci 
siamo anclie noi » con cui 
Gianni Bavera ha sostituito 
le « Voci Nuove » di Castro¬ 
caro, basandosi però sempli¬ 
cemente sulla formula pro¬ 
mozionale di cantanti e grup¬ 
pi già ingaggiati da case di¬ 
scografiche, ma ancora biso¬ 
gnosi di « pubblico ». 

Pur senza sposare la causa 
di una singola precisa ten¬ 
denza. la rassegna svoltasi a 
Castellana Grotte ha inteso 
fare un po’ il punto della si¬ 
tuazione su una serie di pro- 
lioste clte. pur nella loro di¬ 
versificazione d’indirizzo e 
magari anche di fcifettiva qua¬ 
lità. nulla avevano ancora da 
spartire con la mercificazione, 
con la disco-music e vìa di¬ 
cendo. 

Gli ultimi mesi, del resto, 
hanno visto emergere parec¬ 
chi nuovi nomi nel «cantau- 
torato » di casa nostra, e i 
sette di « Opera Prima » han¬ 
no riflesso in Puglia questa 
nuova situazione. 

Di questi, almeno uno ha 
già conquistato una certa ri- 
.sonanza ed è indubbiamente 
il sardo Marras. soprattutto 
con Diglielo tu Maria, inclu¬ 
sa nell’album Fuori campo. 

David Biondino è certo 
uno dei più originali fra i 
« nuovi » emergenti e la non 
diffusa equazione fra intelli¬ 
genza e divertissment l'ha ri- 
confermata in questa occasio¬ 
ne con canzoni come l’inno 
ai piedi, l’ironica Ci ho un 
rapporto o la beffarda bal¬ 
lata dello Gnegno, allusione 
ben intuibile aH’agrcste Bran- 
duardi. (^covini e lo jugosla¬ 
vo Kuzminac hanno rappre¬ 
sentato il fronte romantico. 
Franco Ciani quello più am¬ 
biguo del « divertimento »: 
autore di una drammatica 
canzone ecologica. La mia 
terra, il giovane Francesco 
Magni (nulla, tranne il co¬ 
gnome, in comune con l’ex 
Gufo) si è rivelato dal vivo 
personaggio con una sua gu¬ 
stosa < scena » presentando 
per l’occasione, canzoni a fi¬ 
lastrocca. Mazze!, infine, è 
uno dei più significativi umo¬ 
risticamente della nuova ge¬ 
nerazione soprattutto per la 
rteerta di un nuovo linguag¬ 
gio a livello dei testi. Troppo 
lungo diverrebbe d'altronde 
un discorso sulle musiche che 
non da oggi ma dalla pre¬ 
cedente generazione dei can¬ 
tautori sembrano, nei mIgDorì 
dei casi, porsi occasionalmen¬ 
te sulla scia dei testi e delle 
voci. 

Un pubblico abbastanza in¬ 
terrogativo ha partecipato 
a queste serate, non dispo¬ 
sto a suggestioni divistiche e 
neppure alle < provocazioni ». 
Tale atteggiamento di vede¬ 
re che cosa succedeva, for¬ 
se il più giusto, ha demo¬ 
craticamente portato a esiti 
identici per rironia di un 
Biondino e la spettacolarità 
dcH’ospite .Anna Oxa, an(die 
lei un punto interrogativo 
fra (jualità tangibili e una 
non credibile autofalsifica- 
zionc. La gustosa e intelli¬ 
gente « spudoratezza » di 
Ivan Cattaneo è stata Tuni¬ 
ca. sabato sera, a creare, 
davanti al palco, un con¬ 
tatto con la gente al di là 
del clima di < attesa ». Dietro 
il palco. Mazze! ha invece 
risolto un altro tipo (H rap¬ 
porto, facendosi dare auto¬ 
grafi dai ragazzi io cambio 
del proprio! 

Ciò che invece è mancato 
è stato un raffronto fra 
< Canzone Opera Prima » e 
la parata di finalisti degli 
« Incontri »: premiati e no 
non sono andati oltre il di¬ 
lettantismo emulativo. 

L'ultima sera, dinnanzi a 
un pubblico più richiamato 
dai nomi. Marina Fabbri ha 
fatto centro con il suo re¬ 
cital impostato sul personag¬ 
gio sexy-svampito. Simonlu- 
ca ha riconfermato d’essere 
un po' l’eminenza grigia del 



Il cantante rock-punk bergamasco Ivan Cattaneo 


rock italiano, uno cui la mu- | 
sica, per riallacciarci a 
quanto prima accennato, non' 
fa certo difetto. Sempre su 
toni Urici troppo autocompia-. 
ciuti Renzo Zenobi. Grosso 
successo, a chiusura, per Pi¬ 
no Daniele; una gaffe orga¬ 
nizzativa gU ha impedito di 
esibirsi dal vivo con il suo 
gruppo; rinunciando al bene¬ 
ficio promozionale delle te¬ 


lecamere della Rete Due, in 
vece che tornarsene a casa 
Damele ha preso la chitar¬ 
ra ed ha fatto tutto da solo 
per lealtà verso il pubbUco. 
In cambio, fra premi a iosa 
offerti dal turismo, proprio 
a luì nessuno ha avuto il 
buon gusto di riservarne 
uno... 

Daniele Ionio 


Un grande Barenboim a Venezia 

Incontri lìsztìanì 
del secondo tipo 


Nostro servizio 

VENEZIA — La categoria dei 
pianisti definiti come « lisz- 
tlani » comprende due tipi: 
il primo, quello degli atleti 
della tastiera, virtuosistica- 
mente Ineccepibili ma fauto¬ 
ri di un tecnicismo fine a se 
stesso, al pimto di raggiun¬ 
gere Tinespressività; il se¬ 
condo tipo raccoglie invece 
quegli esecutori che, provvisti 
anch’essi di una tecnica ese¬ 
cutiva eccezionale, superano 
U piano della gratuità <c atle¬ 
tica » e colgono, spesso arric¬ 
chendole, le più recondite 
ombreggiature di un compo¬ 
sitore come Liszt. ambigua 
preda di troppo spesso am¬ 
bigui giudizi musicologi. 

Daniel Barenboim appartie¬ 
ne a questa seconda privile¬ 
giata categoria. H musicista, 
che si è esibito domenica se¬ 
ra al Teatro La Fenice di 
Venezia, nel secondo dei con¬ 
certi del ciclo « Omaggio a 
Venezia », ha fornito una ver¬ 
sione di incredibile levatura 
della monumentale Sonata 
in Si minore, vera summa 
pianistica in cui Liszt detta 
un vero decalogo della tec¬ 
nica strumentale. Per quan¬ 
to le ricercatezze timbriche 
sembrino essere assoggettate 
da Barenboim ad una lettu¬ 
ra che ritraduce « orchestral¬ 
mente » le pagine llsztiane, 
non Sj può dire che 11 suo 
pianismo non sia autentico. 
Grandissimo senso del fra¬ 
seggio. una squisita sensibilità 
per le linee sinuose delle me¬ 
lodie' di sapore tardamente 
romantico; questi i pregi di 
un pianista che nulla conce¬ 
de alTeffettismo da loggione. 

Cosi Chc^in della Fantasìa 
Op. 49. affrontato con lo 
Sguardo rivolto alTcnucleazio- 
ne degli eventi episodici in 
cui si evolve la scrittura, men¬ 
tre la dizione nitidi&sima. il 
tocco incantevolmente dolce 
ricostruiscono la sostanza 
drammatica del brano. 

n primo pezzo In pro¬ 
gramma (abbiamo infatti ri- 
percorso a ritroso TascoUo 
delia serata) era la Sonata 
Op. 109 di Ludwing van Bee¬ 
thoven, che c<Knpl€tav? il 


VACANZE LIETE 


BELLARIA - HOTEL LAURA - 
T«L 0541/44141. Ambiente to- 
mlliare. molto tranquilio. Gtard - 
no ombreggiato. Camere con ba¬ 
gno. balcone. • Settembre 8500 
Iva compresa. Direzione MAS¬ 
SARI. 

CATTOLKA - CLUB HOTEL. Via 
Facchini 3 - Teu 0541/963140 
Al mare, amare con servin pri¬ 
vati. balcone, parcheggio e g» 
rag*. Ottime trattamente, me¬ 
no a scatta. Om 20 agosto ai 
30 settembre U 10 000 nme 
comprese. 

RIMIMI • MAREBEU.O • Pensi» 
ne Perugini • Tel 0541/32713 
Vicinissimo mare, camere ser¬ 
vizi, giardino, parcheggio. Ot¬ 
timo trattamente. PossibMiti set¬ 
tembre 8.000 Iva compresa. 

VISiRBA-BIMINI . PENSIONE 
ALA TaL 0541/738331 • v» 
cinistime mare • trartgiiinfss) 
ma • camere eon/aanxe servi¬ 
zi - parcheggio • gestione Car¬ 
lini • 20/8-31/8 7000-8000- 
9000 • Settembre 6SOO-7000- 
8000. Interpellataci - cabine 
mare • aconti bambini. 


trittico del programma. Ter¬ 
zultima tra le sonate piani¬ 
stiche, scritta nel 1819, que 
sto lavoro conferma la de¬ 
molizione della forma-sona¬ 
ta, rinarrandola attraverso il 
proprio stesso procedere. La 
forma tradizionale viene al¬ 
lusa e contemporaneamente 
elusa, e Toriglne della costru¬ 
zione dell’edificio musicale 
va ricercata nell’altissimo ma¬ 
gistero del terzo tempo, T 
Andante, mólto cantabile ed 
espressivo. Un tema di scon¬ 
volgente e geniale semplici¬ 
tà. che richiama la realtà dei 
corali bachiani, diviene ma¬ 
teria per una serie di va¬ 
riazioni scritte con progres¬ 
sione di ispessimento sonoro 
e con crescente esuberanza 
ritmica. Qui si rivela il fine 
espressivo della Sonata, qui 
orbita Tultimo linguaggio bee- 
thoveniano, ormai lontano 
dalle forme classiche e riav¬ 
vicinato,. pur con novità di 
spiriti, al mondo barocco del¬ 
la variazione. 

Sia detto questo per sotto- 
lineare quella che è stata 
a nostro parere la stessa linea 
interpretativa di Barenboim. 
sensibile, nell’esecuzione di 
questa 109. alle diversità sti¬ 
listiche richieste dal primo 
tempo, il Vivace ma non trop¬ 
po ancora parzialmente legato 
al passato dal secondo tem¬ 
po il Prestissimo, di intensa 
espressività drammatica, del 
terzo ed ultimo tempo, imma- 
^ne musicale di un esito 
stilistico conclusivo. Un ra¬ 
pido susseguirsi di quelli che 
sono i cosiddetti tre stili 
colti nella sintesi, nel ripen¬ 
samento di un'unica Sonata. 
L'ampiezza con cui i tempi 
sono stati proposti rivela 
poi Tintenzione di suggerire 
alTascoltatore una fruizione 
meno estroversa e più medi¬ 
tativa. sebbene mancasse di 
certo a Barenboim un tocco 
di delicato lirismo. 

Il pubblico ha compreso lo 
straordinario livello della se¬ 
rata. che è terminata con 
un gran numero di bis lisz- 
tiani. 

Paolo Cossafo 
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La richiesta verrà avanzata dalla giunta al presidente del consiglio 

I Comune: niente sfratti fino all'80 

I provvedimenti esecutivi interessano quattromila famiglie —- Sollecitato un incontro con Cossiga e con i presi¬ 
denti della Camera e del Senato — Chi non ha fatto funzionare la legge « 93 » — Sarà costituito !*« ufficio casa » 


Il sindaco di Montalto al ministro | Un ragazzo di quindici anni 


« Sulle centrali 
una commissione 
più adeguata» 

Il sindaco di Mofilalto di Castro, il Comune 
in provincia di Viterbo nel quale dovrebbe 
sorgere la centrale elettronucleare, ha scritto 
al ministro deH'Industria Bisaglia chiedendo¬ 
gli di 4 esprimere il necessario autorevole in¬ 
teressamento» perché nella commissione di 
indagine sulla sicurezza degli impianti nu¬ 
cleari — costituita dopo rincidente nella cen¬ 
trale negli Stati Uniti — siano presenti fisici, 
geologi, e radioprotezionisti, non inclusi finora, 
e « notoriamente preoccupati dagli insedia¬ 
menti nucleari ». 

Il sindaco di MonUìlto. Alfre<lo Ballotti, 
afferma che la presenza di questi tecnici. 

« nei quali la popolazione ha particolare fidu¬ 
cia j>, può assicurare « un corretto funziona¬ 
mento di quel controllo democratico che la , 
popolazione richiede e pretende a migliore 
garanzia della sicurezza ». In caso contrario 
— afferma ancora Ballotti — « rinsedianiento 
della commissione non si discosterebbe dalla 
prassi autoritaria fino ad ora seguita nei 
confronti della popolazione di Montalto e non 
potrà fornire delle garanzie che possano per¬ 
mettere una convivenza costruttiva con inse¬ 
diamenti nucleari o di altro genere ». 


Brucia per gioco 
deiralcool: 
in fin di vita 

Un ragazzo di 15 anni è in fin di vita al 
« Sant'Eugenio » a causa di ustioni pro¬ 
dotte daH’incendio dell'alcool contenuto in 
una bottiglia che egli stesso, inavvertita¬ 
mente, ha provocato eoo un accendino. Il 
ragazzo si chiama Vincenzo Bontempo, è 
nato e risiede a Roma, nel quartiere Già- 
oicoleose. E’ ricoverato nel ceiitro ustioni 
deU’ospedale. I medici l'hanno ricoverato 
riservandosi la prognosi, a causa delle gravi 
ustioni che ha su tutto il corpo. 

Secondo quanto il padre del giovane ha 
detto agli agenti di polizia del « Sant'Eu¬ 
genio », il ragazzo nel pomeriggio era in 
bagno quando ha cominciato a urlare. Egli 
ha cercato di aprire la porta della stanza, 
chiusa daH'interno, ma. non riuscendoci, ha 
chiamato i vigiii del fuoco. Questi hanno 
sfondato la porta e hanno trovato Vincenzo 
avvolto dalle fiamme. li ragazzo è stato 
caricato su un'autoambulanza e portato al 
« Sant'Eugenio ». Secondo quanto ha stabi¬ 
lito la polizia, il giovane, inavvertitamente, 
giocando eoo un'accendino che aveva in ta¬ 
sca quando è entrato in bagno, avrebbe 
' dato fuoco a una bottiglia di plastica di 
mezzo litro che era su una mensola nella 
stanza. In ospedale i medici gli hanno ri¬ 
scontrato ustioni di secondo e terzo grado 
su tutto il corpo: particolarmente colpiti il 
volto, le braccia, il torace e l'addome. 


La tregua sta per scadere, 
ma sul nenie denu casa tut¬ 
to è rimasto come prima. Il 
quindici settembre dovrebbe 
scadere la proroga per gli 
sfratti, decisa au'inizio del- 
Testate. A metà del mese, in- 
.somma, si dovrebbe ricomin¬ 
ciare a rendere esecutivi i 
provvedimenti e dovrebbe ri¬ 
cominciare l’incubo per al¬ 
meno quattromila famiglie 
nella nostra città. Si usa il 
condizionale perchè la parti¬ 
ta. in realtà, è ancora tutta 
aperta. E non è detto clic il 
blocco degli sfratti non possa 
essere ancora prorogato. E 
ieri, proprio per spingere in 
questa direzione, ha pre.so 
posizione la giunta comunale 
che ha derlicato gran parte 
della sua serluta, la mattina, 
al problema della casa. 

Durante la riunione l’asses¬ 
sore Giulio Bencini ha sotto- 
hneato la necessità che tutti 
i provvedimenti siano .sospesi 
fi'io ,sl 31 dicembre. Il di¬ 
scorso del Comune è sempli¬ 
ce: anche i mesi estivi .sono 
trascoi'si senza che potesse»’© 
entrare in funzione i mecca¬ 
nismi previsti dalla legge 
« 93 ». Si tratta di quel si- 
st«na di misure che dovreb¬ 
bero. almeno, garantire ima 
casa a chi. ^ un giorno al¬ 
l’altro. si dovesse trovare in 
mezzo a una strada. Come 
ormai dimostrano le cifre, 
tutti quelli che avrebbero 


dovuto avere un njolo di 
protagonisti neH’appli^azione 
della legge si sono me3.si da 
parte. Casi è successo pe»* gli 
istituti previdetiziali, die in 
tutto lianiio messo a disposi¬ 
zione-degli sfrattati una de¬ 
cina di cJise. cosi è .sncce.sso 
per le società assicurativo. . 

Nè tantomeno sono diven¬ 
tate operative le oroposte che 
in un convegno avanzeranno 
al governo le amministrazioni 
di tutte le grandi città. I 
Comuni chiesero che i co¬ 
struttori fos.sero obbligati a 
denunciare • le case tniute 
sfitte, c che su queste fosse¬ 
ro costretti a pagare una tas¬ 
sa pari aH’afnttò 'secontk) 
l’equo canone. Chiesero un 
provvedimento « tampone > 
per pt>ter disporre, tempora¬ 
neamente. degli alloggi sfitti, 
in modo da far fro»ite all’e¬ 
mergenza. Ma tutte queste 
sono rimaste solo richiesto. 

Di fronte a que.sta situa¬ 
zione. il ComiMie ila cliiesto 
di prorogare il blocco degli 
sfratti fino alla fine dell’on- 
no. Da qui al 31 dicembre c’è 
il tempo per far funzionare 
la legge « 93 ». Ma certamente 
— e su questo ci devono e.s- 
sere pochi dubbi — tutto di¬ 
penderà dalla voglia che a- 
vranno. governo e enti, di 
farla funzionare. 

Da parte sua l’amminì.stra- 
zinne capitolina ha deciso di 
chiedere un inconh’o, da 


svolgersi in tempi brevi, con 
i presidenti della Camera, del 
Senato, e con il prcsiden‘e 
del consiglio. Cossiga, p<n' 
discutere alcune soluzioni 
« tampone ». E proprio in ac- 
casicne di que-sto incontro la 
giunta chie^à la pniroga 
degli sfratti. 

Si vttole superare l’emer¬ 
genza dunque e la si vuole 
superare subito. Ma n/.nio 
sle.s.so tempo si vogliono 
creare le condizioni perchè la 
ca-sa diventi davvero un bene 
a disposizione di tutti. E un 
. passo decì.sivo in questa di¬ 
rezione è venuto ancora dalla 
riunione dì giunta di ieri 
mattina. Il Comune ha deciso 
di proc-edere alla costituzione 
deli’ufficio casa. Di cosa Si 
tratta, quali saranno i suoi 
compiti? In poche parole 
’ rufficio .servirà a que.sto: 
fornire una fotografia della 
domanda e dell’offerta di ap¬ 
partamenti nella c.apitale (chi 
ne ha bisogno, quanti sono 
gli sfrattati, quante le coppie 
appena spo.sate. quanti gli al¬ 
loggi sfitti) circoscrizione per 
circoscrizione. Senza conside¬ 
rare die alcune leggi, da 
quella sull’equo canone alla 
< 382 » attribuiscono, proprio 
in materia di casa, nuovi po¬ 
teri ai Comuni. E l’ufficio 
servirà anche a questo, a sin¬ 
tetizzare e unificare le varie 
competenze. In una parolà a 
programmare. 


Il Comune invita l’Italgas a non trasferire sulle tariffe l’aumento deciso a luglio dal CIP 

Ecco perché è ingiusto il «caro-metano» 

Sarebbe una nuova stangata per gli utenti - Ogni decisione deve essere presa dopo una chiarìfìcazione della spi¬ 
nosa vicenda - La battaglia della giunta capitolina in difesa dei consumatori e per il risparmio energetico 


Ber consumatori e utenti 
dei .servizi pubblici non sono 
tempi allegri. Dopo i rincari 
dei generi alimentari, della 
benzina e delle tariffe pub¬ 
bliche in vista c’è. e pur¬ 
troppo molto concreta, la 
minaccia del caro-gas. Bro; 
prio in questi giorni, infatti,' 
come è noto, dovrebbe scat¬ 
tare ed entrare in vigore 
l’aumento del -prezzo del me¬ 
tano deciso, quanto meno 
affrettatamente, dal CIP nel 
luglio scorso. Per i romani, 
se ritalgas trasferisse diret¬ 
tamente sulle tariffe questo 
aumento, sarebbe un aggra¬ 
vio di decine di miliardi. An¬ 
che per questo la giunta ca¬ 
pitolina. riunitasi ieri matti- -j 
na. ha espresso la sua netta 
contrarietà a ogni ipotesi di 
rincaro, invitando l’Italgas a 
non trasferire sulle tariffe il 
rincaro deciso dal CIP prima 
che l’intera questione venga 
definitivamente chiarita in 
sede nazionale. 

La stessa giunta ha solleci¬ 
tato un intervento urgente 
del ministero .sulPintera vi¬ 
cenda e nei rapporti tra .AN- 
CI (Associazione comuni d’I¬ 
talia) e la SN.AM (la società 
produttrice del metano a li¬ 
vello nazionale). Si tratta, 
come è noto, di una vicenda 
spinosa: il contratto che re¬ 
gola i rapporti tra i comuni 
• la SN.AM per la fornitura 


del metano por usi civili è 
scaduto ' il 30 settembre del¬ 
l’anno scorso e non è stato 
possibile fino ad oggi rinno¬ 
varlo per la rigidità manife¬ 
stata daUa SNAM nel corso 
delle lunghissime Irattative. 
Un atteggiamento che ha im¬ 
pedito l’intesa su una nuova 
formula per la determinazio¬ 
ne del prezzo del metano per 
usi civili, mentre il ministero 
dell’Industria (come è capita¬ 
to spesso in materia energe¬ 
tica) è stato semplicemente a 
guardare. 

In questa situazione è in¬ 
tervenuta nel luglio scorso 
l'assurda decisione del CIP di 
aumento dei prezzo del me¬ 
tano. nella misura di 0,81 lire 
al metro cubo per ogni lira 
I di aumento del prezzo del 
[ gasolio. Una decisione grave 
e giudicata illegittima dal- 
l’ANCI perché presa unilate¬ 
ralmente dal CIP su richiesta 
della SNAM senza alcun ac¬ 
cordo preventivo con la con¬ 
troparte dei Comuni e men¬ 
tre. appunto, erano in cor.so 
le trattative tra LANCI e la 
società del metano. L’aumen¬ 
to del combustibile ha solle¬ 
vato. come si ricorderà, un 
nugolo di proteste. Vi è stata 
in prt^sito anche un’inter¬ 
rogazione urgente di senatori 
comunisti che hanno giudica¬ 
to il comportamento della 


SN.AM e del ministero gra¬ 
vemente lesivo degli interessi 
delle amministrazioni comu¬ 
nali e degli utenti. 

La giunta, dal canto suo. 
non intende davvero stare a 
guardare nella vicenda. Ieri, 
nel corso della riunione del¬ 
l’esecutivo capitolino, il com¬ 
pagno Della Seta assessore al 
tecnologico, ha informato la 
giunta della riunione del- 
l’ANCI tenutasi nel luglio 
scorso su questo tema. Il 
Comune — è stato detto — 
denuncia nettamente la poli¬ 
tica distorta in materia di 
fonti energetiche tenuta da! 
governo. L’aumento del me¬ 
tano non è infatti che un 
tentativo di disincentivare 
l’uso di questa economica 
fonte energetica a tutto van¬ 
taggio dei prodotti petrolife¬ 
ri, mentre servirebbe, come è 
ovvio, esattamente il contra¬ 
rio. 

Sul metano, del re-sto. e 
sulla sua piena utilizzazicne, 
anche nel Quadro degli orien 
lamenti del CIBI, il Campi¬ 
doglio conduce da tempo una 
decisa battaglia. Un primo 
risultato, comunque, le pres¬ 
sioni sembrano averlo otte¬ 
nuto. Oggi stesso si terrà al 
ministero una riunione su 
questo problema cui parteci¬ 
perà una delegazione del- 
l’ANCI. 


Presa dì posizione delia giunta 

Contro il caro-luce 
battaglia aperta per 
mantenere le «fasce» 


No agli aumenti indiscri¬ 
minati delle tariffe pubbli¬ 
che: su questa lìnea la 
giunta capitolina si è mos¬ 
sa (ultimo caso quello del 
metano) e intende dare 
battaglia. 

E’ per questo che la 
giunta, di fronte ai minac¬ 
ciati aumenti (anzi, alla ve¬ 
ra e propria stangata) sul¬ 
le tariffe elettriche propo¬ 
sta dall'Enel ha espresso 
parere nettamente contra¬ 
rio. In particolare il Co¬ 
mune afferma che non può 
essere .« acwttata nessuna 
modifica ài meccanismi 
delle fasce sociali che at¬ 
tenti ai costi dei consumi 
essenziali delle famiglie ». 
C’è inoltre, secondo il Co¬ 
mune, insieme alla neces¬ 
sità di salvaguardare il te¬ 
nore di vita di milioni di 


utenti, anche l’opportuni¬ 
tà di mantenere il mecca¬ 
nismo delle fasce sociali co¬ 
me utile disincentivo al 
consumo di energia. 

Se passassero le pesanti 
richieste delFEnel, la con¬ 
quista della fascia sociale 
dei consumi elettrici ver¬ 
rebbe drasticamente ridi¬ 
mensionata e penalizzato 
irrazionalmente il possibile 
risparmio di energia. In¬ 
samma un'assurdità da 
combattere, e con decisio 
ne. .Anche per questo la 
giunta ritiene die nessun 
aumento tariffario possa 
essere deliberato senza a- 
ver prima consultato, an¬ 
che sulle possibib propo¬ 
ste dì soluzione, gli orga¬ 
nismi rappresentativi dei 
Comuni oltre che dei sin¬ 
dacati. 


La stessa ' giunta, ieri, 
ha invitato U presidente 
dell’Anci . (Lassociazione 
nazionale comuni italiani) 
a fare i suoi passi in pro¬ 
posito presso il Ministero 
deirindustria e a convoca¬ 
re. eventualmente, una riu¬ 
nione dei rappresentanti 
dei Comuni maggiori. Il 
tema, come si è detto, è 
di rilevanza eccezionale, 
non solo per le ripercus- 
.sioni che un aumento indi¬ 
scriminato delle tariffe a- 
vrebbe sui consumi dei ce¬ 
ti popolari, ma anche dal 
punto di vista energetico. 
E’ noto, ad esempio, che 
in una città come Roma 
la grande maggioranza del 
consumo totale di energia 
elettrica se ne va in con¬ 
sumi di elettrodomestici e 
scaldabagni. Il manteni¬ 
mento delle fasce sociali e. 
quindi, un risparmio consi¬ 
stente in caso di utilizzo 
razionale dell’energia po¬ 
trebbe essere un utile in¬ 
centivo al risparmio per 
milioni di cittadini. 


Rocambolesco arresto di un giovane che ho ossoltoto uno banco 

Si scontra con la PS dopo la rapina 
alFospedale fugge e viene ripreso 

I suoi tre complici sono riusciti a dileguarsi - E' stato acciuffato per caso molto distante 
dall'istituto di credito svaligiato • Altro colpo da 90 milioni alla « Cassa » di Vitinia 


PS-' Q 


Si è spento 
il compagno 
Antoiiino Poco 


" Si è spento nel giorni scor¬ 
si, a 89 anni, il compagno 
Antonino Foce. Iscritto al 
PCI dal 1921, nel 1926 fu se¬ 
gretario della federazione 
cinematografici della Came¬ 
ra del lavoro. Cm le kggi 
eooeiionali fu arrestato e 
oonflnaio a Lampedusa, a 
Ustica, a Lipari e a Ponza. 

un anno venne rinchiu¬ 
so nel reclusorio di Paler- 
ma Tenente colonndlo parti¬ 
giano nella fmmazione « Ban¬ 
diera rossa», alla Liberazio¬ 
ne fu nominato vice questo¬ 
re di Roma con il generale 
Bcncivenga. Nel dopoguerra 
fece parte della commissio¬ 
ne interna della cartiera di 
Chicli e nel 1952 della com- 
missicne interna della Squibb. 

Al familiari le fraterne 
condoglianze della Federazio¬ 
ne deH’ANPI, del C.P.C. della 
sezione Tufello e dell'Unità. 


Due rapine contro altret¬ 
tante banche a Roma e Viti- 
ma. I rapinatori sono tutti 
fuggiti, tranne uno. Guido De 
Gregori, 20 anni, è stalo ac¬ 
ciuffato quasi per' caso dopo 
ctssere riuscito a dileguarsi 
assieme ad altri tre complici 
che avevano assaltalo la Ban¬ 
ca nazionale del lavoro di 
C^rso Vittorio. 

La storia del suo arresto è 
rocambolesca. Sfuggito al pri¬ 
mo inseguimento degli agenti 
in via Ricasoli. davanti alla 
banca, è andato a sbattere 
proprio contro una « volante » 
della polizìa in via Giovanni 
da Procina a viale Reghia 
Margherita, mentre era a bor¬ 
do di una « Kava.saki » insie¬ 
me ad altri due giovani. Do¬ 
po l'urto gli altri due sono 
riusciti a scappare a piedi 
mentre De Gregori è rima- 
.sto a terra leggermente fe¬ 
rito. .Aveva con sé una pi¬ 
stola. 

Subito dopo l'arresto è .sta¬ 
to trasportato al Policlinico 
Umberto I. Sembrava esani¬ 
me per il colpo ricevuto dopo 
1 la caduta dalla moto. Invece 


ad un certo punto si è alzalo 
di scatto tentando di dileguar¬ 
si nei giardini dell’ospedale. 
Si è nascosto in uno scanti 
nato, ma dopo pochi minuti 
di ricerche è stato riacciufTa- 
to. E così la sua corsa è 
finita negli uffici della squadra 
mobile dove è stato accom¬ 
pagnato a sirene spiegate. 

Degli altri tre comporcnti 
della banda che ha rapinato 
la filiale della Banca del la¬ 
voro nessuna traccia, se non 
il numero di targa di una del¬ 
le moto usate per la rapina. 
La c Kavasaki » che si è scon¬ 
trata con la polizia appartie¬ 
ne infatti ad un giovane co¬ 
nosciuto alla polizia per fur¬ 
ti e rapine. Probabilmente 
verrà anche lui arrestalo per 
complicità. 

II colpo è .stato portato a 
termine poco dopo le 12 di ieri 
mattina. Quattro giovani ar¬ 
mati e con il volto coperto 
da passamontagna sono giun¬ 
ti a bordo di due moto, la 
« Kavasaki » c una < Hon¬ 
da ». Due sono rimasti fuori, 
gli altri sono entrati negli uf¬ 
fici della banca. Hanno cólpi 


to violentemente al capo la 
guardia di servizio intlman | 
do al cassiere di consegnare 
i .soldi, una v’cntina di milioni 
in contanti. 

.A questo punto sono (uggi¬ 
ti salendo in tre su una sola 
moto, quella che si è scon¬ 
trata con la € volante ». La 
guardia ferita è stata ricove¬ 
rata al San Giovanni per una 
vasta contusione alla testa con 
otto giorni di prognosi. 

L’altra rapina, ai danni del¬ 
la Cassa di Risparmio di Vi- 
tinia, è stata meno € movi¬ 
mentata » ma molto più < pro¬ 
ficua » per i rapinatori. In 
tre. infatti, hanno asportato 
oltre 90 milioni dopo aver fat¬ 
to stendere a terra, armi in 
pugno, impiegati e clienti del¬ 
la banca. Hanno aperto la ca^- 
saforte. messo in un sacco i 
soldi, quindi sono fuggiti a 
lutta velocità con una < 128 » 
abbandonata poco distante dal 
centro a una ventina di chi¬ 
lometri da Roma. 

L’auto ovviamente è risul 
tata rubata e in questo caso 
.sembrano più diflìcili le inda- | 
gini per individuare i colpe 
voli. 









Guido Do Grogon 
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Monumenti molati: per oro è toccotO: olla Colonna Troiano 

Prima ò poi tutti 
con il «vestitino» 
di ferro e di tubi 

Un po' di meraviglia, 
ma non troppa, 
tra turisti e romani 
La ripulitura ò solo 
un primo passo 



« Chissà perchè l’avranno 
fasciata di tubi innocenti 
— dice una giovane turista 
calabrese in viaggio di noz¬ 
ze — forse stava crollando, 
guarda là ci sono dei buchi 
grossi cosi ». Due passanti 
che hanno ascoltato si fer¬ 
mano a commentare: «Mo’, 
dopo il cavallo di Marc’Aure- 
lio ci impacchettano pure que¬ 
sta». Parlano tutti della co¬ 
lonna Traiana. uno dei primi 
monumenti ad essere stati 
puntellati per consentire gli 
accertamenti sullo stato dei 
bassorilievi. Tra poco la stes¬ 
sa sorte toccherà aneshe al¬ 
l’arco di Costantino, a quello 
di Settimio Severo, e di 
Tito, anche loro « malati » di 
inauinamento. 

Intanto, sempre al • foro 
‘■v'Ik'aianoi-uo 'gru{^ di ,turisti 
tèdesc^ 'ascolta impassibile 
le spiegazioni della guida. Sta 
illustrando le caratteristiche 
dei rilievi della colonna die 
nessuno di ■ loro però riesce 
a vedere un po’ per le im- 
jwlcature che ricoprono la 
base del monumento e un po’ 
per la corrosione delle figure. 

, Non sembrano neppure fare 
caso aU’impalcatura d: tubi 
innocenti c angoliere dorate 
che nasconderlo hi co’onna. 
La sOi'pre.sa invece, por quel 
li che ci fanno caso, .sembi’a 
es.sere dei romani. La prima 
reazione, quella istintiva è 
di protesta. Come se -icopri- 
re le statue fosse un modo 
per portarle via. per sottrarle 
allo sguardo. « E invece, a 
pane la necessità di questa 
operazione — dice il .sopnn- 
tendente La Regina — una 
volta castruite le impalcatu¬ 
re. si potrà salirvi .sopra e 
guardare da vicino la parte 
superiore, quella che da ter¬ 
ra non si riesce a vedere». 

Tra Un po’ di tempo, dun¬ 
que. quando ad essere avvol¬ 
ti dai tubi saranno la mag¬ 
gior parte dei monumenti an¬ 


tichi. sarà più difficile non 
farci caso. Comunque, anche 
Se ci sarà qualcuno a cui la 
città con statue e colonne 
coperte di tubi innocenti pia¬ 
cerà un po’ meno, dovrà farci 
l’abitudine. Visto anche che 
il rischio che corrono i nostri 
monumenti antichi senza un 
rapido intervento è di venire 
■irrimediabilmente perduti. 

La gravità della loro con¬ 
dizione è tale che n^pure 
questa prima « ripulitura » 
potrà riportarli allo stato ori¬ 
ginario. Tutto quello che è 
stato corroso infatti non potrà 
più .essere reintegrato. Quel¬ 
lo che rimane da fare ad<?sso 
è di salvare ciò che resta. E 
non è poco visto che .se si 
lasciano le cose allo stato at¬ 
tuale tra meno di vent’anni 
..quasi tutto il patrirooniq,ar¬ 
cheologico colpito dall’inqui- 


SABATO A 
VILLA GORDIANI 
AHIVO 
CON REICHLIN 
E MORELLI 

L’appuntamento ' è per 
sabato nello spazio di Vil¬ 
la Gordiani dove è allesti¬ 
to il festival dell’Unità. Al¬ 
l’attivo pronunciale con il 
compagno Alfredo Reich • 
Un. direttore delfl/nifà e 
membro della Direzione del 
-partito e con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana 
e membro del Gomitato 
centrale, sono invitati a 
partecipare tutti i compa 
gni e le compagne delle .se 
zioni e dei circoli della 
FGCI. 

L’attivo avrà lo sc<^ di 
fare il punto sull’iniziativa 
del partito, anche ella lu¬ 
ce ^11? campagna di sot¬ 
toscrizione e di proseliti¬ 
smo. 


In pochi mesi, dopo la 
colonna Antonina e quella 
Traiana, .saranno molti i 
monumenti romani ad es 
sere avvolti dalle impalca¬ 
ture di tubi Innocenti, L’o 
perazìone ripulita è scat¬ 
tata. Ma a cosa .servirà? 
Risponde il .soprintendente 
ai beni archeologici di Ro¬ 
ma La Regina': « La co¬ 
lonna Antonina e Varco di 
Co.stantìno. e quello di Set¬ 
timio Severo — dice —- sa 
ranno i primi a venir av¬ 
volti dalle impalcature che 
li renderanno invisibili. In 
seguito si dovrà procedere 
ad una prima operazione 
di analisi accuratissima 
della pietra. Quindi si stu¬ 
dieranno interdisciplinar- 
mente i provvedimenti da 
adottare. 

namento non sarà più recu¬ 
perabile. • ■ 

Questo piano di c ripulitu¬ 
ra » dei mcnumenti è il primo 
passo concreto per il salva¬ 
taggio del patrimonio archeo¬ 
logico. Ve^amo come ci si 
è arrivati: il primo allarme 
è stato lanciato lo scorso di¬ 
cembre dal .soprintendente 
alle antichità di Roma. De¬ 
nunciata pubblicamente la 
condizione in cui sì trovava 
la maggior parte dei reperti 
di epoca romana esposti alla 
azione del traffico e oegli 
agenti atmosferici fu imme 
diatamente proposto un oian<t 
antismog e una commissione 
di studio per determinare con 
precisione le cause della gra¬ 
ve corrosione. 

In pratica la • superficie 
esterna del marmo, origina¬ 
riamente costituita dì carbo¬ 
nio di calcio si è trasformata 
in solfato di calcio a causa 
deU’azione dell’anidride sol 
forosa contenuta nei gas di 
scarico delle automobili. 

Sulla pietra questo acido 
ha il potere farla gonfiare 
e poi lentamente anche di 
« desquamarla ». In poche pa¬ 
role la causa della corrosio 
ne dei monumenti è lo stesso 
traffico intenso della dttà. 

H vero rimedio quindi non 
va applicato ai monumenti 
ma a tutta la città. E da 
qui è nata la proposta dì un 
parco archeologico die dal- 
r.Appia antica airivi fino al 
cuore del centro. L’idea non 
è priva di fascino ma nean- 
' che di difficoltà: per attuar¬ 
la ci vorrdibero dei grossi 
rivolgimenti urbanistici che 
non possono certo essere at¬ 
tuati sui due piedi. E allora? 
Per adesso accontentiamod 
del < piano di ripulimento ». 
ma nel frattempo è bene cer¬ 
care una soluzione più adatta 
e definitiva. 

Carla Chelo 


Vocalisti 0 Sonfivo, duo pionisfico al porco Romozzini 

Stasera è la musica «seria» 
a fare la parte del leone 

Due le pellicole presentate a Massenzio: « Aida » con Sofia 
Loren e « La donna più bella del mondo » con Gina Lollobrìgida 


Molta musica classica c un 
j po’ di cinema, ma non trop- 
I po: tutto sommato una sera- 
I ta tranquilla. Forse un po' 
ij così così. La musica classica 
j fa -stasera la parte del leone. 
; -A Sant’Ivo alla Sapienza, per 
1 il dclo € Il trionfo del baroc¬ 
co» è di scena l’ottetto vo¬ 
cale italiano con un concerto 
di musiche del primo baroc¬ 
co italiano. Di ()razio Vecchi 
verranno eseguite canzonette, 
villette e serenate; di Adria¬ 
no Banchieri il c Festino nd- 
la sera del giovedì grasso 
avanti la cena ». 

Dì tutt'altro genere, invece, 
la musica offerta dall'.A.sso- 
dazìone musicale « Il Labi¬ 
rinto» che al Laboratorio, al 
parco di vìa Ramazzali, pre¬ 
senta il duo pianìstico Ric¬ 
cardo Marini e Laura Mattel. 
Il concerto si svolgerà alle 21 
ncll'ainbito della rassegna di 
teatro e musica organizzata 
dal centro sodale CRI in 
collaborazione con la XV dr- 
coscrìzìone. 

Sono previste musiche di Cle¬ 
menti (Sonata ài Do maggio¬ 
re opera 16 n. 1). Schubert 
(Grande .sonata in Si bemolle 


{ maggiore opera 30). Debussy j' 
1 (Six epigraplies antiques). c 
< Brahms (Quattro danze unghe- 


Infine. per i più frivoli, il 
cinema. Ed è Massenzio. Sta¬ 
sera è la volta delle due < di¬ 
vine» (si fa per dire) del 
cinema italiano, almeno di 
quello di 'una volta: Sofia 
Loren (quando ancora il no¬ 
me se lo faceva scrivere eco 
il ph, per dare un tocco di 
esotismo, come voleva la mo¬ 
da) e di Gina Lollobrìgida. 
Le due pellicole in program¬ 
ma sono Aida, del' '53; e La 
donna più bella del mondo 
(Lina Cavalieri) del ’55 in¬ 
terpretati rì^ttivamente dal¬ 
le due attrìd. 

Due piccoli gioielli, insom¬ 
ma. del kitsch cinematografi- 
co; il primo film è la.traspo¬ 
sizione filmica dciropera di 
Giuseppe Verdi e la Loren 
c opportunamente doppiata, 
per le scene cantate, da Re¬ 
nata Tebaldi: il secondò, in- 
terpretato oltre che dalla Lol¬ 
lobrìgida da Vittorio Gassman. 
è la celebrazione cinemato¬ 
grafica di Lina Cavalieri, la 
celebre diva ^gli anni ’20. 


Anche giomolismo 
ed ecologia 
quest'anno al premio 
«Val di Cornino» 

n « Premio Val di Corni¬ 
no» riservato alla poesia e 
alla saggistica, si è arricchito 
quest’anno della sezione di 
giornalismo e di quella di e- 
coiogia, con un premio com¬ 
plessivo di cinque milioni. 

Per la poesia e la saggistica 
gli interessati dovranno invia¬ 
re entro il prossimo 15 set¬ 
tembre alla segreteria del 
premio presso il palazzo co¬ 
munale di Alvito (Prosinone) 
otto copie del volume edito 
dopo il gennaio 78. Per il 
premio di giornalismo, vanno 
invece spedite entro il 20 set¬ 
tembre cinque copie di al¬ 
meno cinque articoli a tema 
libero sulla Valle del Corni¬ 
no. Per la ecologia sarà pre¬ 
miato un autore, o una per¬ 
sonalità o un’associazione. 

dell ambiente. 
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/ìttima dell'aggressione un uomo di 42 anni, minorato psichico, alla Garbatolla 1. Dalla cooperativo « Agricoltura Nuova » .una proposta per calmierare , i prezzi nei nostri mercati 


Chiede una sigaretta agli agenti 
Lo picchiano e poi io arrestano 

In carcere è finito anche un passante che aveva protestato contro l'assurdo atteggiamento 
delie forze.dell'ordine - I poliziotti erano stati avvertiti che l'uomo era handicappato 


Vogliono aumentare il raccolto 
(e vogliono farlo pagare di meno) 

Ieri sui campi strappati all'abbandono si ò svolto un incontro con gli assessori Costì e Mancini • Il sostegno 
dell'Ersal ai giovani • Come intervenire nelle strutture annonarie - Vendita diretta ài mercati generali? 


« Scusate, avete una s'ga- 
retta? ». « No, non ce l’ab 
biamo » « Ma si che ce l'ave¬ 
te. Su, datemela ». E allora 
'giù botte, calci pugni e 
-schiaffi. E ora il « Restato » 
si trova in carcere. 'La sua 
unica colpa è di aver insistito 
con due agenti di poiizia. 
Molti, forse, dopo il primo 
diniego avrebbero lasciato 
perdere. Benito Di Curzio, in¬ 
vece. no. Ha quarantadue an¬ 
ni è un minorato psichico, 
« è sempre calmo ma - di¬ 
ce Il fratello — l’unica co 
sa che lo innervosisce sono 
1 rifiuti ». Insomma l’episo 
dio avvento ieri alla Garba- 
tella conferma che som di¬ 
ventati troppi gli agenti dal¬ 
le « mani facili ». Prima al¬ 
meno per essere gonfiati 
c’era bisogno di uno sgu.ar- 
do di traverso, ora più nean 
che questo: basta chiedere 
una sigaretta. 

E per chi protesta, per i fa 
miliari, per il tutore ci .sono 
le minacce, c’è il fermo e 
l’arresto (è succes.so anche 
questo ieri) cl .sono le pi¬ 
stole puntate sul volto. 

Ma vediamo come si è svol- 


E l'igiene? 

Se ne è parlato 
ieri al S. Maria 
della Pietà 

Hanno partecipato tutti quel¬ 
li che erano stati aperta¬ 
mente invitati e in numero 
superiore a quanto si preve¬ 
deva: .semplici cittadini (tut¬ 
to sommato i primi interes¬ 
sati): lavoratori de) .settore 
e della Nettezza Urbana in 
particolare. Insomma. non si 
può proprio dire che il dibat¬ 
tito sui problemi dell’Igiene 
e Sanità indetto per ieri po¬ 
meriggio alle 16,30 dai comu¬ 
nisti della cellula ospedaliera 
e dalla sezione di Monte Ma¬ 
rio nel parco del Santa Ma¬ 
ria della Pietà sia passato 
inosservato. 

.Lo ha aperto ' l’assessore 
pro\nnciale all’assistenza psi¬ 
chiatrica che nella brevè re¬ 
flazione ha fatto un partico¬ 
lare riferimento, al prossimo 
intervento dei lavoratori del¬ 
la Nettezza Urbana a fianco 
del personale normalmente 
addetto alla pulizia dell’ospe¬ 
dale. 

Nella foto' la - manifestazio¬ 
ne che si è svolta nel parco 
dell'ospedale 


to quest’episodio che in fon¬ 
do fa il paio con 1 quattro 
feriti al posti di blocco, per 
sbaglio; fa il paio con il 
compagno Menissi arrestato 
per aver denunciato un abu¬ 
so del carabinieri. 

La scena si svo’ge dì pome¬ 
rìggio alla Garbatella. Beni¬ 
to di Curzio, come sempre, 
va a fare una passeggiata. 
Ha una menomazione psichi¬ 
ca, ma è in grado di badare 
a ae .stesso, tanto che la ma¬ 
dre e i fratelli gli affidano 
Il compito di fare la spe.s.a. 
Benito aTiva a p azza Oderi- 
co da Pordenone, il cuore 
della Garbatella. dove tutti 
lo conasocno. Scambia due pa¬ 
role con chi è disposto ad 
ascoltarlo, si siede per un 
po’ al tavolino del bar. Vuole 
fumare, non ha sigarette e 
, di fronte a lui ci sono due 
poliziotti. 

Ed è proprio a loro che 
'chiede una sigaretta. La ri- 
.spo-sta degli agenti è un «no» 
.secco. Benito insiste, non rie- 
, .sce a sp’egarsl il perchè di 
quc.sto rifiuto (magari li ha 
visti fumare poco prima). 


Ancora altri « no », ancora 
più secclil. E' a questo punto 
che avviene !’« oltraggio », co¬ 
me diranno poi gli agenti al 
commissariato: l’uomo, di 
fronte all’ennesimo rifiuto, 
forse alza la voce, forse, come 
dice qualche altro testimone 
fa 11 segno delle corna. O 
forse niente di tutto questo, 
borbotta solo qualcosa di In- 
comprensibile. Ma agli agenti 
liastn le dire che il barista 
li aveva avvertiti che aveva¬ 
no a che fare con un handi¬ 
cappato): lo assalgono, gli 
danno ginocchiate .sull’addo¬ 
me. lo fanno piegare per poi 
rialzarlo sempre a calci. Be¬ 
nito prova a reagire, ma l 
due sono più esperti a mena¬ 
re le mani e ha la peggio. 
Viene fermato e accompagna¬ 
to al commissariato. Ora è 
a Regina Coeli. 

Il pestaggio, però, non pas- 
.sa inosservato. La sente co¬ 
nosce Benito, sa che « non 
farebbe male a una masca », 
e dalle case, dal palazzi scen¬ 
dono in strada e seguono la 
« volante ». Al commKssariato 
qualche funzionarlo capis^'S 
che l due agenti l'hanno fat¬ 



ta davvero grossa, ma invece 
di rilasciare Benito, decide di ! 
usare la voce grossa. Fa usci¬ 
re in .strada altri poliziotti, 
con tanto di mitra spianati. 
C’è grande tensione: urla, 
imprecazioni, si chiede a gran 
voce che Benito torni libero. 
Uno, che urla più degli altri, 
viene arrestato. 

Fin qui il racconto del te¬ 
stimoni. Poi, la solita trafila 
a cui sono co.stretti 1 croni¬ 
sti che vogliono notizie. Ai 
comniis.sariato la rispo.sta è 
sempre uguale: « ritelefonl 
fra un’era ». Un’ora per pre¬ 
parare una versione « accet¬ 
tabile». per approntare una 
linea di difesa del due agen¬ 
ti. Invece di punire i respon¬ 
sabili. li si copre. Come è 
successo una settimana fa. 
quindici giorni fa, un mese 
fa. Anche in quelle occasioni 
i giornali denunciarono abu¬ 
si di certi esponenti delle 
forze dell’ordine. Eppure, per 
fare un esemplo. I carabinie¬ 
ri che hanno aggredito ,il 
compagno Enzo non sono 
.stati ancora rintracciati, e il 
loro «esemplo» continua a 
essere seguito. 


Mille e duecento quintali 
di grano, seicento di orzo, 
duecento di iximodori .e |X)i 
ancora barbabietole, fagioli, 
cicoria, e via di quc.slo pas¬ 
so. Un buon raccolto, ìnsom- 
ina: ma anche se ave.ssero 
prodotto un solo chilo di in¬ 
salata, la loro gestione sa¬ 
rebbe stata in ogni caso mi¬ 
gliore di quella prece<leiile. 
Per irent’anni quei campi, al¬ 
le porte di Roma, sono li- 
ma.sti completamente inutiliz¬ 
zali (a! ma.ssimo ci jiascola- 
vano le pecore). Ora invece 
non solo sono diventati pro¬ 
duttivi. ma sono .stati imo 
stimolo per tutti. Per l’agra¬ 
rio. che si è impaurito e ha 
deciso di tornare a coltivare 
i suoi ettari, per i piccoli 
cozitadini, che hanno visto co¬ 
me la terra, sfruttata razio¬ 
nalmente. può dare di che 
vivere. 

In.somma, resperienza dei 
giovani della cooperativa 
« Agricoltura Nuova » di De¬ 
cima non è servita solo a 
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Era al lavoro su un tetto 

Operaio si schianta 
al suolo dopo 
un volo di 20 metri 

La tragedia in piazza Verbano - La vìtti¬ 
ma, Paolo Cacciano, lascia moglie e 2 figli 


0mr 


E’ volato giù dal quinto 
plano, quasi venti metri di 
i altezza, per riparare la gron- 
' daia di un vecchio stabile di 
1 piazza Verbano. Paolo Caccia¬ 
no. 49 anni, è morto sul col- ■ 
po dopo essere scivolato sul¬ 
le tegole del tetto che si af¬ 
faccia in un cortile interno. 
Solo un collega Daniele Ben- 
tivoglio che lo aiutava a ri¬ 
parare la grondaia, ha assi¬ 
stito alla raccapricciante sce¬ 
na senza poter fare nulla per 
sorreggerlo. L’uomo si è 
schiantato al suolo senza 
neppure un grido, tanto che 
gli inquifini deiredificio si 
sono accorti della tragedia 
solo alle grida disperate del 
collega della vittima. 

Erano passate da poco le 
quindici quando i due opera: 
hanno ripreso a lavorare su 
quel tetto. Dopo pochi minuti 
la tragedia Paolo Cacciano 


ha messo un piede in fallo 
ed è scivolato. Su! posto si 
sono recati immediatamente 
gli agenti del commissariato 
Vescovio e un’ambulanza del . 
Policlinico ma non c’era più 
nulla da fare. La salma è 
stata trasportata airobìtorìo 
del Verano. L’operaio lavora¬ 
va in proprio da diversi anni 
nella zona di Vescovio. 

II lavoro sul tetto del pa¬ 
lazzo di piazza Verbano gli 
era stato commissionato dal- 
ramministrazione del condo¬ 
minio. Dal primo agosto ave¬ 
va cominciato a riparare il 
tetto ed ogni giorno, come 
testimoniano il suo collega e 
il portiere dello stabile, usa¬ 
va un laccio di sicurezza. 
Propro ieri invece, non si sa 
per quale motivo, pare aves¬ 
se fatto a meno di quella 
precauzione. E gli è stato fa¬ 
tale. 


loro. Lavorare la terra a quei 
ragazzi lia garantito un po 
sto die prima non avevano, 
alle aziende agricole della zo 
na ha ridato fiducia nelle 
proprie jio.s.sibilità. Risultati 
|)osilivi. ma si guarda anco- 
ra avanti. Ieri, nei campi di 
Decima, sono andati in « vi 
sita » gl) assessori capitolini 
Olivio Mancini, allo Svilup- 
|X), e Silvano Caditi. all'An¬ 
nona. L’incontro è stato una 
occasione per discutere dei 
jirogrammi a venire, delle i- 
niz.iative da prendere. E le 
pi'cmes.se per un ulteriore 
e.spansicne della cooperativa 
ci .sono tutte. L’« Agricoltura 
Nuova » ormai dispone di un 
cospicuo parco macchine, di 
scorte di senieiiti. di fertili/, 
zanti. di un impianto di irri¬ 
gazione. e — ormai è nolo, 
visto che proprio nel casale 
dcH’aziaida si è .svolto nn 
convegno suH’argomento — di 
Un modcmi.s.simo impianto 
per riscalda.mento idrico a 
energia solare. Tutte attrez¬ 
zature che sckio state acqui¬ 
state grazie anche agli inter¬ 
venti dell’Ersal, l’Ente regio¬ 
nale di sviluppo agricolo. E. 
ancora, fra pochi giorni sa¬ 
ranno meniate le serre 

L’obiettivo di superare la 
produzione di quest’anno 
(qualche altra cifra oltre a 
quelle che abbiamo già dato: 
mille quintali di mais raccol¬ 
ti, mille e trecento di barba- 
bietole. sessanta di fagioli, 
cento di cicoria, trecento di 
insalata, e cinquanta di bie- 
ta) è dunque realizzabile. Ma 
non ba.sta neanche que.sto. I 
giovani della cooperativa si 
.sono accorti che non è suf¬ 
ficiente produrre di più. e 
produiTC vicino a Roma, per 
calmierare il mercato. E an¬ 
che a loro, come produttori, 
interessa questo discorso. C’è 
un ■ intoppo, l’intermediazione 
parassitarla, gli inutili pas¬ 
saggi tra un grossista e l’al¬ 
tro. che sono decisi a rimuo¬ 
vere. Anche di questo si è 
parlato ieri durante l’incontro 
con gli assessori Mancini e 
Costi. 

Si è pensato a- una solu¬ 
zione. che certo non risolve 
il problema del caro-vita in 
città, ma può essere comun¬ 
que d’esempio. 1 giovani del¬ 
la « Agricoltura Nuova » stan¬ 
no studiando la possibilità di 
vendere direttamente i loro 
prodotti ai mercati generali, 
in alcuni m.ercati rionali. E 
vendere ortaggi- e verdura 
freschi dell’agro romano, ai 
loro prezzi, sarebbe un brut¬ 
to colpo per gli speculatori. 
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I giovani al lavoro nei campi di Decima 


il Dartìto- 


ROMA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTUALI •!!» 
17,30 nel teatro della federa¬ 
zione (Ottaviano); ENEL alle 
17,30 a Garbatella (Tuvè). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XI. CIRC. al¬ 
te 17 a Ostiense C.P. allargato ai 
segretari di sezione (Ottavi-Proiet¬ 
ti); XIX alie 19 a Monte Mario 
riunione commissione amministra¬ 
zione per Festa Unità e segrete¬ 
rie sezioni (Cervellini), 

FESTE UNITA’ 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI A PIETRALATA. 

Continua la festa de t'Unità con 
un dibattito su' Partito alle 19.30 
con il compagno Sandro Morelli 
segretario della federazione e 




membro del CC.; VILLA LAZZA¬ 
RONI alle 18 dibattito sulla dro¬ 
ga con i compagni Luigi Cenerini 
e Argiuna Mazzetti; PALE5TRINA 
alle 18,30 dibattito sui problemi 
locali con il compagno Scacco. 

F.G.C.I. 

E’ convocato per oggi in Federa¬ 
zione alle ore 9,30 il Comitato 
Direttivo della FOCI Romana. 
O.d.G.: « Iniziative della F.G.C.I. 
per la ripresa politica >. (Carlo 
Leoni). 

E’ convocete per domani In 
Federazione ore 9,30 il Comita¬ 
to Cittadino O.d.C.; * Iniziative 
della FGCt sulla droga >. Sono 
invitati a partecipare tutti I com¬ 
pagni del circolo che si sono im¬ 
pegnati in iniziative sulla droga. 

PROSINONE 

In Federazione ore 16,30 Conv 
miss'one Scuola (Mazzocchi-De 
Rìtis). 

LATINA 

In Federazione ore 16,30 Riu¬ 
nione Commissione Senità e re¬ 
sponsabili sanitari (Ranallì-Cìcala). 



Urge sangue 

Il compagno Duilio Fracas¬ 
si ha urgentemente bisogno 
di sangue. E’ ricoverato al¬ 
la clinica malattie tropica¬ 
li del Policlinico Umberto I. 
letto 19 Chiunque voglia do¬ 
nare sangue può recarsi al- 
l’Avis di fronte all’ospedale. 

Lutto 

Si è spenta all'età di 69 
anni la compagna Teresa 
Badi! iscritta al PCI dal 1943. 
I compagni della Sezione 
Portuense Villini esprimono 
ai famigliar! le più vive con¬ 
doglianze. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) - 

Sono aperte le iscrizioni a! cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi ì festivi dalle ore 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 

angolo Cristoioro Colombo - Te- 
, lelono 5139405) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
d’Arte dì Roma presenta Giulia 
Mongiovino in ■ Carda torca a 
New York » e « Lamento per 
Ignazio », con musiche dì Al- 
' baniz. Tarrega. Lobos, Turina, 
Ponce, Torroba. eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiorì. Pre- 
. notazioni a informazioni dalle 
ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 - 
Tel. 8277SS6) 

Dal I al 15 settembre sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica per l'anno 1979-80 Se 
gretena ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicete - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 'a Coop. « La Plau¬ 
tina X presenta il capolavoro co¬ 
mico di Niccolò Machiavel'i in 
< La Mandragola », (teg'a d' Ser¬ 
gio Ammirata (Ult. settimana). 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19, 
largo Argentina - Tel. 6S65352) 
Alle 21.15 la Coop. C.T I. pre¬ 
senta « La morie ' ha i capelli 
rossi a di S Locke e P Roberts. 
Rag a di Paolo Pao'oni. 

LABORATORIO AL PARCO CEN 
TRO SOCIALE C.R.I.-XV CIR¬ 
COSCRIZIONE (Estate Romana 
al Parco - Vìa Ramazzìni n. 31 • 
Tel. 5280647) 

Ai'e 21: «Il labirinto *. con 
certo di mus'ca classica. 


GIARDINO DEGLI ARANCI (Via 
di S. Sabina n. 37) 

Alle ore 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: ■ La casina dì 
Plauto a di Fiorenzo Fiorentini 
e Ghigo De Chiara. Regia degli 
autori. Musiche di Ottorino Re- 
spighi. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Fonte d’Olio n. 7, 
Arci • Trastevere) 

Oggi alle 22 < Dakar », folklo- 
rista sudamericano; « Romano a, 
chitarrista internalional. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi, 
neto n. 27 Tel. 2776049 
7884586) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione deU'attivilà di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo dì Cutigliano. In collabo¬ 
razione con l’Assessorato alle 
Scuole del Comune di Roma. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia. 
a. 33/40 Tel. 78622311) 
Laboratorio di autoeducezione 
permanente e attivieà socio-cuF 
turale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
- sede in allestimento. 

ESTATE ROMANA 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali T 862 200) 

* Aida » con S. Loren. ■ La don¬ 
na più bella del mondo » con 
G. Lollobrìgida. 

SPAZIO VERDE (ex Gii IV Cir¬ 
coscrizione Via Monte Serico) 
Alle 18.30 Spettacolo per ra¬ 
gazzi « L'uomo nasce e poi... ». 
Alle 20,30 speitsco o teatrale 

* Lo specchio ricurvo » del Tea¬ 
tro Verso. Alle 22 Concerto de, 
gruppo Armon'e Popolari (coop. 
Insieme per ia.-e) Alle 23 film 
» Il mucchio selvaggio > con 
W Holden. 


TERME ACQUE ALBULE 


TUHE LE CURE ■ SAUNA 


rei.: (0774) 529.012 - 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 


U PIU' GRANDI PISCINE DU MONDO 

Acqua sulfurta a Z3°C, 
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spMializzata lipCC 
p«r viaggi in llIlWW 


S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso 
Rinascimento) 

Ottetto Vocale Italiano. Diret¬ 
tore Enzo Boschi. Concerto' del I 
primo periodo barocco italiano. , | 
Musiche di Orazio Vecchi: can- \ 
zonetti, vìllotte, serenate. Adria- ) 
no Banchieri: festino nello sera 
del Giovedì Grasso avanti cena, 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO - Cine ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 
Tel. 67956S8) 

■ Il grido » di Michelangelo An- 
tonionì. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
Or. Jekyll e fenile signora 
con P. Villaggio • C 
ALCYONE 838.09.30 

Ma papà ti manda sola, con B 
Streisand - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Cicciolina amore mìo, con I. Stal¬ 
lar S (VM 18) 

AMBASSAOE 

Avalancbe Express, con R. Shaw 
DR 

AMERICA - SS1.61.68 

Il padrino, con M. Brando 
OR 

ANIENE 

Riposa 

ANTARES 

Gialle napoletane, con M. Ma- 
stroianni G 
APPIO - 779.638 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bealty S 
AQUILA 

F. I.S.T., con S. Slallotm - OR 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Il cagnaccio dì Baskcnrìlles, con 
P Cook • SA 

ARISTON 353.290 - L. 3.000 
Avalanchc Express, con R. Shaw 
OR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Tutti probabili assassini, con G. 

E. Sommer 
ARLECCHINO 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTRA ■ 818.62.09 

Il testimOM, con A. Sordi DR 
ATLANTIC 761.06.56 

La peliziena della squadra del 
buoncoftnma, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

AUSONIA 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

BALDUINA - 347.S92 

Il tastimono, con A. Sordi - 
OR 

BARBERINI «75.17.07 • L. 3.000 
Assassinio so commissiono, con 
C. Plummer - G 
«LUE MOOH 
Eros pcrversion 
BOLOGNA 

Chiuso per restauro 
CAPITOL 

Il cacciatore, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

CAPRANiCA 679.24.6S 
Marili, di J. Cassaveies - SA 
CAPRANICHETTA 666.957 
Cantando sono lo p i o ggi a, con 

G. Kelly • M 

COLA DI RIENZO 305.584 
Killer Fib, l'affusto sul fondo 
con K. Black • OR 
)EL VASCELLO 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Ccstid - S 
(■AMANTE 29S.808 
Heìdi tonw tra i monti • DA 
-ANA 780 146 
Carrìc le sguardo di Satana, 

I con S. Spacck > DR (VM 14) 


e ni 


VI se(;naliamo 


CINEMA 


• e Ma papà di manda sola? • (Alcyono) 

• • Manti ■ (Capranica) 

• e Cantando «otto la pioggia a (Capranichatta) 

• c Uno gparo nel buio a (Eden, Triomphe) 

• c Gli anni struggenti a (Etoiie) 

• a Oimenticare Venezia a (Fiaitimetta) 

• « Distretto 13 a (Giardino) 

• ■ L'uomo di marmo a (Gregory) 

• cPsycoa (Le Oineetre) 

• a Ecco l'impero dei oensi a (Quirinale) 

• a Hair a (Rouge et Noir) 

• all laureato» (Radio City) 

• a Erankestein junior a (Verbano) 

• a II dittatore dello Stato libero di Bananas» (Avorio) 

• a Allegro non troppoa (Fameee) 

• a Faeo IV diatnizione Terra • (Mignon) 

• aCepricorn One a (Novocìne) 

• a II braccio violento della legga n. 2 b (Nuovo) 

'• a Mattatoio Sa (Rialto) 

• a Ciao maecliio a (Rubino) 

• a Quatto pazso pazzo pazzo pazzo mondo» (Euclide) 

• a TotO contro i 4 » (Tibur) 

• a II grido» (Convento Occupato) 


DUE ALLORI 373.207 

Napoli si ribella, con L. Mercn* 
da • DR (VM 14) 

EDEN - 380.188 !.. 1.800 

Uno sporo noi buio, con P Se>- 
lers - SA 

EMBASSV S70.34S 

Pord(A ac U dat t Lorraina 
EMPIRE L. 3.000 

Capitan Rogers nei 25. secolo 
con G. Gerard - A 
ETOILC • 6S7.SS6 

Gli anni struggeeti, con F. Tra¬ 
versa DR 
ETRURIA 
Riposo 

EURCINE 591.09.88 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
EUROPA 86S.736 

Gli «rtrat m aa t ri lomoranno, 
con H. ReinI - DO - 
FIAMMA 475.11.00 - L 3.000 
Un a-amma b org l i en , con F. Ne¬ 
ro • DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 

Dimenl i c a ra Venoaia. dì F. Scu¬ 
sati OR (VM 18 ) 

GARDEN 582.848 L 2 000 
. Nel mirino de) giaguaro, con J. 
Wiseman G 

GIARDINO 894.946 L. 1 500 

Distretto 13., con G. Csrpenter - 
DR (VM 14) 

GIOIELLO 864.149 U 2 090 
Attenti a quel duo, ancora in. 
sl am a , con T. Curtis • A 
GOLDEN 7$S.002 
La scduttrica 
GREGORT 638.S»-‘:<6 

L'oom# di marmo, di A Waìda 
DR 

HOLIDAT 858.326 

La fine della lina, con B. Rey¬ 
nolds • SA 


KING 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 
le "ginestre 609 36.38 
Psyco, con A. Perkins - G 
(VM 16) 

MAESTOSO 786.046 
- Killer Ftsh. l'aggualo sul tondo 
con K. Black - OR - 
MAIESTIC SEXY cine' 6794906 
Lo pomomoglì 
MERCURT 656.17.67 

Sole sesso o pastoriz i a, con E. 
Volkmsn - S (VM :S) 

METRO DRIVE IN 609.02 43 
La so l d a t e s sa alia visita militare, 
con E. Fenech . C (VM 14) 
METROPOLITAN 67.89.400 

L. 3.000 

Fantasmi, di O. Coscarelli - OR 
MOOERNETTA 460.285 

OuM gran pe z z o doU'Ubalda lot¬ 
ta nud a tolta calda, con E- Fe¬ 
nech SA (VM 18) 
MODERNO 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK 7B0.271 

Dr. Jekyll c gemile signora, con 
P. Villaggio - C 

NIAGARA 

Tu fot l'unica donna per me. 
con A SoiTcnli M 
N.I.R. 

Allenti a quei due ancora Insie- 
mo, con T. Curtis - A , 

OLIMPICO 

Il testi m on e , con A. Sordi • SA 
PARIS 7S4.36B 

Il cac ciat ure. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

PASQUINO • 5B0.38.22 

Wedding (Un matrimonio), dì 
R. Allman - SA 


QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuds OR (VM 18) 
OUIRINETTA 

Unico indizio un snello dì fumo, 
con D. Suthenafid G (VM 14) 

RADIO CITY 

Il laureato, con A. Bancroh • 5 
REALE 581.02.34 
L'intamo tommerso 
con M. Lame A 
REA 864.165 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman G 
RITZ 837.431 

Zombi n. 2, con O. Kanatot 
OR - (VM 18) 

RIVOLI 460.883 

L’ullims onda, con R. Chamber- 
lain . OR 

ROUCE El NOIR 864.305 
Hair dì M. Forman ■ M 
ROVAI 757.45.49 

Zombi n. 2. con O. Kariatos 
OR (VM 18) 

SAVOIA 861.159 

Amici miat. con P Noiret SA 
(VM 14) 

SISTINA 

Un amcncano a Parigi, con G. 
Kelly M 

SMERALDO 351381 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 

SUPERCINEMA 485398 

L 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronsen - 
A 

riFFANT 462.390 
La pomo amanto 
TREVI 

Verso il to4, con i. Nicholson 
- A 

IRIOMPHE 838.00.03 
. Uno spara nel buio, con P. Sct- 
lers SA 

ULISSE «33.7«« 

Il taxape dagli occhi dì gh ìa c- 
cio, con C Eastwood • A 
UNIVERSAL 8S6.030 

Avsianctw Express, con R. Shaw 
DR 

VERBANO SSI.ISS 

Frankenstein Junior, con G., Wit- 
der - SA 
VIGNA CLARA 

L’aomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tappe! . G (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

A8AOAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI ■ 383 07.18 
La rabbia 4ei morti viventi, con 
G. Patterson - OR (VM 14) 

APOLLO 

Il tarrora «olio spazio profondo, 
con D. Suthertand DR 
ARIEL 530.251 

Rosso nel baio, con O. ftither- 
iand . G (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione del lavoratori 
AUGUSTUà 

La mala ordina, con M. Adori 
G (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Il dittatore dello stato libera 
di Bafiaiizs, con W. Alien • C 
801 TO 

El topo, di A. Jodorowsky • DR 
(VM 18) 

SRISTOI 761 S4 24 
Eccitazione carnale 


BROADWAY 

Comportainento sessuate delle 
studentesse 
CALIFORNIA 
Chiusura estiva 
CASSIO 

Chiusura estiva 
CLODIO - 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man - DR 

OORIA 

Furto dì serà bei colpo si spera, 
con P. Franco - C 
ELDORADO 

Felicità nel peccato 
ESPERIA SS2 884 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

E5PERO 

Ti spacco la faccia, con Yu 
Yuan . A 

FARNESE D'ESSAI 

Allegro non troppo, dì B. Poz¬ 
zetto • DA 

HARLEM 

Italia a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD 290 851 
Goldrake l'invincibile - DA 
JOLLY 422 898 

Il pornoshop della settima strada 
MADISON $12 69 26 

Goldrake rinvlncibile • DA 
MIGNON 

Fase IV distruzione Terra, di 
S. Bass 
MI4SOURI 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

MONDIALCINE (ex Fare) 

I piaceri privati dì mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 

MOULIN ROUGE SS6 23.50 
Gardenia, con F. Calilano - A 
NEVADA 

Emannelle perché violenza alle 
donne? con L. Gemser - DR 
(VM 18) 

NOVCKINE D'ESSAI - 581.62.35 
Capricora one 
NUOVO 588 116 

II braccio vioicnio delia legga 
n. 2. con G. Hackman - OR 

ODEON 464.760 
. Notti pome nel mondo fi. 2 • 
DO 

PALLADIUM S11.02.03 

Viaggio con Anita, con G. Gian* 
nini - OR 

PLANETARIO 

Ecce Bombe, con N. Moretti - SA 

PRIMA PORTA 

Er più, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

RIALTO 679.07.63 

Mattatoio 5, con M. Sacks - OR 
(VM 14) 

RUBINO D'ESSAI 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
OR (VM 18) 

SALA UMBERTO . 679.47.53 
Perversion 

SPLENOIO 620.20S 
Eccitazione carnaio 

CINEMA TEATRI 

AM8RA lOViNELLI 731.39 08 
L’uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake - DR e Rivista dì Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 471.557 

Come ian bene quel giochini N 
eretiche ragazze dei villini c Ri¬ 
vista di Spogl'iarello 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Riposo 

DRAGONA (Acilia) 

. Ripose 


FELIX 

La Vergine il toro e II capri- 
cerno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 

MEXICO 

Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

NEVADA 

Emanuelle perché vielanza alle 
donne? con L. Gemser - DR 
(VM 18) 

NUOVO 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman - DR 
TIZIANO 

Happy Day, la banda dei lieri 
di, pesco, con S. Stallone • C 


SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI 

In due sul pianerollolo, con E. 
Macario - C 


DELLE PROVINCE 

Zanna Bianca e il cacciatore so¬ 
litario 
EUCLIDE 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trncy - SA 

NOMENTANO 

La guerra del reboi, con A. 
Sabato - A 
PANFILO 

Heidi divenli principessa • DA 
TIBUR 

Totò contro i quattro - C 

OSTIA 

SISTO 

Il ra degli zingari, con S. Hayden 
OR 

CUCCIOLO 

Gappo il Ielle, con A. Calen- 
tano - M 
SUPERCA 

La mazzetta, con N. Mantredi 
SA 


Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288, L. 7.000 
In un’ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e rattività politica di 
Rosa Luxemburg; un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 


Carlo Lizzani 

Il cinema Italiano 1895-1979 

i:.. 



- Universale -, 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all’arte del film in 
Italia secondo un punto di 'vista marxista. 


Rina. 


il settimanale ,, 

-l-l-lCl- • aperto al confronto critico 

SCI impegnato in una molteplicità 

^ 01 direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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L'azzurro puntuale col record all'Universiade di Città' del Messico 


r Unità / mercoledì 5 settembre 1979 
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Trabocchetti-nella quarta giornata di Coppa Italici 


«Europeo» di Mennea: La Roma sperare deve 

10”01 sui cento metri 

I'I|' *(l hd* *IP *d '*tl* ddo 

I giallorossi dovranno segnare anche diversi gol, mentre il Perugia dovrà aiutarli non perdendo 

Nel nuoto Magni e la Rampazzo in finale - Ole la pallavolo e la pallanuoto - Il fiorettista Scuri è entrato in finale ad Ascoll — Lledholm farà giocare Spinosi — Il Milan deve puntare ai pareggio a Pescara 


Dal nostro inviato 

CITTA* DEL MESSICO — 
straordinaria prestazione di 
Pietro Mennea Ieri qui a 
Città del Messico. Ha corso 
i ICO metri col tempo di 
10"01, nuovo record europeo, 
che migliora di sei centesi¬ 
mi quello stabilito da Valeri 
Borziov nel 1972 nella finale 
olimpica di Monaco. L’atle¬ 
ta barlettano ha compiuto 1’ 
impresa nel corso del « mee¬ 
ting» organizzato In prepa¬ 
razione delle gare di atletica 
delle Universiadi, che comln- 
ceranno sabato. 

La corsa di Mennea non è 
stata tuttavia perfetta. Dopo 
una cattiva partenza, percor¬ 
reva 1 primi quaranta metri 
caracollando, un po’ scompo¬ 
sto. Ma a metà gara trovava 
1 giusti appoggi, innestando 
la sua formidabile progres¬ 
sione: uno spettacolo fanta¬ 
stico accompagnato dal boa¬ 
to del pubblico. Alla fine 1 
cronometri elettronici segna¬ 
vano 10"01, nettamente nuo¬ 
vo primato europeo. Un ri¬ 
sultato che ripaga il velocista 
azzurro della delusione pati¬ 
ta lunedi. 

A Pietro Mennea avevano 
fatto lunedi uno scherzo catti¬ 
vo. Autori, certo involontari, 
gli organizzatori della «Pre- 
Univeriada 79 », il « meeting » 
di atletica previsto per non 
far arrugginire gli atleti. Sul 
« tartan » dello stadio Olim¬ 
pico il campione d’Europa ha 
corso 1 duecento metri con la 
.mente occupata dal pensiero 
del record europeo. Ha corso 
cosi così, con i primi quattro 
appoggi sbilenchi, con una 
sbandata In curva e con un 
rettilineo prodigioso. Ma la 
sensazione. In tutti 1 presen¬ 
ti era che avesse realizzato 
un tempo fantastico, soprat¬ 
tutto osservando Tenorme di¬ 
stacco Inflitto al cubano To- 
mas Gcnzales e al tedesco fe¬ 
derale Fraoz-Peter Hoffmei- 
ster. E Infatti il responso dei 
cronometri era prodigioso; 
19”65 19"75 e 19”77, Ma si trat¬ 
tava, ahimè di tre cronometri 
manuali c non elettrici. 

Niente record, quindi: sap¬ 
piamo tuttavia che si può ri¬ 
cavare un responso elettrico 
Indicativo penalizzando 11 ri¬ 
sultato manuale di 24 cente¬ 
simi. Se teniamo conto del 
più elevato del tre tempi 
(19'‘77) abbiamo 20’’01 e cioè 
una prestazione superiore di 
un solo centesimo al record 
europeo di Valeri Borzov. Ri¬ 
cordiamo che il primato mon¬ 
diale elettrico è di Tommy 
Smith con un 19”38 ottenuto 
ai giochi del 68 proprio sulla 



MENNEA è stato una < freccia » sui 100 


pista che ha giocato Mennea. 

Mennea era furioso soprat¬ 
tutto perché nessuno gli ave¬ 
va detto che non c’era crono- 
metraggio elettrico, ma lo 
era in una maniera curiosa¬ 
mente dolce, quasi volesse te¬ 
ner compressa dentro la rab¬ 
bia per farla esplodere il gior¬ 
no dopo sul cento metri e il 
12 settembre al momento del¬ 
la finale dei duecento metri 
delle Universiadi. Ha saputo 
comunque ricavare una- im¬ 
mediata soddisfazione dal ri¬ 
sultato — che è stato tradot¬ 
to. trattandosi di un tempo 
manuale, in 19”8 — osservan¬ 
do di essere il primo velo¬ 
cista bianco a .scendere sotto 
i 20”. Vale la pena rilevare 
che il primato mondiale ma¬ 
nuale, che ha ormai un signi¬ 
ficato .semplicemente storico, 
è del nero statunitense John 
Carlos 19"7 nel 1968. 

La prima giornata del « mee¬ 
ting » « Pre Universiada 79 » 
è stata la festa degli italiani 
che hanno vinto molto facen¬ 
do buone cose. 

Mauro Marchioretto ha do¬ 
minato in 2r’2 la quarta se¬ 
rie dei 200, Fulvio Zom (che 
è speciali.sta dei 400 ostaco¬ 
li) ha vinto in 21”6 la ter¬ 
za, Luciano Caravani ha vin¬ 
to in 20’’6 davanti a Giovanni 
Grazioli. 20”9 l’ottava, men¬ 
tre Piero Selvaereio è stato 
11 migliore (3*56") sui 1500. 


E* andata bene anche Ma- 
risa Masullo, unica azzurra 
a scendere in pista, vinci¬ 
trice della seconda serie dei 
200 in 23"4. ma la fanciullina 
era chiaramente delusa: con¬ 
tava sul tempo elettrico pa¬ 
ri a 23”30. 

Se l'atletica un po’ ralle¬ 
gra e un po’ fa arrabbiare, 
il nuoto fa solo arrabbiare. 
Quattro azzurri In gara nel¬ 
la prima giornata sono anda¬ 
ti a fondo nelle batterie. H 
solo Massimo Armellini si è 
difeso nei 200 delfino col tem¬ 
po migliore del non qualifi¬ 
cati. Armellini tuttavia col 
suo tempo (2’09”28) è rima¬ 
sto lontanissimo dall’ultimo 
dei finalisti, il canadese Ri¬ 
chard Nagy (2'07”78). Stefa¬ 
no Bellon (deludente al di 
là di ogni più pessimistica 
previsione) e Daniele Cerabi¬ 
no hanno realizzato il quat¬ 
tordicesimo e quindicesimo 
tempo sui 100 dorso rispetti¬ 
vamente con ror80 e r02”i4. 
Purtroppo le previsioni della 
vigilia, che annotavano nuo¬ 
tatori fragili e Infiacchiti, so¬ 
no state pienamente rispet¬ 
tate nelle modestissime pro¬ 
ve dei primi azzurri in lizza. 
E’ andata male anche Simo- 
na Zacchi che sul 100 crawl 
ha fatto il sedicesimo tempo 
(l’00”95) restando accurata¬ 
mente lontana dalla finale. 

Il nuoto ha assegnato i prl- 


Con una vera legge di riforma 


Risolvere globalmente 
i problemi dello sport 


Nell’estate che sta per chiu¬ 
dersi abbiamo avuto la pro¬ 
va che non è solo il calcio 
a poter riempire gli stadi e 
a suscitare passione di mas¬ 
sa; quando le competizioni 
sono di buon livello, e bene 
organizzate, gli spettatori ac¬ 
corrono numerosi, anche in 
piena stagione di vacanze, al¬ 
le gare di atletica leggera (co¬ 
me ha dimostrato d grande 
successo degli « europei » di 
Torino), a quelle di ciclismo 
o ài nuoto (nell'ultima delle 
quali non nascondiamo di 
avere k tifato n per la brava 
Ferrini deìl’UlSP di Bologna). 

Fra pcxhe settimane, con 
l’inizio del campionato di cal¬ 
cio. con l’incontro di Coppa 
Davis con l’Inghilterra e la 
riapertura dei tornei di ba¬ 
sket. l’attività e lo spettacolo 
sportivo riprenderanno a pie¬ 
no ritmo, togliendo dalla di¬ 
sperazione i giornalisti spor¬ 
tivi, in particolare quelli che 
si occupano di calcio, costret¬ 
ti a «cavar sangue dalle ra¬ 
pe» e a riempire le pagine 
con le dichiarazioni, le maldi¬ 
cenze. le smentite, le contro¬ 
smentite. gli scontri verbali 
tra giocatori, allenatori e pre¬ 
sidenti o, esauriti anchd quel¬ 
li. con le statistiche, le me¬ 
morie e le cronache di die¬ 
ci o trent'anni fa. 

Con la piena ripresa delle 
competizioni e dello spettaco¬ 
lo sportivo si ripresenteranno 
anche t problemi, non risolti 
nella passata stagione, che 
precise scadenze impediscono 
di rinviare: li ricordiamo 
schematicamente: 

1) Status dell’atleta profes¬ 
sionista — La a leggina » che 
interruppe fazione giudizia¬ 
ria contro il calcio-mercato 
sta per scadere e per riaprire, 
di conseguenza, quel conflit¬ 
to tra legislazione ordinaria 
dello Stato e regolamenti 
sportivi che il Pretore di Mi¬ 
lano stava risolvendo con i 
mandati di cattura. La Presi¬ 
denza del Consiglio avera an¬ 
nunciato la presentazione di 
un D. d. Legge che lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere ha lasciato incompiuto; 
con quel D.d.L, si sarebbe do¬ 
vuto risolvere anche d prò 
blema del « vincolo » e. indi¬ 
rettamente, quello dei limiti 
all’importazione di atleti stra¬ 
nieri professionisti. 

2) Nuove norme per la tu¬ 
tela sanitaria delle attività 
sportive e loro collegamento 
con la riforma sanitaria. An¬ 
che questo problema, come 
abbiamo rilevato nei giorni 


scorsi, ha una precisa sca¬ 
denza il 31 dicembre prossimo. 

3) Regolamentazione dei 
rapporti della industria e 
della pubblicità con le Società 
sportive. Proprio in questi 
giorni la Società del Peru¬ 
gia è stata multata di venti 
milioni per una pubblicità sul¬ 
le maglie dei calciatori che 
il «giudice sportivo» ha di¬ 
chiarato abusiva. La Società, 
ecco un altro problema da 
affrontare, non potrà ricor¬ 
rere al «giudice naturale», 
cioè ■ al ■ tribunale, pena ' la 
espulsione dalla Federcaìcio 
prevista àalla «clausola com¬ 
promissoria » che è certo una 
violazione del principio costi¬ 
tuzionale che sancisce l’egua¬ 
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge, ma è anche 
un mezzo per garantire un 
uniforme corretto comporta¬ 
mento nel campo sportivo. 

4) Distinzione e regolamen¬ 
tazione del dilettantismo e 
dei professionismo ^i^ivo 
che fino ad oggi coesistono 
nella più ambigua ipocrùsia. 
generando confusione nel rap¬ 
porto del potere pubblico con 
le organizzazioni sportive. 


In TV (ore 22,20) 

Dì Muro 
Caredda: 
boxe tricolore 


CAGLIARI — Il p«fil« Mi- 
do Natale Ceredda, csaiaiona 
ìlaliaiM dei ■ aìaMa » ÀIen* 
deri alanotta Mi rial del 
e Forte Vìllaia » di S ant e Mar- 
ihcrita dì Fola, a 40 chilome¬ 
tri da Cagliari, la coroiM tri¬ 
colore centro il inificM Pati¬ 
to Di Moto. 

Oaclla dì stasera per Cared 
da sari la prima difesa del 
titolo dal letbraie scorse saaa- 
de sorprendendo tatti, riasci 
a battere a Cagliari Sahratera 
Mellono rìconqaistande la co- 
■ rona che era gii stata soa. 

« Mi sono preparato con il 
puntiglio di semprg. — dice 
il campieno — c. nonostante 
qualche contrattempo durante, 
gli allenimenti, credo di es¬ 
sere In buone torma. L’obiet¬ 
tivo è quello di difendere il 
titolo, ma anche quello di ben 
figurare per aspirare a com¬ 
battere per In corona europea >. 

L’incentro sari teletrasmesso 
in diretta alle ere 22,20 In 
« Mercoledì Sport * sulle Re¬ 
fe T. 


mi quattro titoli delle Uni- • 
versiadi messicane, se li so¬ 
no aggiudicati la statuniten¬ 
se Emy-Caulkins (è la sorel¬ 
lina della grande Tracy), li 
noto australiano Marc Kerry, 
il sovietico Mikhall Gorelik e 
la staffetta veloce femminile 
degli Stati Uniti. La Caulkins 
ha vinto i 100 crawl in 58”26 
precedendo la connazionale 
Laura Hinderaker (58”67) e 
l’olandese Annelief^e ^ Maas 
(58”71). Emy Caulkins ha 
conquistato la seconda me¬ 
daglia d’oro nuotando l’ulti¬ 
ma frazione della 4 x 100 
crawl veloce vinta dagli Sta¬ 
ti Uniti in 4’22’'75 davanti 
all’Unione Sovietica in 4’ 
27”48 e all’Olanda (4’29”13). 

Marc Kerry ha stravinto l 
100 dorso In 57”03 preceden¬ 
do il brasiliano Duncan, 
Arantes (58”10) e lo statu¬ 
nitense Mike Botton (58”55). 
La sconfitta di Bottom è 
sorprendente ma non trop¬ 
po. Mikhail Gorelik ha vin¬ 
to con largo margine i 200 
delfino (2’(M”50) davanti al 
connazionale Sergei Kis.selev 
(2’06”41) e al tede.sco fede¬ 
rale Michael Kraus (2’06”53). 

Debutto felice per palla¬ 
nuotisti e pallavolisti azzurri. 

1 primi erano impegnati col 
Canada e hanno vinto age¬ 
volmente 5 a 1 dopo es.sere 
andati in vantaggio con Col¬ 
lina e dopo essere stati rag- 
^untl, nel primo tempo, da 
Juhasz. Nella pallanuoto si 
è avuto un risultato clamo¬ 
roso per il punteggio col 
quale i vincitori hanno pu¬ 
nito gli sconfitti. Nella va¬ 
sca olimpica l’Unione So¬ 
vietica ha seppellito, 26 a 
0 il Guatemala'. Ciò viene 
a confermare che troppo 
.spesso l’Universiade presenta 
valori enormemente diversi 
fra loro. 

Nella pallavolo gli azzur¬ 
ri hanno .sconfitto 3-0 il To¬ 
go ccn questi parziali: 15-5. 
15-5 15-9. 

Nel nuoto mattinata feli¬ 
ce per il clan italiano. Cin¬ 
zia Rampazzo nei 200 far¬ 
falla e Federico Magni nel 
1500 stile libero, hanno con¬ 
quistato di prepotenza l’in¬ 
gresso alle finali. Entrambi 
si s<Hto aggiudicate le rispet¬ 
tive batterie, rispettivamen¬ 
te col tempo di 16’57”66 e 
2’23”17, Nulla da fare, inve¬ 
ce, per Bollati che nei 200 
stile libero non è andato ol¬ 
tre i 2’02”23 ventunesimo 
tempo delle eliminatorie. Nel 
fioretto infine. Scuri è en¬ 
trato in finale. 

Remo Musumecì 


E' fuori pericolo 

Ferrari 
venerdì a 
Bologna 


5) Prezzi dei biglietti agli 
stadi di calcio; vi è chi, senza 
pudore, intende portare il 
prezzo di un posto di tribuna 
a 50.000 lire, ma il pericolo 
più grave (perché colpirebbe 
i meno abbienti) è che il 
prezzo dei « popolari » salga 
a 6-7.000 lire, ciò che avverrà 
di certo se non si provvederà 
in fretta ad elevare a 3.500 
lire l’attuale tetto di 2200 
che non è superabile se si vo¬ 
gliono ottenere le agevolazio¬ 
ni erariali. 

6) Legge sul parastato ~ 
Una recente sentenza del 
Consiglio di Stato ha distinto 
le Federazioni sportive che 
sarebbero di natura privata, 
dal CONI, Ente pubblico re¬ 
golato dalla Legge 70 sul pa¬ 
rastato. In realtà, prima an¬ 
cora della sentenza si erano 
rese acute alcune contraddi¬ 
zioni tra la Legge 70 e le esi¬ 
genze del Coni e delle Fede¬ 
razioni che imponevano una 
revisione legislativa molto ac¬ 
curata. La sentenza complica 
ulteriormente le cose senza 
risolvere niente, confermando 
la necessità di abrfygare la 
legge del '42 e, insieme, di 
adeguare la legge del para¬ 
stato alle specifiche esigenze 
di funzionalità ed efficienza 
del Coni e delle Federazioni. 

Come si vede, la ripresa 
autunnale porrà o ripropor¬ 
rà numerosi problemi, di di¬ 
versa dimensione e urgenza 
che però, a nostro parere sa¬ 
rebbe sbagliato affrontare 
uno atta volta, separatamen¬ 
te, come fossero tante mine 
vaganti da disinnescare poco 
prima che esplodano. In real¬ 
tà .si tratta ài un unico pro¬ 
blema. quello del conflitto tra 
regolamenti sportivi e legi¬ 
slazione ordinaria: la via più 
saggia pare quella di affron¬ 
tare nel suo complesso il con¬ 
fronto fra i due gruppi di 
norme, per giungere a una 
nuova legislazione che tenga 
conto delle esigenze dello 
sport, che in certi casi re¬ 
cepisca anche certe norme 
sportive, dando una stabile 
garanzia di diritto a tutti co¬ 
loro. singoli o associati, che 
svolgono e organizzano atti- 
viLà sportiva. Se insieme a 
questa difficile ma necessa¬ 
ria opera, si riuscirà a avere 
una seria legge di riforma, 
si sarà dato allo sport un or¬ 
dinato e moderno assetto e 
si saranno create le condizio¬ 
ni per fare dello sport un ser¬ 
vizio sociale. 

Ignazio Pirastu 



PARICI — I ■m4ìcì MI'omo- 
4al« 4i Lo Mans, 4o«a 4a 4o- 
Bianica i ricoverato Virginio 
Ferrari, protagonista Cono apet- 
tacolara qaante rovinosi ca¬ 
riala nel Gran Premio meteci- 
distico dì Francia, hanno sciol¬ 
to la prognosi: il co n i riore è 
foori pericolo • qoanto pri¬ 
ma porri lo ma re alle comp e 
tì ri ow l . La data del r iai i t ro in 
Italia di Vbgìnio f eii a r l è sta¬ 
ta fissata per venerdì. Sari 


volo speciale • sari ricoveralo 
airislitoto Rizcolì Cai fa cape 
Pagaipa mobila del dori. Clao- 
dio Costa sh* It* aegoito da 
vicino il corridora dal mam s w 
te delPificidefria in poi. Il ino¬ 
ralo di F e na t i i ettimo. Ma 
Pimpr as sieoa di asscro c pas- 
idfo sotto on mo l o co mpr es 
sora s, ma ormoi pensa sol* 
tanto al tataro. Il fratelle o 
la fìdanxata gli sono rimasti vi¬ 
cini a faranno con Ini il viag¬ 
gio di ritorno in Italia. 

Nella tata: FERRARI 


Approvato 
dal CONI 
il mutuo 
al calcio 


La Giunta Esecutiva del 
CONI, tra le altre decisioni 
prese — Enalotto entro la fi¬ 
ne del mese, integrazione dei 
contributi alle Federazioni, pro¬ 
gramma dei Ciocchi della Gio¬ 
ventù. provvedimenti riguardan¬ 
ti il personale — ha approva* 

10 l’apertura di un mutuo di 
80 miliardi con il Banco di 
Roma, la Banca Nazionale e 

11 Monte dei Paschi di Siena, 
per consentire alle grosse so* 
ctetà di calcio indebitate lino 
al collo di Ironteggìare le gra¬ 
vi diflicollà finanziarle. Il mu¬ 
tuo sarà rimborsato in 10 an¬ 
ni, il tasso sarà del 14?ó (Ire 
per cento In più di quello ol* 
ferto da un consorzio di ban¬ 
che sirantere, ma senza l’alzo 
del cambio). 

L’approvazione del mutuo era 
previsto: resta da vedere qua¬ 
li garanzie il CONI ha avuto 
dalle società perché questo pre¬ 
stito non faccia la line del 
precedenti. 


La Lazio 
si collauda 
oggi cou 
la Teruaua 


Approltltando del turno di 
riposo In Coppa Italia, la La¬ 
zio si collauda oggi pomerig¬ 
gio (ore 17,30) e Terni con¬ 
tro la baldanzosa compagine 
rossoverde. Per la squadra di 
Lovati si tratte di un test di 
tutto riguardo. La Ternana In- 
latti ha già messo alla frusta 
nelle amichevoli di mezza esta¬ 
te e in Coppa Italia, squadre 
di serie A. Il Perugia ha ri¬ 
medialo al Liberati la sua pri¬ 
ma sconlitia stagionale, la Fio¬ 
rentina domenica in Coppa, 
non è riuscita a fare di più 
di uno striminzito 0-0. 

Lovatt approilllerà della si¬ 
tuazione per costatare la condi¬ 
zione di torma dì D’Amico, che 
iarà il suo rientro in squa¬ 
dra e di Nicoli che quasi si¬ 
curamente verrà impiegale nel¬ 
la ripresa. Due recuperi im¬ 
portanti per una squadra e un 
centrbcampo che ha mostrato 
qualche battuta a vuoto. 



SPINOSI 


La situazione di Coppa Italia 


PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA )■ 

Ascoli 5 3 2 1 0 8 2 

Roma 3 2 1 1 0 3 2 

Samp. 2 2 10 13 2 

Perugia 12 0 11,01 

Bari 13 0 12 18 

COSI’ OGGI 

Ascoll • Perugia (ore 21 ) 
ARBITRO: Milan 
Roma-Samp (20.30) 

ARBITRO: Fanzine 
Ripeta: Bari 

SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Catanzaro 5 3 2 1 0 4 2 

Torino 4 2 2 0 0 4 2 

Palermo 12 0 1112 

Parma 12 0 1112 

Lecca 1.3 0 1 2 4 6 

COSI’ OGGI 
Parma • Palermo (21} 

ÀRBITRO: Parussini 
Torino • Catanzaro (20,30) 
ARBITRO: Menicucci 
Riposa: Lecca 

TERZO GIRONE 
■ LA CLASSIFICA 
Florenl. 3 2 1 10 10 

Como 3 2 1 1 0 3 2 

Ternana 3 3 0 3 0 2 2 

Avellino 2 3 0 2 1 0 1 

Verona 12 0 110 1 


COSI’ OGGI 

Avellino - Fiorentina (17) 
ARBITRO: Pieri 
Verona - Como (20,30) 

ARBITRO: Patrussi 
Riposa: Ternana 

QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Inler 4 2 2 0 0 5 1 

Spai 3 3 1112 4 

Bologna 2 2 10 13 3 

Atalanta 2 2 0 2 0 1 1 

Samb 1 3 0 1 2 0 3 

COSI’ OGGI 
Bologna - Atalanta (21 ) 

ARBITRO: Lops 
Inter-Samb (a Come, 21) 
ARBITRO: Redini 
Riposa: Spai 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Lazio 6 3 3 0 0 9 1 

Udinese 4 2 2 0 0 4 0 

Brescie 1 ' 2 0 1 1 0 2 

Melerà 1 3 0 1 2 0 7 

Pistoiese 0 2 0 0 2 1 4 

COSI’ OGGI ' 

Pistoiese - Matera (20,45) 
ARBITRO: Angetelli 
Udinese • Brescia (17)- 
ARBITRO: Prati 
Riposa: Lazio 


SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Genoa 4 2 2 0 0 4 0 

Milan 4 2 2 0, 0 4 1 

Pescara 3 3 1114 5 
Monza 12 0 1113 
Pisa 0 3 0 0 3 3 7 

COSI’ OGGI 
Canoa-Monza (20.45) 

ARBITRO: Terpin 
Pescara - Milan (21 ) 

, ARBITRO: Menegall 
Riposa: Pisa 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 

Napoli 4 2 2 0 0 5 1 

Taranto 4 3 2 0 1 2 2 

Cagliari 2 2 1 1 0 .3 3 


Cesena 


2 3 1 0 2 3 5 


Vicenza 0 2 0 0 2 1 3 

COSI’ OGGI 
Vicenza - Napoli (21 ) 

ARBITRO: Bergamo 
Tarante - Cagliari (17) 

ARBITRO: Ballarin 
Ripeta: Cesena 

' I CANNONIERI 
4 reti: torio (Atceli) 

3 reti: Garleschelli, Giordano (Le¬ 
zio), Ma'gittrelli (Lecce), Da¬ 
miani (Napoli) 

2 reti: Barbane (Pisa), Rutto (Ge¬ 
noa), Frazzo (Roma), Palan¬ 
ca (Catanzaro), Altebelli (In- 
ter) 


Giudicato positivo il « test » di ieri o Balocco 


L’Alfa a Monza 
con dite vetture 

in pista domenica anche le vetture d'epoca con Villoresi, Lurani e 
Taruffì - Agguerrite le gare riservate alle Alfa Sud e alle Renault 


MILANO — Giacomelli e 
Brambilla ieri sulla pista pri¬ 
vata dell'Alfa Romeo, a Ba¬ 
locco hanno inanellato una 
lunga serie di giri. Ai bordi 
dei circuito, attento esami¬ 
natore. ring. Chiti, progeHi- 
sta della 179 e direttore tec¬ 
nico della casa del Biscione. 

Ai termine della giornata 
di prove non è trapelata al¬ 
cuna informazione ufficiale 
sui quesito riguardante la par¬ 
tecipazione o meno delle due 
vetture deirAlfa Renneo al 
G.P. di Monza d’Italia di do¬ 
menica sulla pista di Monza. 

Giacomelli e Brambilla, 
uno candidato a pilotare la 
nuova « 179 » e il monzese de¬ 
stinato alla vecchia « 178 », 
hanno {H-ovato a lungo nuo¬ 
ve soluzioni ritardanti so¬ 
pratutto l'aerodinamica e le 
sospensioni posteriori. Si vo¬ 
cifera. in Forma del tutto uf¬ 
ficiosa. che i «test» abbiano 
dato esito positivo. Si atten¬ 


de, comunque, che l’Alfa Ro¬ 
meo dirami, come consuetu¬ 
dine. un comunicato ufficiale 
anche se la partecipazione 
delle due Alfa 179 a Monza 
sembra ormai certa. AIl’Auto- 
delta, ovvero il reparto corse 
dell’Alfa, in questi giorni ^ 
è lavorato sodo per esse¬ 
re presenti all’appuntamento 
monzese. Le due macchine, 
ovviamente, denunciano an¬ 
cora piccoli difetti ma sembra 
che questi « nei » non do¬ 
vrebbero pregiudicere un 
«onesto» comportamento in 
corsa. 

Chi maggiormente freme 
per rientrare nel mondo della 
«Formula 1» è Vittorio Bram¬ 
billa. Il monzese ^usto un 
anno fa rimase coinvolto e 
gravemente ferito nella dram¬ 
matica carambola che costò 
la vita al compianto Ronnie 
Peterson. Brambiha doveva 
già rientrare ad Hockenheim 
ma, all'improvviso, l’Alfa Ro- 


Oggi il vìa ai «mondiali’» di canottaggio 

A Bled severo compito 
per gli armi azzurri 


BLED — Cominciano oggi 
(alle ore 10) gli ottavi cam¬ 
pionati mondiali del remo 
sulle acque jugoslave che già 
ospitarono nel 1966 la secon¬ 
da edizione iridata. Notevole 
il numero degli equipaggi 
partecipanti, 140. Provenienti 
da 30 nazioni, che renderan¬ 
no oltremodo difficile l’ac¬ 
cesso alle otto finali di do¬ 
menica. Poche possibilitA per 
gli italiani. 

Nei sorteggi delle elimina¬ 
torie ii «quattro con * az¬ 
zurro (Palma, Borgonovi, Di 
Criscienzo. Temporin, timo¬ 
niere Meli, allenatore Melpl- 
gnano) è capitato nella stes¬ 
sa manche di Irlanda, Cana¬ 
da, Polonia, Unione Sovieti¬ 
ca (prima a Lucerna). Fran¬ 
cia. 11 « due con » t Abbagna- 
le, BcirAquila. timoniere Di 
Capua, allenatore La Mura) 


gareggerà insieme con Bra¬ 
sile, RFT (altro vincitori; sul 
Rotsee), Unione Sovietica, 
Stari Unite Egitto. 11 «quat¬ 
tro senza » (Santillt, Roc- 
chegiant, Zago, Padula. alle¬ 
natore Trivlni) entrato nel- 
reliminatoria, meno difficile, 
insieme con Norvegia, Au¬ 
stria, Cecoslovacchia, Irlan¬ 
da, Stati Uniti. 

Gli americani sono tra le 
squadre occidentali che go¬ 
dono dei favorì del pronosti¬ 
co e saranno presenti in tut¬ 
te le specialità. L'otto ita¬ 
liano (Gaddi, Alberti, Der- 
me. De Battista, Iseppl, Scar¬ 
pa, Spinello, Silvestri, timo¬ 
niere Trisciani, allenatore 
Torri) avrà contro l'Unione 
Sovietica, la Gran Bretagna, 
entrambe formazioni candida¬ 
te alla finale, la Jugoslavia 
e la Nuova Zelanda. 


meo decise di non allineare 
la sua monoposto. 

1 prati dell’autodromo brian¬ 
zolo si vanno intanto riem¬ 
piendo di tende. E’ iniziata, 
insomina, la consueta caccia 
ai posti migliori per poter as¬ 
sistere alle gma. Notati molti 
tifosi tedeschi, francesi ed au¬ 
striaci che, di ritorno dalle 
spiagge roraa^ole. hanno fis¬ 
sato le IcH'o dimore nel parco 
dell’autodromo monzese. 

La domenica del G.P. d’Ita¬ 
lia presenta oltre al carosello 
delle monoposto di formula 1 
altre interessanti gare. In 
pista, per esempio, anche pi¬ 
loti che hanno contraddistin¬ 
to l’epoca leggendaria dell’au¬ 
tomobilismo. Gigi Villoresi. 
Giovanni ■ Lurani, Taruffi, 
Sanesi si porranno difatti ai 
volante della Fiat Grand 
Prìx, dell’Alfa 130 cavalli e 
P3. della Ferrari 500 F.2 per 
una esibizione, revival, que¬ 
sto. destinato a riscuotere gli 
ai^Iausi dei pubblico assie¬ 
pato ai bordi della pista che 
si stima si aggirerà sulle 200 
mila persone. 

Particcriarmente ricche di 
agonismo si prospettano le 
corse riservate alle Alfasud e 
alle Renault 5. Ambedue le 
gare saranno valide per i ri¬ 
elettivi trofei Europa. 

Per quanto concerne la cor¬ 
sa delle Renault l'attuale 
leader del campionato, il fio¬ 
rentino Calamai, si dovrà 
guardare dall’attacco che si¬ 
curamente gli porterà l’olan¬ 
dese Stam, un esperto di que¬ 
ste gare: interessante anche 
il confronto tra le squadre 
nazionali. I piloti italiani 
hanno finora dominato da¬ 
vanti a svizzeri, tedeschi, 
olandesi e francesi. 

Sabato, invece, vi sarà la 
corsa delle BMW-Procer; co¬ 
me è noto ai volante di que¬ 
sto potentissimo coupé della 
casa tedesca si cimentano al¬ 
cuni fra i migliori piloti della 
« Formula 1 ». Quella di Mon¬ 
za sarà Tultima e decisiva 
gara nel duello tra Lauda e 
Regazzoni. Attualmente la 
classifica vede ai comando 
l'Austriaco che precede di due 
punti il tenace svìzero. Più 
staccato segue Stuck. 

I. r. 


ROMA — Quarta giornata di 
Coppa Italia: riprende la 
corsa del gatto coi topo. Ma 
i gatti che hanno ormai quasi 
raggiunto il topo (rappresen¬ 
tato verosimilmente dall’ac¬ 
cesso alla fase finale) sono 
ben cinque. Nel I girone: A- 
scoli; II: Torino; IV: Inter; 
V: Lazio; VII: Napoli. Resta¬ 
no in piedi gli interrogativi 
del III e del VI girone: chi 
tra Fiorentina, Como e Ter¬ 
nana; chi tra Genoa e Milan? 
Sintetizzando siamo arrivati 
al nocciolo. E cioè la Roma 
(che fa parte del I girone) 
per mantenere in vita una 
speranza dovrà stasera all’O¬ 
limpico (ore 20,30) battere la 
Samp di Garella, ma il Peru¬ 
gia dovrà farle il grosso re¬ 
galo di non perdere ad Asco¬ 
li. Meglio se poi doves.se vin¬ 
cere. E’ tenue la speranza, 
ma meglio crederci che ri¬ 
nunciarvi a priori. Intanto 
dopo il pari con l’Ascoll di 
domenica, Lledholm apporte¬ 
rà una, forse due varianti al¬ 
lo schieramento. Pur difen¬ 
dendo la «zona» e la tattica 
del fuorigioco e il doppio 
« libero » (Turone-Santarinl), 
immetterà nel reparto arre¬ 
trato Spinosi. Probabile che 
a riposo resti Amenta. Ma 
anche in avanti Scamecchia 
potrebbe lasciare il posto ad 
Ugolotti. La Roma cerca una 
vittoria e anche con molti 
gol. Quindi più indicato un 
attacco a due punte. Inoltre 
pretenderà dai centrocampisti 
un gioco Diù incisivo lungo le 
fasce e una corretta posizio- 
ne da Di Bartolomei. 

Detto che Bari, Lecce. Ter¬ 
nana. Spai, Lazio. Pl.sa e (De¬ 
sena riposano, spulciamo 
qualche notazione qua e là. 
Se il Torino batte il Catanza¬ 
ro si assicura il passaporto. 
Infatti l’ultimo confronto di 
questa fase (9 settembre) lo 
vedrà nuovamente in casa 
contro il Parma. L’Inter non 
dovrebbe avere problemi con 
la Samb (si gioca a Como), 
per poi chiudere il conto a 
Bergamo contro l’Atalanta. 
L’Udinefie battendo il Brescia 
appaierebbe la Lazio, con la 
quale giocherà lo scon* 
tro-spareggio domenica pros¬ 
sima. Il Napoli non deve 
distrarsi a Vicenza: sarebbe 
sufficiente anche un pareggio. 
Infatti il Taranto gioca in 
casa coi (Dagliari. Battendo 1 
sardi andrebbe a quota 6. i 
partenopei pareggiando an* 
drebbero a 5. Ma al Napoli 
resterebbe ancora da giocare 
un incontro, mentre il Taran¬ 
to ha chiuso • _ 

Restano la Fiorentina e il 
Milan. I viola vanno ad Avel¬ 


lino, mentre il Como è in 
trasferta a Verona. Irpini e 
veronesi sono tagliati fuori. 
Importante sarebbe per gli 
uomini di Carusi non iierde- 
re. per poi puntare tutto 
domenica nello .scontro-spa¬ 
reggio col Como, sempre che 
i comaschi escano indenni 
dal Bentegodl. Un girone 
comunque ancora aperto, il 
Milan, Invece, è in trasferta a 
Pescara. Non sarà una piazza 
facile. Il Genoa riceve li 
Monza. Come dire che le 
premesse per uno scontro 
spettacolare tra Milan e Ge¬ 
noa, domenica prossima, so¬ 
no belle e oronte. Infatti 1 
rossoneri dovrobliero non 
perdere e i ros.soblu vincere. 
In cla.sslfica Genoa 6 e Milan 
5: per cui occosionis-slma per 
DI Marcio di dlmo.strare 
quanto vale il « suo » Genoa. 

g. a. 

Così all'Olimpico (20,30) 


ROMA 


SAMP 

Conti P. 

1 

Garella 

Spinosi 

2 

Logozzo 

Maggiora 

3 

Romei 

Benetti 

4 

FerronI 

Turone 

5 

Venturini 

Santarìni 

6 

Pezzella 

Conti 8. 

7 

Caccia 

DI Bartolomei 

8 

Orlandi 

Pruzzo 

9 

De Giorgit 

Ancelolti 

10 

Roselli 

Ugolotti 

n 

Sartori 


ARBITRO: Panxino 

A disposizione: Tancredi (12), 
Amenta (13), Peceentnl (14), De 
Nadai (15), Scarnecchta (16) per 
la Roma; Cavloli (12). Arnuzzo 
(13), Redomi (14), Guerini (15). 
Monaco (16) per la Samp. 


RAGIONE AL PESCARA 
PER CONTROVERSIA 
CON RADIO PRIVATA 

PESCARA — Il Pescara, che ha 
concesso ad una emittente - radio¬ 
televisiva privata resclusiv3,_ per 
60 milioni di lire, della radiocro¬ 
naca delle partite del prossimo 
campionato, ha agito nel pieno 
rispetto delle disposizioni di leg¬ 
ge, della Costituzione e delle nor¬ 
me emanate dalla'Lega. Cosi ha 
stabilito il pretore di Pescara, al 
quale aveva fatto ricorso il diret¬ 
tore responsabile di una radio 
privata. Il magistrato ha soste¬ 
nuto che il Pescara non c ha mai 
contestato e non ha mai inteso 
frapporre ostacoli al libero eser¬ 
cizio del diritto dì cronaca o di 
informazione ». Quindi ha conclu¬ 
so: c Ma non può essere ricono- 
sctufa la pretesa dì identificare 
nella radiocronaca (l’incontro di 
stasera col Milan) in simultanea 
— che è riproduzione fonico di 
uno spettacolo — l'esercizio del 
diritto di cronaca o di informa¬ 
zione ». 


Amministrazione Provinciale 
di Ft^gia 

AVVISO PUBBLICO 

La giunta deiramministrazione provinciale ha deli¬ 
berato dì procedere alla assunzione provvisoria per chia¬ 
mata — per la durata di mesi tre senza proroga — di: 

— 17 applicati; 

— 15 aiutanti tecnici; 

— 8 magazzinieri; i ' ’ • * “.ir 

— 2 bidelli-cuitodi; 

— 67 bidelli. 

L’istanza, redatta in competente bollo e con firma 
autenticata, deve essere trasmessa all’amministrazione, 
a mezzo raccomandata R.R., entro le ore 12 del 15 set¬ 
tembre 1979 specificando il possesso dei seguenti requi¬ 
siti e corredata dalla documentazione — in carta lìbera — 
appresso indicata: requisiti: cittadinanza italiana; età 
non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 35, 
salvo le maggiorazioni di legge; nessuna condanna pe¬ 
nale a carico; possesso della licenza elèmentare per i 
posti di bidello e bidello-custode e delia licenza di scuola 
d’obbligo per i rimanenti posti; non deve essere titolare 
di licenze di commercio, non essere artigiano o coltiva¬ 
tore diretto, di iscrizione nelle liste elettorali; documen¬ 
tazione: stato di famiglia; certificati iscrizione nelle liste 
dei disoccupari (sia straordinarie che gioranili); dichia¬ 
razione di responsabilità comprovante il reddito delia 
famiglia riferita all’anno 1978; dichiarazione di respon¬ 
sabilità da' cut risultano le unità familiari effettivamente 
a carico aventi diritto agli assegni familiari. Gli interes- 
sali, per informazioni e chiarimenti, possono rivolgerei 
all’ufficio personale dell’aniministrazicHie provinciale e 
possono prendere visione dell’avviso integrale all’albo 
pretono provinciale e a quello di tutti i comuni della 
provincia di Foggia. 

IL PRESIDENTE, «w. Francesco Kuntzsr 


COMUNE DI POGGIO BERM 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Appalto costruzione nuovo centro sportivo 

Questo Comune indirà quanto prima una gara d'ap¬ 
palto a licitazione privata con 11 metodo di cui alia 
lettera a) art. l Legge 2-2-73 n. 14 per la costruzione 
del nuovo centro sportivo, prezzo a base d'asta Li¬ 
re 271.229.000. 

Le imprese interessate debbono inviare richiesta 
d’invito entro venti giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per rAmministrazione. 

Poggio Berni, li 31-8-1979. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Caiistti Or. Giovanni RaS- Giulio Torroni 


COMUNE DI POGGIO DERNI 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

Appalto lavori dì ristrutturazione 
scuola elementare 

Questo (Comune indirà quanto prima una gara d'ap¬ 
palto a licitAtione privata con U metodo di cui alla 
lettera a) art. 1 Legge 2-2-73 n. 14 per la ristruttura¬ 
zione e l'ampliamento della Scuola Elementare in lo¬ 
calità Santo Marino, prezzo a base d'asta L. 76.694.349. 

Le imprese interessate debbono inviare richiesta 
d'invito entro venti giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Le richieste non sono vincolanti per rAmministrazione. 

Poggio Berni. li 31-8-1979. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

CarNMI Or. Giovanni Rag. Giulio Torroni 
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Perché 
il Vietnam 
ha tanti 
problemi ? 

Dal nostro inviato 

ROVIGO — Ngiiuen Anh Vii, 
ambasciatore in Italia della 
Repubblica socialista del Viet¬ 
nam, risponde alle domande 
che gli pongono al Festival 
provinciale de TUnità di Ro¬ 
vigo. Soltanto quando una gio 
vane compagna della « gcnc- 
raziorie del Vietnam » gli cilie¬ 
gie di parlare della sua vita, 
Nguyen Anh Vìi evita di ri 
spandere: * Senio venuto qui 
per parlare di problemi molto 
più importanti» le altre ri¬ 
sposte invece sono dettagliate 
ed esaurienti, alle domande 
che tutti si pongono, oggi che 
del Vietnam si parla con to 
ni ben diversi che nel pas¬ 
sato. 

Com'era il Vietnam del sud 
dopo la vittoria delle forze di 
liberazione? E’ qm una delle 
chiavi per capire anche gli 
avvenijnenti di questi mesi e 
Vambascìatore elenca minu¬ 
ziosamente l'eredità lasciata 
dagli americani: tre milioni 
di disoccupati di cui un mi¬ 
lione e mezzo di soldati del¬ 
l'ex esercito di Van Thieu; 
il 55% della popolazione con¬ 
centrata nei grandi centri ur¬ 
bani, con scarse attività 
produttive: circa mezzo milio¬ 
ne di prostitute: un milione 
di orfani, due milioni di ve¬ 
dove sotto i 50 anni: un mi¬ 
lione di mutilati: un mercato 
nero e un mercato della dro¬ 
ga di dimensioni immense. 

E' un quadro drammatico 
che sollecita altre domande, 
su che cosa è stato fatto in 
questi quattro anni e qual è 
la situazione nel Vietnam di 
oggi. 

Ngugen Anh Vu descrive le 
difficili condizioni di vita dei 
suoi compatrioti sìa per gli 
effetti della guerra che per 
le numerose calamità natu¬ 
rali. < Nonostante il grande 
sforzo per la ricostruzione — 
afferma — la vita nel Viet¬ 
nam è difficile. Nella sola 
Saigon ci sono ancora un mi¬ 
lione di persone senza lavo¬ 
ro che possono trovare un’at¬ 
tività produttiva solo nelle 
campagne. Il reddito prò ca¬ 
pite non supera i cento dol¬ 
lari airanno». 

Sollecitato dalle domande.' 
l'ambasciatore del Vietnam 
entra nel vivo dei drammati¬ 
ci problemi di oggi. L’opera 
di ricostruzione del paese è 
stata interrotta da quelle che 
egli definisce «le aggressio¬ 
ni allo frontiere sud occiden¬ 
tali e settentrionali del Pae¬ 
se », il tentativo di invasir\e 
cinese ha portato la devasta¬ 
zione in sei province del Nord. 

E' in un simile quadro che 
Ngupen Anh Vu colloca la ri¬ 
sposta alla domanda su che 
coso pensa il governo vietna¬ 
mita del problema dei pro¬ 
fughi. 

L’ambasciatore ci tiene a 
ricordare che questo è il terzo 
esodo di vietnamiti nell’iilti- 
mo quarto di secolo. «Il pri¬ 
mo — afferma — fu quello 
del quando dopo la scon¬ 
fitta dei francesi gli imperia¬ 
listi dissero che "Cristo sì è 
trasferito da Nord a Sud" e 
questo convinse almeno un 
milione di cattolici a trasfe¬ 
rirsi nella parte meridionale 
del paese. Nel 1975 ci fu il 
.secondo esodo, al momento 
della viHoria dell’esercito di 
liberazione. Gli americani 
parlavano di un sicuro "ba¬ 
gno di sangue da parte dei 
vietcong" e 160 mila persone 
fuggirono dal Vietnam. Il pia¬ 
no americano prevedeva lo 
sgombero di due milioni di 
persone, ma la rapidità delta 
vittoria fece fallire questa fu¬ 
ga di massa ». 

Il terzo esodo è quello di 
questi mesi. Ngupen Anh Vu 

10 ricollega direttamente a 
quelli precedenti: come i pri¬ 
mi due è determinato da e- 
venti bel'ici ed è conseguenza 
.soprattutto delVaggravarsi 
della tensione con la Cina. 
« I vietnamiti che la.sciano il 
loro pae.se — dice l'amba¬ 
sciatore rispondendo alle do¬ 
mande — appartengono fon¬ 
damentalmente a due catego¬ 
rie: coloro che nel passato 
hanno collaborafo con il vec¬ 
chio redime (più di un milio¬ 
ne di pers-we*: e i vietnamiti 
di origine 'inese. I primi no¬ 
nostante la politici di de 
menza di qiK»sti ann*. cercano 
di andarsene» in primo luogo 
per ragioni sociali. Invece 
«i vietnamiti di origine ci- 
ne.se vivevano traoquilli nel 
Vb'otnam finché i rapporti con 
la Cina .sono stati buoni ». 

Mn cosa fare dì fronte al 
problema dei profughi? Npu- 
jien .4nh Vu afferma che in- 
nnnzifuttn occorre dare o que¬ 
sto problema una soluzione 
umamtaria. « Per questo 
dire — noi apprezziamo gli 
sforzi che ha fatto in Questo 
senso l’Italia. Dal canto suo 

11 governo del Vietnam in¬ 
tende rispettare fedelmente gli 
impegni presi aMa recente 
conferenza di Ginevra: prga- 
nizzjire la partenza ordinata, 
legale e sicura tutti coloro 
che vorranno lasciare i! Viet¬ 
nam attraverso i capal'^ del- 
l’Alto commissariato dell’ONU 
per i profughi ». 

Bruno Enrìottì 



L'AVANA — Il presidente Jugoslavo Tito (g sinistra) e 11 primo ministro vietnamita Pham Van Dono (a destra) durante II loro 
breve colloquio alla seduta inaugurale del vertice non allineato 

Con una nota sulIMnizio del vertice non allineato 

la Cina replica con durezza 
al discorso dì Fidel Castro 

Il leader cubano viene accusato di essere ormai estraneo ai principi del 
movimento e di voler cercar di imporre le sue posizioni agli altri paesi 


Continuazioni dalla prima pagina 


PECHINO - La Cina ha re¬ 
plicato con durezza al discor¬ 
so con cui il primo ministro 
cubano, Fidel Castro, ha aper¬ 
to la sesta conferenza al 
vertice dei non allineati. Rias¬ 
sumendo le critiche in quattro 
punti, l’agenzia « Nuova Ci¬ 
na » afferma innanzitutto che 
nel discorso manca qualsiasi 
riferimento effettivo ai < prin¬ 
cipi fondamentali » del non 
allineamento: egli infatti non 
avrebbe detto niente «circa i 
blocchi, le contese tra i bloc¬ 
chi e la ricerca della supre¬ 
mazia ». mentre « ha insistito 
sull’importanza dì strette re¬ 
lazioni con rURSS ». 

Circa le accuse rivolte alla 
Cina, l’agenzia scrive che si 
tratta di « calunnie > nell*« ov¬ 
vio tentativo di distogliere 1' 
attenzione mondiale dalle ne¬ 
cessità della lotta contro le 
potenze egemoniche e di get¬ 
tare in disordine il movimen¬ 
to dei non allineati ». « Nuo¬ 
va Cina > rimprovera poi al 
leader cubano di non aver di 
mostrato «il rainimg interes 
se per la solidarietà dei non 
allineati ». Egli avrebbe anzi 
fatto «tutto il possibile per 
evidenziare le differenze esi¬ 
stenti e per senunare discor¬ 
dia allo scopo dì divìdere le 
parti interessate su una va¬ 
sta gamma di questioni che le 


DUBLINO — L’ala estremista 
deU'lRA non prevede alcuna 
tregua delle sue azioni teno- 
nstiche in occasione della vi¬ 
sita del papa; nel 1978 TIRA 
stava per uccidere anche la 
regina Elisabetta seconda; la 
campagna di violenza conti- 
nueiA finché la Gran Breta¬ 
gna non rinuncerà al suolo 
irlandese. Queste le risposte 
date alI’ANSA dal portavoce 
dell’ala « provlsional » del- 
I’« Irlsh Republlcan Army ». 
Alla domanda se i «provisio- 
nal » proclameranno una tre¬ 
gua in occasione della visiu 
dei papa in Irlanda e se essi 
siano disposti a prendere in 
considerazione un personale 
invito del pontefice a mette^ 
re fine alla campagna di vio¬ 
lenza, il portavoce ha rispo¬ 
sto seccamente: mNo, decisa¬ 
mente no». 

Invitato ad esprìmersi sui 
giudizi di condanna formu- 


superpotenze hanno sfruttato 
per i loro interessi egemo¬ 
nici ». 

A proposito del Vietnam. 
< Nuova Cina » si limita a de¬ 
finire « rivelatore » il fatto 
che dopo il discorso di Castro. 
« il solo delegato montato sul 
podio per stringergli la mano 
è stato il primo ministro viet¬ 
namita Pham Van Dong ». 
Quanto al tono generale delle 
parole di Castro, la « Nuova 
Cina » sostiene che esse « mi¬ 
ravano ovviamente ad impor¬ 
re le vedute cubane alla con 
ferenza ». come « un arbitro 
autorizzato a stabilire quanto 
è giusto 0 sbagliato, permes¬ 
so, o vietato negli affari rmm- 
diali ». 

Concludendo il suo commen¬ 
to < Nuova Cina » scrive che 
sulla conferenza « si sono ad¬ 
densate le ombre di un cre¬ 
scente senso d’incertezza ». 

Sempre ieri l’ambasciata 
della « Cambogia democra¬ 
tica » a Pechino, che rap¬ 
presenta il deposto gover¬ 
no di Poi Fot, del quale è la 
centrale operativa, ha annul¬ 
lato senza spiegazioni una 
« importante conferenza stam¬ 
pa » prevista per oggi. L’an¬ 
nullamento sarebbe stato de¬ 
ciso do(ra che Tambasciatore 
aveva ricevuto un messaggio 
« dall’interno del paese » 


Iati per 1 recenti massacri 
compiuti in Irlanda, l'alto e- 
sponente dell’organizzazione 
nazionalista irlandese ha det¬ 
to: mUna volta che la Gran 
Bretagna dichiarerà la sua 
intenzione di lasciare rtrìan- 
da del nord, nessun’aura per¬ 
sona morirà. Non esisterà m 
alcun motivo per continuare 
la lotta armata. Non ci pen¬ 
tiamo di quello che abbiamo 
fatto. Anzi, eónttnueremo a 
uccidere*. 

I] rappresentante dei « pro¬ 
visionai » ha precisato anco¬ 
ra; « A breue scadenza ci bat¬ 
tiamo perché gli inglesi ab¬ 
bandonino il nostro suolo: a 
lunga scadenza vogliamo co¬ 
struire una repubblica socia¬ 
lista e secolare, con totale se¬ 
parazione tra chiesa e stato 
in tutta l’Isola. L’opinione 
pubblica deve sapere che la 
nostra i una lotta per la le¬ 
gittima esistenza e sopravvi¬ 
venza della nostra terra». 


Indirà Gandhi 
ha aperto 
la campagna 
elettorale 

NUOVA DELHI Indirà 
Gandhi, riprendendo uno dei 
maggiori temi del suo gover¬ 
no di emergenza nel 1975-77. 
ha chiesto agli indiani di ri¬ 
portare con il voto il suo par¬ 
tito al governo per ridare al 
paese « una regola di disci¬ 
plina. legge e ordine». 

Parlando in due comizi a 
Nagpur e Wardha. nell’India 
centrale. Indirà ha fatto ca¬ 
pire chiaramente che intende 
dare battaglia nella campa¬ 
gna elettorale iti vista delle 
elezioni parlamentari fissate 
per il dicembre prossimo. 

L’ex premier indiano ha det¬ 
to che il partito Janata (del 
popolo), il cui governo le 
successe dopo le elezioni del 
19T7. ha portato nell’àmmini- 
slrazione del paese 1’ « anar¬ 
chia ». 

Senza una disciplina nella 
vita pubblica, ha detto In¬ 
dirà. l’India non potrà mai 
risolvere i problemi della po¬ 
vertà e della disoccupazione 


BUDAPEST — n cancellie¬ 
re federale delU RFT. Hel¬ 
mut Schmidt, é giunto Ieri 
in visite ufflctele a Buda¬ 
pest su invito dd primo se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
ste operaio ungherese, Ja- 
nos Kadar. Schmidt è ao- 
oompagnato da numerosi e^ 
sponenti del mondo eoono- 
mioo e culturale tedesco e 
da un folto gruppo di gior¬ 
nalisti. 

Ufficialmente la visite di 
Schmidt avviene in rèstitu- 
zione di quella compiute a 
Bonn due anni fa da Ka¬ 
dar, ma U suo contenuto ri 
prospetta tutt’altro che pro¬ 
tocollare e di semplice cor¬ 
tesia, a giudicare dagli ar¬ 
gomenti toccati dal canceP 
nere tedesco In una intervi¬ 
ste diffusa dalla televislane 
ungherese domenica scorsa: 
dlstenrione, conferenM di 
Vienna sulla ridurione bllan- 


Ritorna 
la calma 
nella 

regione basca 

SAN SEBASTIAN - Sta len¬ 
tamente ritornando alla nor¬ 
malità la situazione nelle prò - 
vince basche, dopo tre gior¬ 
ni di scontri e uno sciopero 
generale che ha paralizzato 
tutte le attività, in segno di 
protesta per la uccisione di 
un giovane da parte della 
polizia. 

Per ore, lunedi, centinaia 
di giovani baschi si sono scon¬ 
trati con b polizb a San Se- 
bastian, Bilbao e Pamplona. 

Carlos Garaicoechea. capo 
del partito nazionalista basco, 
ha suggerito al primo mini¬ 
stro Adolfo Suarez di costi¬ 
tuire immediatamente una 
commissione con b parteci¬ 
pazione di organizzazioni ba¬ 
sche per far rispettare e man¬ 
tenere l’ordine pubblico nella 
regione, fino a quando non 
s-irà costituito un governo re- 
gional.: basco, è noto 

il referendiun sull’autonomia 
basca si svolgerà 11 25 otto¬ 
bre prossimo. 


date delle forze tn Europa, 
rapporti economici il cui pro¬ 
gresso — hà detto Schmidt 
— è una «chiara conseguen¬ 
za della politica di disten¬ 
sione ». 

La Oermanla Federale è 
oggi 11 primo partner econo¬ 
mico dell'Ungheria tra i pae¬ 
si occidentetL Da essa i go¬ 
vernanti di Budapest vor¬ 
rebbero un aumento delie 
importezioni dail’Ungheria 
anche per riequiltbrmre la bi¬ 
lancia conunerciale tra i due 
paesi. 

Da parte ungherese verri 
anche posto il problema di 
un impegno da parte del go¬ 
verno della Germania Fede¬ 
rale aU’intemo driie strut¬ 
ture della Comunità Euro¬ 
pea affinché queste elimini 
le misure d iscrim inatorie at¬ 
tuate dalla CEE nel confron¬ 
ti delle esporterioni unghe¬ 
resi verso la Comunità. 


Zaccagnìni 

stione comunbta. Due pro¬ 
blemi che Zaccagnìni ha |X)- 
sto come ancora del tutto at¬ 
tuali. La solidarietà naziona¬ 
le resta a suo giudizio l'uni¬ 
ca politica possibile, e i rap¬ 
porti con il PCI non potranno 
più essere quelli degli anni 
*60. E ciò sia per i muta¬ 
menti registrati nella politica 
del PCI in questi anni (« i 
comunisti, in una fase parti¬ 
colarmente difficile per il 
paese, si sono assunti la loro 
parte di responsabililà ») : sia 
per raggravarsi dei problemi 
italiani, e quindi per Tesi- 
genza di allargare la base del 
consenso. 

E proprio a proposito della 
questione comunista, Zaccagni- 
ni apre la polemica sul fron¬ 
te interno. « La interruzione 
del dialogo coi comunisti — 
afferma — sospingerebbe il 
nostro partito ver.so un ruolo 
limitato alla rappresentanza 
degli intere.ssi moderati del 
paese, e alla fine, per questo 
motivo, subalterno e di appo 
sizione ». Una argomentazio¬ 
ne die riprende nella sostan¬ 
za la recente intervista di Gal¬ 
loni. e sulla base della ouale 
il segretario de invita Cossi- 
ga a tener fede al suo impe¬ 
gno di mantenere aperto, in 
Parlamento, il discorso con la 
opposizione dì sinistra. 

Ma proprio qui viene fuori 
l’aspetto più debole di questa 
relazione. La politica di soli¬ 
darietà democratica viene ri¬ 
proposta senza che neanche si 
faccia balenare Videa che per 
rilanciare quelb linea biso¬ 
gnerà pure correggere certe 
cose e ripensare a certi erro¬ 
ri. Come è possilnls rjelenca- 
re tutti i problemi che erano 
al centro del programma dei 
governi Andreotti (Mezzogior¬ 
no. occupazione, energia, ter¬ 
rorismo. giovani) e che div'en- 
tarono poi gli scogli sui qua¬ 
li. per inerzia, si arenarono 
quei governi, senza porsi il 
problema di una riflessione, 
della ricerca di vie politiche 
nuove? Zaccagnìni si guarda 
bene, invece, dal provare ad 
indicare queste vìe. Solidarie¬ 
tà nazionale, dice, senza pre¬ 
giudiziali; ma poi si affretta 
ad aggiungere che que.sto non 
può essere tradotto in formule 
di governo: quindi per i co¬ 
munisti resta il veto. 

E così da questa relazione 
sembra quasi che il motivo 
dì fondo della difesa della po¬ 
litica di unità nazionale resta 
la preoccupazione di mante¬ 
nere inbtta la centralità de¬ 
mocristiana (< sarebbe un sui¬ 
cidio rinunciare alla nostra 
vocazione!:»): mentre lo sfor¬ 
zo per affermare la necessità 
di una politica di austerità, 
perde di spessore, perché non 
viene collegata ad una analisi 
approfondita della crisi e del¬ 
le sue cause. La difficoltà, 
l’inceppo del sistema econo¬ 
mico deriverebbero essenzial¬ 
mente dal rischio di carestie 
energetiche; e dunque la ri¬ 
sposta va cercab in un mec¬ 
canismo di risparmi e di sa¬ 
crifici: « la penuria di petro¬ 
lio imporrà contenimenti di 
alcuni tipi di produzione a 
favore di altri, la rinuncia ad 
alcuni modelli di vita a fa¬ 
vore di altri. Com^tibil- 
mente con le leggi di mer¬ 
cato». Zaccagnìni accenna al¬ 
la necessità di « promuovere 
e .governare processi di mu¬ 
tamento », ma è difficile scor¬ 
gerne il segno e la direzione, 
se la austerità è presentata 
solo* come una fatalità quasi 
finanziaria, e non si fa paro¬ 
la dell'ampiezza della crisi di 
tutto l'attuale modello econo¬ 
mico e politico italiano. 

C’è poi un lungo passaggio 
del discorso di Zaccagnìni de¬ 
dicato ad um» questione spe¬ 
cifica, quelb delle autonomie 
locali, n segretario democri¬ 
stiano parb dei vizi dì clien¬ 
telismo e di politìcantesimo 
(tentando, ma senza convin¬ 
zione. di contesbre il prima¬ 
to democristiano in questo 
campo), e sostiene la neces- 
sib dì alcune revisioni: < nuo¬ 
ve regole del gioco che garan¬ 
tiscano meglio la distinzione 
tra la sfera délVindirìzzo po¬ 
litico e amministrativo e la 
sfera dell’amministrazione in 
senso stretto: e quindi la pos¬ 
sibilità di affidare alla respon¬ 
sabilità di funzionari capaci 
il compito di assicurare il 
buon andamento e l’imparzia¬ 
lità della funzione amministra¬ 
tiva ». 

Non è semplice comprende¬ 
re il significato di queste fra¬ 
si. Ma sembra ragionevole una 
ìnterprebzione che attribuisce 
a Zaccagnini l’intenzione di 
attenuare certi irrigidimenti 
democristiani in periferia, nei 
consigli comunali e n^lb Re¬ 
gioni. 

Sbmattina inizia il dibatti¬ 
to sulb rebzione di Zaccagni¬ 
ni e b conclusione delb di¬ 
scussione è previsb per gio¬ 
vedì. Sarà possibile allora a- 
vere un quadro più chiaro di 
cosa bolle nelb pentob de¬ 
mocristiana, e di quanto la 
decisione del segretario di 
passare la mano modifichi i 
termini dello scontro politico 
e degli schieramenti. 

I primi 
commenti 

ROMA — Una reazione assai 
n^ativa alla relaaione tenu¬ 
te da Zaccagnini al consiglio 
nazionale de viene dal segre¬ 
tario socialiste Bettino Grazi. 
• Immobile in unu torta di 


autocontemplazione — scrive 
oggi Craxl sulVAventll” — 
lascia aperti tutti i proble¬ 
mi. Chi avesse atteso dalla 
relazione un contributo alla 
chiarificazione e una indica¬ 
zione di prospettiva non può 
che scuotere il capo ». E più 
avanti: « Dalla linea di rot¬ 
tura, in tatuni'casi di provo¬ 
cazione che alcuni settori de 
hanno sviluppato, non pos¬ 
sono che derivare conseguen¬ 
ze puramente negative^, E 
dunque, se il congresso « ser¬ 
virà solo per celebrare le glo¬ 
rie del partito, di qui a non 
molto ne sconteremo le con¬ 
seguenze... se nasceranno in¬ 
vece motivi nuovi... e l’ab¬ 
bandono di una linea di rot¬ 
tura, gli interlocutori non 
mancheranno ». 

Altri commenti vengono 
dal democristiani. Forlani ha 
definito la relazione « buona 
e dignitosa »; Bartolomei ha 
parlato di « decisione molto 
onesta », riferendosi all’an¬ 
nuncio del ritiro di Zacca- 
gnlni; De Mita ha parlato 
invece di « ottima piattafor¬ 
ma di discussione » a propo¬ 
sito della relazione, critican¬ 
do Invece le intenzioni di ri¬ 
tiro. Fanfanl, a chi gli chie¬ 
deva un commento, ha rispo¬ 
sto: t(che siamo nella valle 
di Josa/ath? ». 

Cambiamento 

no (‘iiier')! Jiiclic .u-ccniii .il- 
le inlcrfcrcii/c ili non tnr- 
glio precisali u gruppi ili 
prensione » nella ilialettìra 
interna della DU. e sono «ta¬ 
li denunciali riseli! di sua- 
tiiramenlo in senso conser- 
valorc dei lineanienti del 
partilo. 

Accenni di imo sronlro 
apiiena comincialo, e che 
l>erò fanno intravedere il 
rilievo della posta che sarà 
in gioco nel Congresso de- 
nincristiano. Ri teme rhe gli 
ssolgimenti fnlnri della vi- 
rcndn politica iinlìana spin¬ 
gano la DC a ricoprire il 
molo di puro polo di con¬ 
servazione? Cerio, le solle¬ 
citazioni in questa direzio¬ 
ne non mancano. Per vin¬ 
cere qne«le leiidenze, che 
hanno agganci concreli al- 
rinlerno e all’esterno del 
partito, occorre però una 
sera, chiara, battaglia poli- 
lira. T/clicItclla di n con¬ 
servatore » la si può evita¬ 
re solo se si riesce a im¬ 
porre con i falli lina poli¬ 
tica che conservatrice non 
sia. 

Tito 

politica internazionale — ha 
aggiunto — è stato positivo 
ma i problemi ancora aperti 
non sono né pochi né 'sem¬ 
plici. € Dobbiamo constatare 
indignati — ha quindi sotto- 
lineato — che il colonialismo 
e il razzismo nel Sudafrica 
continuano a mantenersi osti¬ 
nati, con l’appoggio delle for¬ 
ze imperialiste. Come si pos¬ 
sono sostenere i diritti umani 
se allo stesso tempo si impe¬ 
disce l’esercizio dei diritti 
fondamentali di un popolo in¬ 
tero? ». 

A proposito del Medio Orien¬ 
te. 'Tito ha detto che « prose¬ 
gue ostinatamente l’aggressio¬ 
ne e l’occupazione israeliana 
sui territori dei paesi arabi » 
e che da anni si sb impe¬ 
dendo che < il popolo arabo 
di Palestina possa esercitare 
i suoi diritti legittimi ». II 
presidente jugosbvo. criti¬ 
cando l’accordo di Camp Da¬ 
vid. ha quindi sostenuto che. 
guardando le cose realistica¬ 
mente, si deve dire che la 
pace non si può conseguire 
seguendo strade separate: 

< Una soluzione giusta richie¬ 
de la partecipazione di tutte 
le parti interessate, inclusa 
l’organizzazione di liberazio¬ 
ne della Palestina » e ha con¬ 
cluso su questo punto affer¬ 
mando che b soluzione del 
conflitto si deve trovare in 
primo luogo nel seno delle 
Nazioni Unite. 

Riferendosi poi alla tensio¬ 
ne esistente nel sudest asia¬ 
tico il leader jugosbvo si è 
, detto preoccupato « per i con¬ 
flitti armati e l’uso delle for¬ 
ze nella soluzione dei litigi at¬ 
tuali» che pongono in peri¬ 
colo la sicurezza e l’indipen¬ 
denza di tutti i paesi di quel¬ 
la regione e alimenb il pe- 
ricob di conflitti più estesi. 

Tito ha quindi condannato 
• l’imposizione ai popoli del¬ 
la volontà altrui imposta per 
mezzo dì interventi militari » 
che sb in « flagrante con¬ 
traddizione con i principi del¬ 
l’ONU e con la politica del 
non allineamento». «E* per 
questo che a parere del go¬ 
verno jugoslavo l’uscita dalla 
crisi si ottiene con il ritiro 
di tutte le truppe straniere 
dai territori altrui e con il 
rispetto dell’indipendenza, del¬ 
la sicurezza e lo sviluppo 
pacifico di tutti i paesi del¬ 
la regione ». I fwesi non al¬ 
lineati — ha aggiunto — deb¬ 
bono presbre aiuto prima 
che fra gli stessi paesi non¬ 
allineati « i litigi si tramu¬ 
tino in conflitti e se ciò do¬ 
vesse accadere, bisogna tro¬ 
vare rapidamente soluzione 
per via pacifica». 

Dopo aver ricordato e sa- 
lubto i nuovi paesi che sono 
entrati a far parte del non 
allineamento ha ricordato al- 
Tassemblea che « merita an¬ 
che attenzione U fatto che 
l’idea del non allineamento 
diventi una scelta di .sem¬ 
pre più numerosi movimenti 
e partiti politici democratici 
in Europa e in altre parti 
del mondo ». 

Alla seconda giomab del¬ 


la sesta eonleieiua — prima 
che parlasse Tilo — ha por- 
bto i] suo breve saluto il se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Kurt Wdldhaeim, il quale ha 
esaltato il ruolo del non alli¬ 
neamento, soffermandosi in 
particolare suU’esigenza di 
trovare in Medio Oriente una 
.soluzione, con il concorso di 
tutte le parti interessate. 

Sadat 

fos.sern e.sciu.se dai verbali. 

La distinzione tra * il popo¬ 
lo egiziano » da una parte, 
Sadat dall'altra è tornata con 
insistenza. 

Nuove mozioni d'ordine si 
sono incrociate a questo pun¬ 
to, mentre Castro cercava di 
dare la parola al suo prede¬ 
cessore, il presidente cingale¬ 
se Jayeivardeiie, per il rap 
porto sulle attività dal '76 
a oggi. 

Il rappre.senlanic del Renili 
ha chiesto che si votasse sul¬ 
la non vqrbalizzazione. E' se¬ 
guito un applauso, che è suo¬ 
nato approvazione. Il presi¬ 
dente della Tanzania. Nye- 
rere. si era alzalo quasi nel¬ 
lo stesso istante, per espri¬ 
mere un parere oppo.sto: dal 
momento che le pre.ie di po¬ 
sizione ci sono .state perché 
non menzionarle? Ma era or¬ 
mai tardi. 

Que.sto inizio movimentato, 
collegato a una delle spine 


ROMA — Il senatore Cala¬ 
mandrei, vice presidente del¬ 
ia commissione esteri di Pa¬ 
lazzo Madama, indicando « 1* 
agitazione dei radicali sulla 
questione della fame nel 
mondo», ha detto di ritene¬ 
re, come vicepresidente della 
commissione esteri del Sena¬ 
to. che « un quadro nel qua¬ 
le affronbre la questione del¬ 
la fame nel mondo con con¬ 
cretezza ed efficacia potreb- 


Dall’ll al 13 settembre si 
terrà presso l’Istituto di stu¬ 
di comunisti « P. Togliatti » 
(a Frattocchìe - Roma) un 
corso sulla DC. 

I temi che saranno affron¬ 
tati durante il corso sono ì 
seguenti: 1) origine, forma¬ 
zione e sviluppo della De¬ 
mocrazìa Cristiana: 2) il si¬ 
stema di potere della DC. 
Lo stato assistenziale; 3) b 


n 30 settembre si chiude 
la campagna di abbonamen¬ 
ti a « La città futura ». A 
tutti coloro che sottoscrive¬ 
ranno l’abbonamento annuo 
(L. 13.500) entro tale data 
verrà inviato in omaggio il 
fumetto di Panebarco « Fa- 
revell my lenan». 

Entro il 30 settembre lo 


UDINE — Giancarlo Ferro- 
nato. un artigliere cdpino di 
20 anni residente a Citb- 
d^a in provtncb di Pado¬ 
va, è morto travolto da un 
pezzo di obice che lo ha col¬ 
pito alla teste, mentre sta¬ 
va per caricarlo su im mulo 
nel corso di una manovra 
di addestramento nella ca¬ 
serma Bertolotti di Pon- 
tebba. 

A quanto si è appreso, il 
giovane avrebbe perduto lo 


II gruppo dei consiglieri 
comunisti in Campidoglio 
partecipa commosso a. do¬ 
lore delle compagne Rina e 
Silvia per la prematura mor¬ 
te del caro compagno, in¬ 
gegner 

MARIO FALCONI 


della conferenza, è stalo va¬ 
riamente commentato. Qual¬ 
cuno prevede che l’aver così 
clamorosamente .sottolineato 
l’isolamento di Sadat sarà 
giudicato dai suoi avversari 
un risultato soddisfacente. Al 
tri si aspettano, invece, nuovi 
sviluppi della questione, con 
formi al cor.so militante che 
il discorso inaugurale ha dato 
ai lavori. 

Jayewardene ha riportato 
la serenità, citando come in¬ 
segnamento di valore gene¬ 
rale i precetti dell’antichis¬ 
simo imperatore indiano Aso- 
ka, .scrìtti sulle pietre nel 
regno di Ceylon: < In ogni 
occasiono dobbiamo rispetta¬ 
re la setta del nostro prossi¬ 
mo. perché ciò accresce la 
influenza della nostra e gio¬ 
va all'altra ». Il che. tradotto 
in termini politici, < significa 
una filosofia basata sulb tol¬ 
leranza, il mutuo rispetto, b 
non aggressione, la coesisten¬ 
za. tutti tratti fondamenbli 
del non allineamento, cosi co¬ 
lite noi lo praticniamo ». 

Il messaggio di Jayewar¬ 
dene, che riassume l’esperien¬ 
za del suo triennio alla pre¬ 
sidenza. è un richiamo all’im¬ 
portanza di un < solido aggan¬ 
cio con la realtà, senza il 
quale corriamo il rischio di 
vivere in un mondo di fan¬ 
tasie » e di un costante im¬ 
pegno costruttivo conforme al¬ 
le regole del gioco: « La loro 
violazione distruggerebbe il 
gioco stesso». 


be essere per Tltalia quello 
del perfezionamento e allar¬ 
gamento degli strumenti e 
fondi già previsti dalla leg¬ 
ge per la cooperazione allo 
sviluppo, legge che proprio 
alla fine delia passate legi¬ 
slatura è state varate con r 
intesa di tutti i partiti demo¬ 
cratici e im contributo rile¬ 
vante alla sua elaborazione 
da parte dei gruppi del PCI 
alla Camera e ai Senato». 


politica economica della DC; 
4) orientamenti della chie¬ 
sa con il pontificato di papa 
Woytjla, e movimento del 
mondo cattolico. 

Il corso è riservato a com¬ 
pagni dirigenti provincbll e 
regionali del nostro partito. 
I compagni debbono trovar¬ 
si il giorno 11 alle 9,30 a 
Frattocchie. 


obiettivo è di raggiungere 
duemila nuovi abbonamenti. 
Tutte le Federazioni ed i cir¬ 
coli delb FGCI sono impe¬ 
gnati a raggiungere questo 
risultato ed a preparare la 
diffusione settimanale del 
giornale, di nuovo in edico¬ 
la da venerdì prossimo. 


equilibrio, forse non riu¬ 
scendo a reggere il peso e 
il pezzo gli è piombato ad¬ 
dosso. La disgrazia è avve¬ 
nute lunedi pomeriggio 
I commilitoni hanno tenta¬ 
to di prestargli soccorso e 
lo hanno adagbto su una 
autolettiga con la quale Io 
hanno trasportato all’ambu¬ 
latorio del medico condot¬ 
ta Purtroppo non c’era nul¬ 
la da fare: il giovane era 
ormai privo di vita. 


T compagni del Consorzio 
Nazionale delle Cooperative 
di Abitazione ricordano con 
affetto 

MARIO FALCONI 


In Cile anche i fanciulli attuano lo sciopero della fame 

I figli degli scomparsi chiedoiio risposta 

50 persone, parenti dei prigionieri politici sequestrati e di cui non si sa più 
nulla, hanno cominciato nuovamente la protesta-Boicottaggio delle navi cilene 


SANTIAGG — Cinquanta 
familiari di prigionieri po¬ 
litici scomparsi, tra i quali 
quindici ragazzi, hanno ini¬ 
ziato in alcune Chiese e al¬ 
l’ambasciata di Danimarca 
in Cile uno sciopero della fa¬ 
me per esigere dal regime 
fascista di Pinochet una 
chiara e definitiva risposta 
sul destino dei 2.500 cileni 
detenuti dalb polizia della 
dittatura e fatti sccxnparire. 

Il raggruppamaito dei fa 
miliari dei prigionieri sc<Hn- 
parsi, rifiuta inoltre b co¬ 
siddette «amnistia» varate 
da Pinochet e denuncb la 
repressione delb polizia se¬ 
grete CNl. Come è stato an- 
nuncbto. otto carabinieri 
furono dichiarati colpevoli 
dell'assassinio di quindici 
detenuti scomparsi, i cui ca¬ 
daveri furono trovati nella 
miniere di Lonquen, ma per 
essi non vi fu condanna gra¬ 
zie alla legge di amnistia. 

I familiari dei detenuti 
scompiarsi. cominciando una 
mxiva e decisa a^one di lot¬ 
te, affermano che la legge 


di amnistia è « uno strumen¬ 
to per nascondere il seque¬ 
stro organizzato dei quale 
sono stati vittime i nostri 
familiari, per nascondere i 
responsabili dei campi dove 
sono stati e sono gii scom 
parsi, o i responsabili di 
quaiili lurono »oppre^ », 

1 quindici bambini e già 
vani che partecipano allo 
sc.opero delb fame hanno 
compilato una drammatica 
dichiarazione: 

«Siamo figli e nipoti di 
persone scomparse da lun¬ 
ghi anni, dopo essere state 
imprigionate dai servizi di 
sicurezza dei governo. Per 
tutti questi anni abbiamo 
patito b mancanza dei no¬ 
stri padri.' dei nostri cari. 
Abbiamo pagato b loro 
mancanza nelle nostre vite, 
nelb nostra formazione. Ab¬ 
biamo cercato b risposta 
che il governo non ha dato 
malgrado tutti gli appelli al¬ 
le autorità. Con il passare 
del tempo siamo cresciuti. 
Sulle nostre corte vite sono 
incise vicende molto doloro¬ 


se e in questo cammino co¬ 
statiamo che nell’Anno in¬ 
temazionale del fanciullo 
non ci omeedono il legitti¬ 
mo diritto di sapere b ve¬ 
rità sulla situazione dei no¬ 
stri familiari». 

«Come figli di detenuti- 
sctnnparsi. abbiamo deciso 
di fare questa manifestai 
ne nelb quale consegnamo 
un poco delb nostre vita 
per sapere delb vite dei no¬ 
stri padri, zii e nonnL per¬ 
chè pensiamo che. come ogni 
altro fanciulla abbiamo il di¬ 
ritto di crescere con i nostri 
padri, tornare ad essere una 
famlglb e. in definitiva, pa 
ter svilupparci a parità di 
condizioni con gli altri bam¬ 
bini cileni». 

Del 9 al 18 settembre tutti 
i trasporti da e per il Cile 
saranno blocca^ da un'azio¬ 
ne di boicottair^o decisa su 
scala mondiale dalb CisI 
intemazionab e dalb Fede¬ 
razione intemazionale dei 
trasportL nell’anniversario 
del golpe militare éMI’ll set¬ 
tembre 1973. In Italb all’ini¬ 


ziativa ha aderito b federa¬ 
zione Cgil-Cisl,UU, che, in 
una nota, ha chiesto al go¬ 
verno italiano di «operare 
attivamente per impedire 
che b dUttatuia cilena possa 
ottenere aiuti economici e 
finanziari in sede intema¬ 
zionale». La federazione ha 
mobilitato, per l’anniversa¬ 
rio. le pnvrie strutture e 1 
proi»1 aderenti perchè ma¬ 
nifestino «b ferma condan¬ 
na dei bvoratori italiani 
contro Pinochet e b piena 
e fraterna solidarietà con la 
lotta dei bvoratori e del po¬ 
polo cileno per b riconqui¬ 
sta delb libertà». La fede¬ 
razione, nel denunebre in 
parti<x>lare le persecuzioni 
contro i dirigenti sindacali, 
assicnira il proprio appoggio 
alb « Coordinadora nacional 
sindic»]» c altre organizza 
zioni cilene cnnlro lì piano 
governativo di regolamenta¬ 
zione del lavoro che «na¬ 
sconde il tentativo di istitu 
zionalizzare una situazione 
di inaccxttebile limitazione 
dei diritti sindacali». 


Dichiarazioni dell'IRA-provisìonal 

Ulster: niente tregua 
nemmeno per il Papa 
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Un corso a Frattocchie 
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PAG. 14 /fatti nel mondo 


Crescono i problemi per Carter 


( ■■ 


rUhliA / mereoledì 5 seftemb^ 1979 


In America è già 
campagna elettorale 

Mentre circolano voci di dimissioni del segretario di 
Stato Vance, non hanno risposta le domande sul « caso 
Young » e la « piccola crisi » per Cuba - Fiducia sul Salt 2 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Con la fi¬ 
ne del € week end » del « La- 
bour day» (il nostro primo 
maggio) la vita politica ame¬ 
ricana riprende in pieno. 
Carter è tornato nella capita¬ 
le lunedi pomeriggio, il 
Congresso riapre domani. 
Nulla, però, nel frattempo si 
era fermato. Anzi, tutti i 
problemi di ieri rimangono i 
problemi di domani in un 
intreccio inestricabile, ormai, 
tra crisi di c leadership » e 
pratico avvio della campagna 
elettorale. Ciò probabilmente 
falsa alcune delle grosse 
Questioni che l’.America sta 
affrontando, ma certo non le 
cancella. 

In un discorso pronuncialo 
davanti a un migliaio di 
ospiti invitati nei giardini 
della Casa Bianca nel pome¬ 
riggio di lunedì. Carter ha 
prima di tutto lanciato un 
nuovo, pressante appello per 
la ratifica del Salt 2. Il dibat¬ 
tito al Senato comincia nei 
prossimi giorni e il presiden¬ 
te vuol mettere un punto 
fermo al suo attivo. Proba¬ 
bilmente non si tratta soltan¬ 
to di tattica elettorale. Il ca¬ 
po della Casa Bianca sembra 
convinto che la ratifica del¬ 
l’accordo sulla limitazione 
delle ■ armi strategiche può 
costituire una buona base 
per il miglioramento com¬ 
plessivo dei rapporti tra Sta¬ 


ti Uniti e Unione Sovietica. 
Oggi le prospettive sono mi¬ 
gliori di pochi mesi fa: il 
Senato sembra più disponibi¬ 
le. Ma non vi è ancora la 
sicurezza piena che il trattato 
passi. E' importante che il 
direttivo dell'Al F - CIO (la 
confederazione sindacale) si 
sia pronunciato a favore, e 
Carter ha tenuto a sottoli¬ 
nearlo nel discorso di lunedì 
pomeriggio, rivelando così 
anche un elemento della sua 
strategia elettorale: il recupe¬ 
ro, cioè, delle forze che lo 
avevano appoggiato nella 
corsa per ottenere il primo 
mandato. Non sarà facile, ma 
il presidente non ha scelta. 
Qui siamo, però, nel campo 
delle prospettive. Sul terreno 
più immediato i nodi che si 
sono andati intrecciando non 
si sono affatto sciolti. 

C'è. prima di tutto, il per¬ 
sistere della crisi all’interno 
del gruppo dirigente che al¬ 
tro non rivela se non una 
continua lacerazione attorno 
alle ■ scelte ■ dell’amministra¬ 
zione sia .sul terreno della 
politica interna che su quello 
della politica estera. Quest’ul¬ 
timo è oggi il più pressante. 
Ma il primo è forse ancora 
più profondo. Naturalmente 
ne riparleremo. Oggi come 
oggi è forse più utile seguire 
quel che accade nell’azione 
internazionale degli Stati U- 
nifi. Il caso Young non è af¬ 
fatto chiuso con la nomina 


|l cammino del tifone «David» 

Florida: poche vittime 
ma danni per miliardi 

A Santo Domingo i morti supererebbe¬ 
ro il migliaio - Lo spettro della fame 



MIAMI — Il tifone « David » ha soltanto sfiorato le coste 
centrali della Florida, ma ciò è stato sufficiente per pro- 
voaire la morte di cinque persene e danni materiali calco¬ 
labili nell’ordine di milioni di dollari (miliardi di lire). La 
perturbazione, che la settimana scorsa ha imperversato nel 
mar dei Caraibi devastando le isole di Hispaniola, nella 
parte occupata da San Domingo, Dominica e Portorico cau¬ 
sando, secondo gli ultimi dati, la morte di circa mille per¬ 
sone, nelle prossime ore si dirigerà al largo e le previsioni 
fanno pensare che essa ritorni verso le coste degli Stati 
Uniti all’altezza della Geor^a e della Carolina del sud. in 
questi due ultimi Stati migliaia di turisti e residenti costieri 
hanno abbandonato frettolosamente le pr<H>rie residenze por- 
tanoosi in località dell’entroterra più sicure; le autorità han¬ 
no predisposto piani di emergenza. 

Sfiorando la Florida a David » ha risparmiato Miami, ma 
ha colpito ccn violenza Palm Beach, noto rifugio di miliar¬ 
dari. Palm Beach è stata investita da venti che hanno rag¬ 
giunto la velocità di 135 km all’ora^ hanno sradicato ie 
palme e i semafori e hanno rovesciato la torre di una sta¬ 
zione radio, alta 24 metri, staccando le strutture metalliche 
dai loro pilastri di cemento. Le strade di Palm Beach sono 
cosparse di detriti e di alberi sradicati. L’uragano ha semi- 
minato la distruzione anche a Stuart, cittadina situata 55 km 
più a nord, investendo tra l’altro un motel, il cui tetto è 
stato portato via dalla violenza degli elementi. I danni ri¬ 
portati in Florida sono tuttavia un’ineria rispetto a quell: 
riscontrati nella Repubblica dominicana, a Puerto Rico (dove 
si lamentano nove morti) e nell’isola di Dominica (da ncn 
confendere con la Repubblica dominicana), i cui abitati sono 
stati quasi totalmente distrutti. 

Secondo le ultime stime, sarebbero almeno un migliaio 
(avant’ieri si parlava di oltre 600) le persone uccise dalla 
furia omicida dell’uragano « David n nella Repubblica do¬ 
minicana. 1 feriti sono almeno trecento e i senzatetto si 
contano a decine di migliaia. Lo ha dichiarato il ministro de¬ 
gli esteri dominicano Ramon Emilio Jiminez, facendo un 
bilancio provvisorio del disastro che ha colpito il suo paese 
di soli quattro milioni e mezzo di abitanti. Secondo la po¬ 
lizia, almeno trecento persone risultano « disperse » in sette 
province, ma non sono stati ancora resi noti i dati relativi 
a quattro province situate lungo la frontiera con Haiti, 
sui « cammino » percorso dall'uragano prima di dirigersi 
vcr.co Cuba e la Florida. 

In tutta la Repubblica il cibo è scarso e i danni provocati 
dall'uragano sono dell'ordine di miliardi di dollari. « Ncn sia¬ 
mo in . grado di nutrire la >c»pitale, abbiamo Insogno di 
aiuto ». ha detto il vicepresidente dominicano Jacobo May- 
luia. Le banche saio assediate dai risparmiatori che ritirano 
i loro depositi per poter acquistare generi alimentari al 
mercato nero. Gli ospedali funzionano con generatori d’emer¬ 
genza per assicurare l’elettricità alle sale operatorie, e sono 
sottoposti ad un « tour de force » al limite delle loro possi¬ 
bilità per poter curare le centinaia di feriti vittime della 
violenza degli elementi scatenati. 

L'aeroporto « Las Americas » di Santo Domingo è stato 
riaperto al traffico per consentire l’afflusso degli aiuti dal¬ 
l’estero, soprattutto dagli Stati Uniti. 

• • • 

CITTA’ DEL VATICANO — Il cordoglio del Papa per le 
vittime causate nel giorni scorsi dal ciclone « David » è 
stato espresso dal segretario di Stato card. Agostino Casa- 
loli in un messaggio indirizzato all’arcivescovo di Santo 
Domingo card. Antonio Beras Rojas, Nel messaggio il Papa 
, si dice profondamente addolorato per le tristi notizie di 
* tonte vittime e di ingenti darwii provocati daH’uragano spe- 
cialrnaite nella Repubblica dominicana, che egli ricorda 
per la indimenticabile giornata vissuta in quel paese in 
occasione del viaggio in Messico. Giovanni Paolo II si au¬ 
gura che presto rltoani la serenità e la fiducia negli enimi 
di quanti sono stati colpiti. 


FOTO: il lunyomirc di una città della Florida 
ciclono 


spaz- 


del suo succe.ssore. Il fatto 
che anch’egli provenga dalla 
minoranza nera non ha cal¬ 
mato le acque nei rapporti 
tra comunità nera e comuni¬ 
tà ebraica. La crisi di tali 
rapporti è in pieno sviluppo 
e difficilmente verrà ricom¬ 
posta prima che la politica di 
Carter nei confronti dei pa¬ 
lestinesi verrà chiarita. E’ 
dubbio che ciò possa avveni¬ 
re nell’immediato, ma il fatto 
che l’incertezza, permanga 
non agevola certo la ricom¬ 
posizione di una visione uni¬ 
taria all'interno dell’ammi¬ 
nistrazione. Da qualche parte 
s’è ventilata, nei giorni scor- 
,si la possibilità di dimis¬ 
sioni di Vance. Non molti 
prendono sul serio questa e- 
ventualità. Ma se davvero un 
fatto di questo genere si ve¬ 
rificasse ci troveremmo di 
fronte ad una tale acutizza¬ 
zione della crisi da rendere 
davvero difficile immaginare 
quali potrebbero essere i 
suoi possibili sbocchi. 

La € piccola crisi » con Cu¬ 
ba dei giorni scorsi accentua 
lo stato di malessere. Non si 
riesce ancora a comprendere 
bene perché la questione sia 
stata sollevata, con quali o- 
biettivi e sulla base di quale 
ispirazione. E’ un po’ come il 
caso,Young. Aveva il rappre¬ 
sentante americano all’ÓNU 
agito solo sulla base di un 
convincimento personale? C'è¬ 
ra dietro invece il tentati¬ 
vo di lanciare segnali da una 
parte di un settore dell’am¬ 
ministrazione che nqn poteva, 
in questo caso, non com¬ 
prendere lo stesso Carter? La 
questione della presenza di 
truppe sovietiche a Cuba è 
stata sollevata dal senatore 
Church che è uno dei più 
convinti .sostenitori dell'ac¬ 
cordo SALT con l’Unione So¬ 
vietica. Lo ha fatto per recu¬ 
perare terreno con il suo e- 
lettorato? Lo ha fatto su i- 
spirazione di una parte del¬ 
l’amministrazione? 

Sono domande che riman¬ 
gono senza risposta cosi co¬ 
me senza risposta sono ri¬ 
maste le domande relative al¬ 
l’incontro tra Young e il 
rappresentante dell’OLP al- 
l’ONU, ma mentre in que¬ 
st’ultimo caso c’è l'ipotesi 
che si trattasse di lanciare 
segnali, quali segnali si sa¬ 
rebbe inteso lanciare con la 
faccenda di Cuba? In sé, cer¬ 
to, la presenza di soldati so¬ 
vietici a Cuba — ammesso 
che sia reale e nel numero 
indicato dall’amministrazione 

— pone qualche problema a- 
gli Stati Uniti che da sempre, 
dopo Monroe, hanno conside¬ 
rato € intollerabile » l’instal¬ 
lazione di basi militari nel¬ 
l’emisfero occidentale da par¬ 
te di una potenza ad esso 
estranea. Naturalmente ciò 
ha « legittimato » ogni tijm di 
intervento americano, anche i 
più sanguinosi. Ma nessuno 

— nemmeno al Pentagono — 
se la sente di affermare che 
la presenza a Cuba di due o 
tremila soldati — .sempre a 
voler prendere per buone le 
cifre dell’amministrazione a- 
mericana — rappresentino 
l’installazione di una base 
militare. E allora che sen.so 
ha l’azione dei senatori che 
hanno sollerato la questione 
e che il Dipartimento di Sfa¬ 
to tenta di calmare ma senza 
una convinzione as.soluta? E 
in che misura anche in que¬ 
sto caso stiamo assistendo, in 
realtà, .ad una ulteriore mani¬ 
festazione di contrasti lace¬ 
ranti all’interno del personale 
politico dirigente americano? 

Abbiamo insistito su queste 
due questioni oltre per il va¬ 
lore che esse hanno in sé 
stesse anche per quanto di 
emblematico possono conte¬ 
nere per definire l'attuale 
momento politico americano. 

I cui nodi, come s’è accenna¬ 
to, non si fermano qui. Qua.si 
contemporaneamente alla 
discussione sul SALT il Sena¬ 
to comincerà a dibattere la ! 
questione dell’aumento del J 
bilancio della difesa. Uam- | 
ministrazione considera H 3 ' 
per cento un limite invalica¬ 
bile agli effetti della tollera¬ 
bilità dell’inflazione. Ma non 
è detto che tale limite venga 
rispettato di fronte alla pres¬ 
sione di tutta l’ala del Senato 
che di un aumento più con¬ 
sistente del bilancio della di¬ 
fesa fa la condizione per la 
approvazione del SALT. E in¬ 
fine per dare ancora un. e- 
sempio — ma se ne potreb¬ 
bero fare tanfi — siamo eti- 
traii nella .stagione del rinnò¬ 
vo dei contratti. Carter ha 
elogiato l’appoggio àeU’A- 
FLrCIO al SALT. Ma potrà 
mantenere lo stesso atteg- 
giamento di fronte alle ri¬ 
vendicazioni salariali? Il mo¬ 
do come tutte queste que¬ 
stioni verranno affrontate si 
intreccia ormai, come abbia¬ 
mo detto airinizìo, con le 
manovre elettorali. Ma ciò 
non toglie che esse co.stitui- 
scano nodi reali che denun¬ 
ciano as.sai vistosamente un 
momento assai acuto di crisi. 

Alberto Jacoviollo 


Dalle montagna-che circondano'Id città' 



ora i curdi 
si preparano alla guerrigiia 

I dirigenti del partito democratico curdo riparati in Irak? - La Tass smentisce 
«categoricamente» un coinvolgimento sovietico nella ribellione autonomìstica 


TEHERAN — Dopo il capo¬ 
luogo' di Mahabad, le forze 
governative iraniane, massic¬ 
ciamente appoggiate dai car¬ 
ri armati e dagli elicotteri 
lanciamissili, hanno occupa¬ 
to anche l'importante centro 
di Banel), presso la frontie¬ 
ra iraniana. Secondo la ra¬ 
dio di Teheran, i dirigenti 
del partito democratico cur¬ 
do che si erano rifugiati a 
Baneh e da li avevano diret¬ 
to la resistenza contro l’of¬ 
fensiva dei govemntivi sa¬ 
rebbero riparati in Irak. 

Le truppe regolari e 1 
* guardiani della • rivoluzio¬ 
ne » appaiono ora saldamen¬ 
te attestati intorno a Maha¬ 
bad, anche se per molte ore 
— dopo la caduta ufficiale 
della città — si sono sentite 
echeggiare sparatorie ed è 
proseguita l’opera di snida- 
mento dei patrioti curdi an¬ 
nidati in molti edifici. Le di-, 
verse unità attaccanti sem¬ 
brano essersi divisi i com¬ 
piti: i c guardiani della ri¬ 
voluzione » sono entrati in cit¬ 
tà e la pattugliano continua- 
mente. sorvegliando l’afflus¬ 
so della popolazione che rién- 
tra alla spicciolata: le unità 
dell’esercito regolare presi¬ 
diano invece gli accessi ver¬ 
so Mahabad da tutte le altu¬ 
re circostanti. 

Se infatti la città è cadu¬ 
ta, con questo non è termi¬ 
nata la resistenza degli au¬ 
tonomisti curdi, che si prepa¬ 
rano anzi ad una lunga atti¬ 


vità di guerriglia. Nell^ lo¬ 
ro basi sulle monteghe. ' i 
gu^rìglieri sono stati segui¬ 
ti anche da molte - donne e 
bambini, che hanno lasciato 
Mahabad. Bàneh ed altri cen¬ 
tri di fr<Mite all’avanzata del¬ 
le forze khomeiniste; le uni¬ 
tà guerrigliere in ritirata 
scandivano ìq .slogan: € sare¬ 
mo vostri ospiti ogni notte ». 
indicando così chiaramente la 
loro intenzione di compiere 
attacchi ed incursioni contro 
i centri abitati ora passati 
.sotto il controllo del gover¬ 
no. E se si pensa alla pluri- 
decennale guerriglia che ■ i 
'curdi hanno condotto in Iran 
e in Irak, c'è da credere 
che la prom&ssa verrà man¬ 
tenuta. 

A Mahabad la \ita sembra 
tornare gradualmente alla 
normalità, anche se il. clima 
è sempre di grande tensione. 
Ieri gli altoparlanti trasniet- 
tevano per le strade versetti 
del Corano, la maggior par¬ 
te dei negozi erano. chiusi e 
la gente assisteva dalla . so¬ 
glia delle case alle evoluzio¬ 
ni degli elicotteri militari. E’ 
stata comunque ripristinata 
la erogazione della . energia 
elettrica. . 

A proposito della situazio¬ 
ne nel. Kurdistan * iraniano, 
una messa a punto è stata 
diramata ieri da Mosca dal¬ 
l’agenzia Tass a proposito di 
voci circolanti in Iran (e dif¬ 
fuse dagli ambienti khomei- 
nisti) circa un presunto coin- 


volgimcnto sovietico nella ri¬ 
bellione '■ autonomistica, c In 
seguito agli avvenimenti , nel 
Kurdistan iraniano — -ha 
scritto la- Tass — alcune in¬ 
fluenti - personalità - iraniane 
ed organi di stampa iraniani 
hànno’ fùtto dichiarazioni su 
^una "partecipazione” del- 
l’URSS a tali avvenimenti. Il 
quotidiano ' "Khayan Interna¬ 
tional" è giunto sino ad af¬ 
fermare che aerei ■ sovietici 
hanno sorvolato di notte il 
Kurdistan paracadutando ar¬ 
mi e munizioni per i ribelli. 
Là Tass — rileva la nota — 
è autorizzata a smentire ca¬ 
tegoricamente queste dichia¬ 
razioni e le notizie falsifica¬ 
te da "Khayan Internatiònal” 
che non hanno, alcun fonda¬ 
mento e sono invenzioni: :dal 
principio alla fine ». 

Gli organi dì stampa sovie¬ 
tici. comunque, . ■ criticano 
apertamente il comportamen¬ 
to delle autorità iraniane nel 
Kurdistan e la violenta re- 
. pressione delle . aspirazioni 
autonomistiche della popola¬ 
zione di quella regione. La 
« Pravda > e il quotidiano 
« Sovietskaia Rossija » ripor¬ 
tano lunghi dispacci da Tehe¬ 
ran su quello che viene indi¬ 
cato come € l’attacco - delle 
truppe governative contro gli 
insorti curdi che chiedono la 
autonomia nazionale »: le cor¬ 
rispondenze sottolineano il 
massiccio uso di carri arma¬ 
ti. artiglieria ed aviazione 
da parte dei governativi. 


I giornali sovietici danno 
anche ampio spazio ad una 
lettera diffusa dal partito 
Tudeh (comunista) dell’Iran 
in cui si denunciano l’esecu¬ 
zione di due membri del par¬ 
tito, la chiusura del suo gior¬ 
nale « Mardom > e la repres¬ 
sione contro il movimento na¬ 
zionale curdo. Alludendo alla 
politica repressiva dell’aya¬ 
tollah Khomeini. la «Pravda» 
scrive: « Il partito Tudeh di¬ 
chiara che se le forze con- 
.sacrate alla rivoluzione non 
riescono a contenere la rea¬ 
zione, la rivoluzione ironia- 
na farà marcia indietro ». 

‘ Nel quadro delle misure di 
rigido controllo sulla stam¬ 
pa decise da Khomeini, ieri 
a Teheran il governo ha ordi¬ 
nato ' la chiusura dell’ufficio 
dell’agenzia americana .àP e 
la espulsione dei due corri¬ 
spondenti e di due altri gior¬ 
nalisti che vi si trovavano. I 
quattro-.sono Philip Dopoulos. 
capo dell’ufficio AP di Ate¬ 
ne. Thomas Kent. capo del¬ 
l’ufficio di Masca. Nicolas 
Tatro. già capo dell’ufficio 
del Cairo e la moglie Ear- 
leen, questi ultimi due giunti 
di recente a Teheran. I quat¬ 
tro sono stati acciiseti di 
avere diffuso notizie « distor¬ 
te» sulle operazioni nel Kur¬ 
distan. Due iraniani che la¬ 
voravano per l’agenzia sono 
stati ' invitati a troncare il 
loro rapporto. Il governo ha 
tuttavia precisato che la chiu¬ 
sura delia sede < non è defi¬ 
nitiva ». 


Mentre Sadat arriva ad Haifa 

Critiche a Dayan 
per i colloqui 
con palestinesi 

Proibita manifestazione di sindaci della 
Cisgiordania contro il presidente egiziano 


TEL AVIV - Mentre il pre- 
sidentè Sadat giungeva con 
il suo panfilo ad Haifa. per 
i colloqui con Begin. il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Dayan ha avuto un secondo 
incontro con un esponente ‘ 

, palestinese dei territori oc- ■ 
cupati. attirandosi aspre cri¬ 
tiche di parte della stampa e 
suscitando l’imbarazzato silen¬ 
zio degli ambienti ufficiali. 

Protagonista del ' colloquio 
— il secondo di questo gene¬ 
re dopo quello avuto la scor¬ 
sa settimana a Gaza con Hai¬ 
der Abdel Sbafi — è stato 
Ahmed Hazmi Nathse. esiK)- 
nente palestinese di Hebron 
che era stalo esiliato nel 1976 
dalle autorità militari israe¬ 
liane ed era stato successiva¬ 
mente cooptato nel Consiglio 
nazionale palestinese. Nathse 
aveva poi potuto rientrare 
in Cisgiordania solo l’anno 
scorso. ■ ■ . 

Mai in precedenza un mem¬ 
bro del governo israeliano .si 
era incontrato con un espo- ■ 
nente dell’OLP e proprio le ■ 
proteste israeliane per un si¬ 
mile colloquio di. cui era sta¬ 
to protagonista l’ambascia¬ 
tore americano all’ONU Young 
avevano portato alle recenti 
dimissioni di quest’ultimo. A 
chi gli aveva chiesto di dare 
le dimissioni, dopo il suo pri¬ 
mo incontro con Sbafi, Dayan 
aveva reagito sostenendo la 
piena legittimità del suo ge¬ 
sto al fine di sapere « cosa 
pensano i nostri avversari ». 


Dayan aveva anche aggiunto 
che senza il concorso dei pa¬ 
lestinesi dei territori occupati 
non si sarebbe potuta realiz¬ 
zare l’autonomia per la Cis- 
giordania e Gaza prevista da- 
, gli accordi di Camp David. 
Ma. a quanto riferisce la 
stampa israeliana, i due inter¬ 
locutori di Dayan hanno riaf¬ 
fermato che solo la creazione 
di uno stato palestinese indi- 
pendente, può aprire una so¬ 
luzione al problema medio- 
orientale. 

• Accolto ad Haifa dal presi¬ 
dente israeliano Itzhak Navon. 
il presidente Sadat ha affer¬ 
mato da parte sua che l’E¬ 
gitto «è impegnato a far 

partecipare al processo di pa¬ 
ce anche il popolo palestine¬ 
se ». Ma il giorno stesso del 
suo arrivo, le autorità mili- 
tari israeliane hanno proibito 
una riunione nel corso della 
quale . i sindaci arabi della 
Cisgiordania e tutte le per¬ 
sonalità palestinesi dei terri¬ 
tori occupati protestavano 

contro la visita di Sadat a 
Haifa. La riunione avrebbe 
dovuto svolgersi a Bet-Hani- 
' na. nei pressi di Gerusalem¬ 
me. ■ ' . ' • 

Il primo colloquio tra Sa¬ 
dat e Begin ha avuto luogo 
nel tardo pomeriggio di ieri 
ed è stato seguito da un ban¬ 
chetto offerto in onore del¬ 
l’ospite dal presidente Navon. 
Un secondo collcx^uio è pre¬ 
visto per oggi 
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Dalle 9,30 alle 13,30 


Oggi autobus 
fermi per 
quattro ore 

Turni e orari le motivazioni dei lavora¬ 
tori deirazienda tranviaria fiorentina 


Questa mattina non vedre¬ 
mo' l'arancione e il verde 
scuro degli autobus dell’Ataf 
dalle 9,30 alle 13.30. 

La notizia in sè non stupi¬ 
sce nessuno, anche se i di¬ 
scorsi di chi sarà costretto 
a muoversi a piedi, o a usa¬ 
re l'auto liempiranno la mat¬ 
tinata, 

1 lavoratori dcH'Ataf han¬ 
no comunque deci.so: oggi in¬ 
crociano le braccia, renden¬ 
dosi conto del disagio che 
creano alla collettività, ma 
costretti. L'incontro con la 
direzione dell'azienda non ira 
risolto molti dei problemi po¬ 
sti. Alla direzione si conte¬ 
sta l'intransigenza sui pro¬ 
blemi dei tempi accessori e 
delle medie lavorative, l'aver 
chiesto contropartite inaccet¬ 
tabili che di fatto avrebbero 
svuotato buona parte dell’ac- 
cordo, restringendo tempi e 
ritmi di lavoro già oggi ab- 
bstanza limitati in rapporto 
alla durata e all'impegno di 
guida dell'autista. 

In un volantino diramato 
dai lavoratori delI’Ataf si pre¬ 
cisano i disagi: ore e ore 
incollati al volante, turni in¬ 
credibilmente lunghi e diver¬ 
si giorno dopo giorno, ritmi 
di corsa forzati 

A questo va aggiunta la 
mancanza di autisti di riser¬ 
va che diano il cambio 
■ Soprattutto su questo ulti¬ 


mo punto si batte parecchio; 
4 o 5 ore incollati allo ster¬ 
zo — dice il documento dei 
lavoratori Ataf — sono un 
impegno psicofisico rilevante 
per le responsabilità che de¬ 
rivano dal condurre un mez¬ 
zo pesante che transita con 
decine di persone a bordo 
in strade e situazioni di traf¬ 
fico difficili. Insomma è an¬ 
che questo un problema che 
riguarda, die investe tutta 
la collettività, come lo scio¬ 
pero di questa mattina. Con¬ 
clude, infatti, il documento 
dei lavoratori dell'Ataf ; « Da¬ 
re una giusta soluzione a que¬ 
sti problemi vuol dire rispon¬ 
dere anche all'esigenza di of¬ 
frire un migliore e più rego¬ 
lare servizio per la cittadi¬ 
nanza ». 

La direzione dell'ATAF in 
una nota emessa ieri, ha con¬ 
fermato la propria volontà a 
risolvere positivamente la ver¬ 
tenza aziendale ed auspica che 
la trattativa possa essere ri¬ 
presa rapidamente. 

Le trattative erano giunte a 
buon punto — ricorda la di¬ 
rezione —- ma non è stato pos¬ 
sibile concluderle in quanto I 
sindacati non si sono dimostra¬ 
ti dispasti a trattare le pro¬ 
poste della direzione per una 
diversa distribuzione dei tem¬ 
pi accessori, in mancanza dei 
quali non sarebbe possibile ac¬ 
cogliere le proposte sindacali. 


■ >^ 1 ^ 


Il calendario 
delle attività 
scolastiche 
comunali 


Anche la scuola si rimette lo marcia. Finite le ferie 
ognuno riprende il suo posto. ' 

L’assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Fi¬ 
renze ha varato il calendario della ripresa delle attività: 
eccolo. • 

Ieri hanno riaperto le scuole materne comunali, tranne 
quel casi dove la situazione dei locali non lo permette. Si 
prevede comunque che in pochi giorni aprano tutte le 
scuole materne. 

L’attività per gli educatori standard riprende Invece il 
10 settembre. 

Questa data vale anche per gli educatori di lìngue, di 
ginnastica, di arte e musica. Le iscrizioni per gli educatori 
di Lingue si aprono lunedi e chiuderanno il 18 settembre. 
Per gli. educatori ginnico sportivi invece si cofisidera valida 
l’iscrizione già fatta per l’educatorio standard, anche se dal 
10 al 10 gli insegnanti degli educatori ginnico sportivi pren¬ 
deranno' atto delle iscrizioni. Altrettanto verrà fatto per 
gli educatori musicali. Per quanto riguarda la refezione sco¬ 
lastica. questa avrà inizio il 10 settembre per le scuole ma¬ 
terne statali e comunali, il 24 settembre per gli educatori 
e il 15 ottobre per le scuole medie, secondo il numero di 
richieste. Nel periodo di attività antecedente l'entrata in 
funzione del servizio di refezione, i ragazzi potranno con- 
.suniare nella'scuola, con la ordinai'ia assistenza del perso¬ 
nale insegnante e non insegnante, il pasto portato da casa. 
Per chi vuole usufruire del servizio di refezione è richiesta 
la compilazione di un modulo entro il 15 settembre. 


Amara sorpresa per 45 lavoratrici di Scandicci 

Rientrano dalle ferie ma trovano 
i cancelli della fabbrica chiusi 

Il proprietario della «Monica Confezioni» si è defilato - Si parla di deficit finanziario, ma la situazione 
è poco chiara - Stessa sorte per 85 dipendenti di Castelfranco * Nuovo colpo all’occupazione femminile 


Interrogazione comunista 
suiraumento dei prezzi 


Il caro inverno è ormai una 
realtà. Aumenti dei prezzi di 
generi diversi di consumo 
preoccupano tutti i cittadini, 
in particolare le masse popo¬ 
lari e meno abbienti. Facen¬ 
dosi interprete delle ansie e 
delle esigenze di migliaia di 
cittadini, il gruppo comunista 
in consiglio comunale ha ri- 
\-olto una interrogazione al 
sindaco in cui si chiede un 
dibattito ili Palazzo Vecchio 
sui crescenti aumenti dei 
prezzi che investono i servizi 
pubblici e i beni di largo 
consumo. 

I consiglieri comunisti Ste¬ 
fano Bassi e Silvano Peruzzi 
chiedcfio inoltre quali inizia¬ 
tive intenda assumere l’am- 
ministrazione comunale verso 
il governo, le categorie eco¬ 
nomiche. le cooperative di 
produzione e consumo, le or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
affrontare il problema. 

A giudizio del gruppo co¬ 
munista occorre intervenire 
nei seguenti modi: 

1) Di fronte alla spirale 
«tflazicnistica generata dal¬ 
l'aumento de! prezzo del pe¬ 
trolio è necessario awiare u- 
na diversa politica delle fonti 
energetiche. 

2) In particolare va sotto¬ 
lineato per ciò che riguarda i j 
consumi energetici die l’au- j 
mento del metano per usi ci- j 
vili non è a.ssolutamentc i 
giustificaio, data la mancanza | 
dì aumenti del prezzo alla i 

A Sesto 
si apre 
la fiera 
della ceramica 

Sabato si inaugura a Sesto 
Fiorentino la 9. fiera della 
elamica con l'intervento del¬ 
l’assessore regionale alle atti¬ 
vità produttive. 

Alla rassegna partecipano 
espositori di varie regioni i- 
taliane- Accanto alle presenze 
più rappresentative deH’arti- 
gianato locale figrurano pezzi 
provenienti dai maggiori 
centri italiani di produzione 
ceramica quali: Faenza. Bas- 
sano de] Grappa, Gubbio. E- 
ste, Pesaro, Lucca. Siena, 
Grottaglie, Castelli. Orvieto, 
Vietri sul Mare, Adelfia. 

Una selezione della mostra 
è inoltre riservata ai quattro. 
istituti statali d’arte toscani 

• La fiera proseguirà fino al 
16 settembre e sarà aperta 
nei giorni feriali dalle 16 alle 
24 ,n Mbato e i giorni festivi 
dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 
WL AI mattino l'accesso è ri- 
•rvato agli operatori econo- 
■Mei. 


fonte come è avvenuto per il 
gasolio. 

3) Per ciò che riguarda le 
tariffe dei servizi pubblici 
mentre si sottolinea la neces¬ 
sità che non si giunga da 
parte del Cip ad aumenti ar¬ 
bitrari, si avverte l’esigenza 
che essi siano sottoposti al 
controllo del parlamento ed 
esaminati contestualnvnle a 
precisi impegni per la rior¬ 
ganizzazione delle aziende. E’ 
in questo quadro che si col¬ 
loca anclie il problema delle 
tariffe dei tra.sporti pubblici 
nelle aree urbane. 

4) Per ciò che riguarda 
l’aumento dei prezzi nei ge¬ 
neri di largo consumo si ri¬ 
tiene e-ssenziale che si porti a j 
compimento la riforma del 
comitato provinciale prezzi*e 
che si avviino opportuni con¬ 
tatti fra comune e categorie 
operanti nel settore. 

5) Allo stesso tempo è ne¬ 
cessario nel quadro degli o- 
rientamenti del piano del 
commercio (di cui do\Tà av¬ 
viarsi il processo di revisio¬ 
ne) procedere aU’irrobusti- 
mento della rete degli eserci¬ 
zi al dettaglio ccn particolare 
riguardo nelle zone di nuova 
espansione. Completando la 
realizzazione dei mercati rio¬ 
nali. 

6) Occorre che a tali inter¬ 
venti si affianchi un funzio¬ 
namento adeguato delle 
strutture annonarie e pubbli¬ 
che. con particolare riguardo 
al mercato di Novdi. 

Visite 

alla campagna 
e alle 
fattorie 

Riprendono con il ritorno 
delTauiunno le visite alla 
campagna toscana ed alle 
fattorie dei dintorni dì Fi¬ 
renze. Alle esciu'sìoni di una 
intera giornata programmate 
per le domeniche di settem¬ 
bre e ottobre, si aggiunge¬ 
ranno infatti le visite pome¬ 
ridiane airarte « minore » ed 
alle fattorie tipiche delle va¬ 
rie zone della campagna to¬ 
scana e fiorentina. Veotisei 
itineran tutti diversi fra lo¬ 
ro sono in programma per i 
pomeriggi di ogni martedì, 
giovedì e sabato durante tut¬ 
to settembre ed ottobre. Par¬ 
tenza da piazza Strozzi alle 
ore 14; al termine, merenda 
in fattoria con i prodotti ge¬ 
nuini della nostra terra. 

E* un programma che l’as¬ 
sociazione toscana Agriturist. 
con il patrocinio deH’azien- 
da -autonoma di turismo di 
Firenze, ripropone 













Convenzione Avioligure 
Provincia per Peretola 

Un breve incontro, varie firme sui protocolli in pochi 
minuti il presidente della Provincia, Franco Ravà e il pre¬ 
sidente della compagnia aerea Avioligure, Carlo Baglietto 
hanno ratificato la convenzione che concede all'Avioligure 
un contributo speciale di 50 milioni da parte della Provin¬ 
cia di Firenze. 

I ccntributi, anche se relativamente modesti, possono ser¬ 
vire a potenziare quelle strutture deH'aeroporto di Peretola 
gestite dairAvioligure che anche nel quadro della program- 
mazicne aeroportuale messa e punto dalla regione ha un 
suo ruolo preciso di scalo di « III » livello e testimoniano 
l’impjegno diretto delle amministrazioni locali fiorentine 
nel raggiungimento di questo scopo. 

Nel corso deH’incontro con il presidente delPAvioligure il 
presidente della provincia ha chiesto di conoscere i pro¬ 
grammi di sviluppo della compagnia che si è presa l’onere 
dei collegamenti da Peretola. Il dirigente ha assicurato il 
mantenimento delle linee attuali e numerose prospettive di 
sviluppo oltre al potenziamento deU'organizzazione della 
compagnia che ormai ha scelto Firenze come centro della 
sua attività. . - - . 


Prato: 
si dimette 
il socialista 
' Montaini 


Carlo Montaini, consigliere 
comunale social-sta e presi¬ 
dente del consorzio socio sa¬ 
nitario di Prato centro, lascia 
il PSI. dimettendosi dagli in¬ 
carichi pubblici che rico¬ 
priva. 

La notizia è stata resa nota 
da una stringata dichiarazio¬ 
ne del segretario della fede¬ 
razione socialista Magnolfi 
che definisce « grave » la de¬ 
cisione di Montaini, che 
giunge, del tutto imprevista 
ed imprevedibile anche per 
quanti, fino aU'ultimo giorn.i, 
hanno collaborato con lui 
neU'impegno politico ed am¬ 
ministrativo J>. 

Il segretario socialista si 
preoccupa anche di fornire al¬ 
cune delucidazioni su questo 
gesto: Montaini avrebbe tenu¬ 
to a chiarire — dichiara 
Magnolfi — « il carattere 
personale ed isolato del suo 
gesto. 


Estorceva 
soldi 
a nome 
della Rai 


Si presenta come funziona¬ 
rio della Rai. chiede di con¬ 
trollare gli apparecchi (radio 
e televisione) poi contesta 
le contravvenzioni. Basta 
mettersi d’accordo per chiu¬ 
dere un occhio, ^asi sempre 
racc<^do si raggiunge pagan¬ 
do sulle. 40-50 mila lire. La 
storia è andata avanti per un 
bel po' poi alcuni abbonati si 
sono rivolti prima alla Rai poi 
ai carabinieri in quanto l'en¬ 
te radiofonico ha escluso di 
avere inviato funzionari per 
controllare se l'abbonainento 
era stato pagato. 

Ai militari non è occorso 
molto tempo per scoprire 
che si trattava di un truffa¬ 
tore che aveva già agito in 
Lombardia; Angiolo Salvioni. 
29 anni da Guzzano milanese 
che si spaccia per un funzio¬ 
nario della Rai. Molte le sue 
■vittime anche a Firenze che lo 
hanno riconosciuto nlla foto 


Cosa biso gna fare per la difesa del l’ ambiente 

L’obiettivo deve 
essere produrre 
senza inquinare 

Legge Merli, finanziamenti, posizione 
della regione, zona del Cuoio, 
depuratori : cosa ne pensa 
l’assessore regionale Lino Federigi 
Neir80-’81 rinquìnamento 
in Toscana sarà ridotto, 
in particolare nelle zone «calde» 


Lunedi 27 agosto per loro 
era giorno di lavoro. Le ferie 
erano finite e le attendeva il 
ritorno in fabbrica. Alle 7,45 
c’erano tutte davanti ai can¬ 
celli della « Monica Confezio¬ 
ni» di Scandicci. I saluti, i 
commenti, i ricordi delle va¬ 
canze in attesa ' della sirena 
che indica l’entrata nello sta¬ 
bilimento. Ma quella sirena 
non ha suonato. La fabbrica, 
con incredibile sorpresa di 45 
lavoratrici, era cliiusa. 

II titolare deH’azienda. 
Francesco Buglione, ha fatto 
sapere di avere una situazio¬ 
ne amministrativa fallimenta¬ 
re e che sarebbe assoluta- 
mente impossibile proseguire 
re neirattività aziendale. 

Sindacati e lav-oratori sono 
stati colti di sorpresa: era 
noto, infatti, che le condizio¬ 
ni deH’azienda non fossero 
tra le più rosee, ma nessuno 
si sarebbe sognato un tracol¬ 
lo simile — commentano i 
lavoratori — e per giunta 
proprio nel periodo delle fe¬ 
rie. 

' Il Buglione ha dato vita al¬ 
l'azienda di Scandicci nel 
1973 e nel 1977, ha rilevato 
un altro stabilimento a Ca¬ 
stelfranco. in provincia di A- 
rezHO, con 85 dipendenti. 

Ora non si è più fatto vivo, 
quasi fosse scomparso nel 
nulla. Negli incontri alla sede 
dell'Associazione degli In¬ 
dustriali e all’Ufficio del La¬ 
voro (l’ultimo è avvenuto ieri 
mattina) il proprietario ha 
preferito defilarsi e lasciare 
tutto nelle mani dei suoi le¬ 
gali. 

[ La .situazione rimane per¬ 
tanto poco chiara, anzi nebu¬ 
losa. Quali ragioni hanno 
spinto il proprietario a chiu¬ 
dere così frettolosamente? La 
domanda non è stata ancora 
chiarita, soprattutto se si 
tiene conto che dal '73 ad 
oggi Tazienda ha lavorato in 
maniera pressoché costante 
' Allo stato attuale, comun¬ 
que. le 130 lavoratrici dei due 
stabilimenti di Scandicci e 
Castelfranco si trovano so¬ 
spese dal lavoro in attesa 
della dichiarazione di falli¬ 
mento e con la prospettiva di 
perdere definitivamente • il 
posto di lavoro e il salario 
maturato. <|ato che al mo¬ 
mento non sembra possibile 
trarre l’intero delle spettanze 
dalla gestione fallimentare. 

Sindacati e lavoratori han¬ 
no • informato ieri TAmmini- 
strazione comuhale di quanto 
avvenuto. Sono in corso con¬ 
tatti per vedere di sbloccare 
la situazione in senso positi¬ 
vo. A Castelfranco si affac- ! 
etano possibilità di rileva-; 
mento dell’azienda. i 

La chiusura della « Monica | 
Confezioni » rappresenta un 
duro colpo all’occupazione 
femminile della zona 

Quella della « Monica » — 
dicono i sindacati — è anche 
la dimostrazione della super¬ 
ficialità c della irresponsabi¬ 
lità di alcimi industriali nella 
gestione delle aziende. 


E' diventata famosa, la 
legge 319 (o legge Merh) 
ha fatto parlare molto di sé, 
ha riempito pagine e pagine 
di giornali, è finita sotto il 
tiro incrociato degli inquina¬ 
tori di professione. Anche In 
Toscana, in particolare nella 
zona del Cuoio, la legge Mer¬ 
li, è diventata la protago¬ 
nista di questo - dopo ferie. 

Potemiché, ricatti padro¬ 
nali, minacce di serrate, con¬ 
fusione. Per fare il punto 
sulla situazione abbiamo fat¬ 
to alcune domande all'asses¬ 
sore regionale all'Assetto del 
territorio Lino Federigi. 

Cominciamo dalla legge. 
Come dobbiamo giudicare la 
319 alla luce della situazione 
attuale? 

La mia opinione è questa: 
la legge resta un provvedi- • 
mento che esprime un indi¬ 
rizzo giusto, ma gli ultimi 
avvenimenti hanno fatto ve¬ 
nire allo scoperto i suoi li¬ 
miti. 

Quali sono questi limiti? 

Prima di tutto il mancato 
finanziamento. Non si fa una 
legge che comporta migliaia 
di miliardi di investimenti 
senza prevedere possibilità 
di finanziamenti. E poi la 
mancata previsione di san¬ 
zioni e penalità per gli ina¬ 
dempienti. 

Ma la magistratura oggi 
interviene? 

Si ma ora è tardi, e poi 
è un tipo di intervento che 
ancorché giusto non risolve 
il problema. 

Cosa vuoi dire? 

Che il problema che abbia¬ 
mo di fronte si risolve sol¬ 
tanto facendo opera di disin¬ 
quinamento. 

Ma allora la proroga delle 
scadenze previste dalla leg¬ 
ge a cosa serve? 

Non serve a niente. 0 me¬ 
glio serve a riportare nella 
legalità le industrie che in¬ 
quinano. Ma fra tre mesi 
saremo da capo: anche quan- 
vi fosse la migliore buona 
volontà degli imprenditori tre 
mesi non basterebbero a ri¬ 
solvere il problema. 

Ma allora come sì risolve 
questo rebus? Sembra la sto¬ 
ria del gatto che si morde 
la coda. 

E’ proprio così. Queste so¬ 
no le conseguenze della de¬ 
cisione del Governo di imboc- 
. care la strada delle proro¬ 
ghe. Ma le Regioni sono sem¬ 
pre state contrarie a questa 
scelta. 

Cosa proponevano le Re¬ 
gioni? 

Di modificare la legge pre¬ 
vedendo la possibilità per le 
Regioni e gli Enti locali di 
fissare per i ritardatari la 
data di rispetto della Ta¬ 
bella C in corrispondenza dei 
tempi necessari per la con¬ 
creta realizzazione degli im¬ 
pianti di depurazione da par¬ 
te delle imprese, singole o 
associate. 

Con' quale strumento do¬ 
vrebbe essere perseguito 
questo obiettivo? 

Potrebbe essere una con¬ 
venzione predisposta dal Co¬ 
mune o dalla Provincia e 
sottoscritta dalle imprese, 
che recepisce il progetto di 
disinquinamento, fissa i tem¬ 
pi e accerta le disponibilità 
dei finanziamenti necessari 
per realizzarlo. 


Il nuovo provvedimento go¬ 
vernativo presentato II 2 ago¬ 
sto prevede queste cose? 

. ' Non prevede niente di tut¬ 
to questo. Siamo di nuovo alla 
proroga pura e semplice. Le 
novità rispetto ai vecchi de¬ 
creti sono insignificanti. 

Quali sono? 

Si prevedono solo 30 mi¬ 
liardi per la predisposizione 
dei piani di risanamento c 
di triplicare le tariffe a ca¬ 
rico degli industriali per i 
quaU opererà la proroga. 

Le Regioni cosa propon¬ 
gono? 

Le Regioni torneranno a 
riunirsi nei prossimi giorni 
e prenderanno nuovamente 
posizione. Ho ragione di ri¬ 
tenere comunque che la po¬ 
sizione delle Regioni non si 
discosterà da quella che 
hanno sempre sostenuto. 

Si può riassumerla? 

1) Dotare la Legge dei fi¬ 
nanziamenti pluriennali ne¬ 
cessari a garantire investi¬ 
menti per 5 6 mila miliardi : 

2) modificare la legge af¬ 
fidando a Regioni e Enti lo¬ 
cali il compito di fissare i 
tempi di adeguamento alle 
tabelle fissate dalla legge sul¬ 
la base di precisi piani di 
intervento da parte delle im¬ 
prese. 

I finanziamenti a chi do¬ 
vrebbero essere destinati? 

.Alle imprese che hanno ne¬ 
cessità di sostegno finanzia¬ 
rio ed ai Comuni. 

Tu insisti sui finanziamen¬ 
ti. Questo vuol dire che fino 
ad oggi non è stato fatto 
nulla? 

Niente affatto. Ci sono at¬ 
tività produttive che si sono 
dotate di impianti di depu¬ 
razione e oggi sono allineati 
alla tabella C (nello stesso 
settore in cui altri non hanno 
fatto niente: questo significò 
anche che, in certi casi, le 
accampate difficoltà finan¬ 
ziarie sono soltanto un alibi). 
Così i Comuni. In questi anni 
sono stati spesi centinaia di 
miliardi per costruire acque¬ 
dotti, impianti di depurazione 
e fognature. 

Eppure in questi giorni si 
fa un gran parlare delle 
inadempienze degli Enti lo¬ 
cali e della Regione, Cosa 
puoi dire? 

Quello ciie si sta facendo 
è un polverone interessato. 
Serve a coprire le responsa¬ 
bilità del Governo e di quanti 
producono inquinamento. 

Spiegati meglio. 

La campagna in corso mi¬ 
ra a mettere tutti sullo stes¬ 
so piano. E questo, non è 
giusto. I ritardi e i limiti 
degli Enti Locali e della Re¬ 
gione anche quando ci .sono 
sono soprattutto la conse¬ 
guenza delle scelte fatte na 
zionalmente. Inoltre si na¬ 
sconde un dato molto sem¬ 
plice: che il rapporto tra in¬ 
quinamento proveniente da 
scarichi industriali e agricoli 
e scarichi civili neH’.Arno o 
nel Serchio. per esempio, é ’ 
di uno a cinque, uno a .sei. 
Ciò significa che se le atti¬ 
vità produttive rispetteranno 
la legge si abbatterà l’iriqui- 


iiaiiiciito fino a limiti del 
70''<. Insomma iies.siitio parla 
del problema di fondo che 
è quello di produrre .senza 
inquinare. Su questo punto, 
fondamentale per una cor¬ 
retta ixilitica di risanamento, 
si cerca di sorvolare. 

Concretamente in questo 
campo cosa hanno fatto le 
Regioni? 

Io non sono in grado di ri- 
s|X)ndcrò a questa domanda. 
Posso diro però della Tosca¬ 
na che in genere, ingiusta* 
mente, viene citata tra lo 
Regioni .segnate in rosso. Eb¬ 
bene già oggi la Regione di- 
.sjMiie: 1) della mappa degli 
inquinamenti; 2) di due pro¬ 
getti per il risanamento e la 
utilizzazione delle risorse i- 
driche che interessano 3 quar¬ 
ti del territorio toscano: il 
Piano Pilota per l'.Arno e il 
Progetto Serchio; 3) di una 
legge organica per gli inter¬ 
venti nel settore, la legge 22. 

Puoi darci qualche cifra 
per quanto riguarda gli inter¬ 
venti finanziari? 

Certo. La Regione Toscana 
fino dal 1972. prima ancora 
che e.sistesse la legge Merli, 
ha fatto la scelta di dare 
la priorità, nel campo dei la¬ 
vori pubblici, alle opere igie¬ 
niche (soprattutto acquedotti 
e fognature, dighe c impian¬ 
ti di depurazione). Nel corso 
di 6-7 anni sono stati utiliz- 
■zati in questi settori 150 mi¬ 
liardi. 

Puoi citare gli interventi 
più significativi? 

Sono molti. Mi limito quin¬ 
di a ricordare quelli in fase 
di realizzazione: sono gli im¬ 
pianti di Prato, della Val 
d’Elsa, di .Arezzo, di Lucca, 
di Capannori e Porcari, di 
San Miniato, di Santa Croce, 
di Firenze e altri ancora ol¬ 
tre ai piccoli impianti rea¬ 
lizzati dai Comuni sul tcrri- 
■ torio. 

Con questi interventi quali 
ripercussioni positive si a- 
vranno rispetto alla difesa 
della salute e dell'ambiente? 

Neir80-81 avremo un ab¬ 
battimento deirinquinamento 
in Toscana, a partire dai 
punti più caldi — zona del 
cuoio, area tessile, zona del¬ 
la carta e della ceramica, 
dal 59 airSOTr —. 

Come mai allora nonostan¬ 
te questi interventi la situa¬ 
zione è ancora così difficile: 
non si può infatti dimenticare 
che durante l'estate è stala 
vietata la balneazione, che 
a S. Croce siamo arrivati 
ad una crisi assai acuta, che 
il L.I.P, di Firenze ha ripro¬ 
posto il tema dell'inquina¬ 
mento deli'Arno? 

.A questo proposito credo 
sia giusto sottolineare prima 
di tutto che fino al 1976 1' 
Italia era priva dì qualsiasi 
legislazione antinquinamento. 
Ciò ha \'oluto dire lasciare 
che l’Italia da paese agrico 
Io-industriale diventasse un 
paese industrializzato senza 
che i nostri governanti .si 
preoccupassero minimamente 
delle conseguenze negative 
che questo processo provo¬ 
cava. Soprattutto del fatto 
che proprio i corsi d'acqua 


stavano diventando delle vere 
e proprie fogne destinate al 
mare. 

Oggi risanare questa situa¬ 
zione richiede tempo e mezzi. 
Risiiotto a questi due termini 
la 319 una punta di vellel- 
tai-ismo la contiene. 

Ma gli enti locali non hanno 
proprio nessuna responsabi¬ 
lità? 

Non dico questo. Certamen¬ 
te anello gli Futi locali han¬ 
no le loro responsabilità. Ma ■ 
di segno diverso. Per escm- 
|)io credo che in certi casi la 
realizzazione delle oikmc pro¬ 
grammate abbia tempi trop- 
|H) lunghi. Difficoltà e ritardi 
si manifestano anche nei ca¬ 
si in cui occorre decidere 
sui nuovi in.sediamcnti jiro- 
duttìvi. 

Cosa vuoi dire? 

Prendiamo la zona del 
Cuoio. La struttura produtti¬ 
va è così iwlverizzata da ren¬ 
dere ancora più complicata 
l’opera di disinquinamento. 

Perciò si sono posti due 
problemi: lo spostamento del¬ 
ie attività produttive in una 
nuova zona industriale e la 
ricerca di nuove tecnologie 
c di nuovi sistci;ni di produ¬ 
zione in grado dì evitare che 
si continuino a pagare costi 
sociali e ambientali altissimi 
come avviene attualmente. 

Ebbene nonostante Turgen- 
za di risolvere questi pro¬ 
blemi ancora troppo scarsi 
sono i risultati. 

Questi problemi non do¬ 
vrebbero essere affrontali 
anche dal Progetto Cuoio? 

E’ vero. Purtroppo però 
anche quc.sta iniziativa sten¬ 
ta a decollare. Nei prossimi 
giorni penso che la stessa 
Regione dovrà fare uno sfor¬ 
zo per definire un preciso 
programma di lavoro por 
mandare avanti l’atlività del 
Progetto. Resta comunque 
decisivo il ruolo degli enti 
locali rispetto ai problemi dol- 
l’assetto del territorio e quel¬ 
lo delle imprese rispetto alla 
necessità di elevare l’attuale 
livello tecnologico. 

Mi pare tu abbia allargato 
il discorso. 

In effetti è così. Bisogna 
fare le fognature e gli im¬ 
pianti di depurazione, ma se 
vogliamo « produrre senza in¬ 
quinare > occorre fare qual¬ 
cosa di più e di più impor¬ 
tante. 

Prima di tutto bisogna su¬ 
perare la contraddizione tra 
sviluppo e difesa dell’am- 
biente. 

L'industria tipica toscana 
non ha massimizzato solo la 
produzione ma anche i pro¬ 
fitti. senza che la difesa del¬ 
la saluto e deH’ambiente en¬ 
trassero mai, però, a fare 
parte dei costi di produzione. 
In questa direzione bisogna 
invece realizzare una svolta 
scria. 

Il programma di sviluppo 
approvato a luglio dal Con¬ 
siglio Regionale indica chia¬ 
ramente questa strada. 

Ma per raggiungere questi 
risultati basta la 319? 

No, la 319 va applicata e 
rispettata, su questo non de¬ 
vono esserci dubbi. Occorro¬ 
no però altre due cose fon¬ 
damentali: 

1) una linea di intervento 
ancorata alla politica indu¬ 
striale, alla prevenzione e si¬ 
curezza sociale, alla corretta 
utilizzazione del suolo; 

2) un movimento di massa 
capace di sostenere e im¬ 
porre questa politica. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282; Interno Stazio¬ 
ne S. M. Novella; Via Starni¬ 
la 41; Piazza Isolotto 5; 
-Viale Calatafimi 6; Borgo- 
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via Senese 206; Via 
G. P. Orsini 107; Viale Gui¬ 
doni 89; Via Calzainoli 7. 

RICORDANDO FERNAN¬ 
DO BORGHESI 

Ad un mese dalla scompar¬ 
sa del compagno Fernando 
Borghesi, 1 comunisti d’Ol¬ 
trarno lo ricordano e sotto¬ 
scrivono 70 mila lire per la 
stampa comunista. Il 5 ago¬ 
sto è scomparso il compa¬ 
gno Fernando Borghesi, ave¬ 
va 75 anni, era figlio di ope¬ 
rai, cresciuto nella San Fre¬ 
diano popolare e antifasci¬ 
sta; a dicias-sette armi era 
già impegnato ntila lotta 
contro il fascismo militando 
nelle file degli «Arditi del 
Popolo ». Arrestato per la 
prima volta nel 1938 e am¬ 
monito non cessò la sua at¬ 
tività cospirativa; nel 40 fu 
nuovamente arrestato e du¬ 
ramente seviziato tento da 
dover essere ricoverato In 
ospedale. Condannato dal 
Tribunale Speciale a sei an¬ 
ni di galera, tornò in liber¬ 


tà nel 43, dopo la caduta 
del fascismo. L’8 settembre, 
ricercato dalla iralizia, en¬ 
trò nella clandestinità e, do¬ 
po un periodo di attività con 
1 gappisti fiorentini fu in¬ 
caricato di riorganizzare la 
formazione « Gino Bozzi ». 
operante in provincia di Pi¬ 
stoia, in qualità di Commis¬ 
sario Politico. Assolto il com¬ 
pito fino al momento in cui 
la formazione, ormai dive¬ 
nuta un’agguerrita brigata, 
fu raggiunta dagli anglo- 
americani, non esitò ad ar¬ 
ruolarsi come la maggior 
parte dei suoi partigiani nel¬ 
l’Armata di Liberazione. 

Tornato a Firenze, al ter¬ 
mine della guerra, continuò 
a portare il suo contributo 
al partito con l’attività. Io 
esempio e la modestia. 

CONDOGLIANZE 

Edoardo e Franca La- 
stnicci, di Sesto Fiorentino, 
si uniscono al dolore del com¬ 
pagno Paolo Boagianl per la 
scomparsa del padre Rena¬ 
to. I compagni Edoardo e 
Franca neirannu«,iciare la 
triste notizia sottoscrivono 
ventimila lire per il nostro 
giornale. 

IL PARTITO 

E’ stata convocata per que¬ 
sta sera, alle 21. presso i lo¬ 
cali della federazione comu¬ 


nista — Via Alamanni 41 — 
la riunione dei quartieri per 
un esame dei problemi col¬ 
legati alla espressione dei 
pareri sul progetto di ri¬ 
strutturazione proposto dal¬ 
l'Amministrazione comunale. 
Introdurrà il compagno Va- 
j SCO Biechi assessore al per- 
i sonale. 

MOSTRA DEL BESTIAME 
BOVINO 

Domani a Greve in Chian¬ 
ti Si svolgerà la tradiziona¬ 
le Mostra-mercato del be- 
' stiame bovino. Quest'anno 
la mostra assume un partico¬ 
lare valore: saranno infatti 
130 i capi presenti a testi- 
; monianza delle concrete pos¬ 
sibilità di ripresa e di svi¬ 
luppo della nostra zootecnia. 

CAMBIA SEOE LA PI 

Gli uffici dell'assessorato 
alla Pubblica Istruzione si 
sono trasferiti in Via Ca¬ 
vour al 37. I nuovi numeri 
di telefono sono i seguenti: 
segreteria dell’assessorato 
i 287742 e 218568: capio sezione 
283124; segreterìa della For¬ 
mazione Professionale 217411. 

QUARTIERE 12 

Questa sera, e domani, al¬ 
le 21 si svolgerà presso la 
sede di Via Luna 16, la riu¬ 
nione del Consiglio di quar¬ 
tiere 12. Fra i temi all’ordi¬ 


ne del giorno verrà discus¬ 
sa la proposta di delibera¬ 
zione per organizzare un con¬ 
vegno sulle tossicodipenden¬ 
ze e una richiesta di assem¬ 
blea pubblica su problemi e 
conseguenze deistituzionaliz- 
zazione ospedale psichiatri¬ 
co di San Salvi. 

CONTROLLARE I FUNGHI 

In merito ai recenti episo¬ 
di di avvelenamento da fim- 
ghi si ricorda che i Vigili 
Sanitari seno a disposizio- 
I ne della cittadinanza per 
eseguire accertamenti sulla 
commestibilità dei funghi 
raccolti. Detto servizio vie¬ 
ne svolto presso il Mercato 
Ortofrutticolo di Novoli dal¬ 
le 5 alle 8 e presso l’Uffi¬ 
cio d’igiene di (?orso Tin¬ 
tori 29 dalle 12 alle 13,45. 

DISEGNI DI LEONARDO 

Considerando l’enorme af¬ 
fluenza di pubblico, oltre 
250.000 visitatori, la Bibliote¬ 
ca Reale di Windsor ha con¬ 
cesso agli organizzatori del¬ 
la mostra «Disegni Anato¬ 
mici di Leonardo Da Vinci» 
(che si tiene a Palazzo Vec¬ 
chio) di prorogare l'esposizio¬ 
ne di quattro giorni, fino al 
13 settembre. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalla 9 
alle 19 e dalle 9 Mia 13 
la domenica. 
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rUnità / mercoledì 5 settembre 1979 


A Firenze e in tutta la regione in pieno svolgimento 


i festival del l'Unità 


Musica e dibattiti alle Cascine 
Confronto suirenergia a Pistoia 

Al festival fiorentino concerto di Alfredo Cohen e incontro con Miriam Mafai - Airiniziativa pi¬ 
stoiese intervengono Laura Conti e G. Battista Gerace - A Piombino discussione con gli operai 


Alle Cascine l’arflusso dei 
cittadini continua ininterrotto 
a conferma dei legami dei co¬ 
munisti con i diversi strati 
sociali e del ruolo ormai con¬ 
solidato elle il festival provin¬ 
ciale deirUnità assume nel¬ 
l’ambito delle nianifesfazioni 
e dei grandi avvenimenti del¬ 
la citta di Firenze. 

Anche oggi il programma ap¬ 
pare ricco e qualificato. Que¬ 
sto il .calendario completo 
delle iniziative odierne. 

Arana « A»: ore 21. teatro¬ 
musica di Alfredo Cohen in 
« Gay Flay-Back d’.Abruz- 
zo ». 

Parco: ore 20,20 Pallavolo 
ragazzi, maschile e femmi¬ 
nile. 

Arana « B »: ore 21. pre- 
.sentazione del libro di Mirimi 
Mafai « L’apprendistato del¬ 
la politica »; sarà presente 
l’autrice. 

Arena « C»: ore 21. musi¬ 
ca classica, « Incontro con 
i fiati », musiclie di Mozart 
e Beethoven. 

Arena cinema: « Chi .sta 
bussando alla mia iKirta » di 
Martin Scorse.se. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21, tavola-rotonda « Stu¬ 
denti stranieri in Italia ». 
DOMANI 

.Alle ore 10 parala teatrale 
per le strade di Firenze. 

Parco: ore 20,30, pallavolo 
ragazzi, mascliile e femmi¬ 
nile. 

Spazio polivalente: ore 18. 
incontro con Paolo Pietran- 
geli su « li linguaggio e la 
vita di due generaziirii a 
confronto ». 

Arena «A»: ore 21, ballct-^ 
to del Fronte Polisario. 

Arena < B »: ore 21 dibatti¬ 
to su « 11 problema del tra- 
sjwrti » con Lucio Libertini, 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Arena • C i: ore 21. musica 
temporanea di Daniele Lom¬ 
bardi al pianoforte. 

Arena cinema^ ore 21.30 
«Dracula padre e figlio» di 
Edoardo Molinaro. 

Villaggio Internazionale: 
ore 21. tavola-rotonda su < Il 
Vietnam oggi ». 

Spazio polivalente Arci: in- 
c-ontro aperto tra giornalisti 
e cittadinanza sul tema: 
«Droga: perché quc.sta infor¬ 
mazione ». Partecipano Pino 



Bianco ili Paese Sera, Bon¬ 
zo Cassigoli deU’Unilà; Fran¬ 
cesco Colonna di Telelibera 
Firenze, Ennio Cnmannus.si di 
Radio radicale: Piero Paoli 
della Nazione: Massimo Sniu- 
raglia di Cuntroradio. 11 di¬ 
battito sarà pieceduto ed in¬ 
tegrato d.-i alcuni documen¬ 
tari sul problema droga. 


Ricordiamo che airinlcrno 
del festival .sono in vendita 
i higliclti por il concerto che 
Patti Smitli terrà lunedi se¬ 
ra allo .stadio comunale di 
Campo di Marte. Sempre al 
festival si ricevono le pre¬ 
notazioni |)er il treno specia¬ 
le organizzato dalla federa¬ 
zione coinuni.sta in occasione 


della giornata conclusiva del 
Festival Nazionale dell’Unità 
di Milano. Il trono partirà 
da .S. Maria Novella la mat¬ 
tina del 16 .settembre alle 
ore 5,50. Il rientro è previsto 
a mezzanotte circa. 

Intanto nella provincia di 
Firenze proseguono le feste 
dei compagni della sezione 


A Pisa c’è anche 


lo «Spazio Potemkin» 


Potcmk'.n e « spazio cinema »: due realtà 
nuove al festival provinciale deU'Unità ver¬ 
sione 1979 che si sta svolgendo In questi 
giorni al giardino Scotto di Pisa. Il primo, 
il Potemkin appare quest’anno per la prima 
volta in assoluto. Lo « spazio cinema' », pur 
non essendo la prima volta che nella ma¬ 
nifestazione della stampa comunista si 
proiettano film, è tuttavia una novità, segna 
un passo avanti nella capacità del festival 
di caratterizzarsi come momento di spet¬ 
tacolo, di divertimento e di intervento sui 
problemi culturali. Al Potemkin trasmette 
anche la radio del Festival. Radio 1. Mag¬ 
gio (94 megahertz della modulazione di fre¬ 
quenza) con programmi In diretta sugli 
spettacoli. Si tratta di uno spazio rivolto 
soprattutto ai giovani, sia nella scelta de¬ 
gli spettacoli, sia nella scelta del comples¬ 
sivo allestimento di questa parte del giar¬ 
dino. Un indirizzo che In questi giorni ha 
dimostrato di aver colto nel segno, facendo 
registrare una forte affluenza di spettatori. 


Nel sotterraneo della Fortezza, accurata¬ 
mente risisteraato per garantirne la resa 
acustica, la Cooperativa ALPEA e LARGÌ 
di Pisa hanno allestito la sala delle proie¬ 
zioni. Ci sarà un « piatto ghiotto » per gli 
amanti del film: la pellicola di Straub 
!( Dalla nube alla resistenza », in program¬ 
ma per l’ultima giornata, domenica 9 set¬ 
tembre. Dopo la proiezione si terrà un di¬ 
battito cui parteciperanno lo stesso regista 
Straub. il re^sta Hulllet e gli attori del 
film. Questa proiezione può essere consi¬ 
derata una prima a tutti gli effetti in 
quanto « Dalla nube alla resistenza » è stato 
visto solo al festival di Cannes ed a quello 
di Venezia. Ora sarà la volta del Festival 
dell’Unità di Pisa. 

Un altro dibatUto organizzato allo Spazio 
Cinema, fissato per sabato 8 settembre, si 
preannuncia di particolare interesse per la 
realtà pisana; è quello sul tema: « Il cinema 
e territorio », cui parteciperanno ammini¬ 
stratori pubblici ed operatori del settore. 


Girone, die |X*r .stasera alle 
21,3U ila in programma Io 
S|)etlac‘olo di cabaret « Non 
vi mettete a ' spingere » del 
Collettivo V'ictor Jara, e del¬ 
le .sezioni de La ■ Romola a 
Chiesanuova Val di ■ Pesa. 

Anche nelle altre province 
della Toschna proseguono le 
fe.stc organizzate dai comu¬ 
nisti iier la sot»o.scrizionc al¬ 
la .stampa de! Pel.'Diamo di 
seguito il programma di al¬ 
cune fc.ste in cor.so: nella 
.splendida toinice delle mura 
medicee il festival organiz¬ 
zato ■ dalla federazione di 
órosselo, ha in programma 
jicr oggi alle 18 allo spazio 
donna un incontro su 4 La 
salute in fabbrica ». alle 19 
alla sala Eden pro.secuzlone 
del torneo di bri.scola. alle 21 
al palco centrale spettacoli 
di canzoni fiopolari con 11 
gruppo « Malvasia » e. .sem¬ 
pre alle 21, allo spazio cine¬ 
ma proiezione del film 
« Grand Prix ». 

In piazza della Resistenza 
a Pistoia alle 17 gioc’hi |)cr 
bambini, e alle 21 al palco 
centrale ras.scgna di teatro 
c musica locali con il « Duo 
Ferretti e Zampini ». che pre- 
.sentano « Canti tradizionali 
toscani», aU’auditorium inve¬ 
ce. si terrà un dibattito su 
« Quale energia per quale ti¬ 
po di sviluppo? ». Vi parteci¬ 
peranno Laura Conti asses¬ 
sore alla regione Lombardia 
e il professor G. Battista Ge¬ 
race meniliro tie! comitato 
centrale del Pei. infine .sem- 
pi-e alle 21 si svolgeranno 
le finali di dama. 

11 festival <lci cónipagiii 
della federazione di Pisa, ha 
in programma alle 18 alle 
piccola arena un dibattito su 
€ Energia, ambiente, qualità 
della vita ». alle 21 all’arena 
grande, spettacolo di caba¬ 
ret con Riccardo Marasco e 
infine, alle 21.30 proiezione 
del film « Ettoke Fieramo- 
sca ». / 

A Piombino alle 16,30 Tata 
di Ovada prosegue rincontro 
con i bambini, alle 17,.30 di¬ 
battito su « I comunisti e 
movimento sindacale» con il 
compagno Paolo Cantelli, del¬ 
la segreteria regionale del 
Pei e, alle 21 il gruppo caba¬ 
ret di Firenze di Guidelli pre¬ 
senta lo spettacolo < Cabaret- 
tiamo? ». 


La vicenda discussa in consiglio comunale 


Piombino vertenza sulla salute 


Nessuna spaccàtura a Forte 
dei Marmi per la satira 


Acciaierìe: i lavoratori 
chiedono più sicurezza 


Un ordine del giorno votato da tutti i gruppi (la DC solo la prima 
parte) — Fiducia al comitato organizzatore — La rinuncia dei francesi 


Vogliono il convenzionamento con il consorzio 
socio-sanitario — Protesta al quartiere Cotone 


Senza colpi di scena si è 
concluso il Consiglio comuna¬ 
le Ieri ser.i a Forte del Mar¬ 
mi. La sua convocazione 
straordinaria fu richiesta ur¬ 
gentemente dai gruppo de¬ 
mocristiano per portare sul 
piano della discus-sionc poli¬ 
tica l’incidente avvenuto in 
occasione della preparazione 
della settima edizione del 
Premio di Satira Politica, in¬ 
cidente determinato dalla 
mancata partecipazione della 
rivista francese « Le Canard 
Enchainè » motivato attraver¬ 
so una forte polemica nei 
confronti del giornale satiri¬ 
co rus'^o « Krokodil » presen¬ 
te atta manifestazione, e 
in difesa di due grafici so¬ 
vietici dLs-sidenti. Ovviamente 
questo incidente è stato 
trasformato .strumentalmen¬ 
te dal gnippo democri.stlano 
in attacco alla giunta che. 
attraverso il debole operato 
dei sindaco, avrebbe dimo 
.strato eccessiva indifferenza 
alla vicenda. Comunque dopo 
una discussione abbastanza 
tranquilla, dopo la presenta- 
eione di un ordine del gior- 
rtO da parte del gruppo co¬ 


munista. dopo una sospensio¬ 
ne dei consiglio decisa per 
dare possibilità ai capigrup¬ 
po di arrivare ad una deci¬ 
sione unitaria, è stato pre¬ 
sentato un testo per metà 
votato airunanimità e per 
metà, invece, accettalo dalla 
.sola maggioranza, avendo la 
DC presentato una propria 
mozione. 

Nella prima parte viene ri¬ 
badita fa fiducia accontata 
al comitato organizzatore per 
il suo operato e io si invita 
a proseguire nella s'ia attivi¬ 
tà di gestione del premio in 
piena e totale autonomia di 
scelte come fino ad ora è 
avvenuto, a Pur senza voler 
interferire nel merito delle 
scelte — praseguc l'ordine del 
giorno —, eseguile dal comi¬ 
tato si giudica come stimo¬ 
lante e culturalmente Valida 
l'idea di offrite alla valuta¬ 
zione critica del pubblico ita¬ 
liano materiale di confronto 
fra diverse espressioni cul¬ 
turali. Si ricorca inoltre la 
sua autonomia da ogni con¬ 
siderazione di opportunismo 
politico e di potere. Per que¬ 
sto il Consiglio comunale spe¬ 


ra che il Canard riconsideri 
in propria posizione mante¬ 
nendo cosi gli impegni as¬ 
sunti nei confronti della ma- 
nife.stazlone consentendo, con 
la sua presenza un vero con¬ 
fronto fra esperienze di di¬ 
versa natura ». Fin qui 11 te¬ 
sto approvata airunanimltà. 

La fine del documentò non 
ha trovato consensi nella De 
perchè a traspariva dalle ri¬ 
ghe Uh senso di incredulità 
sulla vera esistenza dei dis¬ 
sidenti indicati dalla rivista 
francese » e « perchè non ve¬ 
nivano menzionati i nomi dei 
due presunti dùs-sidenti »: in¬ 
vece sul contenuto a detta 
del capogruppo de non cl sa¬ 
rebbe stalo nulla da dire. 
Infatti l'ordine dei giorno si 
concludeva affermando ti va¬ 
lore della libertà di espres¬ 
sione e di stampa conte di¬ 
ritto inalienabile dei cittadi¬ 
ni ed esprimeva la solidarie¬ 
tà del consiglio verso tutti 
coloro che sono ostacolati da 
regimi e governi nelLeserci- 
zio di tale diritto. 

c. c. 


II consiglio di fabbrica del¬ 
le Acciaierie di Piombino ha 
deciso di aprire una verten¬ 
za sUi problemi della sicu¬ 
rezza in fabbrica, estendendo 
In tal modo l'iniziativa che 
nei giorni scorsi .si è svilup¬ 
pala nel reparto Acciaierie 
sul «caso » delle siviere trop¬ 
po cariche di acciaio. I de¬ 
legati di reparto — come pre¬ 
cisa un comunicato diffuso 
al termine della riunione che 
si è tenuta lunedi al Circolo 
Acciaierie — hanno anche in¬ 
dicato le linee generali .sulle 
quali a partire dai prossimi 
giorni, si .svilupperà la di¬ 
scussione Ira l lavoratori per 
arrivare alla definizione di 
una piattaforma organica. Al 
primo posto è .stato colloca¬ 
to il problema del convenzio- 
riamento deii'azienda con tl 
consorzio .soclo-.^anitarlo per 
indagini specifiche .suU'ain- 
biente di lavoro, mentre do 
vrà essere avviato un con¬ 
fronto con la direzione sul 
ruolo delle strutture sanita¬ 
rie di fabbrica e sul funzlo- 
tlamento dell'ente interno e 
il compito di curate gli aspet¬ 


ti della sicurezza. Dovrà i- 
nollfe essere fatto Un censi¬ 
mento delle fonti di inquina¬ 
mento che possono arrecare 
danno ai territorio e alla po¬ 
polazione. 

E’ di questi giorni la prote¬ 
sta degli abitanti dei quar¬ 
tiere Cotone per lo «spolve¬ 
rino » caiLsato dagli impianti 
delie Acciaierie. 

Venerdì 7 novembre, du¬ 
rante uno sciopero di due 
ore dichiarato da! consiglio 
di fabbrica, si terranno es- 
.semblee in tutte le aree del¬ 
lo stabilimento per discutere 
que.sti ed altri aspetti del 
problema delia sicurezza in¬ 
sieme ai lavoratori, definen¬ 
do proposte di intervento e 

E riotità. Il consiglio di fab- 
rica si è anche occupato 
del problema specifico del re¬ 
parto accialèrie, respingendo 
in maniera decksa i provve¬ 
dimenti di.cciplinari (giorni di 
sospeasione) assunti dalla 
azienda nel confronti del no¬ 
ve lavoratori che si erano 
rifiutali di colare le siviere 
troppo piene. 



COIKOIIDi 


CHIÈSINA UZÌANESÈ (PT) 
TEL. (0670 41.21$ 

oigkaioNCt ràiRèiAVELLi 


Qiiesfa sera finaliatinia 
cantei»* Nuiontte 

MIu TIPO ITAIIA1979 

Canterà LUCIANO BRANDI 
con la psrtecipaiione di 
ROSSELLA COMO, attrice 
VINCENZO CARPANO 
produttore 

Elccczionale show di 

LINO BANFI 

Sarà presente il pres dente 
de: Conconi di MAs Europa 
e Miss Mondo 
conte VtLLENEUVE 



CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. OUtOOiaRDIgl 

Via PeentlnU, 30 • Pirent* 
Tel. 059/479S3I 


tncRiZlONl dalle ore u 
•Ite ore la 

OldRNI FERIALI 


PER LA PUBBLICITÀ P»U 

r Unità 

RIVOLOBRBI /jùjN 
ALLA 

PiRtNCt - VII Mlrteii;, 2 
217171-211444 


Sun* 

et SERbio berNaRoini 
tEMRO LitÉRO • CULTURA 
Viai* R«nn*«r • LId* di C»- 
inai*r« - Tel. S7.S2I - C7.144 


li concerto di 

LUCIO DALLA 

è stato rinviato 
a data da stabilire. 


Eccrxiniialc al MODERNISSIMO 


Il nuovo capolavoro di FLORESTANO VANCINI 
che ha entusiasmato critica e pubblico di 
* VENEZIA CINEMA 79 a 
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SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


CINEMA 

ARI 8 TON ' a 

Piazza Oltavlanl - Tei, 287.834 > >- 
(Aria condì», e ralrig.) 

I guerrieri della nona, diretto da Welter Hill, 
technicolor con Michael Beck, Jemez Retner, 
Dcborih Van Valkcnburg. (VM 18) 

(17,30, 19,20, 20.S5. 22,45) ' 

ARLBCCHINO 8 BXV MOVIft 

Via .del Bardi, 47 • Tel. 384.333 ; 

(Arie condir, c reirig.) 

- Il film che ha oscurato in America la lama 
di Deep Throat: Superiexy, con Harry Rcems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20, S5, 22,4S) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 312.830 

(Aria condir, e relrig ) 

Una alido mortale tra due carogne in uno 
ipettacolo morrtlliio, technicolor; Tire In- 
{retiate, con Charlei Bronion, Rod Stclger, 
JIU Ireland, Per lutili ' , 

(16.15. lè.15. 20,30, 22,45) . ' 

RId. AGIS . 

CORSO SUPER 8 EXV MOVIB 8 N. 3 . 
Borgo degli Alblzl ‘ Tel. 283.687 
Dentro di me. In technicolor, con Kay Wil¬ 
liams. 

(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19.1Q, 20.55. 22,45) 
EDISON 

P'azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condir, a relrig.) 

Zomsl 2, di Ludo Pulci, In technicolor, con 
lin'Culloch, Tina Farrow, Rtchar Johnson e 
Olga Karletoi. (VM 18) - ' 

(17,30, 19.15, 20.55, 22,45) 

EXCEL 8 IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condir, e retrig.) 

La pollriotla della squadra del buoncostume. 
In technicolor, con Edivigt Ftnech, Alvaro Vi¬ 
tali, Lino Banli. Per tuttil 
(17.30. 19.05. 20.55. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 

(Aria condir, c relrig.) 

Sexy manie di mie moglie, a colori, con Anna 
Fonsum, Andy Bark. 

(Rigorosamante vietato minori 18 anni) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20.55, 22.45) 
OAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria condir, e relrig.) 

Avilanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw, Lee Marvin, 
Linda Evans, Maximllllan Shell e Mike Connors 
(17.30. 19.15, 21. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Capitan Rogare nel 25. secato, in technicolor, 
con Gii Gerard, Pamela Hensley • Erin Cray, 
Per tuttil 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

« Prima » 

Un dramma borghese, diretto de Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Larraro, Laura Wendel, Carlo Bagno. 
(VM 18) 

(15.30. 17.20, 19.10. 20.55, 22.45) 

ODEON 

Vt.T del Sasselli • Tel. 214.068 
(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 17.30) 

Hair, di MIlos Forman, In technicolor panavi- 
slon, con John Savege. Treat William», Beverly 
D'Angelo. Ante Golden Musich* di Gali 
Maedermot Per tuttil 
(17,40, 20,10, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condir, e retrtg.) 

(Ap. 16) 

II riverente e divertente technicolor: Animai 
houle, con Don«ld Sutherlind. Vanne Bloom, 
John Vernon. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

8 UPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condir, e relrig.) 

Un nuovo, sbalorditivo film di fontascienra 
che da un mese trionfi • Milino, Ttchnicolor: 
Oli extrilerrestri torneranno 
(16,15. 18,15. 20,30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
L'awentuio più spetlscelire del mere di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'Interno «ohimerso, 
con Mlcheet Calne, Ttlly Sivalas, Sally Field 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
(Aria condir, e rctrig.) 

(Ap. 16) 

A richiesi», il capolavoro scritto, diretto 
interpretalo da Alexander Jodoroswsy: El Idi 
Colori. (VM 18) 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romognosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Tulli probabili assiMtnt... E poi non ne 
mane nessuno, di Agethe Chriitie, tochhieoi 
con Elke Sommar, Adotto Celi. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca tSl - Tel liaOO? 

(Arie condir, e retrig.) 

Dove gel io tl vixietio non to l'holT A cote 
con Renio Mentignini, Pioli Senttoro. Al 
ro Vitali e Mario Carotenulo. (VJVI 14) 
(17.30, 19,15, 20.55, 22.40) 

ALPIBRI DEBBAI 

Via M del Popolò. 37 • Tel. mi 37 

Chiusura eilivi 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r - Tel. 863.945 
(Ap. 15,10) 

Il pornontnlomine, technicolor, coti Mon’c 
Vita. J.M. Dharmiy. 

(Rigorosamente VM 18 enhi) 

(15,45, 17,30, 19.15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale > Tel 2I0M9 

(Nuovo, grandioso, siolgorente, cOntOrtevc 
elegante) 

Un fBmoso capolavoro technicolor: Il làurea 
con Anne lancroft. Oullin Hohmàn 
(15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

Rid. AGIS 

OIAROINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 * Tel, 88.10.505 
Bua 3, 8 , 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 387.700 
(Ap. 16) 

Penler» ro»a, in technicolor, con Oavifl Hit 
Peter Seilers, Capucine c Claudii Clrdini 
Per tutti! 

• id. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faeriza > tei. 212.178 

(Ap. 15,30) 

Hard core- EsperleniO erotiche 4l lemmi 
I colori, con Agaihà Lii. Marisa POrtèl 
(Rigorssflmente vieiald minàr! 18 anni) 


EDEN 

Via della FonderlA • Tel. 223.643 

(Ap. 16) 

Qrthaa ' (Brillantina), In tachnicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton John, Stockard Chin- 
ning, Ève Arden. Per tuttil i 

(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo B. Frediano • Tel 296.822 
(Ap. 16) 

Eroliiolollte, aexy In technicolor, con Deniela 
Glorda'no, Pller Valasquar, Anthony • Stelien. 
(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 


. Via Pacliioltl - .Tel. 50.401 
- (Ap. 16) 

Sensirionale giallo di Damiano Damiani: lo ho 
paura. Tcchnicpio)', con Gian Merla Volente, 
Mario Adori. (VM 14) 

(16. 18,15. 20,30, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond'r. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Divertente technicolor di Giulio Monialdo; Il 
giocattolo, con Nino Manirtdi e Mitline Jo- 
beri. Per tullil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
, Oggi riposo 
'FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(A ria condir, e retrig.) 

(Ap. 16) 

Il giotallolo, a colori, con Nino Maniredi, 
Marlene Jobert. Per lutili 
, (16, 18.15, 20,30. 22,45) 

.GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Dimenticare Venexia, di Franco Brusali. Tech¬ 
nicolor, con Mariangela Melato, Eriand Jose- 
phson, Eleonora Giorgi. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

Rld. AGIS. ARCI. AGLI, ENDAS L. 1.200 
(17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Fantoxxt. Technicolor, con Paolo Villaggio. 
Per tutti! 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211.069 
(Aria condir, e retrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Quando l'amore à seniuililb, colori con Ago¬ 
stine Belli, Gianni Macchia. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 
(Aria condir, e retrig.) 

Il padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tuttil 
(15,30. 18,45. 22) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 630.644 

Oggi riposo 
Domani: YuppI du 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccerionale 
capolavoro a colori: Il cacciatore, con Robert 
De Nro. IVM 14) 

(15.15. 18,30. 22) 

IL PORTICO 

Via Caoo del Mondo - Tel 675.930 

(Ap. 17) 

Avventuroso: L’Isola del dottor Moreau. Tech¬ 
nicolor. con Burt Lancaster, Michael York. 
Per tutti! (Riduzioni) 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

Il genio, con Yves Montand, Agostina Belli, 
Claude Brasseur, Adolfo Celi. Comico, a co¬ 
lori. per tutti. 

STADIO 


Western a colorì di M. Hellman: La sparatori 
con Jack Nicholson. F«r tuttil 
(U.$.: 22.40) 

UNIVERSALE O'EBSAI 

Via' Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 16) 

Cielo « Hollywood Babilonia » non 
di tulio. Un grande western come i 
tagonifti; GII ultimi giganti, con C. 

J. Coburn. Colori. 

(U.5.: 22,30) 

VITTORIA 

Va PajminI • Tel. 480.879 
Mariti, di John Cassaveles, a colori, con 
Cassavetes, Peter Felk • Ben Garzar». 

(16. 17,40, 19.20, 20.50, 22,40) 


tutto I 
loro p 
Hesfon 


Per tul 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via P Vezzanl (Rifredi) • Tel. 452.296 
rrQisims a^trtura 
giglio (Galluazo) 

(Ap. 20.30) 

Doppie delitto, con M. Mislroienni. U. An- 
dreii. A. Belli, Per futili 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiusura estiva 

artigianelli 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piaz/A 6 Rimane 
Chiusura estive 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoii. 213 (Badia a Ripoli) 

Chiutur» estivi 

ESPERIA 


GallUrro - Tel. 2(l4&.3(n 
Chiusure estiva 

PARO D'ESSAI 

Via F Paftlelll. 38 - Tel 469.177 
(Chiusure esitv» 


Via rial flornifo 
Ddnlàn;: loxcr rebeiliAn 
NUOVO (Oalluuo) 
Via R prane«seo d 

Oggi ripeso 

SMg.& QUI Rico 

Vedi arene èsCve ARCI 

BRAZIOUNO 


Tei. 20.450 


Va del Sole. 16 - Tel 294.265 

Ch'uso 


ESTIVI A FIRENZE 

oMueeiLuN* ESTIVO 

Via Moni cui iTéto Tèi. 220.593 
(Ap. 20.30) 

Bluff, stbria di truffa e di imbr«gli6ni. con 
Adriano CeiSnlano, Ahthòny Ou'nn. Capueme. 
Technicolor. 

(U.S.; 22,30) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, im T01. 700.1.30 

Domani: Pari e disperi, con T. Hill, 8. Spencer 


ARENE ESTIVE ARCI 

' \ 

ARENA GIARDINO S.M.S! RÌFREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Un lilm a colon; Costa azzurra, con Alberto 
Sordi, Myicne Demongel. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
,Vla IL Giuliano. 374 - Tel 431.480 
(Ap. 21,30 • si ripata II 1. tempo) 

Il western: Appuntamento con l’ero, con R. 
Harris, Ann Turkel. 

Rd. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via 8 . Andrea n Hovezzano tUtis 34) 

Oggi riposo 

ARENA LA NAVE 

Via Villantatjna, li 
Oggi riposo 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 578 • Tel. 701 0J5 
Oggi riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Fonie a Etna (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO SETTICNANO 

(Otfcolo ARCI) Viu S Romano. 1 • T#- 

letocio 697.264 

Ch'uso 


COIVIUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M Falcinl (Campi Bisenzio) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel, 20 li 118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 040.083 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) Tt- 

lefono 442.203 (Bus 28) 

Domali : Picnic and Hanging Rock 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 • Tel. 040 207 
Oggi riposo 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Peter Fall; e Leo Grani iir Tenente Colombe 
riscatto per un uomo morto. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pe^a) 

Oggi riposo 

SALESIANI 

Flgl'ne Valdamo 
Exptosion. Colori 

CINEMA ROMA PERETOLA 

(Ap. 20.30) 

GII amori impuri di Melody, con Melody 
O'Bryan (VM 18) 

(U.S.: 22,40) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216 253 
Chiuso 


NICCOLINI 

Via RicasoU - Tel. 213,282 
Chiuso 


TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 68.10 530 
Tutte le. sere alle pre 21»30: Giovanni Nen* 
nini à « Stenterello » nel: Medico per f*n». 
di Moliere. Riduzione e adattamento di Piero 
NentioI ni. Presentato daita Cooperative Tea¬ 
trale il Fiorino Mus'che e canzoni di Marco 
Vavolo. scenografìa dì Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nan- 
ciolini. Prenotazioni feleloniche -el botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi. 


TEATRO ESTIVO COLONNA 
LitngaiTio Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinc' presentano: Citrulli 
alla risceita, novità assoluta di F. Bravi. 
Spellacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica olle ore 21.15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550 Ingresso anche va G Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tei. 2l5..)-!.'t 
Chiuso 

STADIO COMUNALE 

Viale M. Fanti • Firenze 

Comilalo Prov.le ARCI Radio 100 Fior 95 06. l 
MHZ, con lo collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre o-e IS Joe 
Cocker Band, Arto Gulhrie Band, Richte Ha- 
wcn» Band, Country Joe Mt Donald, in tei 
ore di Concerto Ingresso L 3 000 Preven¬ 
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci. Via 
Ponte elle Mosse 6lt Libreria Rinascita. Via 
Alamanni 39; Cesa dei Popolo XXV Aprile, 
Via Bronzino 117. Emooti; Libreria Rinascita. 
Via della Noce 3 Prato: Comitato Provinc'a- 
le. Via Pomeria 61: Radio Blu, Viale V. 
Veneto 7. Arezzo: Com tato Pròvinciate ARCI. 
Piazza 5. Iacopo 294. Livorno: Rad'o Fiafh. 
Piazza Attias 37. Sieda: Comitato Provinciale 
APRCI. Via Vallerotti 67. Grosseto: Rad o 
Città del Soie. Chiatto Degli Zuavi 33 C*r- 
rarat Radio Telo Toscana Nord, P tZa Mat¬ 
teotti 10. Luce»: Radio Democratica. Via del¬ 
la Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provinciale 
Arci, via 5. Andrea 26 Pisa- Comitald Pro- 
vinciatè Ar£i, Borgo Stretto 52; Radio Pila 
Internaz'onale. Via C. BatI'sIi 30 V-zreggio. 
Radio Mare, Via Manin 3 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti 
Campo di Marte 

Néll'ambito del fèstivàl prOviflClSiS l’Un.fè. 
lunedi 10 Settembrà. concerto d- Patti Sitt'fh 
Group Ingresso L, 3 000 Prevendite: Firenze- 
Comitato provinciale Arci, via Pónte alle Mos¬ 
se 61; Librer’o Rinasc'ta. via Alamanni 39: 
Festive! Provinciale Unità Cascine Empoli: I'- 
brér'à v'a Delia Noce 3 Prato: comitato pro- 
yinciaie Arci, Via Pomeria Gl: Redio blu; vie- 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piazza S. Iacopo 294 Lworno- Radio Città de! 
Sole Ch'asso degli Zua-ri 33, Carrara: ftàd o 
Tele-Toscana nord. Piazza Malleolli 10 Lutte- 
Rad'O Demccral ca. via Della Polveriera 9 
P.'sio'a- com lato Drovìnciaie A-’ci. v'a S. An¬ 
drea 26 P sa- com'lalo pro/'nc ole Arci. B*r- 
go Strette 52 Red o Pisa Inlernazionole, »t» 
C Batt sii 30 V eregg'o- Rrd-o Mare. »*■ 
Man'n 3 


Rubriche 4 cure dèlie SPI (Sdeifetà per 
le pubblicità Ih Itille) FIRENZE ^ Via 
Martelli rt. « - Tèiefbiliì m.171 • «11.449 


Cinema in Toscana 


Pistoia 

Lmi Ziposo 

Ql*eet Fr»nkenStCin junior 

Lucca 

Mignon: Supersexy movies: • Fre¬ 
nesie erotiche di uni nìntominC» 

Moderno: Patrick 

Astra: Duri e morire 

Paniera: Chiusura estiva 

Pisa 

Ariston: La poliziotta della squa¬ 
dra del Buoncostume 

Astra: La liceale seduca i proles- 
sorl 

llàlii: Zombi 2 

Odeent S.O.S. Miami Atrpbrf 

N**te: Unico indizio un ineiio di 
fumo 

Mleeeet Supersexy movies ■ Dolly 
il sest* biohdo » 

Carrara 

MiZtéeti S4xy Club 


Livorno 

Grande; I g ganti del karaté 
MbèCrne. L'Inetto malrimOmaie 
MetzopeiitM: Le oòiizioita detja 
squadri dei BuOncdStume 
Lantri: Supersexy movies: «I por¬ 
no desideri dì una studentessa • 

Viareggio 

Odeon; I gue'rrieri delta notte 
tdtrt: Il getto e il cànirino 
lotèi Oliver*) story 

Empoli 

La «ozili Oggi riposo 
Cztillli*; la metlditiOne di Osmien 

Montecatini 

RdzSMI Teotrm Ore 21.15. La du¬ 
chessa del bar Tabarin 
kursaal Clezdlii*: In noma del 

«epe «e 

IxttlalM Un dramme borghése 
Adrlanèt Ritorde II mie nome 


Editori Riuniti 



Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 

Le donne llàtibnà -nel dopogucrta 



• L;t que.sliohc fcniiiiitiilD -. pp 'Z4U. L 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lolle operaio 
e contadine nell Malia del dopoguerra. 

Su lestimònianzc dircllc c docitmenli del tnnipo 
si ricostfuisce una preziosa memoria slofica 
del moviitienio femminile 


novità 
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Esploso lunedì in provincia di Siena,' solo ieri la notizia » ufficiale 


r Unità / mercoledì 5 settembre 1979 


Bilanci non troppo rosei per la città toscana 


Un boato ed 


Radkondolì 


soffione da 100 mila kilovapore 

Più di duemila metri di perforazione per trovare il « pozzo » — Nessuna 
certezza fino ad una settimana fa — Il grande valore di questa scoperta 


«Le prime rilevazioni 
lasciano ben sperare» 

Così commenta la nuova « scoperta » l'ìngègner Berti, direttore 
generale del servìzio minerario - li soffione è stato « affogato » 


Due in un nie.se; un buon 
ri.sultato. 

Per due volte nel {«irò 
di [Kieo temix) le trivelle 
del .settore perforazioni 
deH'ENEL lianno fatto een- 
tro nella vasta area geoter¬ 
mica che si estende a ca¬ 
vallo fra le tre iirovince di 
Pisa. Grosseto e Siena. 

11 nuovo nato della fami¬ 
glia dei soffioni si chiama 
« Iladicondoli 1.5 » ed i tec¬ 
nici riianno scovato a 
2.085 metri di profondità 
in una zona ritenuta ai 
margini del bacino tradi¬ 
zionale. 

Si trova infatti nel trian¬ 
golo tracciato dai tre co¬ 
muni di Montieri, Chiu.sdi- 
no c Radicondoli. spostato 
leggermente in provìncia di 
Gro.sseto. 

La punta della trivella 
ha incontrato il nuovo sof¬ 
fione già da una decina 
di giorni, ma per moti\l 
tecnici, era stato deciso di 
« affogarlo ». 

Si tratta di una opera¬ 
zione necessaria ik'r non 
danneggiare le attrezzatu¬ 


re di perforazione, già sot- 
tojioste, a quelle profondi¬ 
tà. a temperature e pres- 
.sioni enormi. 

Nel foro è stata gettata 
acqua fredda e la valvola 
di sfogo è stata chiusa. So¬ 
lo da un paio di giorni, do¬ 
po aver predi.s|)osto la ne¬ 
cessaria attrezzatura, è .sta¬ 
to deciso di riattivarlo e 
« il Radicondoli 15 » ha ri- 
pre.so ad erogare il fluido 
che lino ad ora si mantie 
ne costante. 

L’importanza della nuo¬ 
va scoperta, • è collegata 
con il precedente soffione 
« fatto esplcKlere » suH’.A- 
miata, alcune .settimane fa 
(il Piancastagnaio 2G), non 
dovrebbe tardare a mo¬ 
strarsi. Innanzi tutto la 
profondità alla quale è sta¬ 
to trovato il fluido: 2.800 
metri suirAmiata e 2.085 
a Radiconcoli. un livello 
dove lino a fiualche tempo 
fa si credeva fosse impos¬ 
sibile Te-sistenza deH’acqua 
e si prevedeva di incontra¬ 
re solo « rocce calde e sec¬ 
che », le caratteristiche del 


fluido geotermico potreb¬ 
bero rivelarsi migliori di 
quelle dei .soffioni tradizio¬ 
nali, (luesti ultimi portali 
alla luce da 600 700 metri 
di profondità. 

'< Si tratta di dati ancora 
lutti da verificare e da 
studiare attentamente — 
commenta il direttore ge¬ 
nerale del servizio mine¬ 
rario, ringegner Berni — 
ma elle comunque lasciano 
ben sperare. 

Il vapore, proveniente 
da una zona più vncina al 
braciere do\Tebbe risultare 
più puro. La scoperta — 
aggiunge — è senza dubbio 
assai interessante ». 

Il direttore del servizio 
minerario non intende sbi¬ 
lanciarsi in que-sta prima 
fase che richiederà ancora 
molto lavoro. 

Anche se taciuta, la se¬ 
greta speranza è di essere 
giunti ad un nuovo bacino 
geotermico, una nuova fon¬ 
te di energie situata pro¬ 
prio .sotto il bacino attuale. 

a. I. 


A Viareggio si discute il piano distributivo 

Un negozio ogni 29 abitanti 
non è più servizio sociale 

La media nazionale è di uno a 67 - Popolazione estiva e 
problemi dell’anno - Le proposte del movimento sindacale 


VIAREGGIO — Dopo le po¬ 
lemiche sul « caso » Es.se Lun¬ 
ga — che hanno impegnato 
in ima discu.ssione spes,so di¬ 
storta e strumentale le forze 
economiche interessate e gli 
enti pubblici, stravolgendo an- 
ciie i termini di una questio¬ 
na così delicata quale è quella 
riguardante la rete distribu¬ 
tiva del commercio — si stan¬ 
no chiarendo tutte le posi¬ 
zioni. 

■La segreteria della federa¬ 
zione provinciale dei lavora- 
tcri del commercio Ila esami¬ 
nato dettagliatamente la situa¬ 
zione della distribuzione a 
Viareggio, partendo proprio 
dal caso dell’apertura della 
nuova filiale del grosso su¬ 
permarket. 

Su un punto si sofferma 
il documento sindacale: sulla 
necessità di approntare il più 
urgentemente po.s.sibjle. una 
nuova politica commerciale 
che punti ad un ammoderna¬ 
mento della rete commerciale 
nel suo comple.sso, soprattutto 
quando si tratta di una città 
come Viareggio, dove il set¬ 
tore terziario privato rappre¬ 
senta il comparto di gran 
lunga più determinante nella 
economia cittadina. 

Il .settore della di.stribu.»ione 
è caratterizzato oggi da un 
dato strutturale e.stremamente 
negativo se si pensa che in 
città abbiamo un negozio ogni 
29 abitanti mentre la media 
italiana è di 1 ogni 67. 

Questo trova una ra.gione- 
vole spiegazione in relazione 
«Ila triplicazione della popo¬ 
lazione che si ha nei due mesi 
estivi, ma perde ogni sostegno 
. <|uando durante l’im'emo i 
consumatori locali devono sop¬ 
portare il carico dei costi ag- 
giuntiri prodotti da tale ab¬ 
norme .struttura di vendita. 

Responsabile di gran parte 
di que.ste gros.se disfunzioni 
pare essere, cosi come viene 
Indicato nel documento .sinda¬ 
cale. ii vecchio piano di ur¬ 
banistica commerciale api^o- 
vato nel *7-1 e scaduto nel *78. 

.\ questo propasito c*è sta¬ 
ta una precisa presa di pasi- 
' zione della -Amministrazione 
comunale di Viareggio die ha 
fatto il punto .sullo .stato di 
'attuazione del piano. 

Dal *78 infatti la gestione 
delio stesso prosegue per pro¬ 
roga. Comunque, con scaden¬ 
za in autunno, è prevista una 
revisione integrale del piano, 
revisione che .sarà fatta te¬ 
nendo conto dei sug.gerimenti 
• delle i-stanze avanzate da 
lutti gli operatori del setto- 
K cosi come si sono andate 
nuommando nei quattro ami 


di gestione operativa del | 
piano. j 

Partendo dal presupposto | 
die la fallacità del piano tra¬ 
spare dal fatto die gran par¬ 
te delle previsioni in esso con¬ 
tenute non hanno poi trovato 
riscontro nella realtà (per 
esempio raumento della po¬ 
polazione residente die previ¬ 
sta per il 1978 in 61.000 unità, 
è ferma a 5i).i52 abitanti da 
marzo del ’79) risulta neces¬ 
sario. prima di pa.ssare alla 
definizione del nuovo, com¬ 
piere una accurata indagine 
sociale, economica, demo¬ 
grafica che pas.sa ' indicare 
per le sue linee generali, una 
tendenza di sviluppo attendi¬ 
bile almeno per un certo pe¬ 
riodo di anni. 

.A questo proposito r.Ammi- 
nistrazione comunale ha prov¬ 
veduto a stipulare una conven¬ 
zione con il gruppo a-ssocìato 
di pianificazione economica e 
commerciale, con l’intento di 
procedere alla formazione del 
piano dei pubblici esercizi, 
dando anche una re.solamen- 
tazione motivata all’a.ssegna- 
zione di nuove licenze. Tutto 
questo lavviro sarà inserito 
nel contesto più ampio del 
piano particolareggiato per 
gli iased lamenti economici, 
così come figura nella boz¬ 
za di bilancio *79. 

Questa indagine avrà inoltre 


a disposizicne un campo di ri¬ 
cerca non comunale ma com- 
pren,soriale. interesserà cioè 
tutti i comuni del compren¬ 
sorio. 

Verranno compiute indagini 
sui consumi tramite rileva¬ 
zioni dirette su campioni di 
popolazione residente e turi¬ 
stica. 

La produttività dei pubblici 
esercizi sarà analizzata me¬ 
diante uno studio comparato 
della domanda e deH'offerta 
per la individuazione dei pa¬ 
rametri che saranno 'Utiliz¬ 
zati poi nella formulazione 
ultima del piano. Infine si 
passerà alla individuazione 
del modello di rete dei pub¬ 
blici esercizi. 

La fase operativa ha quandi 
preso il via sul piano deH’in- 
dagine scientifica, che da sola 
però non può assicurare la 
migliore delle ipotesi. Il pia¬ 
no non dovrà essere elaborato 
nel chiu.so delle stanze né do- 
vTà essere affidato ai risultati 
cl»e i calcolatori elettronici 
produrranno. 

La maggiore o minore ade¬ 
renza ai bisogni della città 
.saranno determinate dalle 
partecipazioni e dal controllo 
delle associazioni e dei sin¬ 
goli operatori di tutte le fasi 
di stesura del piano. , 

Carla Colzì 


Porterà alla miniera di pirite 

Per la strada Follonìca- 
Campìano sì decìde oggi 


GROSSETO — Oggi pomerig¬ 
gio alle ore 17 a Massa Ma¬ 
rittima. promos,sa dall’Ammi- 
nisirazìcne provinciale, si ter¬ 
rà una riunione dj tutti ì sin- 
daci del comprensorio delle 
colline Metallifere per esami¬ 
nare c decidere come utiliz¬ 
zare i dieci miliardi messi a 
disposizione per un primo in¬ 
tervento per l’ammodema- 
tTi«ito delia .statale Follcnica- 
Campiano. dove ha sede la 
nuova miniera piritifera, con 
un bacino accertato tra i più 
ricchi d'Europa. 

Questa cifra. neces.saria a 
realizzare il primo .stralcio, 
di cui gli ammini-stratori oggi, 
decideranno a quale tratto 
stradale dare priorità, rientra 
nell'ambito dei 453 miliar¬ 
di messi a disposizione dalla 
regione Toscana che da parte 
sua ha deciso di investirne 
dieci nella strada che collega 


Follonica eoo la < nùniera 
della speranza ». 

Il convegno odierno prece¬ 
derà un incontro che si terrà 
a Firenze, tra gli enti locali, 
reeione e .AN.AS allo scopo di 
mettere in atto le azioni e 
gli orientamenti scaturiti. 

Questa notizia, che mette 
in risalto l’impegno degli enti 
locali e della regione per rea¬ 
lizzare parallelamente all’en¬ 
trata in attività della nuova 
unità produttiva, tutta una 
serie adeguata di infrastrut¬ 
ture. dovTebbe sollecitare un 
analogo impegno del governo 
per il ripristino della ferrovia 
Campiano-Scarlino. i, 

Nodo ferroviario e assetto 
viario adeguato, .sono dunque 
obiettivi strettamente colle¬ 
gati che devono andare di 
pari pas.so con l'inizio dell’at¬ 
tività alla miniera di Cam- 
piano. 


Arezzo: per il turismo è ora dì 
togliersi gli occhiali da sole 

f . . . ' \ 

In ribasso le tre grandi manifestazioni: il Concorso polifonico, la Giostra del Saracino c la Fiera 
antiquaria - Di chi sono le responsabilità? - Difficoltà oggettive - Colloquio con il presidente dell’Ept 


Un soffione boracifero 
della potenza di 80-100 
mila kilovapore è esploso 
lunedì ma solo ieri la no¬ 
tizia è trapelata divenen¬ 
do ufficiale, nel comune 
di Radicondoli, in provin¬ 
cia di Siena. 

Il nuovo soffione bora¬ 
cifero, denominato ' < Ra- 
dicondoll 15 » annunciato 
da un forte boato, ha man¬ 
dato il suo vapore bianco 
a disperdersi nell’atmosfe¬ 
ra : è sgorgato da 2.085 me¬ 
tri di profondità, in una 
zona di ricerca « sperimen¬ 
tale ». 

Infatti, nell’area dove l 
tecnici e gli operai del- 
l’ENEL hanno portato al¬ 
la luce questo soffione ero¬ 
gatore di energia, fino ad 
una settimana fa (dal mo¬ 
mento In cui erano in cor¬ 
so le operazioni di perfo¬ 
razione e trivellazione si 
erano avuti segnali, con 
un boato sotterraneo, del¬ 
la presenza di energia en¬ 
dogena di vapore), non 
avrebbero scommesso una 
lira che il sottosuolo pre¬ 
scelto per la ricerca fos¬ 
se ricco di risorse endo¬ 
gene. 

Ma al di là delle carat¬ 
teristiche tecniche e po¬ 
tenziali reali, tutte da ve¬ 
rificare di questo nuovo 
soffione (e i tecnici han¬ 
no provveduto a Imbri¬ 
gliarlo facendo fuoriusci¬ 
re il vapore delle due boc¬ 
che laterali del «pozzo») 
il significato economi¬ 
co e sociale di questa 
«scoperta» è indubbio. 

Quando seppure in ma¬ 
niera tardiva e non sem¬ 
pre programmata si ■ con¬ 
duce avanti la ricerca, 
come appunto sta facendo 
TENEL nel triangolo 
Montieri • Chlusdino • Ra- 
dicondoli, dove si trova 
l'area endogena di Trava¬ 
le. i risultati non man¬ 
cano. 

Le prime reazioni sotto¬ 
lineano che ci si trova 
davanti ad un nuovo ba¬ 
cino endogeno, dopo quel¬ 
li già presenti a Travale e 
suÙ’Amlata. 

Un altro aspetto, di non 
secondaria importanza, pa¬ 
re essere quello, che fino 
ad ora. tutti i soffioni ve¬ 
nuti in superficie, compre¬ 
so il « Tra vale 22 » consi¬ 
derato uno tra i più ric¬ 
chi del mondo, in grado 
di erogare energia suffi¬ 
ciente ad illuminare una 
città delle dimensioni di 
Pi.sa, esplodevano ema¬ 
nando il vapore quando 
le trivelle giungevano ad 
una profondità attestata 
sui 600-700 metri. 

Ed è in questi ulteriori 
1400 metri dì profondità 
che i tecnici dell’ENEL 
sembrano intravedere la 
passibilità concreta di 
trovarsi davvero davanti 
ad un patrimonio inesau¬ 
ribile rimasto fino ad oggi 
inutilizzato, scarsamente 
valorizzato per mancanza 
di precisi orientamenti di 
politica economica. 

Da anni, sempre inascol¬ 
tati, i comuni di Montle- 
rì, Chiusdino, Radicondo¬ 
li. insieme alle forze po¬ 
litiche e sociali, hanno sol¬ 
lecitato il governo e 
TENEL a intraprendere 
una seria e organica poli¬ 
tica di ricerca perchè nel 
territorio e nel suo sotto¬ 
suolo vi è una fonte di ric¬ 
chezza che sarebbe stato 
frutto dì miopìa economi- 
oà e politica non utiliz¬ 
zare. 

L’obiettivo dello sfrutta¬ 
mento razionale e pieno 
di questa risorsa naturale, 
è sempre stato al centro 
delTiniziativa per porre 
termine al lento ma con¬ 
tinuo invecchiamerUo del¬ 
la ■ popolazione, come di¬ 
mostrano i dati statistici 
che collocano Montieri. al 
primo pasto tra i comuni 
del grossetano, per popo¬ 
lazione più anziana. 

Inoltre con la penuria di 
petrolio e la mancanza di 
serie iniziative governati¬ 
ve, proseguire nella ricer¬ 
ca, installare una centra¬ 
le nella zona in grado di 
erogare energia a tempi 
ragionevolmente brevi, é- 
una necessità inderoga¬ 
bile. 

Paolo Zivianì 


Toremar: 
Lettera dì 
Raugi 

L’asse.s.sore ai trasporti Di¬ 
no Rau^i ha indirizzato alla 
direzione della Federlinea il 
seguente telegramma: «In re¬ 
lazione alle agitazioni in atto 
del personale delle linee Tore¬ 
mar si invita a giungere solle¬ 
citamente ad un incontro del¬ 
le parti al fine di porre ter¬ 
mine alla grave situazioive di 
disagio nei collegamenti con le 
isole delTarcìpclago toscano ». 


AREZZO — Concorso Polifo¬ 
nico Internazionale. Giastra 
del Saracino. Fiera dell’anti¬ 
quariato; tre manifestazioni 
centrali per Arezzo, raccolte 
nello spazio di due settimane, 
a cavallo tra agosto e settem¬ 
bre. 

Classici richiami per i turi¬ 
sti e spunti per giornali radio 
e televisioni locali che jiosso- 
no dar fondo alla retorica del¬ 
la « città inva.sa dai turisti ». 

•Ma è davvero così rosea la 
situazione aretina? Ormai sia¬ 
mo a settembre, l’estate in 
pratica è finita ed è quindi il 
momento di togliersi gli oc- 
cliiali da sole e vedere un po’ 
più chiaramente le cose. 

Due i problemi. Uno parti¬ 
colare; il valore ed il signifi¬ 
cato delle tiv manifestazioni 
ricordate. Uno generale: la 
situazione del turismo ad .Ai'ez- 
zo. Vediamo il primo. 

Il trittico Polifonico. Fiera 
Antiquaria. Giostra ha avuto 
un brutto itiizio e una pessima 
fine, li c“oncorso Polifonico In- 
temazicnale ha ormai il fiato 
corto: tre primi premi non as¬ 
segnati. giudizio unanime sul¬ 
la qualità scadente di questa 
manifestazione. Qualcuno, con 
gii occhiali da sole molto scu¬ 
ri. ha perseverato nel dire die 
la colpa è del caso e della 
sfortuna. Della formula del 
concorso, degli organizzatori? 


Non sia mai detto. 

In queste occasioni la colpa 
muore sempre vergine, o non 
se la prende nessuno. Comun¬ 
que il concorso Polifonico ha 
imboccato le scale che lo por¬ 
tano alla cantina e non più 
alla terrazza. Questo significa 
perdila del vàlore internazio¬ 
nale della manifestazione are¬ 
tina e, vista la non proprio 
eccezionale vitalità delTasso- 
ciazìone Amici della Musica, 
sarebbe forse opportuno che 
le istituzioni cittadine si deci¬ 
dessero a riacchiappare per i 
capelli il Polifonico prima che 
la crisi, provocata dalla man- ■ 
canza di aggiustamenti e in¬ 
novazioni. lo attanagli e lo ' 
porti a fondo. Fine questa non 
certo meritata. 

Sulla fiera antiquaria poco 
da dire. Una manifestazione 
die ottiene un successo di 
espositori e dì pubblico cre¬ 
scente. Nelle prime ediziaii 
occupava solo Piazza Grande: 
adesso quasi l’intero centro 
storico. Ed infine la Giostra 
del Saracino. Abbiamo parla¬ 
to ieri e c’è jkico da aggiun¬ 
gere. 

Questa, considerata la ma¬ 
nifestazione dell’anno e ful¬ 
cro di maggior richiamo per 
i turisti, è .stata in pratica 
abbandonata a se stessa. E 
l’edizione *79 ha messo a sin¬ 
tesi e decantato i pi-ocessi de¬ 


generativi e di abbandono ma¬ 
turati in questi anni: teppisti 
che vestono panni medievali, 
magistrati incerti e .soprattut¬ 
to un regolamento che ha del- 
Tincredibile. \ 

E' stato concepito dopo un 
lavoro di addirittura cinque 
anni nel 1974. Non consente 
al mae.stro di campo, alla ma¬ 
gistratura della giostra di 
prendere provvedimenti nei 
confronti dei quartieri che si 
rendono protagonisti di disor¬ 
dini: è l’autorizzazione non 
scritta a far saltare la giostra, 
data a quei quartieri die dopo 
la prima giostra si rendono 
conto dcll’impossihilità di una 
loro vittoria. Un pormes-so die 
quest’anno il quartiere di Por¬ 
ta del Foro Ila preso, gettan¬ 
do la giostra nel caos. 

E’ un regolamento, sotto 
questo profilo, valido forse per 
il gioco delle bocce. Non certo 
per una manifestazione che 
sempre più spesso vede in 
campo carabinieri e pubblica 
sicurezza. .Anche l)er la gio- 
.stra del Saracino quindi., co¬ 
me per il polifonico e tra po¬ 
co forse anche per la fiera 
delTAntiqiiariato. è necessario 
prendere provvedimenti, que¬ 
ste manifestazioni non posso¬ 
no essere lasciate a se stesse 
e sperando che le contraddi¬ 
zioni che sorgono al loro in¬ 
terno vengano sanate automa¬ 


ticamente dal tempo. Pia illu¬ 
sione: il tempo le acuisce. La 
necessità di far presto è lega¬ 
ta anche al secondo problema 
ricordato alTinizio; queste ma¬ 
nifestazioni provocano la pun¬ 
ta massima del turismo ad 
Arezzo. E i non aretini, die 
quest’anno .sono stati in piaz¬ 
za Grande per la Giostra, dif¬ 
ficilmente vi faranno ritor¬ 
no: e meglio vedere due pro¬ 
fessionisti su un ring clic un 
centinaio di dilettanti Ui una 
piazza (wlvero.sa. 

E’ necessario quindi lampo 
ilare subito le falle che que¬ 
.ste manifestazioni cominciano 
a mostrare 

Sgombrando il campo dalle 
illusioni c prendendo coscien¬ 
za della non rosea situazione. 

Arezzo è Tullima provincia 
della Toscana in fatto di turi¬ 
smo. non Ila né il mare né la 
montagna: Ita solo la collina, 
una cosa cioè die lianno tutti. 
Siniljolo e fulcro del turismo 
aretino è da .sempre solo e 
soltanto Pier della Francesca. 

Arezzo è iiiiindi attualmente 
solo una città di passaggio. 
Ma qualcosa si sta già muo¬ 
vendo. Grazie alle manifesta¬ 
zioni che abbiamo ricordato, 
grazie agli sforzi dell’Ente 
Provinciale per il Turismo. 
« Le caratteristiche della no¬ 
stra città, dice Vinay, presi¬ 
dente dclTEPT, non consen- 


ton.) il Ixioni turistico, iiuò 
esistere solo uno svilupix) gra¬ 
duale: ed i segni di questo, 
visibili ncH’aumento delle pre- 
■stnze turistiche, ci .sono già. 
Arez/o è un’ottima base di ap¬ 
poggio |K*r visitare Cortona, 
Siena e la stessa Perugia.^Le 
condizioni per uno svilupixi 
turistico graduale o, chiara¬ 
mente non eccezionale, esisto¬ 
no. Si tratta di mettere a pun¬ 
to le manirestazioni di mag¬ 
gior rìdiiamo e di offrire 
strutture ricettive più ade¬ 
guate. 

Ad .\re//o ad e.sempio non 
esistono strutture extra-alber¬ 
ghiere. Da anni si parla dì un 
campeggio, ultimamente è sta¬ 
ta ventilata una .sua possibile 
collocazione: l’area dcU'e.x 
ospedale psicliialrico. 

Ma ancora nulla di concre¬ 
to. Lo stesso discor.-,o vale per 
Toslello. in città ne esiste uno 
piccolo e in condizioni pe.ssi- 
me. 

E tornando ad .Arezzo, un’ 
altra questione c quella delle 
iniziative e.stivc. Non ne esiste 
una. 

Cultura c spettacolo, scar¬ 
samente presenti in tutte le 
altre stagioni, d’estate scom¬ 
paiono del tutto. I problemi le¬ 
gati al turismo sono quindi 
tanti. 

Claudio Repek 


A Pistoia veliti famiglie raggirate da un’immobiliare 


L'odissea dì una cooperativa fantasma 

Il presidente, che tra l’altro ha aperto cantieri anche a Rosignano, ha ottenuto mutui con una faci¬ 
lità che fa sorgere non pochi sospetti -1 soci si sono conosciuti solamente all’atto della consegna 
della casa - Gli alloggi sono stati assegnati con un contratto di compravendita - La questione Galeno 


Sabato 
o domenica 
nuova 
Giostra 
del Saracino 

AREZZO — I quartieri 
diranno il loro si o no 
alla proposta del sindaco 
Ducei, che ha lanciato la 
clàssica ciambella di sal¬ 
vataggio alla Giostra del 
Saracino. 

Eccola: Sabato o dome¬ 
nica far correre i due 
quartieri (Porta Santo 
Spìrito e Porta Sant’Àn- 
drea) che tre giorni fa 
ncn hanno potuto effet¬ 
tuare la seconda carriera 
a causa delTintemperan- 
za degli altri due. Porta 
Crucifera e Porta del 
Foro. 

Una giostra a due quin¬ 
di ed al vincitore la Lan¬ 
cia d’oro 1979. 

Una proposta da mol¬ 
ti giudicata Tultima pro¬ 
va d'appello per il Sara¬ 
cino, pena la sua fine. 

Domenica scorsa, infat¬ 
ti, la corsa è stata rovi¬ 
nata da molti incidenti- 


PISTOIA — La storia della 
cooperativa « Galeno » fa par¬ 
te a sé nel panorama assai 
vasto del cooperativismo edi¬ 
lizio pistoiese. E’ la dimo¬ 
strazione pratica di come si 
possa — ma solo fino ad un 
certo punto — inventare una 
cooperativa e giocare con i 
soldi dello Stato e del Co¬ 
mune, oltre che con quelli 
dei .soci, che hanno letto la 
locandina sul giornale (giu¬ 
gno 1977) entrando « a far 
parte » della cooperativa. 

Il gioco è fatto: ottenuto il 
mutuo, si inizia a costruire 
nella zona di San Biagio due 
palazzine con venti alloggi. I 
materiali sono ottimi, la ditta 
costruttrice, dà tutte le ga¬ 
ranzie, si dice agli associati. 
Se poi ora (a costruzione av¬ 
venuta, anche se molte cose 
restano da fare e i muratori 
sono spariti) • i, materiali 
proprio buoni non li si pos¬ 
sono definire; se certi muri 
non quadrano; se il conto del 
garage non toma (sono solo 
12), queste ed altre magagne 
' sono cose che bisognerebbe 
andare a domandare ai diri¬ 
genti della cooperativa Gale¬ 
no. Ma quello che sconcerta 
anche di più è che la Galeno 
ha solo l’aspetto della coope¬ 
rativa, ma agisce di fatto 
come una immobiliare. I so¬ 
ci, nonostante abbiano solle¬ 
citato spesso il presidente 
Minelli (fiorentino) a indire 
a più riprese le assemblee, si 
sono conosciuti solo alla 
consegna delle chiavi. Aveva¬ 
no contatti solo con il sinda¬ 
co revisore; il presidente non 


si era mai fatto vedere. 
Quando alcuni di essi riusci¬ 
rono a convocarsi fra loro, il 
consiglio di amministrazione 
non seppe reagire in altro 
modo che con le minacce. 

Per qualcuno si parlò anche 
di espulsione. In questa si¬ 
tuazione parlare di bilanci 
(che fino al 1977 risultano 
«approvati» dalTaasemblea) 
appare perfino ridicolo. 

Eppure devono essere giu¬ 
stificati i soldi del mutuo e 
le sovvenzioni dello Stato. 
Sono soldi di tutti e non è 
tollerabile che ci si speculi 
sopra. 

Il bilancio del 1978 non si è 
ancora visto, eppure doveva 
esstre pronto per legge ad 
aprile (con proroga di due 
mesi!. All’atto finale, un’altra 
ma non l’ultima sorpresa: 
l'intraprendente cooperativa 
(che occorre considerare se¬ 
parata dai soci, perché ha 
fatto una vita- oggettivamente 
distaccata da Toro chiede 4 
milioni di « revisione prezzi ». 
arrivando al ricatto deU’ultì- 
ma .sponda o li dai o non ti 
diamo la casa). Qualcuno li 
dà, qualcuno contratta e paga 
meno, altri si rifiutano di ac¬ 
cettare quella che considera¬ 
no una estorsione (o pier lo 
meno richiedono i bilanci e 
le giustificazioni di una simi¬ 
le richiesta). 

Orecchi che probabilmente 
si era pensato non dovessero 
sentire, sentono. Qualcosa, 
anzi parecchio, nella Galeno 
non funziona. E non funziona 
a Pistoia, come a Rosignano 


(dove la cooperativa ha u- 
n’altra a succursale »). Tiran¬ 
do le somme: la procura in¬ 
daga; tutti i soci, compresi 
quelli dì Rosignano. vengono 
interrogati dai carabinieri; la 
finanza • sequestra la docu¬ 
mentazione; gli istituti di 
credito bloccano il mutuo. 

C’è anche una denuncia 
dell’amministrazione comuna¬ 
li, che prende a cuore gli 
interessi dei soci e che fra 
l’altro deve recuperare un 
credito di ben 29 milioni. Per 
ora però niente di concreto è 
stato fatto: si sa soltanto che 
la prefettura ha cancellato la 
Galeno dall'elenco delle coo¬ 
perative, perché le mancano i 
requisiti fondamentali. 

- Una mossa che sconcerta e 
che pone Tindice sulla lati¬ 
tanza degli organi di control- 
. lo. Molte cose debbono esse- 
. re messe in chiaro a proposi¬ 
to delia Galeno: ed e auspi¬ 
cabile — la parola spetta in 
tal senso alla Magistratura — 
che sia nominato un presi¬ 
dente dal Tribunale che vada 
a spulciare gli atti. Andando 
contro questa logica soluzio¬ 
ne non solo si faranno gli 
interessi del Minnelli. ma si 
rovesceranno sui soci tutte le 
responsabilità e gli oneri 
creati dalla cattiva ammini¬ 
strazione della Galeno. 

Comunque vadano le cose 
il terreno sotto i piedi del 
Minnelli è diventato franoso 
, e ormai le sue mosse sono 
tutte dirette verso « la fuga ». 

C’è stato anche un tentati¬ 
vo di dichiarare il fallimento 
(manovrato e pretestuoso. 


ma è stato respinto). Ora ec¬ 
co Tultimo coniglio che e- 
sce fuori dal cilindro — 
il presidente ha convocato i 
soci per rassegnazione defini¬ 
tiva. Qui sì arriva veramente 
al"grottesco: scavalcando a 
pié pari la legge, sì vuole con 
un contratto di compravendi¬ 
ta assegnare case di cui non 
si sa il prezzo, senza i con¬ 
trolli del genio civile, che 
non ha — non si sa come — 
alcun documento della coo¬ 
perativa e .senza l’autorizza¬ 
zione ministeriale, prevista 
dal testo unico delle coopera¬ 
tive edilizie. Lasciamo pure 
perdere que.st‘ultima ridicola 
proposta. Ma sUlTesemplo 
che è stato dato di cattiva 
amministrazione occorre che 
delie rLspoìte siano date. Non 
soltanto per rendere giustizia 
a chi è colpito direttamente, 
ma anche perché non è pos¬ 
sibile permette che si spe¬ 
culi sulle case di edilizia po¬ 
polare. Se ci sono compia¬ 
centi .''trizzate d'occhio è be¬ 
ne che siano smascherate. 

Il Minnelli. che ottiene 
mutui con troppa facilità, ha 
avviato altri cantieri con lo 
stesso edificante concetto del¬ 
la cooperativa: ancora a Pi¬ 
stoia. a Rasignano e anche in 
Sicilia e in Sardegna. 

Che si chiamino Galeno o 
Previdente Prima e Previden¬ 
te Seconda, poco conta. 

II ministero dovrebbe ri¬ 
solvere la questione Galeno e 
dare un’occhiatina anche più 
in là. 

Marzio Dolfi 


Lanciata una petizione popolare per fermare Terosione 


SOS per il litorale di Vada 





Un'inim«gin« deITcrosionc della spiaggia di Vada 


Il consiglio di quartiere di 
Vada ha lanciato una peti¬ 
zione pc^lare per salvare il 
litorale dall’erosione. E’ or¬ 
mai noto che da Rosignano 
Solvay a Marina di Casta¬ 
gneto !a spiaggia sta scom- 
parendo.- 

In proposito nel giugno 
scorso fu tenuto un convegno 
a Cecina organizzato dalla 
provincia di Livorno sulle va¬ 
rianti della linea di riva fra 
Punta Castighoncello e Ma¬ 
rina di (Castagneto, nel cor- 
.so del quale furono presentati 
studi compiuti da esperti, 
professori delTUniversità di 
Firenze; nel convegno furono 
identificate alcune resjwnsa- 
bilìtà e cause che hanno pro¬ 
dotto il fenomeno che sta 
progressivamente mancando 
un tratto della costa livorne¬ 
se. in una zona dove il turi¬ 
smo assume valori di notevo¬ 
le rilevanza. E’ da queste va¬ 
lutazioni che a Vada, la cit¬ 
tadina più interessata a'.Te- 
rosione. ha preso corpo Tini- 
ziativa della petizione popo¬ 
lare. 

a Vogliamo salvare il lito¬ 
rale; occorre prendere dri 
provvedimenti immediati ». 
Questo è l’imperativo'con il 
quale termina ogni discorso 
suH’erosione die minaccia le 
attività economiche legate al 
turismo e che attacca anche 
la strada litoranea in loca¬ 
lità Gorette di Cecina. 

C’è questa situazione e i«r- 
tanto non si capisce perché il 
portavoce della società Sol¬ 
vay, commentando il conve¬ 
gno di Cecina, parla di con¬ 
vulsioni. di approfittare « del¬ 


l’occasione iwr lanciare mes¬ 
saggi politici e di lotta ». Un 
fatto è inconfutabile. le ero¬ 
sioni sul litorale vadese sono 
causate dalla costruzione di 
pannelli per la difesa delle 
opere portuali della Solvay. 
Questo Io hanno affermato 
gli studiosi. Nessuno disco¬ 
nosce che la società ha vo¬ 
luto dare un suo contributo 
di ricerca che approda a so¬ 
luzioni opposte. Ebbene con¬ 
frontiamo le due conclusioni 
e discutiamone con chi ha 
predispcKto gli studi e con i 
cittadini. 

E se la causa delTerosione 
sono i pannelli che hanno 
ostacolato il normale deflus¬ 
so delle correnti marine, ora 
che la società ha costruito il 
IKintile per lo scarico dell’ 
etilene che si allunga in ma¬ 
re aperto per oltre 1.700 metri 
e le navi .scaricano il prodot¬ 
to nella parte terminale del¬ 
la struttura portuale e quin¬ 
di in zona di pesca^io .^uf- 
ficiente. che funzione hanno 
ancora le opere a difesa del 
vecchio pontile? Se così è 
perché non vengono demoli¬ 
te? Il pericolo è reale e co! 
tempo rerosi<me, se cammina 
al passo tenuto finora, mi- 
nacccia di superare Tultima 
duna costiera anche a sud 
del vecchio pontile, permet¬ 
tendo cosi al mare di dilaga¬ 
re fino alle abitazioni. 

Discutendo il fenomeno da 
ogni angolazione, emergono 
anche problemi relativi al 
danno economico patito e 
a quello ambientale e paesag¬ 
gistico. 

Chi Io pagherà? E se gU 


studi hanno precisato che 
responsabilità esistono anche 
da parte della Solvay. perché 
si deve insìstere nel mante¬ 
nimento delle cause che han¬ 
no provocato il danno? Non 
possiamo ora parlare di di¬ 
fesa delle -Strutture produt¬ 
tive, perché il piano di inve¬ 
stimenti della società belga 
che è già operante in al¬ 
cuni comparti del petrolchi¬ 
mico non ha nulla a che ve¬ 
dere con ciò che ha provo¬ 
cato Terosione. E d’altra par¬ 
te. la costruzione del pannel¬ 
lo di Pietrabianca fu autoriz¬ 
zata a titolo sperimentale. 
Ma non soltanto la Solvay 
deve essere chiamata in cau¬ 
sa « in tutta questa azione 
— afferma il vicesindaco di 
Rosignano Danesin — preten¬ 
diamo che la parte di primo 
attore, jwr quanto riguarda 
i progetti, le contestazioni di 
responsabilità, la individua¬ 
zione di soluzioni, debba es¬ 
sere afFidata allo Stato ed 
ai suoi organi periferici, pri¬ 
mi fra tutti la capitaneria 
dì porto e il genio delle ope- 
're marittime. 

In questo rapporto — con- 
tinna Danesin — indLspen- 
sabile è la presenza delle 
istanze rappresentative degli 
interessi delle jwpolazioni. co¬ 
muni. provincia e consigli 
di quartiere ». Occorre, per¬ 
tanto. guardare al futro ed 
in questa azione non vi deve 
essere ricercato alcun «livo¬ 
re » o « piacere di denigra¬ 
re », ma andare alle radici 
del male. 

g. n. 
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Giovani italiani, francesi e cecoslovacchi o Rosignano 


Ai raggi X l'antica 
arte della ceramica 

L’iniziativa legata al gemellaggio con Champigny Sur 
Marne e Pardubice — I ritrovamenti dell’età etrusca 
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A Lucca, Pisa e Livorno, uno « spaccato » 
della cultura toscana seguendo l'attività editoriale 
La traduzione deH'Enciciopedia e le ricerche 
sullo sviluppo agricolo - Tra erudizione e riforma 
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Voltaire e Rousseau in due stampe d'epoca 


Con le sue diciotto sezioni 
o classi di ricerca il 5. Con¬ 
gresso Internazionale suini- 
luminismo, organizzato dall’ 
Università di Pisa e svoltosi 
dal 2-1 agosto al 2 settembre, 
non lasciava molto tempo li¬ 
bero ai tanti e cosi ’’ assorti¬ 
ti ” ricercatori, studiosi, do¬ 
centi e studenti che vi par¬ 
tecipavano. 

Il giusto intendimento in¬ 
terdisciplinare ha permesso 
comunque di approfondire i 
temi e i problemi che a va¬ 
rio titolo afferiscono aH’Il- 
luminismo e questo da pro¬ 
spettive nuove se non pro¬ 
prio inedite come il femmini¬ 
smo, l’antropologia, la socio¬ 
logia letteraria e senza mor¬ 
tificare linee di ricerca già 
accreditate soprattutto nel 
settore storico, economico e 
filosofico. Nei risicati spazi 
al relax dei congressisti un 
posto di rilievo poteva essere 
riservato -alla visita delle tre 
mostre bibliografiche orga¬ 
nizzate neH’ambito del conve¬ 
gno: la prima presso la Bi¬ 
blioteca Universitaria di Pi¬ 


sa. la seconda presso la La¬ 
bronica di Livorno ed infine 
la mostra di Palazzo Orsetti 
a Lucca (tutte e tre le mo¬ 
stre rimangono aperte fino 
al 1-1 settembre). 

Se il vantaglio degli argo¬ 
menti dibattuti è stato cosi 
ampio e solidamente inter¬ 
disciplinare. il tema delle tre 
mostri», saggiamente coordi¬ 
nate e intregantisi reciproca¬ 
mente. è stato ritagliato in 
un ambito cronologico e geo¬ 
grafico assai ristretto ed in¬ 
fatti il titolo complessivo del¬ 
le tre esposizioni è il seguen¬ 
te: « Editoria e riforme a 
Pisa. Livorno e Lucca 
nel ’700 >. 

Già il titolo dunque mo¬ 
stra eloquentemente quella 
che è la linea di ricerca del¬ 
le tre mostre: presentare un 
quadro della cultura toscana 
nel cosiddetto « secolo dei 
lumi» seguendo gli sviluppi 
■ dell’attività editoriale parti¬ 
colarmente ricca e spregiudi¬ 
cata in queste tre città 

Ognuna di esse in effetti 
si presentava alla metà del 


secolo XVIII con caratteri 
peculiari 

Pisa come sede di una 
Università sottoposta al si¬ 
sma nascosto ma sollecitante 
delle nuove idee d’oltralpe 
e che annoverava fra i suoi 
docenti studiosi, eruditi e ri¬ 
formatori come Tanucci. De 
Soria, Grandi, Frisi. Fro- 
mond: Livorno che per tut¬ 
to il secolo, ma soprattutto 
a partire dagli anni cinquan¬ 
ta. può considerarsi un cen¬ 
tro importante oltre che di 
commerci anche di discussio¬ 
ni economiche e politiche 
che preludono appunto alla 
grande stagione della sua 
€?ditoria. esercitata soprat¬ 
tutto negli anni sessanta e 
settanta ed infine Lucca che 
si caratterizza invece per i 
suoi ordinamenti statuali e 
per la sua autonomia politi¬ 
co-istituzionale. rispetto al¬ 
la granducale Toscana. " 

L’editoria dunque svolse in 
questo contesto una funzio¬ 
ne essenziale, non soltanto 
nel dibattito delle idee, ma 


anche nella pura e sempli¬ 
ce diffusione della c meto¬ 
dologia » culturale illumini¬ 
stica: il monumento fonda- 
mentale a questo proposito 
è costituito proprio dalle pri¬ 
me due traduzioni italiane 
della Enciclopedia di Dide¬ 
rot e D’Alembert, ma edi¬ 
ta a Livorno in 33 volumi 
fra il 1770 e il '79 e l’altra 
a Lucca in 28 volumi fra 
il 1758 e il ’76. Le mostre 
livornese e lucchese riporta¬ 
no alla luce attraverso una 
adeguata documentazione di 
archivio le varie fasi di tali 
imprese e. accanto a queste, 
i continui problemi e con¬ 
flitti di competenza affronta¬ 
ti da curatori e stampato¬ 
ri nei confronti della censu¬ 
ra ecclesiastica. 

Ma la testimonianza di 
questo imp)ortante evento e- 
ditoriale risulta ancora . più 
chiara e storicamente leg¬ 
gibile se viene inserita nel 
più vasto quadro offerto dal 
complesso delle tre mostre 
toscane. 


La traduzione dell’EMci- 
clopedia come è naturale, 
non è una geniale proposta 
culturale isolata o slegata 
da un più generale e teso 
dibattito intellettuale, ma il 
frutto di esso, cioè di una 
tradizione di pensiero estre¬ 
mamente attenta alla solu¬ 
zione dei problemi dello svi¬ 
luppo economico e civile e 
quindi concretamente rifor¬ 
matrice. 

Soprattutto negli allesti¬ 
menti di Pisa e Livorno, ol¬ 
tre ai testi degli illuministi 
francesi, si è avuto cura di 
porre in rilievo quelle opere 
italiane che intanto si ade¬ 
guarono aU’illuminismo. in 
quanto piegarono l’ideologia 
ad una concreta tensione di 
riforma, tecnicamente ag¬ 
guerrita e politicamente pro¬ 
duttiva. Si vedano allora gli 
strumenti di una prelimina¬ 
re penetrazione delle nuove 
conoscenze della più laica 
tecnologia agricola e indu¬ 
striale. i dizionari, i giorna¬ 
li, i manuali, quindi i veri 


e piopri strumenti del dibat¬ 
tito riformista: il Della mo¬ 
neta di Ferdinando Galiani 
che inaugura in Italia la di¬ 
scussione sui problemi mo¬ 
netari che troveranno am¬ 
pia eco anche in Toscana, 
soprattutto per opera del Ne¬ 
ri e del Gianni, le opere di 
tecnica e di economia agri¬ 
cola di Giovanni Targioni 
Tozzetti. di Saverio Manet¬ 
ti. di Ferdinando Paoletti, 
di Sallustio Antonio Bandini. 
di Leonardo Ximenes. 

In questa sezione (« Agri¬ 
coltura e sviluppo economi¬ 
co >) si può più chiaramente 
intendere la caratteristica 
precipua e storicamente ine¬ 
ludibile della cultura tosca¬ 
na settecentesca che di pari 
passo con una rinascita de¬ 
gli studi eruditi di antiqua¬ 
ria e di « tvruscheria » af¬ 
frontava i grandi temi della 
trasformazione e dello svi¬ 
luppo delle attività produt¬ 
tive. 

Giuseppe Nicoletti 


Iniziano oggi i concerti alla chiesa di Santo Stefano 


Mozart convive con Schoenberg nei programmi Aidem 

Questa sera musiche di Rossini, Weber, Mozart e del direttore del concerto Zanettovich - Per il futuro è prevista 
la ripresa del « Beatus vir » e del « Gloria » di Vivaldi ed inoltre composizioni di Bach, Puccini, Haendel, Berio 


Iniziano stasera, con il 
concerto diretto da Daniele 
Zanettovich nella Chiesa di S. 
Stefano in Ponte Vecchio, gli 
Incontri con la musica orga¬ 
nizzati dair.AIDEM e giunti 
alla dodicesima edizione. Il 
ricco programma, che si arti¬ 
colerà in numerosi concerti e 
sinfonici e cameristici previ¬ 
sti da oggi 3 settembre al 30 
ottobre, è stato presentato 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa a cui erano 
presenti, fra gli altri, l’asses¬ 
sore alla cultura del comune 
di Firenze Franco Camarlin¬ 
ghi, il direttore artistico del¬ 
l’associazione Giorgio Vanni, 
il direttore amministrativo 
Pietro Menichini ed il presi¬ 
dente Ennio di Nolfo. Come 
ha sottolineato Vanni, parec¬ 
chie sono le difficoltà che 
pesano sul processo di pro- 
grammazio.ne. Innanzitutto 
c’è la necessità di ampliare 
l’organico dell’orchestra, in 
cui ancora numerosi sono i 
posti vacanti. 

Altro problema urgente è 
quello di trovare una sede 
definitiva e più adeguata per 
le manifestazioni: per questa 
edizione verranno mantenuti 
! luoghi dove si sono tradi¬ 
zionalmente .svolti i concerti 
Oa Chiesa di S. Stefano in 


Ponte Vecchio, la Galleria 
dell’Accademia, il Cenacolo di 
S. Croce ed il Cappellone 
degli Spagnoli), spazi certo 
suggestivi ma quasi tutti af¬ 
flitti da un’acustica piuttosto 
infelice. 

Non Hrancano gli oneri e le 
difficoltà finanziarie, tuttavia 
il programma di questi «In¬ 
contri con la musica 1979» è 
potuto andare in porto grazie 
al diretto intervento del Co¬ 
mune di Firenze. Un altro 
problema su cui Vanni si è 
soffermato è quello di riqua¬ 
lificare l’attività dell’orche¬ 
stra attraverso una pro¬ 
grammazione meditata, che 
non si muova per compar¬ 
timenti stagni. Per questo 
fatto si è preferito, sia per 
queste manifestazioni che per 
l’attività futura (che sarà a 
quel che pare un’attività a 
carattere prettamente promo- 
zirciale e didattico, indirizza¬ 
ta verso le scuole ed imper¬ 
niata su alcuni problemi e 
tematiche della storia della 
musica, come il passaggio dal 
concerto grosso al concerto 
solistico) affidare l’orchestra 
deir.AIDEM a direttori giova- 
alle prime armi che possano 
incrementarne il rendimento. 

Inoltre si cercherà di far 


uscire l'associazione dall’am¬ 
bito piuttosto ristretto in cui 
finora si è mossa collegando¬ 
la con altre manifestazioni, 
come, ad esempio, il Musicus 
Concentus. la cui collabora¬ 
zione è prevista per ben due 
concerti. 

Per i progranuni futuri è 
prevista una ripresa del Bea- 
ius Vir e del Gloria di Vivai- 
di presentati sotto la direzio¬ 
ne di Alfonso Borghese du¬ 
rante la scorsa Estate Fieso- 
lana ed un’esecuzione del 
Concerto per la Notte di Na¬ 
tale di Luigi Dallapiccola. 

Segnaliamo alcuni tra gli 
appuntamenti più interessanti 
di questi Incontri 
Il progranuna che il giova¬ 
ne direttore Zanettovich pre¬ 
senta stasera è composto da 
pagine di Rossini. MozarU 
Weber, oltre che della prima 
esecuzione assoluta di una 
composizione dello . stesso 
Zanettovich. 

Ricordiamo i concerti del¬ 
l’Accademia Corelliana (com¬ 
posta da Gabriella .Armuzzi 
Romei. Margherita Galiini e 
Massimo Godoli) che presen¬ 
terà il 19 e il 23 settembre 
alcune sonate per violino, 
cembalo concertato e basso 
continuo di Bach; quello del 
trio di Trieste (26 settembre) 



Marcello Panni a Marzio Morgìno in una pausa della lavorazione di « Histoire du soldat a 


con musiche di Haydn. 
Schumann e Ravcl. quello del 
Quartetto Beethoven (5 ot¬ 
tobre) che presenterà, fra 
Taltro, due quartetti di 
Sciostakovic di rara esecu¬ 
zione; quello del duo piani¬ 


stico Maria Tipo-.Alessandro 
Specchi (13 ottobre); quello 
delle pagine di musica con¬ 
temporanea; quello del mez¬ 
zosoprano Rosina Cavicchioli 
(6 ottobre) dedicato ad Otto¬ 
rino Respighi e quello del 


baritono Giancarlo Montane¬ 
ro e del Gruppo Antidogma 
(30 ottobre), in cui si esegui¬ 
rà El Cimarron di Hans 
Werner Henze. 

Alberto Paloscia 


Ecco giorno per giorno concerti, musicisti, esecutori ed autori della rassegna 


Pubblichiamo di seguito 
Il programma completo dei 
concerti dell’AIDEM: 

5, 7,9 settembre ore 21.15 
chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, orchestra 
AIDEM di Firenze, diret¬ 
tore Daniele Zanettovich. 
musiche di L. Boccherìni, 
G. Gounod. D. Zanettovich. 
C.M. Fon Weber. 

8 settembre ore 21.13 
complesso del Musicus con- 
certus di Firenze direttore 
Marcello Panni, Antonio 
Bacchelli. Cristiano Rossi 
violino, musiche di A. Berg 
€ A. Schonberg, galleria 
dell’accademia. 

12. 13, 14 settembre ore 
21.15 al Cenacolo della Ba¬ 
silica di S. Croce orchestra 
AIDEM di Firenze diretto¬ 
re Giorgio Mezzanotte, Ser¬ 
gej Blumin, tromba, mu¬ 
siche di G. Torelli, C. De¬ 
bussy, G. Fauré, F. J. 
Hajdn. 

19 settembre ore 21.15 
nella chiesa di S. Stefano 
al Ponte Vecchio l’Accade- 
inia corelliana. Gabriella 
Armuzzi, ■ Romei violino. 
Margherita Galiini cemba¬ 
li Massimo Godoli violon¬ 


cello. primo concerto di J- 
Sebastian Bach. 

23 settembre ore 21.15 
: nella chiesa di S. Stefano 
al Ponte Vecchio accade¬ 
mia corelliana secondo con¬ 
certo di Johann Sebastian 
Bach. 

26 settembre ore 21,15 
nella galleria dell'accade¬ 
mia Trio di Trieste, Dario 
De Rosa pianoforte. Rena¬ 
to Zanettovich violino, 
Amedeo Baldovino violon¬ 
cello. musiche dì F. J. 
Hajdn. R. Schumann. M. 
Ravel. 

29 settembre ore 21.15 
nel cenacolo della Basili¬ 
ca di S. Croce Massimilia¬ 
no Damerini pianista, mu¬ 
siche di A. Scriabin. M. Ra¬ 
vel. K. Szjmanovvski, A. 
Berg. 

3 ottobre ore 21.15 nella 
gallerìa dell’accademia 
Quartetto Beethoven Krjs- 
sa Nicolaj Zabavnifcov. 
violino. FJ odoro Druji vio¬ 
la. Evghenij Altman vio¬ 
loncello. musiche di D. 
Sciostakovich e L. Van 
Beethoven. 

6 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 


S. Croce Victor Pikaizen 
violino musiche di Nicolò 
Paganini- 

9 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Maria Vittoria Romano, 
soprano. Marco Fumo, pia¬ 
noforte. musiche di R. 
Schumann e R. Strauss. 

13 ottobre ore 21,15 nel¬ 
la galleria dell'accademia 
duo pianistico Maria Tipo- 
Alessandro Specchi; per¬ 
cussionisti Giannino Fer¬ 
rari e Luciano Di Labio. 
Concerto in coilaborazione 
con il Musicus Concertus. 
musiche di M. Ravel e B. 
Bartok. 

17 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 
S. Croce duo Aldo Bennici. 
viola e Gabriella Barsotti, 
pianoforte, contralto Ada 
Pinelli. Musiche di A. Gen- 
tilucci, L. Berio. S. Sciar- 
rino. B. Madema, J. 
Brahms, R. Schumann. 

20 ottobre ore 21.15 nel¬ 
la galleria deU’Accademia 
Ensemble Garbarino, di¬ 
rettore solista Giuseppe 
Garbarino, soprano Liliana 
Poli, primo concerto: mu¬ 
siche di R. Mantiero. P. 


Hindemith. N- Castigiioni. 
M. Ravel. L. Janacek. ~ . 

23 ottobre ore 21.15 nella 
galleria deU’Accademia En¬ 
semble Garbarino secondo 
concerto musiche di: A. 
Verbern, H. Eisler, A. Berg, 
K. Welll. J. Strawinsky. 

26 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Rosina Cavicchioli mezzo 
soprano, Roberto Cognaz- 
zo pianoforte, musiche di 
Ottorino Respighi. nel cen¬ 
tenario della nascita.. 

30 ottobre ore 21,15 nella 
galleria dell’Accademia H. 
W. Henze, El. Cimarron. 
recital per 4 musicisti 
Giancarlo Montamaro ba¬ 
ritono. Gruppo Antidogma 
Antommario Semolini flau¬ 
to. Dora Fillppone chitar¬ 
ra. Daniele Callegari per¬ 
cussioni. 

I biglietti sono in vendi¬ 
ta a partire dal 1. settem¬ 
bre presso l’agenzia Glo- 
bus di Piazza S. Trinità e 
presso l'Universal Turismo 
via degli Speziali, oppure 
a partire dalle ore'15 del 
giorno del concerto all’en¬ 
trata del locale dove av¬ 
viene la manifestazione. 




Il Tri* di Trimta 


« Dalle diciassette alle 
venti ci troviamo a San 
Gaetano >. 

E’ un appuntamento 
giornaliero che francesi, 
cecoslovacchi e natural¬ 
mente italiani si sono dati 
durante l'estate. 

Qualcuno ha pensato al 
soliti amatori della ar¬ 
cheologia, perché la locali¬ 
tà che dista un chilometro 
circa da Vada, si è posta 
all’attenzione per l suoi 
ritrovamenti. Non è cosi. 
L’incontro è avvenuto per 
un approccio con un’altra 
arte, quella della ceramica. 

Molti sono stati i giova¬ 
ni, ed anche 1 meno giova¬ 
ni, che hanno confuso le 
loro lingue, dando vita ad' 
un corso diretto dal_’ 
maestro ceramista france-" 
se Claude Poli, autore, fra 
l’altro, di una pubblicazio¬ 
ne sulle tecniche della ce¬ 
ramica edita a Parigi per 1 
tipi di Dessain et Torla. 

L’iniziativa è avvenuta 
neH’amblto delle pro¬ 
grammazioni culturali le¬ 
gate al gemellaggio di Ro¬ 
signano con le città di 
Champigny Sur Marne, un 
sobborgo di Parigi di circa 
sessanta mila abitanti, e di 
Pardubice in Cecoslovac¬ 
chia. 

I giovani partecipanti si 
raccolgono oggi nelle sale 
del consiglio di quartiere 
di Rosignano Solvay ovest. 

L’esperienza, oltre a va¬ 
lorizzare rincontro di gio¬ 
vani di tre paesi, dimostra 
come si possa vivere in 
armonia e capirsi al di là 
dei limiti posti dalle fron¬ 
tiere. 

Anche se rincontro è 
stato di breve durata, esso 
ha indicato come si possa 
divenire produttori di cul¬ 
tura anche a livelli popo¬ 
lari. 

La ceramica è un’arte le 
cui origini risalgono pro¬ 
babilmente al periodo neo¬ 
litico, quello più recente 
dell’età della pietra che 
durò da 6 a 3 mila anni 
a.C. 

Rosignano vanta, in ma¬ 
teria, una antichissima 
tradizione, lo ricorda il 
compagno Giuseppe Dane- 
sln, assessore comunale al¬ 
la Pubblica istruzione, in¬ 
fatti i ritrovamenti archeo¬ 
logici dell’età etrusca e 
romana, hanno portato al¬ 
la luce, fra gli altri, anche 
oggetti costruiti con la 
creta. 

C’è forse, in questa ini¬ 
ziativa, la volontà di ri¬ 
pristinare una ideale con¬ 
tinuità con il passato. 

La ceramica è tra le ar¬ 
ti, appunto, una espressio¬ 
ne che ha corpo e sostan¬ 
za e molte volte utilità. 

Si pensi a ciò che oggi 
raccogliamo nei musei 
(come anfore, vasi, moni¬ 
li) che neU’antichità erano 
strumenti usati nella vita 
di tutti i giorni. 

La lavorazione della ce¬ 
ramica col tempo si perfe¬ 
zionò nella stilizzazione 
geometrica, nell’impiego di 
colori e nella finezza del 
disegno. 

In Cina si manifestò con 
una infinità di scuole e 
stili. Anche in Italia ha 
raggiunto notevole perfe¬ 
zione sin dal I secolo a.C. 
con i famosi vasi aretini. 
Certo a San Gaetano non 
si sono raggiunte vette 
simili, però, accanto a ri- 
produzioni di oggetti già 
esistenti, troviamo crea¬ 
zioni originali e artistiche. 

Ci dice il maestro Poli 
che 1 giovani con i quali 
ha lavorato, hanno impa¬ 
rato l'uso del tornio, la 
cottura dei pezzi in forni 
elettrici ed a legna, i si¬ 
stemi per dare la cera, l’u¬ 
so di tecniche che fanno 
divenire nera la creta qua¬ 
si da confonderla con il 
bucchero usato nell’anti¬ 
chità. 

Gli italiani che hanno 
vissuto questa esperienza, 
non la considerano un fat¬ 
to limitato ad una vacanza 
diversa, per riempire le o- 
re di un pomeriggio d’e¬ 
state. Vogliono continuare 
a studiare ed a praticare 
quest’arte. 

L’Amministrazione co¬ 
munale di Rosignano ha 
predisposto nel castello di 
Rosignano marittimo, sede 
del museo, alcuni locali 
dove i neofiti di un’arte 
tanto antica continueranno 
le loro esperienze e forse 
potranno confrontare i lo¬ 
ro progressi di nuovo il 
prossimo anno con i gio¬ 
vani di Champigny e di 
Pardubice. 

Giovanni Nannini 
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Oggetti in ceramica prodotti a San Gaetano 

Un convegno a San Gimignano 

Da «On thè road» 
allo scambio fra 
culture diverse 

Organizzato dail'EFIL, la Federazione 
europea per l'educazione interculturale 
Un centro internazionale permanente 


On thè road. Era un 
po’ Io slogan della beat 
generation, un modo di vi¬ 
ta all’insegna del viaggio, 
sulla strada appunto. 

I giovani viaggiano, a- 
mano conoscere posti e 
genti nuove. 

C'è chi lo fa da solo, ' 
sacco a pelo in spalla, in 
autostop, chi attraverso i 
canali tradizionali delle a- 
genzie e dei tour organiz¬ 
zati. 

Ma qualcuno, e ci rife¬ 
riamo all’organizzazione 
Intercultura, dice che i 
giovani viaggiano ma non 
conoscono, perché si avvi¬ 
cinano a popoli e culture 
completamente diversi con 
gli stessi strumenti che 
usano per avvicinarsi a 
popoli e culture loro omo- 
genev». 

Insomma si viaggia tan- 
' to grazie all’accorciamen- 
, to delle distanze. 

Ma cosa fanno, come 
vivono, co.sa pensano, che 
problemi hanno gli « al¬ 
tri *, i « diversi » (o co¬ 
me venivano chiamati gli 
stranieri al tempo della 
Roma imperiale, i « bar¬ 
bari ») non lo sappiamo 
né siamo in grado, con i 
nostri parametri culturali, 
di saperlo. 

Allora qualcuno, e con- 
- tinniamo a riferirci a 
quelli di Intercultura, ha 
pensato di trovare strade 
nuove per conoscersi tra 
popoli diversi, per incon¬ 
trarsi non solo fra perso¬ 
ne «barbare» ma anche 
fra culture « barbare ». 

Spiegare esattamente 
che cosa intendano a In¬ 
tercultura per « mescola¬ 
re » genti e tradizioni di¬ 
verse non è cosa sempli¬ 
ce. Per farlo è necessa¬ 
rio spiegare prima cosa è 
questa pluricitata Inter¬ 
cultura. 

Che è poi una organiz- 
zazioiK di volontari (700 
per l’esattezza) sparsi un 
po’ per tutta Italia, che 
aderire all’EFIL. la fe¬ 
derazione europea per la 
educazione interculturak*. 

Stiamo parlando di una 
federazione fra organismi 
di 23 paesi europei che si 
occupano in prevalenza di 


jjouth-mobylitu: un giova¬ 
ne belga va in Africa, 
mettiamo in Madagascar e 
un giovane dì quel paese 
va in Polonia, che a sua 
volta manda un proprio 
ragazzo in Olanda e cosi 
via. 

Ecco, più o meno l’EFIL 
è questo. Ma accanto a 
questa attività, l’RFIL. 
che ha sede a Bru.\clle.s, 
svolge anche compiti di 
ricerca, informazione edu¬ 
cazione e formazione sui 
temi degli scambi cultu¬ 
rali. Qui in Italia per 
«empio si invitano gli in- 
.segnanti dì scuole supe¬ 
riori a portare i propri 
studenti in paesi esteri 
per imparare le lingue dal 
vivo. 

L’ultima iniziativa del- 
l’EFIL, c della sua rap¬ 
presentante italiana. In¬ 
tercultura. è un convegno 
di studi internazionali su 
«Scambi giov'anili ed edu¬ 
cazione » che si è aperto 
domenica al palazzo del 
Municipio di San Gimigna¬ 
no c che si concluderà sa¬ 
bato. 

Un particolare intcre*- 
sante è rappre.sentato dal¬ 
la scelta di San Gimigna¬ 
no per questo seminario: 
nella torrita cittadina to¬ 
scana dovrebbe sorgere 
tra non molto, un centro 
.stabile interculturale pro¬ 
mosso. in collaborazione 
con Intercultura, dalla Re¬ 
gione Toscana, dai Comu¬ 
ni della Valdelsa e dalla 
Università di Siena. 

Un centro che. almeno 
nei progetti prevede ade¬ 
guate strutture: ostello, 
biblioteche, alberghi e sale 
per convegni. 

Intanto a San Gimigna¬ 
no, in attesa del centro, 
si discute, presenti i rap¬ 
presentanti e gli speciali- 
.sti di niolti paesi del mon¬ 
do. di questo scambio in¬ 
ternazionale di giov'ani • 
di culture. Da questo con¬ 
vegno ne scaturiranno al¬ 
tri. 

Un tentativo di spander¬ 
si a macchia d'olio, degno, 
lutto sommato, della mas¬ 
sima stima 

Daniela Pugliesa 



aUCioshop 


RIMNI. 


VI INVITA A PROVARE 
LA NUOVA SERIE 


RENAULT 5 



Via G.B. Foggini, 26 (Viale Taitnti) 
FIRENZE - Tal. 710.875 


ì 

















PAG. 107 napoli 


REDAZIONE: Via Ctrvantes SS, tal. 321.921 . 322.921 . Dlffutlona tal 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


T Unità / mercoledì > 5 1 settembre 1979 


Regione: DC e alleati calpestano regolamento e democrazia 


Indecente : Consiglio ancora rinviato 
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Sì è impedito che il consesso discutesse e votasse il programma e la lista per la giunta presen¬ 
tata dal PCI - Sono nove mesi che continua questo «ballétto» e che la Campania è senza governo 


L'ATAN allungo 1 tempi per il libero percorso ai pensionati 


Crisi Italcantieri: stasera 
se ne discute at Comune 

Intanto il ministro Franco Evangelisti si defila: è saltato così l'in¬ 
contro che doveva tenersi ieri mattina - L'assemblea dei lavoratori 


Un’ora di sciopero, Ieri 
mattina, dalle 9 alle 10 In 
piazza Terme a Castellamma¬ 
re, I 2.200 lavoratori dell’Ital- 
cantieri hanno effettuato un 
blocco stradale e si sono 
riuniti in assemblea. 

Il futuro della storica 
fabbrica navalmeccanica scot¬ 
ta assai: il 10 settembre do¬ 
vrebbe . scattale il provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
deciso unilateralmente dalla 
direzione aziendale per 300 
lavoratori, ai quali si aggiun¬ 
gerebbero altri 150 entro ot¬ 
tobre, fino a raggiungere 
quota 1.200 per il 1980. 

Alle pressanti e preoccupa¬ 
te richieste di spiegazioni da 
parte del sindacato e del 
consiglio di fabbrica, l’Ital- 
cantlerl ha risposto picche:* 
nessun commento, insomma. 
Il 10 settembre partiranno le 


Corse speciali 
di aliscafi per 
il «Baby Pool» 

Corse speciali — con gli ali¬ 
scafi deH’Alilauro — sono 
state istituite dal Baby Pool 
per consentire, al termine di 
ogni sfilata, il rientro in cit¬ 
tà. 

Come è noto, la rassegna 
della Moda-Mare per bambi¬ 
ni. si svolgerà sabato c do¬ 
menica prossimi, all'Europa 
Palace di Anacapri. 

L’organizzazione del Baby 
Pool rende altresi noto che 
sono già stati predisposti gli 
accordi necessari perché, se 
non fossero sufficienti le cor¬ 
se speciali già istituite, ven¬ 
gano Immessi in servizio tra 
Capri e Napoli altri aliscafi. 


lettere, punto e basta. • * 

L’unica cosa certa è ché' 
col varo dell'» Aurelia », l’ul¬ 
timo traghetto in costruzione, 
il 13 del mese, le commesse 
sono completamente finite. 

Lo stesso presidente deH’I- 
talcantierl, Vittorio Fanfani, 
l’ha detto fuori dai denti, nel 
recente convegno di Trieste 
sulla cantieristica; 

Naturalmente non dello 
stesso parere si dichiarano i 
lavoratori e i compagni del 
■ sindacato e della FLM: « Par¬ 
lare dell’incombente crisi del¬ 
la cantieristica somiglia tanto 
alla scoperta dell’uovo di Co¬ 
lombo. Le difficoltà sono ar-^ 
clnote. ma il problema che ci 
poniamo noi, a differenza del 
padronato pubblico e privato, 
è di trovare la strada miglio¬ 
re per uscirne presto e be¬ 
ne ». 

I comunisti della Campa¬ 
nia, per esempio, hanno da 
tempo formulato proposte 
chiare per favorire il supe¬ 
ramento deU’impasse. In una 
recente mozione presentata 
alla Regione dai compagni 
consiglieri Di Malo. Imbria¬ 
co, Visca e Del Rio sono e- 
lencati una serie di punti 
(dalla rapida definizione di 
un piano stralcio per il set¬ 
tore, a quella di un pacchetto 
di commesse per l vari can¬ 
tieri navali, alla riqualifica¬ 
zione del credito) che non 
ammettono alibi. 

Per questa sera è convoca¬ 
to, in seduta straordinaria, 
anche il consiglio comunale 
di Castellammare. E il mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le Franco Evangelisti che fa? 
Per ora si defila, visto che 
rincontro promesso proprio 
per ieri mattina con sindaca- 
iisti e lavoratori è saltato, 
non si sa bene perché 


Intanto sono sempre i co¬ 
munisti a « tirare ». per ora. 
la battaglia in difesa della 
fabbrica. Il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte ha infatti 
subito chiesto che il provve¬ 
dimento di cassa integrazione 
sia bloccato, in atte.sa di 
chiarimenti. Per il 10 set¬ 
tembre è poi in programma 
una manifestazione nazionale 
a Castellammare sui proble¬ 
mi della cantieristica, pro¬ 
mossa dal nostro partito. 


Aeroporto: 
la FIPAC-CGIL 
critica il 
ministro Preti 

Ferma condanna della FI- 
PAC-CGIL par la decisione 
del ministro Preti di affidare 
a privati la gestione dei ser¬ 
vizi aeroportuali di Capodi¬ 
chino. 

Come abbiamo denunciato 
ieri, infatti, proprio ora che 
sta per essere costituita una 
società pubblica il ministero 
ai 'Ti'asporti ha pubblicato un 
avviso di licitazione privata. 

« Con un atto che vorreb¬ 
be essere di semplice ed or¬ 
dinaria amministrazione — si 
legge in un documento della 
FIPAC-CGIL — il ministro 
dei Trasporti e la direzione 
generale deU’aviazione civile 
hanno innescato un meccani¬ 
smo che non potrà non rice¬ 
vere adeguate risposte in ter¬ 
mini di lotta dura ». 


Il rinvio regna sovrano sul 
Consiglio regionale della 
Campania. Lo strapotere del¬ 
la DC e raccondiscetidenza 
degli altri partiti al prolun¬ 
garsi di una ingovernabilità 
che dura ormai da 9 mesi, 
fanno pensare che solo wr 
intervento dal basso, una ve¬ 
ra e propria « spallata » del 
movimento democratico, può 
sbloccare una situazione che 
è giunta al limite dell’inde¬ 
cente. 

Ieri sera il Consiglio re¬ 
gionale. con -.1 voto di DC, 
PSDI, FRI, PLI e di tre del 
cinque consiglieri socialisti 
(Palminl centrarlo, Pavia 
astenuto) ha rinviato al 12 
il Consiglio, di ben otto gior¬ 
ni. Una soluzione, contro la 
quale ha votato il PCI (e 
che il PCI ha fatto di tut¬ 
to per scongiurare) che cal¬ 
pesta abbondantemente il re¬ 
golamento. lo statuto, la cre¬ 
dibilità dell’istituto regiona¬ 
le. gli stessi cardini del si¬ 
stema democratico. 

Ieri, infatti, nan era una 
seduta qualsiasi. Ieri biso¬ 
gnava discutere e votare la 
lista per l’elezione della giun¬ 
ta formalmente presentata 
dal PCI. Come è noto l co¬ 
munisti hanno preso quest’ 
iniziativa per costringere le 
altre forze politiche a pren¬ 
dere una decisione, a dire 
si o no, a portare dinanzi 
alla opinione pubblica, in 
Consiglio regionale, i pro¬ 
pri dissensi ed i propri ac¬ 
cordi. 

E Invece i democristiani, 
subito dopo le dichiarazioni 
programmatiche di Nicola 
Imbrlaco, il compagno indi¬ 
cato come presidente dell’e¬ 
secutivo nella Usta presenta¬ 
ta dai comunisti, il demo¬ 
cristiano De Feo ha chiesto 
il rinvio; perché — ha mo¬ 
tivato — si stanno svolgendo 
delle trattative, potrebbero 
raggiungere un risultato e 
cosi via, secondo la litania 
che si trascina di settimana 
in settimana da nove mesi 
e che sta portando il Con¬ 
siglio regionale della Campa¬ 
nia suH'orlo dello scioglimen¬ 
to. 

Qui — dopo la proposta 
de — è cominciato il solito, 
inverecondo « balletto » del¬ 
le responsabilità — giusta¬ 


mente e duramente stigma¬ 
tizzato dal compagni Qomez 
e Del Rio. I socialdemocra¬ 
tici — attraverso Ingala •— 
hanno biasimato la tattica 
del rinvio, ma poi l’hanno ac¬ 
cettato. An?i è stato lo stes¬ 
so Ingala a proporre la da¬ 
ta, ben lontana, del 12. I li¬ 
berali hanno biasimato il 
/invio e poi l’hanno accetta¬ 
to. I repubblicani, che non 
hanno parlato, l’avevano bia¬ 
simato in un comunicato 
stampa e poi l’hanno accet¬ 
tato. Tutti con la motivazio¬ 
ne che attendevano la deci¬ 
sione del PSI. 

Per i socialisti, che poche 
ore prima, in un comunicato, 
avevano affermato la propria 
opposizione alla « persisten¬ 
te e inaccettabile proposta 
della DC diretta a costituire 
una maggioranza per adesio¬ 
ne degli altri partiti alle sue 
decisioni di alleanze ». « sen¬ 
za avvertire la necessità di 
un rapporto positivo con 1 
partiti della sinistra », ha 
parlato Acocella. 

Il suo intervento nco è 
stato un esempio di chiarez-. 
za. Ma ha confermato l’op¬ 
posizione socialista ad ogni 
ipotesi centrista, e ad ogni 
aggregazione successiva in¬ 
torno all’ipotesi centrista. 
Fatto sta. che alla fine an¬ 
che Acocella ha accettato il 
rinvio — con l’atteggiamen¬ 
to di chi lo subisce — per 
consentire alla DC di chia¬ 
rire le proprie posizioni. 

L'unico partito — insieme 
a DP — che è stato estraneo 
al « balletto » è stato pro¬ 
prio il PCI. Anzi, Il Consiglio 
di Ieri non si sarebbe nem¬ 
meno riunito se i comunisti 
non avessero presentato la 
lista e se non ne avessero 
imposto la convocazione. Im¬ 
briaco ha spiegato ampiamen¬ 
te il senso di questa inizia¬ 
tiva. I comunisti si fanno ca¬ 
rico della drammatica crisi 
della Regione Campania; del 
rischio che il suo già fragi¬ 
lissimo tes.suto sociale, civile 
e produttivo possa addirittu¬ 
ra sfasciarsi in assenza di 
ogni direzione, di un gover¬ 
no che governi. 

Se ne sono fatti carico du¬ 
rante l’esperienza di parte¬ 
cipazione alla maggioranza 
d’intesa dalla quale sono do¬ 
vuti uscire quando fu chiaro 


che l’esecutivo distruggeva 
ogni mattina la tela di Pe¬ 
nelope che in Consiglio e 
nelle commissioni i comuni¬ 
sti contribuivano a tessere. 
Se ne sono fatti carico quan¬ 
do hanno detto a chiare let¬ 
tere che sarebbero stati al¬ 
l’opposizione di - ogni giunta 
che li escludesse perché que¬ 
sta giunta non avrebbe po¬ 
tuto fare davvero gli inte¬ 
ressi delle popolazioni cam¬ 
pane; ' e che pure la loro 
opposizione sarebbe stata co¬ 
struttiva, ccn una mentalità 
di governo, tesa a risolvere 
i problemi e non a lasciarli 
incancrenire. 

Se ne sono fatti carico fi¬ 
nanche quando si sono di¬ 
chiarati disponibili a parte¬ 
cipare a una giunta, seppure 
di minoranza, che affrontas¬ 
se l problemi più scottanti 
e portasse il Consiglio alla 
fine normale della legislatu¬ 
ra. Nie/ìte di tutto questo è 
stato accettato. Né però le 
altre forze politiche, DC in 
testa, sono state capaci in 9 
mesi di indicare un’alterna¬ 
tiva. Di più: sono stati i co¬ 
munisti, ieri, a presentare 
per bocca di Imbriaco un 
programma serio, conciso, 
fatto per non perdere quelle 
risorse finanziarie e quelle 
energie umane che la Cam¬ 
pania ha e con le quali si 
potrebbe intervetiire seria¬ 
mente in settori decisivi qua¬ 
li la sanità, il lavoro, l’agri¬ 
coltura, la casa, i servizi ci¬ 
vili. 

Si rischia di perdere cen¬ 
tinaia di milioni; se lo può 
permettere la Campania? E 
c’è il rischio, incombente, 
dello scioglimento di un Con¬ 
siglio che si dimostra inca¬ 
pace di darsi un governo; an¬ 
che qui, se lo può permettere 
la Campania? Tanto senso 
di responsabilità non trova 
però alcun riscontro. Che ef¬ 
ficacia può avere questo at¬ 
teggiamento dei comunisti se 
gli altri continuano a fug¬ 
gire. se si rifiutano persino 
di discutere e di votare quel¬ 
la giunta e quel programma, 
come se il Parlamento si ri¬ 
fiutasse di discutere e di vo¬ 
tare un governo? E’ ormai 
chiaro che a questo stato di 
cose, in ogni modo, bisogna 
mettere fine. 


Nasce a S. Antonio Abate una vertenza dei lavoratori conservieri 


In lotta contro la camorra e il sottosviluppo 

Nelle fabbriche dei pelati numerosi incidenti sul lavoro e repressione antisindacale — Il pomodoro finisce al 
macero gli industriali non investono i molti miliardi ottenuti dalla CEE — Le tangenti pagate ai « caporali » 


La scena è ambientata nel¬ 
l'asettica infermeria dell’Alfa- 
sud, la più chiacchierata e 
complicata industria europea. 
Protagonisti mi centinaio 
d’operai, tutti del reparto 
carrozzeria. 

Di buon mattino, in fila 
indiana, si presentano al me¬ 
dico di guardia accusando un 
forte mal di testa. E al sani¬ 
tario che chiedeva spiegazioni 
per questa improvvisa epi¬ 
demia hanno risposto che « il 
mal di testa era dovuto al 
fatto che ormai gli stipendi 
non bastano più per vivere e 
che ' non sanno più come 
scervellarsi per fare quadrare 
Il bilancio ». 

Così il « Roma » di ieri 
(annunciando la notizia in 
prima pagina) descriveva uno 
sconcertante episodio di mi 
croconflittualità che si sareb 
he verificato nello stabili¬ 
mento di Pomigliano. La sto¬ 
ria ha offerto l’occasione al 
(xRoma » per rilanciare la 
campagna contro il compor¬ 
tamento degli operai di Po¬ 
migliano e contro l’atteggia¬ 
mento — giudicato troppo 
debole — del sindacato. 

Il quotidiano ex-laurino, 
però, questa volta è incorso 
in un clamoroso infortunio 


Il «Roma» e 
r Alfasud : 
emicrania o 
allucinazioni ? 


La storiella del mal di testa, 
infatti, è del tutto infondata; 
inventata di sana pianta. 
Tanto l’amministratore dele¬ 
gato Lugo che la direzione 
aziendale deU’Alfasud ieri 
pomeriggio hanno smentito la 
notizia. « L’episodio — ha 
detto l’azienda — non ha al¬ 
cun fondamento. Nei registri 
dell’infermeria non risulta 
nessun caso di quelli descrit¬ 
ti dal quotidiano. Le visite 
effettuate in questi giorni so¬ 
no di "routine” ». 

Un’analoga smentita è ve¬ 
nuta dal consiglio di fabbri¬ 
ca. Che dire allora di questa 
vicenda'^ B’ chiaro che quan¬ 
do si parla dell’Alfasud — e 
in particolare quando se ne 


vuol parlare male — ci si 
ritiene in diritto di usare tut¬ 
te le argomentazioni, anche 
le più false e pretestuose. Si 
ricade insomma nello scanda¬ 
lismo, senza affrontare nel 
profondo i problemi (e nes¬ 
suno nega che ce ne siano) 
che assillano la più grande 
fabbrica della Campania. 

A chi giova allora esaspe¬ 
rare gli animi alla vigilia di 
un autunno che si presenta 
particolarmente difficile per 
tutti i lavoratori del gruppo 
Alfa? Proprio ieri, e proprio 
in una lettera al « Roma ». il 
presidente dell’Alfa Romeo 
Ettore Massacesi, elencava i 
a nodi » dello stabilimento di 
Pomigliano. Nei prossimi 
giorni i comunisti dell’Alfa¬ 
sud presenteranno le loro i- 
niziative per avviare il risa¬ 
namento produttivo e il ri¬ 
lancio della fabbrica. 

Se si vuole assicurare un 
futuro aU’Alfasud, dunque, il 
terreno è quello del confron¬ 
to. della a sfida » produttiva. 
Il sensazionalismo (ricordate 
i « delegati di rispetto *?) fa 
il gioco di chi. con l’Alfasud. 
vuol dimostrare che nel Mez¬ 
zogiorno è impossibile far 
sorgere un’industria sana e 
produttiva. 


S. ANTONIO ABATE — E’ 
mancato poco che si trasfor¬ 
masse nell'ennesimo omicidio 
bianco. L’incidente è avvenu¬ 
to di notte, il 31 agosto scor¬ 
so, ma la notizia è venuta 
fuori soltanto ieri. Una ra¬ 
gazza di 19 anni. Rosa Ga¬ 
lizia, ha avuto tutte e due 
le gambe maciullate dagli in¬ 
granaggi di una macchina di 
un'industria conserviera di 
S. Antonio Abate, « La Goti¬ 
ca». nella quale lavorava ap¬ 
pena da dieci giorni insieme 
alla madre Ora è in ospeda¬ 
le. ricoverata in gravi con¬ 
dizioni. 

Questa «disgrazia» è l'ul¬ 
tima di un'impressionante se¬ 
rie di casi — molto spesso 
neppure denunciati — che si 
stanno verificando in questi 
giorni nelle decine e decine 
di aziende conserviere dell’A- 
gro-Nocerino-Samese. Mentre 
tonnellate di pomodori fini¬ 
scono al macero nel centri 
AlMA. gli operai sì giocano 
la salute inscatolando pelati 
con macchine antiquate 

Appena una settimana fa 
in un'altra fabbrica di S. An¬ 
tonio Abate, la SPAC, due 
operaie hanno avuto le dita 
tranciate dalle lamiere. 

«Si va in fabbrica senza 
nessuna cautela. Il lavoro è 


massacrante; i ritmi bestiali. 
Il padrone cerca di sfruttare 
gli operai fino in fondo. L’I¬ 
spettorato del Lavoro dorme: 
è essente su questo come su 
tanti altri problemi » denun¬ 
cia la FILIA. il sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori dell'indu¬ 
stria alimentare. 

La ragazza che ha avuto 
le gambe stritolate è ora ri¬ 
coverata in un lettino del 
S. Leonardo di Castellamma¬ 
re. Ha il volto pallidissimo; 
parla con voce fioca: «era 
di sera tardi; lavoravo ad 
una macchina (la chiamano 
il "verme”) per il concen¬ 
trato di pomodoro; aveva un 
lato completamente scoperto. 
Ho messo un piede in fallo 
negli ingranaggi. Ho sentito 
la lamiera fredda entrare 
nella carne viva. E’ uscito 
tanto sangue, ma non sono 
svenuta. E' passato più di 
mezz’ora prima che mi libe¬ 
rassero. Hanno dovuto chia¬ 
mare un meccanico da fuori, 
perchè in fabbrica non c’era. 
I medici mi hanno detto che 
ora sono fuori pericolo». 

Rosa Galizia studia per di¬ 
ventare segretaria d’azienda. 
Viene da Scrino. 

«Di notte le operaie non 
possono lavorare. La legge lo 
vieta — accusa la FILIA — 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO - 

Oggi mercoledì 5 settembre 
1979. Onomastico: Lorenzo 
(domani Umberto). 


BRIO A BRAC 
HA RIAPERTO 

La redazione di « Bric-a- 
brac» (piazza Principe Um¬ 
berto. 29. tei. 260796) ha ria¬ 
perto per ricevere le Inser¬ 
zioni gratuite dei lettori. L’ 
orario di apertura è: 93>-13 
e 16-19.30 Nelle altre ore fun¬ 
ziona la segreteria telefoni¬ 
ca. 


La redazione del periodico 
i di piccola pubblicità gratui- 
I ta comunica, inoltre, che a 
• causa della massiccia affluen¬ 
za di annunci anche durante 
j le ferie, l’uscita del prossimo 
I numero è anticipata a vener- 
! di 7 settembre. Il numero 
I successivo sarà in edicola ve- 
j nerdi 21 settembre. 

; CULLA 

I 

j La casa del compagni Gino 
! C^mmardella e Anna Maria 
j Crispo è stata allietata dalla 
nascita del primogenito. Giu¬ 
liano. Al neonato, ai felici ge- 


Rina. 


^ il settimanale 

• aperto al confronto crìtico 
impegnato in una molteplicità 
|-di direzioni 
LU' ittento ai fatti del ciorno 


I nitori e al nonno, Mario, gli 

! auguri dei comunisti dell' 
Unipol. e dell’Unità. 

( NUOVI ORARI 

I C.T.P. 

Il consorzio Trasporti Pub¬ 
blici (ex TPN) comunica che 
a partire da ieri è stato ri¬ 
pristinato l’orario invernale 
deU’autolinea Cellole - Baia 
Domizia - Mondragone * Poz¬ 
zuoli • Napoli. 

I Pertanto risulta soppresso 
il passaggo degli autobus per 
Baia Murena, mentre reste¬ 
ranno in vigore anche nel pe¬ 
riodo invernale - le seguenti 
partenze: da Napoli per Baia 
Domizie Nord (parco Svede- 
i se): ore 5,15 giornaliera; ore 
10,^ giomalìera; ore 12,30 fe¬ 
riale; ore 18.00 giornaliera. 

Da Baia Domizia Nord 
parco Svedese) per Napoli: 
ore 6.20 feriale; ore 8.06 gior¬ 
naliera; ore 13.35 giornalie¬ 
ra; ore 15,20 feriale. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zta 
S. Caterina a Chia«, 76 (telefono 
421428; 418592): AVVOCATA- 
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840; 5. GIUSEPPE 
I PORTO: rempa 5. Giovanni Mag- 
I gore, 12 (tei. 206813): STELLA- 


S. CARLO; via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160; 340043); 
S. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei. 454424; 
291945; 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer- 
ghen. IO (tei. 360081; 377062; 
361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
unte. 244 (tei. 243415; 243624; 
366847; 242010: FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321; 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POSILLIPO; via 
Posillipo, 272 (te:. 7690444); 

MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafuri, 16 
(tei. 7406058; 7406370); POC- 
GIOREALE; via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930); S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Paciehellì (tei. 7520606; 7523089; 
7528822); BARRA: corso Sirena, 
305 (tei. 7520246); PONTICEL¬ 
LI: via Napoli, 95 (tal. 7562032); 
SECONDICLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO; piazza G. 
Gusrìno, 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (le- 
lef. 7382451); PIANURA: piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei 7261961; 
7264240): CHIAIANO: via Na¬ 
poli. 40 (te!. 7403303; 7405250). 

LUTTI 

E’ deceduto all'età di 78 anni 
il compagno Crascanzo Volo, iscrìt¬ 
to al nostro partito fin dal 1945. 
Ai figli ed ai familiari tutti giun¬ 
gano la più sentite condog'''enze 
dei comunisti di 5 Vitaliano c del¬ 
la redazione deM'Unità, 


E’ deceduto il compagno Ni¬ 
no Frascà. Alla famiglia giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
pagni delie sezioni < Che 
Guevara » c « Guido Rossa » 
di Traiano. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zen» Chiaìs-Rivìera: Via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; Via 
Margellina 148 S. Gias«ppe-S. 
Ferdinando: Via Roma 348. Avvo¬ 
cata: Piazza Dante 71. Meixato- 
Pedìno: Corso Garibaldi 11. S. 
Lorenzo - Vicaria - P o gii or ea ie: 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30. SloHa-S. Carlo Afona; 
Vìa Feria 201; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi. Colli Amine!; Colli 
Amine: 249. Vo mci o A r one lla; Via 
L Giordano 144; Vìo Mertiani 33; 
Vìa D. Fontana 37; Via S. Martini 
80. Fo oi i yotta: F^azza Marcanto¬ 
nio Colonna 21. Soc ca vo ; Via Epo- 
meo 154. Poawoli: Corso Umberto 
47. 

NUMERI UTILI 

Guardia med.ca: servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo e 
prelestivo telclono 31.10 32 (cen¬ 
tratine vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gretuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto dì maiali iniettivi telefono 
44 '3 44 II servizio 4 permanente. 

Guard.a pediatr'ca; il servir o 
, funziona presso le condotte me- 
I diche. 



I pensionati costretti a fare la fila davanii agli sportelli 


Su 4000 tessere richieste 
consegnate solo duecento 

L'agevolazione per i pensionati INPS fu deliberata nove mesi fa dal* 
l’amministrazione comunale: ma l’azienda di trasporto gioca al rinvio 


queste donne di Serino sono 
soggette ai ” caporali paga¬ 
no una tangente dì 2.500 lire 
al giorno per il trasporto e 
non sono le uniche». 

La fabbrica sotto accusa, 
« La Gotica », è la più gros¬ 
sa di b>. Antonio Abate: ha 
pm di mille dipendenti e la¬ 
vora 24 ore su 24. Nei giorni 
caldi della crisi del pomodo¬ 
ro, quando sì giunse alla ria¬ 
pertura dei centri AIMA. gli 
industriali dell’ANICAV ac¬ 
cusarono ì contadini: loro, 
gli imprenditori. Invece, — 
diceva l’ANICAV — avevano 
fatto di tutto per impedire 
la distruzione dell’aoro ros¬ 
so ». A S. Antonio Abate, tut¬ 
tavia. sì tocca con mano 
quanto sia basso il livello del- 
l'indusctria di trasformazione 
agricola. Sebbene nel 16 ì 
padroni abbiano intascato de¬ 
cine e decine di miliardi di 
contribuiti CEE. Io stato del¬ 
le fabbriche non è per nulla 
migliorato: macchinari vec¬ 
chi, scarsamente competitivi, 
spesso peri<x>l05i 

Che fine hanno fatto i fi¬ 
nanziamenti della Comunità 
Europea? Se quest’anno le in¬ 
dustrie non sono state in gra¬ 
do di assorbire la superpro¬ 
duzione dì pomodori, lo si de¬ 
ve anche all'incapacità delle 
imprese di avviare una diver¬ 
sificazione produttiva. Su 186 
aziende esistenti in Campa¬ 
nia. la stragrande maggioran¬ 
za lavora solo pochi mesi al¬ 
l’anno. 

II sindacato ha lanciato in 
questi giorni una vertenza 
per Io sviluppo e l'occupazio¬ 
ne nel settore a^o-industriale. 
Per la fine di settembre è 
previsto anche un primo 
grosso sciopero. In tutte le 
fabbriche, infatti, sono in 
corso assemblee di base e le 
elezioni dei delegati sinda¬ 
cali. I padroni stanno rea¬ 
gendo con la repressione. AI- 
l'ALIVECO — per esempio — 
l’azienda ha proclamato la 
«serrata» subito dopo un’as¬ 
semblea; alla Benvenuto due 
operai sono stati licenziati; 
alla cooperativa (di comodo) 
S. Maria alcuni camorristi 
hanno minacciato i diri¬ 
genti sindacab; alla SPAC U 
padrone in persona, Abagna- 
lé, uno d^ «boss» di S. An¬ 
tonio Abate, ha tentato di 
intimorire i dipendenti che 
hanno però reagito sciope¬ 
rando. 

«Il sindacato è in forte 
espansione — sostengono nel¬ 
la nuova sede della FILIA — 
i giovani innanzitutto ci dan¬ 
no una mana Pomodori di¬ 
strutti dai bulldozer e operai 
sfruttati nelle fabbriche so¬ 
no entrambi la conseguenza 
di una realtà agricola e in¬ 
dustriale arretrata. La nostra 
sfida ai padroni è sul terre¬ 
no dello sviluppo produt¬ 
tivo». 


L’odissea dei pensionati napoletani che 
hanno diritto alla tessera di libera circo¬ 
lazione su tutte le linee dell’ATAN non 
accenna a finire. Altri contrattempi, altri 
velati boicottaggi deU’azienda di trasporto, 
continuano a mettere i bastoni tra le ruote 
alla rapida e completa attuazione di que¬ 
sta sacrosanta agevolazione per i cittadini 
più anziani, deliberata già nove mesi fa 
dall’amministrazione del Comune di Napoli. 

Un provvedimento che stabilisce il libero 
percorso per ì pensiaiati INPS, che al '78 
risultano percepire una pensione ncn supe¬ 
riore al tetto di 1 milione e mezzo e un 
reddito annuo comunque non superiore a 
tale cifra. In un primo momento l’ATAN 
si era già opposta alla cosa dichi.araiidosi 
disposta a concedere corse gratis, ma solo 
per due linee urbane. Fu la lotta dei pen¬ 
sionati, che occuparono simbolicamente alla 
fine di luglio i locali della direzione azien¬ 
dale, a convincere l’ATAN a tornare sui 
suoi passi. 

Adesso, altre lungaggini. I minimi pen- 
sicnistici col '79 sono stati, infatti, rialzati. 
Dunque, tutti coloro che hanno presen¬ 
tato la documentazione INPS relativa a 
quest’anno rischiavano di restare fuori. Mil¬ 
le e trecento persone, per l’esattezza si sono 
trovate in tali condizioni. Cosa ha fatto, 
allora, rintellighenzla burocratica azienda: 
le? Ha spedito una lettera di convocazione 
agli interessati. Invitandoli a presentarsi in 
direzione, ma senza spiegare il perché. 

Davvero una strana cortesia, visto che 
centinaia di ignari vecchietti sono stati co¬ 
stretti a un incredibile pellegiinaggio dai 
più svariati quartieri di Napioli alla sede 


dell’ATAN di Fuorigrotta, solo per sentirsi 
gentilmente comunicare che i documenti 
del '79 non dimostrano niente. Insomma, 
l’ennesima bella trovata per complicare le 
cose. 

Ma non è tutto. Un’altra cavillosa diatriba 
l dirigenti dell’azienda di trasporto hanno 
avuto la faccia tosta di impiantarla sulla 
questione degli assegni familiari. C’è voluto 
il bello e il buono per convincerli che 1 pre¬ 
detti assegni non pesano sul reddito e, dun¬ 
que, non finiscono per elevarlo oltre il tetto 
massimo previsto dalla delibera comunale. 
In ogni caso, anche quest’aliro alibi è ser¬ 
vito per perdere ancora -del tempo. 

Agli sportelli degli uffici ATAN, dov’è pos¬ 
sibile presentare le domande (nella Galleria 
Museo e in direzione) la sente che si ac¬ 
calca in lunghe file è comprensibilmente 
sempre più impaziente: «Siamo vecchi — 
dice qualcuno iroiico — ce la faremo a 
campare fino al giorno in cui si decideranno 
a darci questa beinedetta tessera? ». E un 
altro: « Avevano promesso di farci viaggia¬ 
re gratis per la città. E invece, tra tutti 
questi contrattempi, Napoli ce la stiamo gi¬ 
rando a piedi avanti e indietro ». 

*Patto sta che l’ATAN è riuscita finora 
nel suo intento. Solo una piccola parte di 
coloro che percepiscono la pensione sociale 
hanno ' ottenuto la tessera. Duecento per¬ 
sone in tutto, su quattromila domande com¬ 
plessivamente, a tutt’oggì, presentate. E, na¬ 
turalmente. la lista d’attesa è destinata 
velocemente a crescere. 

p. m. 


Riunione nella «167» di Secondigliano 

In sezione a discutere 
sul saggio dì Berlinguer 

In un dibattito non rituale le riflessioni e i commenti dei compagni • Le 
conclusioni di Geremicca • Una grande esigenza di partecipazione 


Il primo a parlare è un 
compagno iscritto dal '48. 
Catalano: «Vorrei sapere 
solo una cosa: se il PCI 
ha ancora bisogno della 
classe operaia », dice tra 
l’ironitx) e il polemico. Lo 
segue a ruota un altro 
della « vecchia guardia », 
Fellico: «Non sono un in- 
telletuaie o un burocrate 
del Partito — prCTiette. 

— Ma mi sa tanto che do¬ 
po quest’ultàma batosta 
elettorale dobbiamo darci 
uno scossone... ». 

Ecco come si discute in 
una sezione del PCI del¬ 
l’ultimo articolo di Berlin¬ 
guer: senza peli sulla lin¬ 
gua. senza reti di prote¬ 
zione. come si dice: ma 
anche con un linguaggio 
non più tutto < nostro ». 
lutto « interno ». Nel salo¬ 
ne della sezione « Li Cau¬ 
si ». nella « 167 » di Sccon- 
digliano, ci sono una qua 
rantina di compagni su 160 
i.scritti. Alle pareti, tra le 
immagini di Marx. Lenin. 
Granusci e Togliatti, an¬ 
che quella — recentissima 

— di Pertini. con tanto di 
basco e pipa. Un omaggio 
al presidente socialista, 
ma anche un segno .spon¬ 
taneo di apertura, di di¬ 
sponibilità. 

■ Mentre il dibattito i-a 
avanti il compagno Gcrc- 
micca. a <nii spetterà l’ul¬ 
timo inten-ento, continua 
a prendere appunti su fo¬ 
gli poi dissemina sul 
tavolo. Annota frasi, com¬ 
menti, ma anche impres¬ 
sioni sue, die svilupperà 
nelle conclusioni. Su un fo¬ 
glio c’è scritto a stampa¬ 
tello: «Questa richiesta di 
una madore presenza an¬ 
che fisica dei dirigenti 
nelle sezioni va sottolinea¬ 
ta.,. ». ed infatti sono in 
molti a sollecitarla. Con 
uguale insistenza viene 
fuori una forte esigenza di 
partecipazione alle scelte 
o alle decisioni del Par¬ 
tito. 

I-a stes.sa « Unità » \ie 


ne continuamente tirata in 
ballo ed invitata a dare 
più spazio — sulle sue pa¬ 
gine — alla vita delle se¬ 
zioni. alle lotte dei quar¬ 
tieri. Tutti sintomi di una 
tensi(M)e politica e di una 
rcerca sulla linea e sulla 
.strategia che certo non si 
è affiei-olita con 0 pas- 
.saggio all’opposizione del 
PCI. C’è voglia di discute¬ 
re, di chiarirsi, di sapere 
cosa fare, dove puntare. 
Lo avverte anche Gere¬ 
micca. «Tutti non — dice 

— siamo nel vivo di una 
riflessione strategica tan¬ 
to più importante quanto 
più si avvicina, per 1’in.sie- 
me delle forze democrati¬ 
che e del movimento ope 
raio. il problema di una 
nuova direzione politica 
del PatT« ». 

Una riflessione che l’ar¬ 
ticolo di Berlinguer ha 
avaito modo di rilanciare 

— e ad un livello alto ~ 
« dentro » c « fuori » il 
Partito. 

« Suireditoriale di ”Ri- 
nascita" — dice Ciro Espo¬ 
sito. segretario della .se¬ 
zione — si può essere d’ac¬ 
cordo o no; ma è indiscu¬ 
tibile che nella riproposi 
zione del compromesso 
storico con ' ampi strati 
della sodetà è insito un 
ambizioso progetto di tra¬ 
sformazione ». E’ una im¬ 
postazione largamente con 
divisa, 

« n compromesso tra 
"quanto” e "perché” pro¬ 
durre — dice ad .esempio 
Puccinino — non può ri¬ 
manere dentro una logica 
capitalistica; ma deve 
puntare ad un mutamento 
radicale delle cose». 

«Proprio per questo — 
gli risponde* la compagna 
Pelliccio — ci poniamo la 
prospettiva di un ruolo 
attivo, di direzione, da 
parte della classe operaia; 
sia dentro la fabbrica sia 
nella società ». Nel sus¬ 
seguirsi d^li interventi — 
una quindicina in tutto — 


la riflessione si spezzetta 
c si arriccliisce contempo¬ 
raneamente. Altri temi 
' vengono messi in discus¬ 
sione. Quello delle alleanze 
è U più unificantt*. Prima 
o poi lo affrontano tutti. 

Ardente e Sarracino. an¬ 
che se con sfumature di¬ 
verse, Io pongcno in que¬ 
sti termini; il compromes¬ 
so nel *46 portò a Imme¬ 
diati c concreti risultati, 
la (^istituzione ad esempio. 
Ma ora tutto è più compli¬ 
cato. Per lo meno ci so¬ 
no trent’anni di malgover¬ 
no e di clientelismi. In- 
somma: come allearsi con 
« questa » DC? Come riu¬ 
scire a neutralizzare le 
spinte più retrive? Altri, 
come Maddaluno e Nigriel- 
lo, arrivano alla stessa 
conclusione partendo dalla 
esperienza di questi ulti¬ 
mi tre anni, dalla parte¬ 
cipazione alla maggioran¬ 
za di governo c dalla 
slealtà dello scudocrociato. 

Preoccupazioni serie, non 
avventate, ma che non 
possono rimanere separa¬ 
te da una riflessione .sul 
legame profondo tra DC 
f vasti strati della sode¬ 
tà. .A questo, alla necessi¬ 
tà di accrescere e irrobu- 
-stire il sistema di alleanze 
attorno alla classe ope¬ 
raia, accenna Geremicca 

«Non a caso — aggiun¬ 
ge — in tutto rarticolo di 
Berlinguer si parla di un 
compromesso tra strati .so¬ 
ciali anche diversi ma che 
possono avere, in una cer¬ 
ta fase di transizione, 
obiettivi comuni. E solo 
nelle ultime righe — ag¬ 
giunge — si parla del par¬ 
tito democristiano per por¬ 
re alcuni interrogativi di 
fondo ». 

Quando Geremicca fini¬ 
sce di parlare mancano 
pochi minuti alla mezza¬ 
notte. La riunione è anda¬ 
ta avanti per più di tre 
ore filate. 

Marco Demarco 


I. V. |j 
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l’Unità/ mercoledì 5 settembre 1979 
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Salerno: Saranno effettuate oggi in tutti i cantieri della citta 

Due ore di sciopero degli edili 
per ràpérturà del <<S.i lèonurdp» 


, I . , . 1 ! 


f t ' • 
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L’ìmziatìva di lotta decisa al termine di un attivo di tutti i consigli di fabbrica - Altre due ore sa¬ 
ranno effettuate dopodomani in tutte le aziende cittadine - Perché c*è il blocco delle opere pubbliche 



Così sabato, con canti e balli, la popolazione di Sapri ha festeg giato il f varo ■ della struttura sanitaria 

. ‘ • 

Ospedale di Bisaccia: centinaia 
di cittadini firmano la petizione 


In poche ore il comitato di 
lotta per l'apertura dell'«o 
.'ipedale scandalo > di Bisaccia 
ha raccolto quasi 600 firme 
per rapertura del nosocomio. 

La petizione sottoscritta dai 
cittadini di Bisaccia è com- 
rxista di due parti: una ri¬ 
guarda la petizione popolare, 
comune per tutti le località 
campane dove esistono strut¬ 
ture non ancora aperte, la 
seconda è uno spaccato della 
situazione locale. 

I lavori deU’ospedale di Bi¬ 
saccia sono iniziati nel 1965 
(ma il progetto risaliva a due 
anni prima) e le strutture 
murarie sono pronte da al 
meno due anni. Il nosocomio 
è dotato di impianti tecnoio 
giti fissi ed è stato dotato di 
tutti i servizi essenziali al 
suo funzionamento: luce, ac¬ 
qua. foane eccetera. 

L’ospedale è dotato anche 
di un ccn.sigIio di ammini¬ 


strazione che è stato insediato 
nel gennaio del 1978. Fino ad 
oggi i consiglieri dell’ente 
ospedaliero di Bisaccia sono 
riusciti a strappare alla giun¬ 
ta regionale: 

1) L’approvazione definitiva 
della pianta organica. 

‘ 2) L’approvazione del ' pro¬ 
getto di completamento per i 
lavori di recensioni, per la 
costruzione del parcheggio, 
per la sistemazione dei giar¬ 
dini e per piccole modifiche 
funzionali. 

3) Un finanziamento di 50 
milioni come fondo per, il bi¬ 
lancio ordinario. . - 
' 4) Un finanziamento di 300 
milioni come anticipazione 
per l’acquisto delle attrezza- 
. ture. 

Ma nonostante questi risul¬ 
tati (frutto di continue prcs 
sioni — ben diciotto sono 
stati gli incontri in que.sti ul¬ 
timi me.si — del consiglio di 


amministrazione) molto resta 
da fare. 

La Regione infatti deve an¬ 
cora provvedere al finanzia¬ 
mento completo di un mi¬ 
liardo e trecentocinquanca 
milioni che serve per l'ac¬ 
quisto di' tutte le attrezzature 
'' necessarie al nosocomio; "al 
finanziamento delle s<Knme 
necessarie per la gestirne 
ordinaria del bilancio; deve 
provvedere allo snellimento 
di tutte le pratiche per ab¬ 
breviare al massimo tutte le 
procedure per l’espletamento 
dei concorsi per dotare d- 
personale il complesso. ' ' 

Insomma ì ritardi della 
giunta regionale accumulati 
sono enormi. R .sono tanto 
più gravi in quanto, per ef¬ 
fetto deil'inflaziotie. le som-* 
me necessarie stanziate due 
anni fa per acquistare le at- 
trez7aMire sono lorgamente in¬ 
sufficienti. - .. -j I 


Il totale dei posti letto del¬ 
l'ospedale di Bisaccia per ef¬ 
fetto del cambiamento delle 
leggi sugli ospeclali. avrà 170 
posti letto . invece dei 248 
previsti. 

La firma — infine — della 
petizione popolare non è an¬ 
cora terminata. Il comitato 
di lotta deH’ospedale di Bi¬ 
saccia. infatti, ha deciso di 
rilanciare la lotta con una 
serie di manifestazioni e in 
quella occasione altre ' centi¬ 
naia di firme si aggiungeran¬ 
no a quelle già prese. 

E il carattere unitario della 
petizione dimostra che attor¬ 
no al problema degli ospedali 
— ma più in generale attorno 
■ a quello della riforma sanita¬ 
ria — si va creando una va¬ 
sta ' mobilitazione di popolo 
che non vuole più sopportare 
ritardi o manovre dilatorie 
nell’apertura delle strutture. 


SALERNO — Mentre nel die¬ 
ci comuni sede degli ospeda¬ 
li-scandalo si intensifica l'ini¬ 
ziativa dei comitati di lotta 
che chiedono l’apertura dei 
nosocomi, si è svolto ieri, nel 
salone deU'anuninistvazione 
provinciale di Salerno, l'atti¬ 
vo dei consigli di fabbrica e 
di cantiere della città: all'or¬ 
dine del giorno la que.stione 
I deU'ospedule « S. Leonardo ». 
j Sono state decise due sca¬ 
denze dì lotta: la prima è 
quella del 5, la seconda quel¬ 
la del 7 settembre. Il 5 set¬ 
tembre cl .saranno due ore di 
I sciopero in tutta la zona del¬ 
la città, effettuate dagli edili 
in concomitanza con il varo 
della perizia di variante che 
interessa Tospedole « S. Leo- 
naidou; il 7. poi data dell’in¬ 
contro a Roma tra sindacato 
e ministero dei Lavori Pub 
bllcl. tutte le fabbriche della 
città effettueranno un'ora di 
scloijero. 

Ma la prospettiva per ciò 
che riguarda le iniziative di 
mobiilitazione del lavoratori 
sulla vertenza del « S. Leo¬ 
nardo», presenta un calenda¬ 
rio ben più congruo. Si an¬ 
drà al più presto ad un atti¬ 
vo degli edili sulle questioni 
che riguardano il blocco delle 
opere pubbliche. Queste In¬ 
fatti, non solo nel compren¬ 
sorio di Salerno ma In tutta 
la provincia, o si sono ferma¬ 
te a lavori già iniziati o invece 
non hanno mai preso il via: 
ciò per inghiopi burocratici o 
per i blocchi dei finanzia¬ 
menti. In tutto c'ò gran cor¬ 
te. se non la totalità, delle 
respons-bflità .sono della Re¬ 
gione ed in particolare della 

pc . .1 

Le proposte del sindacato 
unitario a procosho della si¬ 
tuazione che così è venuta a 
crearsi 'riguardano non solo 
la questione del completa 
mento o della messa in moto 
della costruzione di opere 
pubbliche m» anche il oro- 
b’ema dell» edilizia abitativa. 
Per rs settembre il sindaco, 
il de Clarizia ha oromesso al 
sindacati un Inco.nfro: i .sin¬ 
dacati l’attendono e comun- 
oue la federazione un*»arie cl 
tiene a sottolineare che una 
riorpsa deiredilizia non è 
pa«sible attraverso fa lottiz- 

za^'one coivo nr^ria. Il SBCCO 

urbanistico della città, le II- 

cop'^e concoa'e a o’ecrgip sot- 

to 11 ricetto degli imprendito¬ 
ri privati. 

Lo svilunoo della edilizia 
abitativa d“ve muoversi in 
direzione d“T compren.sorlo 
dolio Vallo dell’Trno e secon¬ 
do moduli ehe d'ano alla cit¬ 
tà nn yeiio romnlptamente 
divergo. Intanto ’l .sindacato 
Onltario ha rlKo/tito oho al 
tjiù nrpeto lo ditfa Conaido. 

a»>r»olfot*-5oo 

{toli’ncoofiolo d“ve iitil' 7 zaro 

f c»t-rri»riOtì oloim* lavo—i j-pci- 

dui. la Cocca intP^OT»onp n^r 

no* n*——*Ho—o 1 lovor* ebo 

anr.o«o la rimangono da ef¬ 
fettuare. • 

Fabrizio Feo 


Resta do stabilire il calendario delie oltre manifestozioni [ Protesta delPAssoclozione Librai 


Questi i primi spettacoli 
per la « Piedigrotta 1979 » 

Domani nel cortile di Palàzzo Reale rappresentazione di «Re Mida» 
di Rea — Martedì undici debutta in prima nazionale «La Festa di 
Piedigrotta» di R. Viviani per la regia del bravo Roberto De Simone 


Se ì Comuni non pagano 
niente libri di testo 

Ancora inevase le cedole dello scorso anno - Solo 
nove amministrazioni su 84 hanno fornito fino* 
ra rassicurazione del pagamento del debito 


E’ stalo reso noto un prl 
mo calendario delle manife¬ 
stazioni previste nel quadro 
di * Pie<ligroUa-5ìcttembre. A 
Napoli 1979 > ed organizzate 
dalla Rògione. dalla Provin¬ 
cia. dal comune di Napoli e 
dallEPT. 

DOMANI alle ore 19 nella Ba 
silica di Piedigrotta si svol¬ 
gerà un rito in memoria dei 
musicisti e dei pceti napole 
tani. .Alle 21. .sempre domani 
la compagnia « Teatro in 
Piazza > Ilei cortile di Palaz¬ 
zo Reale, presenterà < Re 
.Alida > di Rea (questo spetta 
colo verrà replicato dal gior¬ 
no 7 fino al giorno 10). 
VENERDÌ' 7 settembre alle 
21. presso il Palazzetto dolio 


Per «Estate Giovani» 
ultima di «..^ìddharta?» 
a S. Maria La Nova 

Ultima replica questa sera 
alle 21 nel cortile di Santa 
Maria La Nova di «Slddhar- 
ta? » proposto, per la rasse¬ 
gna « Estate Giovani *, orga¬ 
nizzata dalla provincia^ dal 
gruppo • La Gabbia ». 


Sport, le * -Allegre Maschere » 
presenteranno c Tre voci per 
due storie d’amore * (che ver¬ 
rà replicato 1*8 e il 9). Sem¬ 
pre alle 21 di venerdì al pa¬ 
diglione pompeiano della Vil¬ 
la Comunale verrà inaugura¬ 
ta la mostra c La canzone 
napoletana' Documenti e te¬ 
stimonianze >. La mostra re¬ 
sterà aperta dalle 17 alle 22. 
SABATO 8 alle 22 fuochi ar¬ 
tificiali sparati da Mergelli- 
na e dalia batteria spagnola 
di Castel DeirO^'o. Sempre 
sabato, alle 19. alla Floridia- 
na la compagnia < .A. Jarry > 
dei Santella presenterà « Va¬ 
rieté. varie’é » che verrà re- 
p'icato nei giorni 9 e 10 
DOMENICA 9 , alle 10. ad 


Edenlandia concorso tradizio¬ 
nale « Vestitini di carta > ri- 
sert'ato ai bambini: alle 21 
spettacolo di canzoni napole¬ 
tane (cassa armonica della 
Villa Comjnale) con Aurelio 
Fierro. 

MARTEDÌ' 11 settembre al 
Maschio .Angioino alle 21 c La 
festa di Piedigrotta » dì Raf¬ 
faele Viviani con la regìa di 
Roberto De Simone (repli¬ 
che fino al 19 settembre). 
MERCOLEDÌ' 12. alle 17. ad 
Edenlandia spettacolo per i 
bambini di B. M. Varriale. 

Restano ancora da .stabili¬ 
re date e giorni per gli altri 
spettacoli che .si svolgeran¬ 
no nel mese’ di settembre e 
di ottobre. 


L’inizio, ormai prossimo, 
dell'anno scolastico si prean¬ 
nuncia quantomaì agitato. 
Grossi problemi si presente¬ 
ranno. innanzitutto, per i li- | 
bri di testo se l’attuale si- 
tuazìcme non subirà modifi¬ 
che in tempi brevi. 

I librai napoletani e della 
provincia, ma anche quelli 
della provincia di Caserta so¬ 
no, infatti, decisi a non for¬ 
nire i libri dì testo agli stu¬ 
denti che usufruiscono delle 
cedole librarie, poiché sono 
ancora in attesa de] paga¬ 
mento. da parte del Comuni, 
delle forniture dello scorso 
anno. , ,, . ■ 

Alla grave ’ decisione l’As- 
sociazione Librai è giunta do¬ 
po innumerevoli tentativi di j 
ottenere dai Comuni il pa¬ 
gamento delle spettanze. Ep- ' 


Ieri in un appartamento di Sorrento 


Sequestrati marijuana e hascisc 
Arrestati 4 giovani fumatori 



IN FEDERAZIONE 

Alle 18,30 riunione del gnip 
po consiliare alia provaicia. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Cappella Cengiani alle 
19 suH’orgamzzazioine della 
Kc.sta deirUnità con Ber- 
cioux: a (3osoria alle 19 con 
Ve adrl. 


Quindici giovani (tra cui 
6 ragazze) sono stati fermati 
ieri a Sorrento. Quattro sono 
stati successivamente arre¬ 
stati. Molto probabilmente è 
stata u.'ia stiffiata quella che 
ha .spinto la compagnia dei 
carab.nieri di Sorrento, con 
a capo il capitano Riccio a 
fare un’irruzione in un ap 
partamento di Corso Italia 
271 a Sorrento, dove i gio 
vani erano intenti a fumare 
hashish ' e mariuj^. L’ap 
partamento appartiene a una 
famìglia di milanesi che è 
partita lasciando il figlio ven¬ 


tunenne. Aldo Zennaro. a con¬ 
tinuare le vacanze. 

I giovani avevano prepa¬ 
rato l'atmosfera per una mi¬ 
gliore fumata saturando l’am¬ 
biente di incenso. Elssi sono 
stati evidentemente sorpresi 
perche quando le forze del- 
i’ordine sono arrivate erano 
ancora intenti a fumare. Nel- 
l’appartartiento sono stati se- 
que^ati ottanta grammi di 
hashish, duecento di marìuja- 
na e trenta spinelli. I cara¬ 
binieri affermano che altri 
c spini » .sono stati gettati al 
loro arrivo dal balcone 


Sono state sequestrate an¬ 
che diverse pipe fra le quali 
anche alcuni c narghHlè >. u- 
sate per fumare le sostanze 
stupefacenti. Oltre al figlio 
dei padrcni di casa, che è 
stato imputato di agevola¬ 
mento doloso di droga, sono 
stati arrestati Stefano Ric¬ 
cio, s-enti anni, studente dì 
Sorrento: Paolo Falascorte, 
venti anni, di Milano: Genna¬ 
ro Rotoli, ventunenne, di Sor¬ 
rento per induzione all'uso 
di droga. Gli altri giovani 
invece sono stati identificati 
e rilasciati. 


napoli - campdhlà / pàg. il 


. Le manifestazioni proseguiranno fino a domenica 16 

Salerno : inizia 
oggi il F^estival 

deir «Unità » 


FESTIVAL PROVINCIALE DE L'UNITA' 

■ M 0 IL St rrbMBRL 7j,UifxlGav1ARi: TRIESTE 


Stasera due film — Intanto conti¬ 
nua la costruzione del « Villaggio » 


S.ALERNO — Mentre sul 
lungomare della città decine 
e decine di compagni conti¬ 
nuano l’opera di co.struz:one 
del « Villaggio >, oggi — con 
due proiezioni ~ comincia il 
festival provinciale deir«Uni- 
tà» di Salerno. 

Il primo film in program¬ 
ma è « E’ difficile morire * 
del regista Umberto Silva; 
si tratta di una prima asso¬ 
luta per tutta la , Campania 
che sarà proiettata alle 17,30 
nel cinema-teatro «Aiigusleo». 
La .seconda pellicola è «Fron¬ 
te del porto ». di Elia Kiizan, 
che rientra nella rassegna 
cinematografica « La classe 
operaia iieiriminaginario a- 
nier:cano », una delle Ire che 
si svolgeranno durante il Fe- 
.stival. Il film sarà proiettato 
.sempre nel cinema - teatro 
« .luiìiisleo » con inizio alle 
ore 21. 

Gli inviti per assistere a 
queste due proiezioni — co¬ 
me a tutte le altre pellicole 
inserite nelle altre due ras¬ 
segne in programma c agli 
spettacoli musicali e teatrali 
che si terranno nell’ambito 
del festival — possono essere 


ritirati presso la federazione 
provinciale del PCI di Sa¬ 
lerno. 

1 II festival della stami» co¬ 
munista entrerà nel vivo a 
partire da domenica, quan¬ 
do sarà inaugurato il « Vil¬ 
laggio » ancora in costruzio¬ 
ne sul lungomare. Decine dì 
compagni, come detto, sono 
al' lavoro e le prime strutture 
.sono già state montate. Si 
tratta di un'opera difficile — 
vis*'> Pcstensiciie eh» avrà il 
X Villaggio » del festival — 
per realizzare la quale sono 
impegnate vere e proprie 
t squadre » di lavoro delle 
anali fanno parte compagni 
delle .sezioni della città e 
della provincia. 

Basti peii-sare che per la 
costruzione di stands e mo 
stre saranno impiegati 1300 
metri di tubi metallici. 8000 
metri quadrati di tavole di 
legno e centinaia di metri 
di cavi e fili elettrici. Pro¬ 
prio |)er quanto riguarda la 
organizzazione interna al «vil¬ 
laggio». poi, si è svolta l’al¬ 
tra sera nella federazione co¬ 
munista una riunione opera- 









Uva alla quale hanno parte¬ 
cipato decine e decine di 
compagni: sono stati stabiliti 
i turni per il funzionamento 
degli stands e per i servizi 
d’ordine. 

In città c’è naturalmente 
grande attesa per le manife¬ 
stazioni politiche, musicali, 


teatrali e cinematografiche 
che si terranno nell’ambito 
del Festival. Tra gli appun¬ 
tamenti più attc-si — oltre, 
naturalmente, alle ras.segne 
cinematografiche — il concer¬ 
to che terrà il batterista 
jazz Elvin Jones, nello sta¬ 
dio « Vestuti * sabato alle 21. 


Capua: si tratta della brucelia, infettivo anche per gii uomini 

- ' ■ I ■ I- I » I ■■■ ■ ' ■!■■■ - ' " 1 * 

Mìcrobi nel latte : un caseificio 
sospende il ritiro del prodotto 

La scoperta effettuata dagli organi sanitari di controllo • La brucellosi deve essere stata 
contratta da diversi capi - In corso indagini per accertare la portata del fenomeno 


pure, non bisogna dimenti¬ 
carlo. i fondi dello Stato (per 
le scuole elementari) e quelli 
della Regione (per le scuole 
medie e superiori) sono stati 
elargiti e giacciono ingiusti¬ 
ficatamente nelle casse del¬ 
le diverse anuninistrazìoni co¬ 
munali n^jettivamente fin 
dal novembre '78 e dal gen¬ 
naio *79. Solo il Comune di 
Napoli ha finora provveduto 
ai diversi pagamenti. 

Le altre amministrazioni 
hanno fatto finora « orecchio 
da mercante» nonostante le 
diverse sollecitauoni dei li¬ 
brai che si sono concretizza¬ 
te anche in una diffida lega- - 
le e in un esposto (nel giu- - 
gno scorso) alla Pr<x:ura del¬ 
la Repubblica. In esso veni¬ 
vano segnalate le inadempien¬ 
ze compiute dai Comuni, di 
tale gravità da non esclude¬ 
re veri e propri illeciti pe¬ 
nali. C’è anche da aggiunge¬ 
re che l'AsscKiazione Librai 
ha cercato di cautelarsi per 
quanto riguarda le prossime 
forniture. 

Nel luglio scorso. Infatti, 
tutti i (Ttnnuni della provin¬ 
cia hanno ri(»vuto una let¬ 
tera in cui veniva richiesto 
l’impegno tassativo per il pa¬ 
gamento entro 30 giorni dal¬ 
la data di presentazione del¬ 
le « cedole librarie » relative 
al nuovo anno scolastico, e 
in cut. veniva anche preci¬ 
sato che nel (»so di manca¬ 
to riscontro le librerie non 
avrebbero effettuato In quei 
Comuni la fornitura dei libri. 

Solo pochissimi Comuni (9 
su 84) hanno fornito le as¬ 
sicurazioni t1(;hieste Oli al¬ 
tri non hanno risposto. E* 
evidente, a questo punto, che 
si profila il blocco totale del¬ 
le forniture con grave danno 
delia popolazione scolastica. 


CASERTA — Un caseificio, 

10 « Stella » di Capua, rifiuta 

11 quantitativo di latte che 
giornalmente alcune decine 
di produttori gli consegnano. 
Alle rimostranze del produt¬ 
tori I proprietari del casei¬ 
ficio In questione avrebbero 
ribattuto che nei latticini gli 
organi di ccntrollo sanitari 
avrebbero riscontrato la bru- 
cella, un microbo che è la 
causa di una malattia che 
coloisce gli animali: la bru¬ 
cellosi. 

• Una notizia, questa, che a 
prima vista sembra di nes¬ 
sun rilievo e che, invece, ad 
un’analisi più approfondita 
squarcia il velo, la nebbia 
che avvolge il mondo della 
produzione alimentare, ed m 
particolare 11 latte ed 1 suoi 
derivati. Difatti questo mi¬ 
crobo non è innocuo; esso 
s: può trasmettere agli uo¬ 
mini tramite il latte — non 
sottoposto a processo di pa- 
storizzazlone e ossia al trat¬ 
tamento ad una temoeralu- 
ra di 60 gradi — che gli 
procura una malattia nota 
come « febbre maltese ». 

Insomma nel soggetti col¬ 
piti si manife.sta un fasti¬ 
dioso stato influenzale che 
può durare più settimane e 
sui bambini in tenera età. 
poi il microbo può avere an¬ 
che effetti più gravi. Solo il 
trattamento con un forte an¬ 
tibiotico. la triiacilina. ha ra¬ 
gione della bnKella che. pe¬ 
rò, rimane una malattia den- 
.sa di rischi anche perché 6 
contagiosa. Da oui deriva la 
necessità, recepita nella no¬ 
stra legislazione, di un fer¬ 
reo controllo sulle produzio¬ 
ni alimentari e sul latte. 

• Tutte le stalle difattì devo¬ 
no dotarsi di un certifi(»to 
di indennità da brucellosi ri¬ 
lasciato daU’istituto del ve¬ 
terinario provinciale su reia- 
zicne di quelli comunali, do¬ 
po che agli animali è stato 
praticato il vaccino atto ad 
impedire il «xntagio. E il 
fatto è estremamente impor¬ 
tante perché per gii anima¬ 
li colpiti dalla brucelia, a 
differenza degli uominL non 
c'é nessun rimedio tranne 
Tabbattimento del <»po che 
ha contratto la malattia. Il 
vaccino, dunque. i:er gli ani¬ 
mali é una misura di ordine 
preventivo: orbene pare che 
il controlld da parte degli 
organi sanitari competenti 
Ias(i molto a desiderare, con 
rischi che sono facilmente 
immaginabili per la salute 
pubblica e per cui il fatto 
avvenuto allo «Stella» non 
è che la classica punta di un 
Iceberg sommerso. 

Certo: c’é chi sus.suiTa in 
giro che dietro Tepisodio ve- 
rificàtosl In (piesto caseificio 
ci siano ben altre questioni; 
e cioè che I proprìetaii a- 
vrebbero trovato questa «so¬ 
luzione » per fronteggiare 
difficoltà di ordine econinnl- 
co. Insomma la brucellosi 
come alibi per un’eventuale 
chiusura: da qui il riHuto 
del latte. Comunque, a par¬ 
te la vicenda di onesto ca- 
seiflcla n.caso solleva pro¬ 
blemi d’ordine più generale 
che hanno una stretta atti¬ 
nenza con fi modo In cui si 
producdno gli alimenti e sui 
cmtrolll che vengono effet¬ 
tuati. 

Su tutta la vicenda comun¬ 
que è in corso .un’indagine 
per accertare la portata del 
fenomeno e le eventuali re¬ 
sponsabilità. 

Mario Bologna 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


« Nashville » (Ritz) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (V>» PaislellD ClauSio - 
T«l. 377 057) 

Dimenticar* Vtntxia di F. Bru¬ 
cati DR ' (VM 14) 

ACACIA (Tel 370.871) 

Ch’usura estiva 

ALCVOnE (Via Loinenaco, 3 - 
Tel. 41 *.«80) 

Chiusura estiva - 

AMBASCIATORI (Via Crifpi', 23 • 
Tel. 6S3 12B) 

Amanti miei 

ARihtON Ilei 377.352) 

Scacco matto a Scotland Yard, 
P. Falk - G 

ARLECCHINO (Tel 415.731) 
Uraaano tulle Bermuda l'ultimo 
SOS - 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao- 
tia Tel. 415.351) 

Fanlatmi di D. Coscarclli 
CORSO (Coreo Martdioualo - T»’ 
leleno 33B.B11)- 
Milane odia, la polizia uon pu6 
«parar*, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tel. 418 134) 

Tutti prekahili aatiiiini, con G. 
E. Sommar 

EMPIRE (Via P Gior«aaÌ) 

I fuerriari deila « ot to 
EXCELSIOR (Via Mllaoo • T*l*- 
fooo 258.47») 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 45 • 
Tcleteoo 415.»B8) 

ZomM n. 2. con O. Karlatos • 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via PtlaoBleri, « - 
Tal. 417.437) 

WC^IiSII nSovVOt 

HORENTINI (Via R. Rrocco. » - 
Tel. 318.453) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Oliaia - 
T*L 418.8B0) 

I conUubbaodiaii di 8. Lucia, 
con M. Mcrolo - A 
ODEON (Piaasa Ptedisrotta. 12 • 
TaL 557JS5) 

Chiusura estiva 
ROXT (Tei. 343.14») 

C ap ita o Martacfc 

SANTA LUCIA (Via ». Loda, 5» 
T*L 415.572) 

Chiusura estiva 

. PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


DIANA (Via L. Giordane • Telo 
Ione 377.527) 

Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

EDEN (Via G. Santalice - Tela- 
tono 322.774) 

Ch’usure estivi 

I peccati di una giovane moglie 
- di campagna, con P. Fabian - S 

(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» - 
Tel. 293.423) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

GLORIA ■ B > (Tal. 291.309) 
Chiusura estiva 

GLORIA ■ A > (V. Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 

II furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con 8. Lee • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tal. 324.893) 

Pemeninfomane 

PLAZA (Via Rerbaker, 2 • Tela¬ 
tone 370 S19) 

Il cacciatora, con R. De Nire - 
DR (VM 14) 

TI1ANUS (Corso Novara, 37 - Ta- 
letooo 26B.122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 • 

Tel. 580.255) 

La mazzatta. con N. Manfredi - 
SA 

ASTRA 

La iicaale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

AZALEA (Vm Comma. 23 ■ Te¬ 
lefono 519.280) 

Moses wine detective, con R. 
Dreytuss - SA 

BELLINI (Via Coota di Rovo, Ifi • 
T*L 341.222) 

Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (Tel. 585.444) 

(16 30 18 19 30) 

Temuiy, con gii Who • M 


LA PERLA 

Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis • DR 

MODERNISSIMO Tal. 310.082 
Quella strana ragazza ceha abita 
in tondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

PIERR01 (Via A.C. De Mais. S8 
> TeJ. 756.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Petillipo • Tele¬ 
fono 769 47.41) 

Grazie a Dio i venerdì, con D. 
Summer - M 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallof- 
geri Tel 616.925) 

Il profesiìonisla, con J. Co- 

burn - 5 

VITTORIA (Vi* Pitcicalll, li - 
Tel. 377.937) 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli Tal. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo fi* 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSV (Via P. Da Mura, 1» • 
Tel. 377.046) 

No duei: una coppia, con J. 
Thuiin - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramacl, 1» 
Tel. 682.114) 

Distretto 13 la brlfato dalla 
morte, di G. Carpcittcr • OR 
(VM 14) 

MICRO D'ESSAY (Via del CMo- 
atro - Tal. 321339) 

Il fantasma del palcoscaoko, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
NUOVO (Vi* Montacahrario, 18 
Tel. 412.410) 

Riposo 

NO (Via Sant» Catarina da Siou 
Tal. 41S.371) 

Chiusura par ristrutturaziena 
dell'attività 

RITZ (Via Possina, SS - Talaf»’ 
no 21S.S10) 

Nashville, di R. Altmen - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
Vomere) 


ACANTO (VM AufuiU • Tafefo- 
uo 519.923) 

ADRiaski « lei. 31S.MS) 

I 3 deirap aru uieou drago, ceit 
8. Lue • A 

ALLE GINESTRE (PMaaa Suo Vb 
taM Tei 515.303) 

L’amico ace naac i ula, con E. 
Gould - G 

AMERICA (Via Tito AotaliRi. 2 - 
Tel. 24S302) 

M.A.S.H., con D. Suthtriand • 

SA 

ARCOBALENO (VM C Carelli. 1 - 
Tel 377.503) 

La licaala aadan i psala as oi l 
ARGO (Vm Aia si aaare Poano, 4 
Tel. 224 754) 

AVION (Viaw dagli A st ra aau tt 
Tal. 74 19.204) 

L’avvaalarMro dagli abitai, con 
S. Ooyd - A 

tSRNINI (Vi* BonNat. 113 To- 
letono 377 199). 

II trionfo dei 10 gladìalori 
CORALLO (Piazaa G. B. Vico • 

' ToL 444 990) - 

Piò forte di Bruca La* 


COMITATO PROVINCIAU ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SEHEMBRE ora 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.l* M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 
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PALERMO - Lo torbido vicendo delPossessore ropubblicono 

‘ ..- * —-- - _ . . 

Caso Caa’dillo:; ma 

è dàwerol 




I > 7 ^ 


«un 

Sì vuole chiudere in fretta la squallida storia, ma essa 
svela il pesante discredito del centro sinistra siciliano 


Dalla nostra redazione 

PALEaiMO — Caso Cardillo: 
ma è davvero * un fatto per¬ 
sonale» quello che ha porta¬ 
to alle forzate dimissioni del- 
Tassessore regionale repub¬ 
blicano ai Lavori Pubblici? A 
Palazzo d'Orleans, sede della | 
presidenza della Regione, si 
vorrebbe, a quanto pare, chiu¬ 
dere la vicenda affidando l’in- 
terim dei Lavori Pubblici al 
presidente Mattarella. in vi¬ 
sta di una richiesta di sem¬ 
plice € rimpasto ». Ma. in real¬ 
tà. alla ripresa politica (Sala 
d’Èrcole riapre il prossimo 26 
settembre e il gruppo del PCI 
ha già presentato una circo- 
stanziata interpellemza all’ARS 
sulla vicenda) 

‘«La grave, scandalosa vi¬ 
cenda » di Cardino non è in¬ 
fatti — rileva la segreteria 
regionale del Partito comuni¬ 
sta in un comunicato — che 
« rultimo episodio di malcostu¬ 
me, espressione di un decadi¬ 
mento più complessivo del go¬ 
verno regionale ». Basti pen¬ 
sare — si ricorda — al fatto 
che « in occasione dì ripetute 
iniziative del PCI volte alla 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica siciliana ». a Cardillo, 
così come ad altri assessori 
è stata sempre espressa « for¬ 
male solidarietà » dai partiti 
che formano il governo. 

Lo squallido episodio non 
fa altro che siglare, in- 
somma, una ben protetta e 
quantomaì resistibile ascesa 
dell’assessore repubblicano ad¬ 
detto ad un ramo tra i più 
importanti deH'amministrazio- 
ne regionale. Tutto ciò richia¬ 


ma a problemi politici ben 
più generali; la segreteria del 
PCI ricorda infatti come i 
comunisti siciliani siano usci¬ 
ti dalla maggioranz^regionale 
e passati all’opposizione anche 
« per la mancata svolta ndia 
pratica di governo che si sa¬ 
rebbe potuta realizzare con la 
riforma della Regione. Infatti 
la riforma della Regione, la 
modifica radicale dei mecca¬ 
nismi amministrativi, cosi co¬ 
me la istituzione dei liberi 
consorzi, non sono state rea¬ 
lizzate. violando gli , impegni 
del ' governo, • proprio perché 
sarebbero strumenti capaci di 
aprire il governo della Regio¬ 
ne ad Un maggior controllo 
poiwlare, di rompere cemen¬ 
tati sodalizi politico mafiosi 
nel mondo degli appalti e 
clientele legate ai mille rivoli 
della spesa pubblica ». 

La conclusione è che < non 
basta quindi soltantò un ri¬ 
cambio di -uomini screditati 
nella ^unta di un governo im¬ 
mobilizzato dalla mancanza 
di respiro politico». 

- Di fronte all’addensarsi di 
rinnovati e aggravati proces¬ 
si di crisi economica, dì di¬ 
soccupazione nelle città e nel¬ 
le campagne, di fronte a pro¬ 
cessi di distacco dalle istitu¬ 
zioni democratiche di settori 
di opinione pubblica, occorre 
realizzare — conclude la se¬ 
greteria siciliana del PCI — 
una svolta nei programmi, 
nella loro pratica attuazione, 
nei rapporti tra le forze po¬ 
litiche. che porti ad una nuo¬ 
va tensione morale e ad una 
forte e autorevole direzione 
politica della Regione. 


Ben scarsi, intanto, gli svi¬ 
luppi della vicenda sul piano 
della cronaca: l’ex assessore 
Cardillo ha fonnalizzato, do¬ 
po un incontro con Mattarel¬ 
la. le proprie dimissioni con 
una lettera indirizzata al pre¬ 
sidente deJla Regione. In es¬ 
sa, l'esponente repubblicano 
addebiterebbe tutto ad un im¬ 
precisato « deplorevole equivo¬ 
co». E fa cenno alle impres¬ 
sioni ricevute dal suo partito 
e dallo stesso presidente del¬ 
la Regione, sostenendo di aver 
deciso di abbandonare l’incari¬ 
co governativo per «-evitare 
ripercussioni negative sulla 
giunta regionale e sul PRI ». 

Precisazioni che non fanno 
altro die infittire la ridda di 
ipotesi e di illnzioni sulla vi¬ 
cenda che ha come protagoni¬ 
sta l’esponente repubblicano: 
il presidente della Regione do¬ 
vrebbe rispondere alla riaper¬ 
tura dell’assemblea alle circo- 
stanziate domande rivoltegli 
da un’interpellanza comunista, 
primo firmatario il compagno 
Gioacchino Vizzinl, capogrup¬ 
po all’ARS. 

Il gnippo comunista chiede 
di sapere, in sostanza, quale 
sia la provenienza della vali¬ 
getta piena di milioni con la 
quale viaggiava Cardillo: tan¬ 
ta disponibilità di denaro de¬ 
riva, forse, — viene chiesto 
nell’interpellanza — dalla ca¬ 
rica « pubblica ricoperta dall’ 
assessore? E quali prov\’edi- 
menti ha adottato il governo 
regionale per giungere ad un 
ingoroso accertamento della 
verità? 

V. va. 


; Drammatico episodio a Francavilla a Mare 

Muore neiruffido del sindaco 
«occupate» per avere una casa 

E’ ana donna di 55 anni con il marito che aveva deciso 
questa forma di protesta > La loro abitazione era crollata 

Dal corrispondente 

PESCARA — E' morta chiusa dentro l'Ufficio del sindaco cho aveva c occupato » perchè 
senza casa. Questa è l'amara conclusione della storia, una delle tante, di una famiglia senza 
casa; a la storia è molto breve. Il è luglio scorso a Francavilla al Mare, in provincia di 

Chieti. « improvvisamente » crolla tutta un’ala di una palazzina di vìa Duca degli Abruzzi, 
parte alta della cittadina, parte povera. L'unica famiglia che vi abitava, lui Giacomo La 
Selva, 35 anni. lei Ida Paolini. 52 anni. « allarmata da sim'strì scricchiolìi » fa appena in tem¬ 
po a salvarsi. 


Cosenza: i prezzi 
ancora in aumento 


COSENZ.A — A Cosenza i 
prezzi dei generi di prima 
necessità continuano ad au¬ 
mentare in maniera preoccu¬ 
pante ed indiscriminata. Nei 
mesi di luglio e agosto in 
pratica è aumentato tutto: 
carne. latte, pasta, zucchero, 
frutta e verdure, caffè, olio 
di semi e d’oliva, formaggi. 
Per non parlare poi deU'ab- 
bigliamento e delle scarpe, i 
cui prezzi stanno salendo alle 
stelle. 

Da lunedi uitanto una nuo¬ 
va mazzata si è abbattuta sui 
consumatori in seguito al- 
l’enlrata in vigore del nuovo 
listino prezzi nei bar. In base 
cd listino «ritoccato» la clas¬ 
sica tazzina di caffè è passa¬ 
ta da 200 a 250 lire, il bic¬ 
chiere di latte bianco da 200 
a 300 lire, il caffè freddo da 
250 a 300 lire. .Aumenti di 50. 
100 e 150 lire hanno subito 
anche liquori, bibite, pastic¬ 
ceria. - 

Dopo riniziativa del nostro 
partito, che ha chiesto una 
serie di misure adeguate a 
contenere gli aumenti dei 


prezzi e a combattere qual¬ 
siasi fenomeno di speculazio¬ 
ne. suH’argomento è interve¬ 
nuta la confederazione pro¬ 
vinciale CGIL. CISL. UIL. 

«GU aumenti dei prezzi — 
si legge nel manifesto dei 
sindacati — colpiscono in 
maniera diretta i^ ceti m^o 
abbienti e il Mezzogiorno in 
particolare, dove il livello dei 
redditi è più basso, inserendo 
una spirale Biflattiva di e- 
strema pericolosità. 

«In questa situazione il go-j 
wmo ed il padronato — pro¬ 
segue il documento — ripro¬ 
pongono il tentativo di colpi¬ 
re la scala mobile ed il pote¬ 
re di acquisto dei lavoratori, 
la ristrutturazione ed il de¬ 
centramento produttvo. l’ipo¬ 
tesi di utilizzo delle risorse 
del Mezzogiorno. 

«Governo. Regione, enti lo¬ 
cali — conclude il manifesto 
— devono assumere perciò e 
subito provvedimenti adegua¬ 
ti alla gravità della situazio¬ 
ne. Il movimento dei lavora¬ 
tori da parte sua intende in¬ 
calzare in questa direzione». 


L’Àquila: per il nuovo ospedale 
il PCI sollecita un’inchiesta 


L’AQUILA— n gruppo consi¬ 
liare comunista ha {Mvsentato 
ieri alla presidenza del Con- 
regionale la ridnesta di 
istitadone dì- una oommìs- 
skne d’inchiesta sulla ormai 
nota vicenda della costruzio¬ 
ne dd nuovo ospedale civile 
regionale. La richiesta porta 
la fìnna del capognqipo 
Franco Cicerone e del,segre- 
tario regionale dd PCI. Lugi 
Sandirocco. 

Con ristìtuzione ddla 
commissione si potrà forse e 
finalmente, fare luce su una 
vicenda oscura, nella quale 
sono stati coinvolti oltze che 
alcuni noti funzionari dì im¬ 
portanti enti pubblici locali, 
un importante dirigente sin¬ 
dacale. Si ricorderanno le ac¬ 
cuse rivolte a quest’ullimo e 
ai pubblici funzionari dì es¬ 
sersi serviti dei mezzi c dei 
' materiali della . impresa Pa¬ 


scali d'impresa appaltatrice) 
per fini propri. 

.A fianco cÙ questa vicenda 
c'è poi quella altrettanto nota 
degli operai occupati nella 
costruzione dell’ospedale. La 
loro odissea continua a quesi 
tre mesi dall'interruzione dei 
lavori da parte delrimprusa. 
Da quando rimprenditore si 
è stabilito in Làbia nessuna 
iniziativa è stata presa per 
raffidamento dell'appalto a 
un'altra impresa. In questo 
modo i lavoratori sono anco¬ 
ra «sospesi», non si fa luce 
sulle vicende dì corruzione dì 
cui abbiamo parlato sopra, i 
lavori rimangono bloccati a 
danno di tutta la comimità 
per la quale il nuovo ospeda¬ 
le è diventato un servizio in¬ 
dispensabile. La richiesta del 
gruppo consiliare comunista 
proprio nel senso di ri¬ 
stabilire chiarezza nella 
complessa vicenda. 


Sciagura a naturale, im¬ 
provvisa e senza colpe » si 
-dirà; chi paga comunque è 
la famiglia La Selva, che si 
ritrova senza casa e per la 
quale comincia Tinesorabile 
attesa impotente di chi in un 
modo o nell’altro, e sempre 
senza colpa, rimane senza un 
tetto. Sbocco di questa im¬ 
potenza per i più sfortunati 
è quasi sempre, stante la sor¬ 
dità degli enti pubblici, il fat¬ 
to clamoroso, l’occupazione 
cioè di un edificio pubblico, 
unica alternativa al finire 
letteralmente in mezzo ad 
una strada. 

Cosi fa la famiglia La Sel¬ 
va, che il 24 agosto, si instal¬ 
la nel municipio di Franca¬ 
villa decisa a rimanerci fino 
alla soluzione del proprio pro¬ 
blema. Nella amara vicenda 
di Giacomo e Ida La Selva 
si innescano a questo punto 
eventi che trasformano in 
tragedia il loro dramma; Ida. 
convalescente da rm inter¬ 
vento chirurgico, è colta da 
improvviso malore, e suo ma¬ 
rito si trova nella assoluta 
impossibilità materiale di far¬ 
la soccorrere, perché si ac¬ 
corge di essere chiuso all'in¬ 
terno dell'ufficio « occupato ». 

Finalmente con estremo ri¬ 
tardo il trasporto all'ospeda- 
le. ma a questo punto inutil¬ 
mente: a Ida La Selva viene 
riscontrata una peritonite io 
fase avanzata e dopo poche 
ore muore. 

Tutto questo per un allog¬ 
gio in una cittadina dove ab¬ 
bondano ville e villette libe¬ 
re nove mesi all’anno, appar¬ 
tamenti in affitto solo per i 
lucrosissimi mesi estivi, do¬ 
ve il mercato degli alloggi 
non esiste e esistono invece 
case vuote tenute di «riser¬ 
va » dalle immobiliari che 
cercano sicuri compratori, e 
le autz^tà locali sanno solo 
lamentare la mancanza di 
mezzi e di poterL Un’ultima 
domanda: chi ha trasforma¬ 
to l’oocupazìone della fami¬ 
glia La Selva in vero e pro¬ 
prio sequestro ? 

s. m. 


• 'IVimbe antiche risalenti 
ad alcuni sect^i. sono sta¬ 
te rinvenute a Vibo Valen¬ 
tia, in via Popilia. n ritro¬ 
vamento è avvenuto ad ope¬ 
ra degli operai di una im¬ 
presa appaltatrice della nuo¬ 
va rete idrica cittadina. Fun¬ 
zionari della Sovrintemlen- 
za alle antichità, che hanno 
disposto l’immediata sospen¬ 
sione del lavori di scavo, ri¬ 
tengono possa trattarsi di 
una grande necropoli. 


Sorprendente iniziativa. ' 

Denunciati nove 
operai della Monti 
di Montesilvano 

Le comunicazioni giudiziarie per 
lo sciopero del 23 agosto scorso 


Dal corrispondente 

PESCARA — Nove lavo¬ 
ratori. di cui ben 7 de- 
. legati dei Consìglio di fab¬ 
brica dello stabilimento di 
Montesilvano ddia confe¬ 
zione Monti d’Abruzzo, so- 
'no st^ti raggiunti da co¬ 
municazioni giudiziarie e 
da ordini di comparizio¬ 
ne emessi dal sostituto 
procuratore della repub¬ 
blica di Pescara. Oronzo. 

Tusio De Juliis, Nevio 
Alberico. Enrico Marinuc- 
ci. Norma Catena. Gian¬ 
carlo D'Andrea. Giuliano 
Colazilli, Mario Fusilli, 
Emidio Cahdeloro e Maria 
Ridolfi, sono stati incri¬ 
minati per « interruzione 
di un pubblico ufficio o 
servìzio pubblico o di un 
servizio di pubblica neces¬ 
sità » reati ipotizzati nel- 
l’art. 340 del codice pena¬ 
le che prevede la reclu¬ 
sione da uno a cinque an- 
. ni. L’iniziativa della ma¬ 
gistratura fa riferimento 
ai fatti del 23 agosto 
scorso. 

Quel giorno la protesta 
dei lavoratori della Mon¬ 
ti di Montesilvano contro 
il provvedimento di messa 
in cassa integrazione per 
112 di essi, decisione pre¬ 
sa dalla direzione della 
azienda durante il periodo 
di ferie, e contro i ritardi 
e le mancanze del governo 
nell'affrontare i problemi 


dell’azienda, sfociò in una 
occupazione della linea 
ferroviaria Pescara-Anco- 
na all’altezza di Montcsil- 
vano. Anche il traffico au- 
tomobitisUco sulla paralle¬ 
la statale Adriatica subi 
un'interruzione. 'Tutto ■ si 
svolse e si concluse senza - 
incidenti, massinm fu la 
comprensione e addirittu¬ 
ra la partecipazione degli 
automobilisti e dei citta¬ 
dini. encomiabile il com¬ 
portamento e il « serrizio » 
delle forze dell’ordine. La 
inaspettata e sorprendente 
iniziativa appare chiara¬ 
mente intimidatoria: al¬ 
l’indomani di un accordo 
raggiunto faticosamente, 
die pur nei suoi limiti che 
impongono una continua 
vigilanza, costituisce tutta¬ 
via . una - base importante 
per il futuro di tanti lavo- 
ratorì della azienda tessi¬ 
le abruzzese. 

Meno sorpresa per i no¬ 
mi dei lavoratori presi di 
mira, si tratta dei sinda¬ 
calisti e lavoratori sem¬ 
pre in prima • linea nelle 
lotte di questi anni, sono 
nomi che compaiono in 
calce in tutti i documenti 
ufficiali, verbali di incon¬ 
tro e accordi, che segna¬ 
no le tappe di nove anni 
di lotta, accanto a firme . 
di ministri e sottosegreta¬ 
ri. nomi di prestigiosi di¬ 
rigenti operai. 


Arrestati venerdì od Albo Adrioticn 

I due terroristi 
fanno parte dì un 
nucleo regionale? 


Dal nostro corrispondente 

PEISCARA — Sono state in¬ 
viate a Roma le armi trovate 
in possesso dei due terroristi- 
rapinatori presi venerdì ad 
Alba Adriatica dopo l'assalto 
alla filiale della Cassa di 
Risparmio dì Mosciano S. 
Angelo presso Teramo. 

L'interesse è concentrato 
suH’esito della perìzia che 
verrà effettuato sul ‘ fucile 
Remington a pailettoni con la 
canna .segata, arma dello 
stesso tipo di quella usata 
per uccidere a Roma il co¬ 
lonnello dei carabinieri Anto¬ 
nio Varisco. L’interesse degli 
inquirenti, inoltre si va con¬ 
centrando su Fernando Cesa- 
ronì. già classificato fra i 
fiancheggiatori delle Brigate 
rosse, poi «inquadrato» tra 
gli appartenenti a Prima Li¬ 
nea; fuggito aU’arresto circa 
un anno fa nel corso di una 
operazione dì polizia in via 
della Giuliana a Roma, e da 
allora scomparso dalla circo¬ 
lazione. Un suo interrogatorio 
deve averne accresciuto l’im- 
portanza. 

Due novità sembrano av\’a- 
lorare questa impressione: da 
un lato la partecipazione alle 
indagini dei carabinieri del 
nucleo speciale del generale 
Dalla (Chiesa e daH’altro la 
decisione del sostituto procu¬ 
ratone generale di Roma, 
Domenico Sica, di interroga- 
■ re personalmente il prigio¬ 
niero. che dovrebbe essere 
trasferito in un carcere spe¬ 
ciale. Un’Ipotesi nient’affatto 
azzardata tende ad avvalorare 
la tesi secondo la quale tra 
le Marche e l’.Abruzzo si sa¬ 
rebbe insediato un nucleo di 
teTToristi-rapioatori, costituito 
in massima parte da tutti 
quelli che con Fernando Ce- 


y 

Assemblea permanente davanti alla Carbosulcis 

«I corsi per minatori 
o continueremo la lotta» 


saroni riuscirono a sfuggire 
all’operazione - di via - della 
Giuliana, con il compito pre¬ 
ciso di procurare fondi per 
la «lotta annata». Sarebbero 
opera dì questo gruppo le 
rapine in banche della zona, 
quattro in meno dì un me.se 
e mezzo e tutte con il mede¬ 
simo stile: filiali in piccoli 
centri, sicurezza e decisione 
nelFesecuzione, volto scoper¬ 
to e facile fuga. 

Nessuna novità invece per 
quanto riguarda le due donne 
c il terzo uomo sfuggiti alla 
cattura, nè della 127 special 
rapinata, armi alla mano e 
minacce («se parli sapremo 
raggiungerti e colpirti ovun¬ 
que») ad un conunerciante di 
Roseto. 

Fino a questo momento il 
terzetto e la macchina, tipo 
«sport» piuttosto vistosa e 
non molto diffusa, sembrano 
essersi volatilizzati. .Anche 
questo particolare sembre¬ 
rebbe confermare resistenzà 
nella zona di una base sicura. 

Sandro Marinacci 


In Abruzzo muore 
contadino 
per leptospirosi 

PESCARA — Un agricoltore 
di Ganzano, in provincia di 
Teramo. Lino Roscioli, 49 an¬ 
ni, sposalo e padre di tre fi¬ 
gli. è morto per aver sempli¬ 
cemente immerso una mano 
in un piccolo canaletto dì ir¬ 
rigazione dei campi nei pres¬ 
si del fiume Vomano. ’ < 
La vicenda trova un imme¬ 
diato collegamento alla re¬ 
cente " morte del produttore 
romano Buffardi. la causa è la 
stessa, una grave fornui di 
leptospiron. ’ 


Nostro servizio 

CARBONIA — Nel pozzi di 
Seruci, attorno alla battaglia 
dei giovani disoccupati, si svi¬ 
luppa un’ampia solidarietà da 
parte delel popolazioni e del¬ 
le amministrazioni sulcltane. 
All’assemblea permanente in 
corso davanti al cancello del¬ 
la Carbosulcis, ieri sono in¬ 
tervenuti anche il presidente 
del comprensorio, compagno 
Armando Congiu, i rappresen¬ 
tanti sindacali e i consigli di 
fabbrica della zona. Motivo 
dominante di tutto li dibatti¬ 
to: Il grave atteggiamento 
delia Regione che, facendo 
slittare la data di avvio dei 
corsi, rischia di aggravare e 
rendere drammatico il disagio 
dei govani disoccupati. 

Amministratori - e consigli 
di fabbrica hanno espresso la 
solidarietà ai giovani disoccu¬ 
pati. La battaglia per 1 corsi 

— hanno detto — non è che 
una fase di tutta la vertenza 
per la riapertura delle minie¬ 
re di carbone. Solo col rilan¬ 
cio e lo sviluppo del settore 
si potrà dare piena risposta 
alle domande di occupazione 
si possono risolvere i dram¬ 
matici problemi della zona. 

I giovani disoccupati, atten¬ 
dati davanti alle miniere del¬ 
le Carbosulcis. continuano in¬ 
tanto a dar vita a iniziative 
spontanee di lotta. Si susse¬ 
guono dibattiti e incontri con 
i lavoratori. 

«Ancora una volta — de¬ 
nunciano i disoccupati — sla¬ 
mo davanti a uno scandalo¬ 
so caso di inefficienza del go¬ 
verno regionale. Nonostante 
il Consiglio regionale abbia 
stanziato quasi dodici miliar¬ 
di per il settore minerario, 
rischiamo di vedere spesa so¬ 
lo una esigua parte di que¬ 
sta cifra. La DC continua a 
perdere tempo per riuscire a 
formare una giunta regicma- 
le di proprio gradimento, ed 
intanto 1 problemi si aggrava¬ 
no drammaticamente ». 

Dure accuse all’operato del¬ 
la Giunta regionale vengono 
mosse anche dalle forze poli¬ 
tiche di sinistra e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il sena¬ 
tore comunista del Sulcis-I- 
gleslente, compagno Daverio 
Giovannetti, sottolinea: «La 
ripartizione del fondi attuata 
dalla Regione in materia di 
intervento minerario, e so¬ 
prattutto i ritardi nella pro¬ 
grammazione dei corsi per gli 
allievi minatori, che dovreb¬ 
bero operare nel settore car¬ 
bonifero. dimostra una volta 
di più la incapacità della 
Giunta regionale nell’attuare 
il programma camplessivo di 
ristrutturazione previsto dal¬ 
l’articolo 14 della 1^^ na¬ 
zionale 268 e approvato dal- 
TAssemblea sarda». 

' « H ‘ ritardo della Giunta 

— prosegue il compagno Gio¬ 
vannetti — è tanto più gra¬ 
ve se si tiene conto della mo¬ 
bilitazione dei lavoratori del 
settore e dei giovani interes¬ 
sati a una nuova occupazio¬ 
ne. La Giunta sarda è tanto 
più responsabile se si pensa 
che il programma presentato 
dall’ENI al ministero delle 
Partecipazioni statali contie¬ 
ne significative aperture alle 
esigenze della Sardegna. In¬ 
vece di spingere per l’imme¬ 
diata approvazione del pro¬ 
gramma da parte del CIPI e 
per la sua attuazione. ,Ia 
Giunta regionale asseconda le 
manovre ritardatrìci di quel¬ 
le forze che àncora intendo¬ 
no sabotare la creazione nel¬ 
la nostra isola di una moder¬ 
na base mineraria-metallurgl- 
ca-manifetturiera-energetlca». 

Si attende ora che la Giun¬ 
ta regionale dia una risposta 
alle numerose sollecitazioni 
mosse' dalle forze politiche, 
dai sindacati, dai consigli di 
fabbrica e dai giovani disoc¬ 
cupati. 

« Finché non vedremo muo¬ 
versi qualcosa di conc ret o, 
continueremo la nostra lot¬ 
ta»: hanno ribadito i gio¬ 
vani attendati davanti alla 
miniera. 

Va avanti intanto la ma¬ 
nifestazione di protesta, co- 
_minciata due giorni fa con 
un corteo delle leghe dei di¬ 
soccupati che da Carbonia è 
giimto fino ai pozzi di Seru¬ 
ci. I giovani sono sempre riu¬ 
niti in assemblea permanen¬ 
te. assieme ai conigli di fab¬ 
brica. Si discute di eventuali 
nuove forme di lotta, se i ri¬ 
tardi della Regione non sa¬ 
ranno colmati. Come si vede, 
la battaglia è ad oltranza. 



Una vecchia miniera abbandonala del Sulcis 


I giovani 
impegnati a 
sconfiggere 
le manovre 
ritardatrìci 
e rinefficienza 
del governo 
della Sardegna 
Solidarietà con 
ì disoccupati 
Una fase della 
vertenza per la 
riapertura delle 
miniere di carbone 


Dopo la nuova ondata di sequestri in Sardegna 

_ ______ V 

Polemiche sul banditismo 
(e psicosi da banditismo) 




Paolo Branca 


Una lèttera di precisazione a « La Nuo- 
-va Sardegna» da parte di Scalfari 

Dalla nostra redazione 

C.AGUARI — Banditismo e psicosi del banditismo. Ogni feno¬ 
meno delinquenziale che abbia radici nella realtà di vaste 
zone, rischia sempre dì creare psicosi e allarmismo. Persino 
Scalfari si è fatto portatore di questi attestamenti negativi 
con l’ormai famosa domanda al ministro dell’interno onorevole 
Rognoni sulle possibilità dell’impiego dell’esercito per com¬ 
battere i banditi sardi. 

E’ vero che il direttore di « Repubblica », in una lettera di 
precisazione a « La nuova Sardegna », gì^^^i^a il. suo ope¬ 
rato con una definizione neutra e notarile della propria pro¬ 
fessionalità. Scalfari però non può cavarsela dicendo 'che 
« sono buone domande quelle che esprìmono le curiosità in 
qualche strato consistente della pubblica opinione ». Da un 
giornalista come lui ci si aspetterebbe un impegno e uno sforzo 
di comprensione ben più elevati. 

Un incidente sul lavoro dunque? Non sembrerebbe, tenendo 
conto della parte finale della lettera al quotidiano sassarese. 
Il direttore di « Repubblica ». infatti, rilancia l’idea delle « ma¬ 
novre militari » per esorcizzare l’azione dei banditi. Scalfari 
pone queste domande:- « Le regioni sul cui territorio si svol¬ 
gono manovre militari debbono subire il fatto come una umi¬ 
liazione? Perché? E dove si dovrebbero fare le suddette ma¬ 
novre se non sul territorio nazionale? E’ vergognoso ospitare 
in "campo d’arma’’ con qualche migliaio di giovani italiani 
di vent’anni? Perché? Il Friuli e il Veneto dove manovre del 
genere avvengono in continuazione, sono da considerare ter¬ 
ritori coloniali? Oppure manovre lecite in Veneto motivo di 
umiliazione in Sardegna? Perché? ». 

Inoltre c’è il problema dei trasporti 

Tralasciando le manovre militari (e non solo di ragazzi 
itaUani di vent’anni. trasportati talvolta.con costosi voli char¬ 
ter). che avvengono regolarmente in Sardegna da anni, e non 
menzionando ì pescatori o i contadini mitragliati per errore, 
oppure gli aerei che cadono sulle spiagge e le bombe sgan¬ 
ciate sui centri abitati durante regolari « prove » Nato, si 
potrebbe rispondere a Scalfari che qui esiste il grosso pro¬ 
blema dei trasporti. Infatti, una piccola differenza tra il Ve¬ 
neto e la Sardegna è costitv.ìta dal fatto che il semplice 
trasferimento di altri róntingenti di trut^ nazionali — oltre 
ad intasare ulteriormente il già carente sistema dei collega- 
menti tra l’isola e il continente — comporterebbe un costo 
aggiuntivo difficilmente valutabile. 

Accanto alla psicosi alimentata dal «suggeritore naziona¬ 
le». si diffonde purtroi^ rallarmismo. Luigi Cornaglia. vice 
direttore del CIS (Credito industriale sardo), su « l’Unione 
sarda» attribuisce alla nuova ondata di sequestri, a pochi 
giorni dalla loro attuazione, la diminuzione netta delle ri¬ 
chieste di credito agevolato per impiantare nuove fabbriche 
in Sardegna. Come si può diagnosticare con tanta leggerezza, 
accostane due fenomeni che richiedono ben altri strumenti 
e tempi di indagine conoscitiva? 

Certo, il banditismo si combatte anche con il dibattito 
e le proposte culturali, le più articolate c varie per orienta¬ 
mento; a condizione, però, che si rispetti sempre la .serietà di 
intenti e la fondatezza scientifica. Non ci serve né alimen¬ 
tare la psicosi allarmistica, né dare spazio a strumentalizza¬ 
zioni. sempre politiche, assai dannose. (Xx;orre grande respon¬ 
sabilità cd impegno da parte di tutti. Perciò pubblichiamo 
volentieri il contributo di Vindice Ribichesu. giornali.sta che 
conosce da tempo i problemi del banditismo, attualmente di¬ 
rettore dì « Sardegna autonomia ». ‘ la rivista del Consiglio 
rionale sardo. 


A proposito dì uno c speciale » televisivo sulla mafia siciliana 

Le superficiali «incursioni» delFinviato TV 


PALERMO — Motivetti tee- 
stem; scorci rapidi di in- 
quadrature riprese da mac¬ 
chine in corsa, come in un 
film americano di gangsters 
B poi una serie indifferenzia¬ 
ta di volti e di nomi di 
corrmissan, cotonnéUl, guar¬ 
die e banditi uccìsi Gente 
comune quasi aggredita per 
la strada dall’intervistatore: 
«E* mafioso quello li tanto 
citato nei rapporti dei cara- 
binieri?». mNon so benew Op¬ 
pure: «è tutta una mentali¬ 
tà da cambiare» 

Questo — e poco altro — 
crediamo ■ sia rimasto nella 
.memoria del telespettatore di 
oltrestretto del pur bene 


informato speciale televisivo 
dedicato domenica alTomici- 
dio del vice questore paler¬ 
mitano Boris Giuliano ed alla 
catena dei 43 morti ammaz¬ 
zati e dei 19 ^scomparsi» pftr 
slupara bianca» di quest’an¬ 
no. Si dirà che bisogna ac¬ 
contentarsi, perchè tale è 
ormai la confezione quasi 
obbligata che i settimanali in 
carta patinata hanno imposto 
per ogni discorso suUa mafia 
siciliana 

Le conseguenze, però, sul 
piano del ^messaggio» politi¬ 
co che arriva via etere in 
migliaia di case sono preoc¬ 
cupanti: la Sicilia? E’ — o no 
— la terra delTomertà». 


sembra essere il senso di 
tanti mservizi» giornalistici 
La conclusione impUcUa: 
come vogliamg allora che 
q^to popolo si scrolli di 
dosso la molapfanta mafioso? 

Salvo poi dover spiegare 
(perché, anche in TV. nessun 
accenno?} su quale concreto 
supporto di interessi parassi¬ 
tari, legami oscuri e conni¬ 
venze poggi in realtà il si¬ 
stema di potere mafioso, ra¬ 
mificato e tentacolare, capace 
di gestire i più svariati ra- 
ckets criminali e di collegarsi 
con la rnrmltinazicmale deWe- 
roina», imponendo tutto at¬ 
torno un clima di terrore 

Allora: perchè qualcosa ri¬ 


manga. comunque, dopo l’in¬ 
cursione del solito inviato tv, 
interroghiamoci più nel pro¬ 
fondo sui perchè e sulle te¬ 
rapie. Rileggendo, magari, la 
relazione inaugurale dell’anno 
giudiziario svolta a gennaio 
dal Procuratore generale 
Giovanni Ptzzillo 
Dietro Vacutizzarsl delVof- 
fensiva mafioso — aveva det¬ 
to in sostanza il magistrato, 
e nelle prime file ad ascolta¬ 
re quel discorso erano, tra 
gli altri, il vice questore Giu¬ 
liano e il giornalista Francese 
che di R a poco sarebbero 
caduti vittime di quella onda¬ 
ta di violenza — c’è Vinqui- 
namento di tanti uffici pub 


bltci, per il gioco degli appal¬ 
ti, delle grandi opere, del¬ 
l’acqua, dei coruorzl di boni¬ 
fica, . . 

Perchè a governo non ha 
mai posto in discussione, al¬ 
lora, davanti alle Camere le 
conclusioni della commissio¬ 
ne parlavmtare antimafia? 
si era chiesto, polemicamen¬ 
te il magistrato. «E noi. uf¬ 
fici giudiziari, carabinieri e 
polizia, — aveva concluso — 
siamo stati lasciati presso¬ 
ché « soli » ad operare con 
strumenti sempre più arrug¬ 
giniti ». 

V, va. 


Al centro 
delle cause 

CAGLIARI — L’ho già 
scritto in altre occasio¬ 
ni, ma penso che sia an¬ 
cora attuale: la vera ma¬ 
lattia endemica della Sar¬ 
degna non è la malaria, 
ma la sua incapacità a 
farsi capire. La proposta 
di Inviare l'esercito nel¬ 
l’isola o di dare corso a 
« manovre militari » per 
spaventare i sequestrato- 
ri, denuncia un atteggia¬ 
mento di insufficienza e 
dì superficialità di certa 
parte della cultura na¬ 
zionale nei confronti del¬ 
ia Sardegna che non è 
nuova, ma che si rite¬ 
neva superata. Denuncia 
anche un fondo psicolo¬ 
gico inconsapevolmente 
razzistico che riecheggia 
le teorie di Lombroso e 
Nlceforo: questi sardi so¬ 
no dei «delinquenti natu¬ 
rali » che bisogna reprime¬ 
re con la forza. 

Devo precisare che se 
ritenessi che l’uso dell’ 
esercito fosse produttivo 
di ■ effetti positivi non 
avrei importanti obiezio¬ 
ni da opporre, ma sono 
convinto che non servi¬ 
rebbe a niente. Anzi in¬ 
nesterebbe un processo di 
ulteriore disgregazione so- 
jciale, con l’effetto che i 
criminali potrebbero infi¬ 
ne • apparire come degii 
angeli vendicatori di una 
serie di inadempienze nei 
confronti della Sardegna. 

Questa prevedibile e 
prevista recrudescenza dei 
banditismo — che certo 
ha degli elementi di no¬ 
vità, come è naturale per¬ 
ché si evolve la società e 
la situazione socioecono¬ 
mica — trova le sue radi¬ 
ci nei problemi che sono 
stati già analizzati dalla 
Commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta che ha ela¬ 
borato risposte concrete 
e. fatto non secondario, 
in modo unitario. 

E non si dica che il pro¬ 
blema sardo è un bubbo¬ 
ne apparso all’improvviso, 
che si può resecare coi 
bisturi delia forza e con 
un po’ di dolore per 1’ 
ammalato (di qui il sug. 
gerimento dell’esercito), 
ma è l’affiorare, io una 
zona particolarmente cri¬ 
tica proprio per la sua 
marg^lità. di mali che 
sono di tutta !a comuni¬ 
tà nazionale e che atten- 
. gono soprattutto al modo 
, di operare degli organi 
delio stato e delle loro 
articolazioni. 

La commissione parla¬ 
mentare di inchiesta ave¬ 
va infatti parlato di re¬ 
gione e di amministrazio¬ 
ne statale modello, aveva 
sottolineato la necessità 
di riformare i rapporti 
istituzionali esistenti tra 
centro e periferia, tra ma¬ 
gistratura e polizia, ave¬ 
va ausDicato la riforma 
del codici, aveva indivi¬ 
duato nella crisi economi¬ 
ca O «brodo di coltura» 
in cui na.scono ’e cresco¬ 
no I germi di questo tipo 
di criminalità. 

Nell’immediato occorre 
anche reprimere, questo 
è certo. Ma se non si va 
ai centro della causa pri¬ 
ma — che è sociale, cul¬ 
turale e politica, e che 
risiede nelle desertiche 
aree agro pastorali — il 
fenomeno ciclicamente si 
ripeterà. 

VìndicQ Ribichesu 
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Messi in evidenza all'opertura di «Agri Umbria 79» gli elementi positivi del settore 
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Più prodotti e più occupati: 
l'agricoltura umbra «marcia» 

In un anno la produzione lorda è passata da 120 a 134 miliardi, roccupazione 
da 39 a 45 mila unità - Integrazione con altri settori e impulso alla ricerca 


Assisi 

La posizione 
del PCI 
sulla crisi 
comunale 

ASSISI — Il compagino Ma¬ 
riano Borgogncnj capogruppo 
comunista al Comune di As¬ 
sisi sulla crisi politica del 
Comune ci ha rilascialo la 
seguente dichiarazlo^ie; « As¬ 
sisi sta vivendo una delle fu¬ 
si più' lunghe e tortuose del¬ 
le proprie ricorrenti crisi 
amminiarative. Ciò sta pro¬ 
vocando un forte malessere 
tra i cittadini col conseguen¬ 
te rischio di un ulteriore lo¬ 
goramento dell’immagine del¬ 
le istituzioni democraiiciie: 
un vuoto di risposta ai pro¬ 
blemi complessi di una città 
e di un intero territorio; un 
rallentamento deU'operaii- 
vità degli enti compr.ensoria- 
li di cui sono testimonianza 
le interpellanze volte a sol¬ 
lecitare una rapida soluzio¬ 
ne della crisi assisata pre¬ 
sentalo dal nostri gruppi con¬ 
siliari negli altri comuni del¬ 
la Valle Umbra nord; un pe¬ 
sante disagio per quelle cen¬ 
tinaia di famiglie che han¬ 
no presentato richieste di 
concessioni edilizie, non an¬ 
cora esaminate, poste di frcii- 
te al bivio della rassegnazio¬ 
ne o dell’abusivismo; una 
inefficienza dei servizi essen¬ 
ziali durante il periodo esti¬ 
vo caratterizzato da un ecce¬ 
zionale boom turistico lascia¬ 
to ad una caotica spontanei¬ 
tà; una paralisi delle inizia¬ 
tive amministrative a medio 
termine tra cui emerge por 
importanza la realizzazione 
della variante generale al 
PRG che attraverso un am¬ 
pio processo partecipativo, 
dovrebbe definire un rinno¬ 
vato assetto del territorio nel 
quadro della politica com- 
prensoriale ». 

Queste ed altre ragioni ri¬ 
guardanti il risanamento e 

10 sviluppo del territorio mar¬ 
ciscono mentre continuano a 
fasi alterne incentri e trat¬ 
tative tra DC, PRI. PSDI e 
PSI sui cui contenuti alla 
grande maggioranza dèi cit¬ 
tadini non è dato sapere. 

I comunisti sostengono che 
questa situazione vergognosa 
anche per il metodo chiuso 
e verticistico che la contrad¬ 
distingue debba essere subi¬ 
to superata. Tutte le ini¬ 
ziative da noi intraprese com¬ 
presa l’occupazione del Co¬ 
mune. erano volte a stabi¬ 
lire i termini di un confron¬ 
to chiaro, pubblico, e che per¬ 
ciò avvenisse nelle sedi isti¬ 
tuzionali proprie, in primo 
luogo nel Consiglio comuna¬ 
le. A questo proposito è n.istra 
ferma intenzione far rispet¬ 
tare l’accordo assunto da tut¬ 
te le forze politiche di con¬ 
vocare il Consiglio comunale 
non oltre i primi giorni di 
settembre. 

A proposito invece dei più 
recenti sviluppi della situa¬ 
zione politica i comunisti 
ritengono: I) che non siano 
chiari l caitenuti program¬ 
matici su cui DC. PRI. PSI 
e PSDI sono in trattativa ; 
2) che il fallimento della pro¬ 
posta di affidare ad un so¬ 
cialista la guida deirammlni- 
strazione (proposta rispetto 
alla quale non abbiamo tar- 
dato a cogliere la novità, sen¬ 
za che questo volesse signi¬ 
ficare mutamento della no¬ 
stra collocazione consiliare) 
ribadisce l’atteggiamento ar¬ 
rogante deila DC e di chi, 
come il PRI, ne accetta e. 
di fatto, oe sostiene il predo¬ 
minio. Il fallimento di que¬ 
sta proposta dovrebbe al¬ 
tresì ccnsigllare i compagni 
socialisti a tenere in piu' 
ferrea considerazicne la pri¬ 
maria esigenza dell’unità del¬ 
la s^istra; 3) che tuttavia 
in questa comoosizione del 
Consiglio comunale continua¬ 
no ad esistere tutte le possi¬ 
bilità per sccnsiurare una so¬ 
luzione commissariale. 

Le forze Che hanno posto 
e accettato la pregiudiziale 
nei confronti del PCI hanno 

11 dovere e la possibilità di 
dare una soluzione alla cri¬ 
si; 4) che il nostro atteggia¬ 
mento nei confronti delle 
maggioranze che potranno co- 
.stituirsi senza la nostra pre¬ 
senza sarà posto in relazio¬ 
ne alle soluzioni che esse da¬ 
ranno ai problemi della co¬ 
munità. fermo restando il fat¬ 
to che nei cenfronti di qual¬ 
siasi soluzione che non ci 
veda direttamente presentì 
nella gestione amministrativa 
la nostra collocazione non po¬ 
trà che essere airopposizione. 


Lutto 

Si è spento ieri all’ospedale 
1 . C .1 merino, all'età di 76 an- 
li, il compagno Peltre Bartcc- 
i Fondatore del Partito co- 
aunista a Macerata e figura 
jndacale di primo piano per 
lecenni. fu perseguitato ed 
siliato dal fascismo. Garibai- 
l.no in Spagna, Bartocci fu 
omandante part’giano nelle 
one del Maceratese. In omag¬ 
gio alla sua lunga militanza 
indacale la camera ardente 
! stata allestita presso la (Pa¬ 
nerà del lavoro provinciale 
li Macerata. 

La redazione marchigiana 
le l'Unita, l ANPI. la Direzio- 
le nazionale ed il Comitato 
-“g.onale del PCI si unisco- 
IO al cordoglio di quanti, 
:cinpigni e ain*ci lo conobbe 
ro € stimarono. 


PERUGIA. — Lo sviluppo 
dell’agricoltura in Umbria 
continua a viaggiare su tassi 
di Incremento superiori a 
quelli nazionali: la produzio¬ 
ne lorda vendibile (a prezzi 
contanti 1970) è passata dal 
120 miliardi del 1977 ai 134 
miliardi del 1978; Il valore 
aggiunto è po.s.sato dall’indi¬ 
ce 100 del 1970 a 126. 

Sul piano deiroccupazione. 
11 forte Incremento degli ad¬ 
detti verificatosi nel 1977 (si 
passò allora da 39 mila a 45 
mila unità» è .stato fo.stanztal 
mente confermalo, facendo 
registrare ^anzl una ulteriore 
spinta in avanti, dalle cifre 
del 1978: si parla, anche se 
si tratta di dati da Inter¬ 
pretare con una certa cautela 
soprattutto in relazione a'Ia 
crisi occupazionale deH’lndu- 
stria, di 47 mila unità. 

Questi, in sinte.sl. gli ele¬ 
menti più significativi del 
quadro comple.=.sivo delì’agri- 
r-o'tura in Umbria ricordali 
dal presidente della giunta 
regionale umbra, U compagno 
Germano Marrl. in occa-Slane 
della inaugurazione di « Agri 
Umbria ’79 1 > la II. settima¬ 
na deiragricoltura umbra che 
si sta svolgendo in questi 
giorni a Bastia. 

In sostanza, ha detto Mar¬ 
rl. l’agricoltura umbra è ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
fenomeni posUlvl; oltre al¬ 
l'Incremento della produzione 
lorda vendibile e dell’occupa- 
zione, si assiste ad uno svi¬ 
luppo deU’ìmprendltorla alla 
massiccia crescita di alcuni 
comoarti produttivi come la 
zootecnia, all’aumento delle 
rese unitarie di alcune col- 


I tivazioni al di sopra dei va¬ 
lori medi nazionali, allo svi 
I luppo della cooperazione, al 
} confortante andamento pro¬ 
duttivo della prima azienda 
{ cooperativa a partecipazione 
pubblica (quella di Nocera 
1 Umbra) delle 4 previste. 

I 'Ma segnali incoraggianti, 
I ha tenuto a sottoHneai’e Mar- 
i ri, non mancano neanche nel 
1 settore ■ forestale: l’aumento 
della quantità di legname da 
lavoro fo»-nlta dalla superfi¬ 
cie boscata regionale e al 
tempo ste.sso, grazie al servi¬ 
zio di prevenzione regionale, 
la diminuzione degli Incendi 
boschivi. Sono tutti asnetll 
pasltivl, ha detto ancora Mar¬ 
rl. anche se non privi di con¬ 
traddizione che te.stimoniano 
del forte hnoegno della regio¬ 
ne nel settore .primario e che 
ormai la strada Intrapre.sa è 
stabile. 

Quali prospettive dunque 
per l’agricoltura umbra e 
quali impegni, a conclusione 
ormai della seconda legislatu¬ 
ra regionale, per gli anni '80? 
Continueremo — ha afferma¬ 
to il presidente della giunta 
regionale — nel nostro sforzo 
per un nuovo modo di pro¬ 
durre In agricoltura che fac¬ 
cia leva su una maggiore ca¬ 
pacità di accumulazione, su 
una più elevata produttività, 
su una più ampia base pro¬ 
duttiva. 

Su auesta strada ci hanno 
sostenuto — ha ricordato 
Germano Marrl — con gran¬ 
de imoegno i ' produttori, gli 
allevatori e 1 ■ lavoratori. 
Ade.=»o cl troviamo di fronte 
ad altre Importanti scaden- 


Si poteva evitare la tragedia nel silos di Fossombrone 

Si indaga sulle cause che hanno 
provocato il tremendo scoppio 

. , \ ‘ ^ y » 

Ieri pomeriggio i funerali dei due operai morti - Restano stazionarie le condizioni dei feriti - Il 
Consorzio agrario è stretto in uno spazio troppo esiguo. - Manca ogni misura di prevenzione 


ze. Marrl ha posto poi l'ac¬ 
cento sulla necessità che ven¬ 
gano risolti alcuni nodi fon¬ 
damentali della politica agri¬ 
cola: fra questi la rinegozia- 
zlone della politica delia 
CEE, con un maggiore equi¬ 
librio tra politica delle strut¬ 
ture e politica del prezzi, e 
una Imoostazione adeguata 
della politica agricola nazio¬ 
nale. 

« Il rilancio deU’agrlcoltura. 
ha so.stenuto Germano Mar¬ 
rl. non può es-sere affidato 
solo ad un genclco aumento 
degli Investimenti e alla po- 
lit'ca del .'filari come era pre¬ 
visto dal piano Pandolfi. Oc¬ 
corre al contrarlo un auadro 
programmatico comole.ssivo 
e l’integrazione dell’agricol¬ 
tura con altri settori (Indu¬ 
stria e' lavori pubblici) ». 

Marrl ha insistito Inoltre 
.sulla necessità di uno svi¬ 
luppo della ricerca, di una 
corretta politica energetica, 
di una utilizzazione delle ri- | 
sorse delle aree Interne. In¬ 
tanto. fra breve, la giunta 
regionale predlsoorrà — ne 
ha dato notizia lo stesso nre- 
sldente Marrl — un proget¬ 
to di legge organica sui pro¬ 
blemi deirinauinamento e 
della salvaguardia dell’am- 
blente. che integri la legge 
Merli, 1 cui interventi sono 
stati ancora una volta rin¬ 
viati. In Questo settore, la re¬ 
gione umbra, ha detto Mar¬ 
rl, intende produrre uno sfor¬ 
zo continuo di «grandi di- 
m^n.sioni » attraverso la col¬ 
laborazione con enti e azien¬ 
de pubbliche e private che 
onerano sul terreno della di¬ 
fesa dell’amhlente. 



Speciali permessi di pesca 
per zone di mare jugoslave 

PESARO — Sono salpati ieri mattina dal porto di Fano 19 pesche¬ 
recci, muniti di uno speciale permesso di pesca rilasciato dalle autorità 
iugoslave per la zona di mare circostante le isole di Premuda. 

Il provvedimento stavo (valido fino al 31 dicembre) ha in qualche 
modo sbloccato una diliìclle situazione che si era fatta via via sempre 
più tesa, a seguito dei numerosi sequestri di imbarcazioni italiane ope¬ 
rate dalle motovedetta slave nelle ultime settimane. 

Dalla misura che va considerata di carattere straordinario, sono ri¬ 
maste escluse 15 imbarcazioni, poiché queste superavano i 350 cavalli 
di potenza complessiva. 

Nella marineria fanese. che assieme a quella anconitana e di 5. Be¬ 
nedetto del Tronto contribuisce notevolmente nel dare peso al settore 
economico e commerciate marchigiano, ' regna comunque un certo mal¬ 
contento: il provvedimento preso non solo ha escluso una parte consi¬ 
stente di natanti, ma resta pur sempre una misura di carattere episodico 


Commozione, interrogativi, dubbi dopo i luttuosi fatti di sabato 

Come la gente discute della tragedia di Jesi 

Alcune critiche alla legge che avvia lo smantell amento dei manicomi - In una conferenza stampa 
il sindaco mette in guardia dalFattaccare le importanti conquiste di civiltà degli ultimi anni 


JESf — L’uccislcne del bri¬ 
gadiere dei carabinieri Dia- 
échi 'e il ferimento 'deU’àp- 
puntato Antinorl, continua¬ 
no ad essere al centro del 
commenti della gente. An¬ 
che Ieri, davanti al manife¬ 
sti a lutto, si seno formati 
capannelli di persene, mas¬ 
saie. pensionati, lavoratori, 
che commentavano l’accadu¬ 
to. Ma ancora ncn cl si ren¬ 
de bene cento di come può 
essere accaduta una simile 
tragedia. 

Poteva essere evitata la 
morte di un giovane padre 
di famiglia? Doveva essere 
guardato ccn maggior atten- 
zicne il folle autore deU’omi- 
cidio? I medici hanno fatto 
tutto quanto spettava loro? 
Le risposte a questi inter¬ 
rogativi seno le più dispa¬ 
rate. Alcuni sollevano dubbi, 
avanzano critiche verso la 
« legge ». che consente ad 
individui, «che possmo es¬ 
sere pericolosi, di girare li- 
b“ra mente ». 

Prcorio per approfondire 
a'cuni problemi emergenti 
nel'.’oo'ninne pubblica, il 
sindaco Cascia ha Indetto 
ieri mattina una conferen¬ 
za stampa, che ha avuto co¬ 
me argomento principale la 
Ipgge 180 (sulla liberalizza¬ 
zione degli ospedali psichia¬ 
trici) e la sua attuazicne 
nel territorio. 

« In Questi giorni (Ji com- 
inoz’mp — ha detto il com¬ 
pagno Cascia — abbiamo av¬ 


vertito momenti pericolosi; 
la nostra preoccupazione 
maggiore è quella di evita¬ 
re che ciò che è stato con¬ 
quistato nelle coscienze fac¬ 
cia un iMilzo indietro ». Il 
riferimento a tutto il lavoro 
sviluppato dalla amministra- 
zicne comunale, dalle equi¬ 
pe socìo-psico-pedagogiche 
della Provincia per rtnseri- 
mento degli handicappati 
nella società, è ovvio. , 

Nei servizi comunali sono 
stati inseriti, oltre al Cia- 
rimboli, autore del folle ge¬ 
sto, altri 4 handicappati, ed 
uno dei sintomi cui accen¬ 


nava il - sindaco è proprio 
risolamento in cui questi 
sono venuti a 'ttòvar^i.''do¬ 
po i tragici fatti di sabato. 
Certo, anche i cittadini han¬ 
no il diritto di sentirsi ed 
essere protetti, e cl si pene 
il problema delia adeguatez¬ 
za del servizio territoriale e 
provinciale alle necessità del 
territorio. 

■ « Secondo noi — ha af¬ 
fermato il sindaco — questo 
è ancora insufficiente e più 
volte Io abbiamo fatto pre¬ 
sente alla Provincia, cui è 
stato chie.sto proprio in que¬ 
sti giorni un incentro per 


una verifica globale. Una si¬ 
tuazione determinata dalla. 
scasiti 'del perscoaiè; dalla*-' 
mancanza di alloggi da adi¬ 
bire ad appartamenti protet¬ 
ti ,o comunità terapeutiche, 
visto chq la legge 180 stabili¬ 
sce che i degenti degli, ospe¬ 
dali psichiatrici debbano es¬ 
sere dimessi ». 

Ma la difficoltà di reperi¬ 
re alloggi in affitto è comu¬ 
ne ncn soltanto agli enti 
pubblici, ma anche ai priva¬ 
ti e ciò porta al discorso 
della modifica della stessa 
legge. «L’cn. Cericni (de) — 
ha continuato B compagno 


Cascia — ha chiesto in una 
ìnterrogazicne presentata al 
’ piàrlalhenfo' di' èlimfnare le 
aperrazioni della legge 180. 
E' possibile questo? Io so¬ 
stengo che prima di tutto bi¬ 
sogna attuarla completamen¬ 
te e per questo occorrcoo in¬ 
nanzitutto Impegno, parteci¬ 
pazione, coinvclgimento di 
tutta la popolazione ». 

Nel pomeriggio dì ieri si 
sono anche svolti i funerali 
del brigadiere Diaschl. per il 
quale la giimta presenterà 
una delibera al consiglio co¬ 
munale per un riconoscimen¬ 
to al valor civile. 


Forze politiche e sindacati per le acciaierie «Terni» 


TERNI — Dopo la tregua estiva, i pro¬ 
blemi della « Terni » tornano ad es¬ 
sere al centro deU’attenzione del mo¬ 
vimento sindacale e delle forze politi¬ 
che. Ieri si è discusso delle prospet¬ 
tive dell'azienda nei corso di un in¬ 
contro tra i rappresentanti delle sezio¬ 
ni di fabbrica delle forze polìtiche. Alla 
riunione hanno partecipato Matteucci 
per il PCI. Mancini del PSI, Giraldi 
del PR, Venanzuola del PRI. Sabatini 
delle AGLI. 

La discussione si è incentrata sul 
documento presentato dalla Finsider 
oer le seconde lavorazioni, uno dei com¬ 
parti produttivi sul cui futuro grava 


vano le Incognite più pesanti. In un 
comuni(Mito emesso ai termine dello 
scambio di vedute si paria di « forti 
preoccupazioni ». 

Si è inoltre concordato un calenda¬ 
rio di iniziative, che prevede incontri 
tra le forze politiche e l’esecutivo del 
consiglio dì fabbrica e una riunione 
pubblica da tenere, entro la fine del 
mese, alla Sala XX Settembre. 

Sempre Ieri mattina si è anche riu¬ 
nito l’esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica in vista di due importanti sca¬ 
denze. La ripresa delle attività sin¬ 
dacali vede infatti la PLM nazionale 


impegnata nella discussione del piano 
Finsider per le seconde lavorazióni e 
sulle prospettive della produzione degli 
acciai specialL Oggi stesso si riunisce 
il coordinamento nazionale degli ac¬ 
ciai speciali nella sede della FLM, men¬ 
tre per domani è prevista la riunione 
del coordinamento nazionale delle se¬ 
conde lavorazioni. 

L’esecutivo del consiglio di fabbrica 
della «Temi» aveva già preso posizio¬ 
ne sul piano Finsider per le seconde 
lavorazioni nei mese di luglio con un 
proprio documento. Da.allora, durante 
il mese di agosto, è rimasto tutto pa¬ 
ralizzato e non ci sono state novità. 


TERNI - Lettera aperta delPARCI provinciale sui problemi delPassociazionismo 

«Sopravvivere ormai non basta più» 

Sottolineata l’esigenza di un maggior impegno da parte degli Enti locali soprattutto per nuovi «spazii 


Dalla nostra redazione 

TERNI — Quello degli spazi 
nei quali incontrarsi discute¬ 
re, programmare iniziative 
culturali, sportive e ricreative 
è un problema del quale an¬ 
che in passato si è molto 
discu.sso. 

DeH’argomento toma ora a 
occuparsi la segreteria pro¬ 
vinciale dell’ARCI con un 
proprio d(Kumento nel quale 
sono contenute alcune sotto- 
laieature. La prima riguarda 
l’importanza che assume 
questo problema in coinci¬ 
denza con «la crisi della so¬ 
cietà. la disgregazione, l’e¬ 
marginazione di larghe fasce 
giovanili dei processi produt¬ 
tivi, la ricerca di nuovi valo¬ 
ri». Nei documento — al qua¬ 
le è stata data la forma ók 
«lettera aperta agli Enti loca¬ 
li, alla Provincia, alle forze 
ptolitiche. alle associazioni 
Endas, Adi, Aics, Libertas, 
Capii, CSI per un nuovo ruo¬ 
lo dell’associazionismo nella 
società — si rileva «l’esigenza 
sempre più forte a Temi di 
costruire nuovi spazi di vita 
culturale e associativa». 

II discorso riguarda anche 
il modo di funzionare delle 
as.sociazioni e le difficoltà 
cheeìse incontrano «Po .sono 
oggi a.ssociazioni come la 


nostra — si chiede ad un 
certo punto la segreteria del- 
l’Arci — impegnarsi nel vivo 
dei problemi della società se 
lottano spesso, solo e co¬ 
munque. per la sopravvivenza 
nelle enomii difflcoltà eco¬ 
nomiche che incontrano?» 

Subito dopo si aggiunge; 
«Quanóo alla fine del mese si 
debbono pagare affitti pauro¬ 
si per le sedi sociali» diventa 
difficile svolgere il ruolo che 
alle associazioni compete. 
Cosa fare? I comuni debbono 
— risponde l’Arci — sempre 
più provvedere alla realizza¬ 
zione di autentici centri as¬ 
sociativi, ovvero spazi per le 
nuove emergenti forme di as¬ 
sociazionismo dei cittadini». 
Si riconosce che in questi 
anni c’è stato «un impegno 
da parte degli enti locali per 
la creazione di una rete no¬ 
tevole di strutture culturali e 
sportive», adesso occorre pe¬ 
rò «un nuovo e più avanzato 
impegno» e «concretezza». 
Viene fatto qualche esempio: 

’ «si è parlato — è scritto nel¬ 
la lettera apeita della segre¬ 
teria dell’Arcl — nel mesi 
scorsi c« un centro sociale a 
palazzo Mariani. Nella co¬ 
struzione e gestione si deb¬ 
bono creare però adeguati 
rapporti con le istanze gio¬ 
vanili € 11 movimento asso¬ 
ciativo. 

L’Arcl avanza poi un’altra 
proposta, quella di realizzare 


«uno spazio per l’associazio- | 
nismo». da mettere a disposi- i 
zione di tutte le organizza- I 
zioni interessate. Viene anche I 
specificato il posto dove po- ! 
terio realizzare. «L’ex orfa¬ 
notrofio Guglielmi — si spe¬ 
cifica — è proprio da demo¬ 
lire come vuole il piano rego¬ 
latore? Oppure può essere 
destinato solo a scuola come 
l’amministrazione comunale 
sembra stia decidendo? Non 
può diventare invece uno 
spazio per l’associazionismo, 
per noi e per tutte le altre 
realtà associative che a Temi 
operano? 

Un centro associativo rea¬ 
lizzato nei pressi di un’area 
verde e di un centro cultura¬ 
le come quelli previsti dai 
piano particolareggiato di 
corso Del Popolo, può diven¬ 
tare un vero polmone, per un 
diverso respiro per la vita 
della città». Il nodo che viene 
posto è quello di un nuovo 
rapporto tra associazioni cul¬ 
turali ed enti locali, anche 
perchè «allo scioglimento del- 
l’EruiI non è seguita sia a 
livello nazionale che regionale 
una legislazione di sostegno 
alle associazioni per - poter 
rispondere alla domanda di 
partecipazicne e organizza¬ 
zione che la società esprime». 
Da questa considerazione la 


richiesta rivolta agli enti lo¬ 
cali di essere essi stessi «i 
protagonisti della crescita 
dell’associazionismo». Da par¬ 
te sua ramministrazione co¬ 
munale di Temi ha annuncia¬ 
to proprio in questi giorni di 
aver ottenuto la concessione 
òf mutui per 300 milioni per 


la sistemazione di sedi poli- 
valeatl, di 300 milioni per la 
sistemazione delle sedi dei 
consigli di circoscrizione di 
Borgo Rivo. Marmore. Rocca 
S. Zenone, B(xxaporco. Va¬ 
lenza, di 500 milioni per il 
primo stralcio dei lavori a 
palazzo Mazzancolli. 


COMITATO PROVINCIAU ARCI 

RADIO 100 FIORI 95 - %,4 MHZ 
in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAYENS BAND 
COUNTRY JOE NIC DONALD 

INGRESSO l. 3.000 


FOSSOMBRONE — La ma¬ 
gistratura sta Indagando sul¬ 
le cause del tremendo scop¬ 
pio che ha distrutto l’altro 
Ieri un grande magazzino del 
Consorzio agricolo di Possom- 
brone. provocando la morte di 
due operai ed il ferimento di 
altri tre. Il più grave dei fe¬ 
riti, Alfredo Imbimbo, all’o¬ 
spedale di Fossombrone. ha 
trascorso una notte relativa¬ 
mente tranquilla. I sanitari 
hanno fiducia di strapparlo 
dalle sofferenze prodotte dal 
grave trauma cranico. E’ sta¬ 
to reperito a Pescara Inoltre 
il Quinto uomo che le forze 
dell’ordine hanno continuato 
a cercare ieri per tutta la cit¬ 
tà subito dopo la tragedia, 
i L’uomo in preda ad un grave 
choc, era riuscito a ripren¬ 
dere il treno ed a tornare a 
Pescara. 

La vicenda sembra avvolta 
in uno strano mistero: gli uni¬ 
ci testimoni della sc'agura so¬ 
no morti e nulla per il mo¬ 
mento DUO permettere runa 
o l’altra ipotesi. SI sa che 
una delle vittime, il guardia¬ 
no del Consorzio. Valerlano 
Bonifazl. aveVa il compito di 
Isolare la corrente elettrica, 
cioè di staccare la miccia che 
avrebbe fatto esplodere sen¬ 
za ombra di dubbio quella 
enorme Quantità di sostanza 
chimica disinfettante. E’ stata 
veramente staccata la cor¬ 
rente? L’interruttore per ovvie 
ragioni è situato fuori del 
magazzino contenitore, è nel¬ 
l’ala che ospita eli uffici e il 
magazzino vendite. 

Bonifazl. DOGO prima di es- 
.sere travolto dalle macerie, 
era andato agli uffici, aveva 
.scambiato due parole con il di¬ 
rettore. Alfonso Buriini. « Due 
minuti dopo, apoena Valeria- 
no è uscito dal mio ufficio — 
dice il direttore — ho sentito 
il boato tremendo. Ho pensa¬ 
to .subito al magazzino Sape¬ 
vo che erano in corso le ope¬ 
razioni di disinfestazione ». 

I ouattro della .souadra .spe¬ 
cializzata di Pescara (lavora¬ 
no per conto della ditta di 
anpslti Campione) .stavano 
chiudendo l’tiltimo foro d»! 
capannone. Avevano Irrorato 
g»i oltro 30 mila Quintali di 
gr-jno con una .sostanza, il 
« Ganosan ». prodotta da una 
azienda di Bologna e distri¬ 
buita in molte regioni italiane 
•La miscela micidiale — 1 la- 
'Vóralnfi-operanb' con ’itia.sche- 
re antigas — è composta di 
fumiganti, cloroetano. carbo¬ 
nio tetracloruro. Una sostan¬ 
za altamente tossica, che st 
pres“nta allo stato Itouido. ma 
cenden.sa In gas appena a con¬ 
tatto con l’aria, 

« I-avoriemo da decine di 
anni con auesta ditta — di¬ 
ce ancora il direttore — ma 
non è mai accaduto nulla ». 
P’ino ali’altro ieri: l'esplosio¬ 
ne. che ha terroriz.7ato l’inte¬ 
ro paese, ha ucci-so due uomi¬ 
ni e provocato più di un mi¬ 
liardo di danni. Il capanno¬ 
ne, circa 2 500 metri Quadrati, 
aveva porte e fine-stre sigil¬ 
late. Gli onerai soffiavano il 
gas con un lungo tubo che 
dalla autocisterna giugeva fin 
dentro, attraverso una .serie 
di bacchettoni protetti de car¬ 
ta. Rotta la carta deirultimo. 

10 distruttivo. 
p^rchA? I vecchi sigilli ap¬ 
posti a’i»» porte parlano chia¬ 
ro: « Pericolo di morte, non 
avvicinarsi ». E guarda caso 
l’nnfco modo pe^- proteggersi 
da eventuali disa«tri. era 
di far fare la guardia a cìn- 
oiie uomini del Omsorzio. n“l 
di“oi giorni pericolosi che se¬ 
guivano normaiment** le OPS- 
rar’oni di disinfestazione (ta¬ 
li onera'^ionl avvengono una 
volta aH’anno). 

I giornali ieri parlavano, 
tra le ipotesi, di una scintil¬ 
la parUta dal motorino che 
aziona la pompa. E’ possibile? 

11 vice comandante ^ei vi¬ 
gili del fuoco, Cascio. che se¬ 
gue i lavori di rimozione 
(Stanno operando dieci u<Hni- 
ni e ne avranno almeno per 
una settimana) nem si sbi¬ 
lancia molto: « Forse; tutto 
è possibile quando si maneg¬ 
giano materiali tanto perico¬ 
lasi ». E aggiunge: « Si è par¬ 
lato di una quantità eccessi¬ 
va di grano. Ma si tratta di 
un gas molto pesante i cui 
effetti sarebbero stati al con¬ 
trario attutiti dalla quantità 
di merce. Neppure prenderei 
in (XHisiderazìone un eventua¬ 
le sbalzo della pressione in¬ 
terna allo stabilimento. In tal 
caso infatti non si sarebbe 
prodotta la fiammata ». Il 
fuoco invece c’è stato, ha bru¬ 
ciato per qualche minuto la 
parte superiore deH’aminasso 
di grano, poi non ha trovato 
altro materiale infiammabile 
e si è spento. 

Camminiamo tra le mace¬ 
rie. C’è il sindaco, compagno 
Romagnoli (il Comune ha 
stanziato un milione per le f^a- 
miglie delle due vittime), cl 
sono i lavoratori che senza 
sosta azionano ruspe e ca¬ 
mion. Grano buono, di un bel 
colore arancio chiaro, sparso 
psT terra tra la polvere e i 
calcinacci smozzicati. Den¬ 
tro. sopra gii uffk;]. abita la 
famiglia del Bonifazl. Si ascol¬ 
tano i lamenti della moglie, 
stretta ai tre figlioli. Aveva 
tre figli anche l’altra vitti¬ 
ma, Gabriele Pomposo di Pe- 
solra. Ieri pomer i ggio ci so¬ 
no stati i funerali. Bonifazl 
è stato sepolto a Fratterosa, 
il suo paese di orìgine. 

n Consorrio (una filiale del 
Consorzio provinciale) è stret¬ 
to in mezzo ad uno spazio 
troppo esiguo. Nel roggio del 
cerchio che ha mille metri di 
diametro, c'è questa struttu¬ 
ra della Pèderconsorzi. 11 su¬ 
percarcere famoso, la stazio¬ 
ne ferToviaria. li palazzetto 
dello sport, un complesso di 
scuole e li parco puiÀilico. Di¬ 


ce il sindaco: « Il plano rego¬ 
latore prevedeva di collocare 
il magazzino p.ranario fuori 
del centro abitato, In mezzo 
ai più Importanti servizi so¬ 
ciali. Stesso discorso anche 
per il carcere. La popolazione 
e sempre sotto tensione. Si do¬ 
vrà pur trovare una soluzione 
migliore ». 

Adesso, dopo Tesplosione. 11 
nuovo magazzino non sarà più 


collocato li, stretto tra 1 silos 
e gli uffici. I quesiti si affol¬ 
lano nei discorsi della gente: 
cl volevano due morti per ri¬ 
solvere questo problema? Non 
cl sono sostanze mòno perico¬ 
lose per uccidere 1 para.ssiti 
del grano? Perché, Infine. 1’ 
assenza totale di misure di 
prevenzione? 

Leila Marzoli 


Ascolì: denunciato anche 
il legale di Giacomini 

Dopo quella notificata aH’avv. Mario Quinto 
sono otto, finora, le comunicazioni giudiziarie 


ASCOLI PICENO — Sempre 
più clamorosi gli sviluppi 
delle indagini intraprese daha 
procura della Repubblica di 
Ascoli Piceno sul presunti il¬ 
leciti urbanistici in riferi¬ 
mento soprattutto all'iter di 
approvazione di due piani 
particolareggiati esecutivi, 
quelli di San Gaetano-Brec- 
ciarolo e di Monterocco. 

Il pr(X!uratore della Re¬ 
pubblica dr. Mario Mandrelli 
ha fatto notificare infatti l’ot¬ 
tava comunicazione giudizia¬ 
ria, questa volta nei confron¬ 
ti dell’avvocato Mario Quinto, 
il legale dello stesso ingegner 
Giacomini che ha già ricevu¬ 
to per conto suo ben due 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa aggravata e concussio¬ 
ne. Per l’avvocato Quinto sì 
tratterebbe invece di «con¬ 
corso in concussione». Questa 
improvvisa svolta delle inda¬ 
gini ha quasi del sensazionale 
se si pensa che fu proprio 
l’av'vocato Quinto a difendere 
l’ingegner Giacomini quando 
quest’ultimo ricevette la pri¬ 
ma comunicazione giudizia¬ 
ria. 

Nel giorni scorsi non si 
escludeva che del reato di 
concussione potessero ri¬ 
spondere a titolo di concorso 
anche le persone che non ri¬ 
venissero • la fi^re di pub-. 
bllco ufficiale, (josr in éffetti 
è stato. Ribadiamo, però, an¬ 
cora una volta che la comu¬ 
nicazione giudiziaria non si¬ 
gnifica colpevolezza certa, 
quella della procura della 
Repubblica ascolana è solo la 
prima fase deU’lnchiesta che 
non possiamo dire sia pro¬ 
prio chiusa. 


In merito a questa inchie¬ 
sta c’è da dire che 1 due 
tecnici che avevano denuncia¬ 
to ring. Giacomini per truffa 
si sono costituiti parte civile 
per i danni economici e mo¬ 
rali subiti dalle attività che 
Giacomini. ufficialmente an¬ 
cora loro socio, pare piortasse 
avanti autonomamente. 

Nel frattempo quasi tutte 
le forze politiche ascolane 
lianno preso posizione su 
questa poco qualificante sto¬ 
ria dei due piani particola¬ 
reggiati. Tutte, in Bastanza 
anche i due partiti che vedo¬ 
no coinvolti loro rappresen¬ 
tanti, la De e il Psi, auspica¬ 
no che venga fatta piena luce 
sul fatti. Ricordiamo che 
l’indagine aveva preso avvio 
da una Interrogazione fatta 
dai rappresentanti comunisti 
in seno alla comunità mon¬ 
tana del Tronto relativa al 
pagamento di una parcella 
professionale fatta dal rap¬ 
presentanti comunisti insieme 
alla comunità del 'Tronto. 

I riflessi di questa vicenda 
non potevano che ripercuo¬ 
tersi sull’attività deU’ammi- 
nistrazione comunale e sulla 
giunta di centro destra 
DC-PSDI (la DC — che da 
sempre ha amministrato A- 
scoli Piceno — come si sa, 
vede tra. ,i protagonisti del- 
l’in'chie.'tà due suol autorevo¬ 
li esponenti, Miozzi e Cuccul- 
li). Ebbene. le condizioni di 
stallo, di fermo che rià c’e¬ 
rano per insipienza e incapa¬ 
cità innate in questa giunta, 
sì sono ulteriormente aggra¬ 
vate. Si brilla per una assen¬ 
za totale, per un silenzio as¬ 
soluto. 


Dibattito sulla città 
al Festival di Ancona 

Domande e risposte tra cittadini e membri della 
Giunta • I temi politici e i problemi locali discussi 


ANCONA — A poco più dì 
un mese dalia sua formazio¬ 
ne, la nuova Giunta comu¬ 
nale dorica conferma la vo¬ 
lontà di incontrarsi con la 
gente. Lo ha fatto e lo farà 
con una lunga serie di riu¬ 
nioni e di assemblee popola¬ 
ri; intende farlo anche sfrut¬ 
tando altri momenti di con¬ 
fronto, meno istituzionali ma 
altrettanto efficaci. 

Il Festival provinciale de 
rUriità in corso alla Citta¬ 
della, è una di queste possi¬ 
bilità: il dibattito di lunedi 
sera è stato certamente me¬ 
no teso di qualche assemblea 
popolare, ma non per que¬ 
sto meno interessante. Al ta¬ 
volo dei partecipanti: il sin¬ 
daco Monina, repubblicano; 
il vice sindaco compagno Bol- 
drini; gli assessori Frettozzi 
e Pacettl comunisti. Mascino 
e Del Mastro socialisti, Bri- 
slghelli socialdemocratico. La 
composizione politica delTat- 
tualc giunta (PCI-PSI-PSDI- 
PRI con l’appoggio esterno 
della sinistra indipendente), 
' indubbiamente atipica rispet¬ 
to alle attuali convergenze 
nazionali, non poteva non es¬ 
sere al centro del dibattito. 

Ad un compagno che sol¬ 
leva dubbi sui rapporti di 
forze aU’interno del governo 
cittadine, rispondeva il com¬ 
pagno Boldrini; «Al di là 
di appunti marginali, i] fatto 
politico qualificante è che at¬ 
torno a un preciso e circo- 
stanziato d(xnimento ' pro¬ 
grammatico si sta raggiunto 
un vasto accordo politico, che 
è ben più della ricerca di 
un minimo comun denomina¬ 
tore. Fra di noi — continua 
Boldrini — rispetto alle que¬ 
stioni politiche generali, vi 
sono'dlversìtà notevoli. L’im¬ 
portante però è che nella no¬ 
stra città si sia riusciti a 
rompere definitivamente ogni 
barriere pregiudiziale nei 
confronti del PCI e ad af¬ 
fermare contemporaneamen¬ 
te una logica di governo col¬ 
legiale della città ». 

Nel c<Hao del dibattito. 1 
numerosi interventi hanno 
sollevato una serie di altre 
tematiche: dalla scuola all’ur¬ 
banistica. dai lavori pubblici 
ai problemi sanitari. Parti¬ 
colare spazio, negli interventi 
come nelle repliche degli as¬ 
sessori. hanno trovato le due 
questioni strettamente legate, 
(lei giovani e della droga. 


« Qualità della vita e inizia¬ 
tiva sociale — ha detto Tas- 
sessore alla- Sanità, Del Ma¬ 
stro — sono due questioni 
centrali di ogni forza che cer¬ 
chi di operare concretamen¬ 
te per il progresso della so¬ 
cietà. Come Giunta comunale 

— ha proseguito — stiamo 
già operando e. nel contem¬ 
po. stiamo studiando anche 
alcune misure e iniziative ca¬ 
paci di alleggerire nel futuro 
una realtà "droga” che si 
fa sempre più pesante an¬ 
che ad Ancona ». 

Sullo stesso registro anche 
l’intervento del socialdemo¬ 
cratico Brisighelli, quando ha 
ricordato il valore di una con¬ 
cezione dello sport di massa 
come momento di incontro 
non agonistico. 

Un filone politico dell’ini¬ 
ziativa comunque ha permea¬ 
to soprattutto il dibattito: 
quello della partecipazione 
democratica dei cittadini al¬ 
la gestione della città. Ne ha 
parlato la compagna Marzo- 
li. segretaria della Federa¬ 
zione del PCI, introducendo 
il dibattito, ne hanno parla¬ 
to gli intervenuti e gli am¬ 
ministratori. Ad esempio, 
quando si è discusso della 
necessità di un modo nuovo 
di inserire i consigli dì cir¬ 
coscrizione nella gesticme del¬ 
la politica urbanistica. In ge¬ 
nerale si è voluto sottolinea¬ 
re — Io ha detto iì vice sin¬ 
daco — la volontà della Giun¬ 
ta di «sedere in un Incon¬ 
tro permanente con la cit¬ 
tà ». 

- Il lungo dibattito si è con¬ 
cluso con Tintervento del sin¬ 
daco Monina, il quale, com¬ 
piendo un’ampia panoramica 
dei più grossi problemi della 
città (centro storico, porto, 
cantiere, pesca, prezzi), ha 
sottolineato ancora una volta 
« la necessità di una unità 
di intenti e di iniziativa fra 
le forze politiche, la più va¬ 
sta passibile ». 

• Nel corso del festival de 
l’Unità si svolgerà questa se¬ 
ra al Parco della Cittadella 
alle ore 18, nell’area dibatti¬ 
ti, un incontro sui tema: 
«La questione cattolica nel¬ 
le Tesi approvate al XV Con- 
grasso naziortale del PCI». 
Interverrà anche l’onorevole 
Raniero La Valle della sini¬ 
stra indipendente. 
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